to importante, a cui par- 


Gagliari-Roma 
Inter-Juventus 
Lazio-Genoa 


Napoli-Reggiana 
Parma-Milan 
Piacenza-Foggia 


Sampdoria-Cremonese 
Torino-Lecce 
Udinese-Atalanta 


e _’__r_t0o_ 1. .1.c@@mussee 


Acireale-Fiorentina 
Monza-Venezia 
Aosta-Pavia 
Formia-Turris 


Montepremi; 
Ai punti 13: 
Ai punti 12: 


34.196.175.384 
1.659.500 


92.600 


Prossima 
schedina 
(5 dicembre 1993) 


Atalanta-Lazio 
Cremonese-Piacenza 
Foggia-Udinese 


Genoa-Sampdoria 
Juventus-Napoli 
Lecce-Inter 


Milan-Torino 
Reggiana-Cagliari 
Roma-Parma 


F. Andria-Lucchese 
Vicenza-Modena 
Avellino-Perugia 
Giarre-Siracusa 


TOTALE FUORI 
RISULTA cei PG V N P|GVNP 
ana si Parma 2|761 0|6 222 
Lazio-Genoa 4-0 | Sampdoria 19|133 913|7412/6501 
Napoli-Reggiana 5-0 | Milan *|19|13 751|6420|7331 
Parma-Milan 0-0 [Juventus 17113 65 2]7 610/6042 
Piacenza-Foggla 5-4 |Torino 16|1317 24|6501|7223 
Sampdoria-Cremon. 3-1 |Inter 15|13 5 5.3|7421|6132 
Torino-Lecce 3-0 |Lazio 15)13 553|7421|6132 
Udinese-Atalanta 0-0 (Napoli 14|13544|732 | 6222 
Cagliari 14|13 5 44|6312|7232 
RAOSSINO LosHo Cremonese |13 (13 5 3 5/6 411|]7124 
Atalanta-Lazio Roma 13|13454|6 222/7232 
da Piacenza |12|13364|7241|6123 
Genoa-Sampdoria Foggia 10|13 18 4|6042|]7142 
Juvantus-Napoli Genoa |10|13 346|6231|7115 
toccare Udinese B}|13(/22407)|07901 0204. P6 ina 
Milan-Torino Atalanta 8|133247|)7232/6015 
È Reggiana-Cagliari Reggiana 8/13 16 6/6 150/7016 

Roma-Parma tirare 4/13.1 0] 6123|]70 01] 


A PAGINA: Ill 


MARCATORI: 11 reti: Silenzi (Torino); 9 reti: 


Baggio (Juventus), Gullit (Sampdoria); 8 reti: 
Moeller (Juventus); 7 reti: Dely valdes (Cagliari), Fonseca (Napoli), Ganz (Atalan- 
ta), Sosa (Inter), Zola (Parma); 6 reti: Branca (Udinese), Roy (Foggia), Signori 
(Lazio); 5 reti: Platt (Sampdoria), Tentoni (Cremonese) 


Un’Udinese 
‘ senza fortuna 
‘ con Atalanta 


Neanche a Carpi 


la Triestina 
riesce a sfondare 


A PAGINA V 


IL PIC 


COLO 


del lunedì 


{caLcio )É SERIE A/DIAVOLO ED EMILIANI PAREGGIANO IN BIANCO 


Samp con Milan e Parma 


l.a corsa: 


1.0 TAMIN SANDY 


2.0 GIANT CHILL 


1.0 PLUSHY 
2.0 PENELOPE DEI 


3.a corsa: 


1.0 NICOLAS LG 


2.0 LUNETTA TAN 


4.a corsa: 


1.0 NONNOLUN 


2.0 ODOR DI ROSA 


5.a corsa: 


1.0 NUTRICE 


2.0 OBRIGH 


6.a corsa: 


1.0 JOYNER KERSEE 


2.0 SARA JEIN 


Ai dodici: 
Agli undici: 
Ai dieci: 


48.092.000 
2.300.000 
212.000 


Intere Juve, un pareggi 


PALLAVOLO /WORLD GRAND CHAMPIONS CUP 
Gli azzurri rullano i cubani 
e vincono l'ennesimo oro 


3-1 


(15-10, 15-9, 9-15, 1513) 
ITALIa: Gardini; Gravi- 
na; Tofoli; Galli; Brac- 
ci; Bernardi; Cantagal- 
li; Zorzi N.E.; Pippi; 
Giani; Bellini; Pasina- 
to. All. Velasco. 

CUBA: Brooks; Vante, 
Despaigne; Valdes; 
Sanchez; Diago; Her- 
nandez; Gato; Hernan- 
dez. All. Samuels. 
OSAKA - L' Italia ha vin- 
to la prima edizione del- 
la World Grand Cham- 
pions Cup. Nell'ultimo 
incontro ha superato per 
3-1 Guba ed ha concluso 
imbattuta il torneo. Gli 
azzurri hanno vinto an- 
che i 400 mila dollari 
che il montepremi asse- 
gnava alla squadra pri- 
ma classificata. Come 
sempre la sfida con i cu- 
bani è stata difficile e 
combattuta. 

Joel Despaigne e com- 
pagni hanno giocato ai 
loro migliori livelli con- 
tro un'Italia affaticata, 
se non fisicamente, men- 
talmente dall'intermina- 
bile battaglia giocata 
ventiquattro ore prima 
contro il Brasile. 

E' questa la nona me- 
daglia d' oro che gli az- 
zurri conquistano dal 
1989 ad oggi, ossia da 
quando Julio Velasco ha 
preso la direzione tecni- 
ca della nazionale, «So- 
no particolarmente con- 
tento della vittoria otte- 
nuta qui in Giappone - 
ha detto il tecnico azzur- 
TO perchè si trattava di 
una manifestazione mol- 


tecipavano squadre mol- 
to forti. Sono doppiamen- 
te contento perchè è una 
vittoria ottenuta con il 
contributo di tutti e do- 


dici gli elementi a mia di- 
sposizione. 
Abbiamo dimostrato 


di essere veramente una 
squadra». Chi si aspetta- 
va che l' Italia vincesse 
facilmente con Cuba è 
stato clamorosamente 
smentito. Gli azzurri 
hanno sofferto, forse al 
di là di quanto non dica 
lo stesso punteggio. Vela- 
sco è dovuto ricorrere 
più volte alla panchina, 
perchè il gioco italiano 
non aveva continuità. 


.. 


Guba'dal canto suo, pur 
non riuscendo quasi mai 
a portarsi avanti nel 
punteggio, non si stacca- 
va, 

Così è stato nel primo 
set: Italia sempre avanti 
4/0, poi 12/8, ma in gra- 
do di staccarsi in manie- 
ra definitiva soltanto nel 
finale (15/10). Secondo 
set in pratica gemello, 
solo che ad un vantaggio 
azzurro (4/0) si avvicen- 
dava un lungo equilibrio 
sino al 10/9. Poi le battu- 
te italiane pungevano e 
Guba si arrendeva (15/9). 
Partita finita? No, gli az- 
zurri visibilmente prova- 


Tomba inforca 


PARK CITY (STATI UNITI) - L'austriaco 
Tomas Stangassinger ha vinto lo slalom 
speciale di Park City valido per la Coppa 
del Mondo di sci. Al secondo posto si è 
‘piazzato lo sloveno Jure Kosir. Tomba ha 
‘inforcato’ nel corso della prima manche. 
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ti scendevano in campo 
con' un sestetto inedito 
con Galli e Gravina cen- 
trali con Bracci e Bernar- 
di di banda, con Tofoli 
regista elo scatenato Pa- 
sinato opposto. 

L' avvio era negativo 
e Cuba si portava prima 
sul 4/1 eppoi con una se- 
rie di attacchi di Despai- 
gne e Sanchez sull' 11/4. 
Gli azzurri provavano a 
gettare in campo il loro 
orgoglio, ma era suffi- 
ciente soltanto a rimon- 
tare qualche lunghezza 
ed ad annullare tre set- 
point, ma non ad evitare 
il 15/9, che portava il 
punteggio della partita 
sul 2-1. Per giocare il 
quarto set Velasco richia- 
mava il sestetto base, L' 
Italia partiva bene (3/0) 
ma non riusciva a scrol- 
larsi Cuba, sempre a ri- 
dosso nel punteggio. Poi 
erano i cubani ad allun- 
gare, si portavano sul 
5/9 e il tie-break sembra- 
vainevitabile. Velasco ri- 
lanciava Bernardi per 
Cantagalli, utilizzava 
Pippi anche in prima li- 
nea e la nostra ricezione 
siassestava. Il muro, me- 
no preciso che contro il 
Brasile, migliorava e per- 
metteva alla difesa di re- 
cuperare molti palloni. 
Rimontando punto su 
punto si raggiungeva il 
9/9 eppoi il 13/11. Cuba 
sospinta dal claudican- 
te, ma indomito Sanchez 
aveva ancora una vam- 
pata d' orgoglio (13/13), 
poi si arrendeva a due 
autentiche cannonate di 
Marco Bracci in battuta. 

E' una vittoria impor- 
tante e di grande presti- 
gio che rilancia definiti- 
vamente la pallavolo ita- 
liana ai vertici assoluti. 


2-2 


MARCATORI: 35’ pt So- 
sa; nel st 10' Roberto 
Baggio, 33’ Moeller, 90" 
Sosa su rigore. 
INTER: Zenga, Paganin 
M., Orlando, Jonk (20" 
st Bianchi), A.Paganin, 
Battistini, Dell’ Anno, 
Manicone (18’ pt Schil- 
laci), Fontolan, Ber- 
gkamp, Sosa (12 Abate, 
I Ferri, 14 Tramezza- 
ni). 
JUVENTUS: Peruzzi, 
Porrini, Fortunato, D. 
Baggio, Kohler, Torri- 
celli, Di Livio, Conte, 
Ravanelli (42’ st Galia), 
R.Baggio (20' st Maroc- 
chi), Moeller (12 Ram- 
pulla, 13 Baldini). 
ARBITRO: Cesari di Ge- 
nova.. 
MILANO - Inter e Juven- 
tus hanno pareggiato ie- 
ri sera a San Siro una 
combattutissima parti- 
ta. Passati in vantaggio 
nel primo tempo, i neraz- 
zurri hanno denunciato 
nella ripresa i ricorrenti 
errori della difesa, che 
sono costati loro i due 
ol juventini. Sull'1-1 i 
ianconeri sono anche ri- 
masti in dieci per l'espul- 
sione di Conte. Nei minu- 
ti di recupero tuttavia 
l'Inter ha ottenuto un ri- 
gore per un atterramen- 
to di nn in area e 
Sosa dal dischetto ha 
sancito il definitivo 2-2, 
scacciando il fantasma 
di una terza sconfitta 
consecutiva in campio- 


nato. 

Trapattoni ha schiera- 
to una formazione con 
un munitissimo centro- 
campo. Davanti vi era in- 
fatti il solo Ravanelli a 
fare il pendolo lungo tut- 
to il fronte di attacco, 
per aprire varchi a Ro- 

erto Baggio e Moller 
che da dietro cercavano 
di inserirsi. Un centro- 
campo che si è ulterior- 
mente avvantaggiato 
quando al 18' si è infor- 
tunato Manicone in un 
contrasto con Kohler ed 
è stato costretto ad ab- 
bandonare. 

Per l'Inter è salito in 
cattedra Sosa che al 35', 
su calcio di punizione da 
una ventina di metri dal- 
la porta, ha sfoderato il 
suo micidiale sinistro, fa- 
cendo secco Peruzzi, La 
Juventus, che fino al 
quelmomento aveva cre- 
ato le occasioni più peri- 
colose (sbagliandole pe- 
Tò regolarmente con Mo- 
eller, Dino Baggio e Con- 
te), ha accusato netta- 
mente il colpo. 

L'Inter sembrava così 
saper controllare la si- 
tuazione quando al 10' 
della ripresa, su un tra- 
versone in area neraz- 
zurra di Di Livio, Anto- 
nio Paganin e Orlando si 
sono contrastati fra di lo- 
ro nella respinta. Orlan- 
do ha così finito per toc- 
care debolmente di testa 
proprio verso Roberto 
Baggio, che non gliel'ha 
perdonata, sfoderando 
un gran diagonale che 
ha battuto inesorabil- 
mente Zenga. A questo 


o di rigore 


punto la Juventus ha ti- 
preso vigore, ma cinque 
minuti dopo Sosa è anda- 
to via in contropiede, 
Conte gli ha arrancato 
dietro e infine non ha 
trovato di meglio che at- 
terrarlo. Stava cercando 
di rinvenire in quel mo- 
mento Torricelli, ma l'ar- 
bitro ha ritenuto che 
non ce l'averebbe fatta e 
che quindi non vi erano 
avversari fra Sosa e il 
Portiere pertanto cartel- 

o rosso per Conte. 

La Juve ha preso addi- 
rittura ad attaccare e al 
33' Dino Baggio ha mes- 
so ancora in affanno la 
difesa avversaria, che 
l'ha sì fermato ma non 
ha saputo evitare che la 
palla arrivasse comun- 
que a Moeller, che dal li- 
mite dell’area ha infilato 
l'angolo basso. Benchèri- 
dotta in dieci la Juve si 
è così trovata in vantag- 
gio e ha continuato a te- 
nere il campo con sicu- 
rezza. Pur stringendo i 
denti l'Inter è riuscita 
nel finale a raddrizzzare 
il risultato grazia a Ber- 
gkamp. L'olandese è en- 
trato in area una prima 
volta e, affrontato da Di- 
no Baggio e Torricelli, è 
finito a terra. Pochi 
istanti dopo lo stesso 
POreRETDD ba fatto fuo- 
ri in dribbling, sempre 
in area juventina, Torri- 
celli. Il difensore rimane- 
va con un piede allunga- 
to e l'olandese ci andava 
a sbattere contro, finen- 
do a terra. L'arbitro ha 
dato il rigore e Sosa l'ha 
trasformato. 


BASKET /LA STEFANEL BATTELA PFIZER 


ontinua il volo solitario 


E° il nono successo consecutivo per la formazione di Tanjevic 


Nella prima foto il reg; 


o Tolotti, con la maschera, controllato da Lampley. Sempre in alto 
ma a destra una smorfia di Gentile. Qui sopra a sinistra, invece, 


vediamo Bodiroga in palleggio. 


Enell'ultima immagine De Pol tenta un'entrata nell'arcigna difesa reggina. (Italfoto) 


TRIESTE - Continua la 
fuga solitaria della Stefa- 
nelal vertice della classi- 
fica della serie A/1, gra- 
zie al nono successo con- 
secutivo in campionato, 
conquistato questa volta 
a spese della Pfizer Reg- 
gio Calabria. 

Pur confermando la 
propria imbattibilità, la 
squadra di Tanjevic ha 
però per la prima volta 
mostrato alcuni sintomi 
di stanchezza, non espri- 
mendosi quasi mai sui 
suoi livelli consueti. 

Il fatto di avere gioca- 
to non bene, ma di avere 
comunque incamerato il 
successo, può comunque 
essere considerato un da- 
to positivo, che confer- 
ma la solidità della for- 
mazione triestina. 

La partita, dopo un 
primo tempo equilibra- 
to, ha avuto la sua svol- 
ta decisiva tra il 3' e il 6* 
della seconda frazione, 
quando dapprima Genti- 
Je insaccava due bombe 
consecutive che valeva- 
no un mini-break per la 
sua. squadra e poi i due 
americani della Pfizer, 
Barlow e Pritchard, si 
vedevano fischiare in ra- 
pida successione il quar- 
to fallo. Così debilitata, 
la formazione reggina 
aveva la forza di reagire, 
pur subendo le iniziati- 
ve personali di Bodiroga 
e Gentile, che la portava? 
no fino a meno 12. Nel fi- 
nale la squadra ospite 
riusciva anche ad avvici- 
narsi alla Stefanel, gra- 
zie a una serie di tiri da 
tre punti di Bullara e Pri- 
tchard, che servivano pe- 
rò soltanto a ridurre il 
distacco finale. 
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i (_] Il Piccolo 


CALCIO ) 


Calcio 


NULLA DI FATTO NELLA SUPERSFIDA D’ITALIA TRA PARMA E MILAN 


«Primo non prenderle» 


0-0 


PARMA: Bucci, Benar- 
rivo, Di Chiara (27’ st 
Balleri), Minotti, Apol- 
loni, Sensini, Brolin, 
Zoratto, Crippa, Zola 
(42’st Melli), Asprilla. 
MILAN: Rossi, Pannuc- 
ci, Maldini, Desailly, 
Costacurta, Baresi, Or- 
lando, Donadoni, Pa- 
in, Laudrup (46’ Car- 
one), Massaro. 
ARBITRO: Ceccarini di 
Livorno 
ANGOLI: 3-1 per il Par- 
ma 
NOTE: giornata di so- 
le, terreno in buone 
condizioni, spettatori 
28.803 per un incasso 
di 1.340.326.000 lire, 
nuovo primato in cam- 
pionato per lo stadio 
Tardini. Ammoniti: Or- 
lando, Minotti, Papin, 
Pannucci, Brolin per 
gioco scorretto. Al 
39'pt c'è stato un lan- 
cio di oggetti dalla cur- 
va del Parma verso l’ 
area del Milan e Rossi, 
colpito probabilmente 
da un' arancia, si è ac- 
casciato per qualche 
istante poi ha ripreso 
a giocare; al 27’st Di 
Chiara è uscito per un 
infortunio alla gamba 
destra dopo un fallo di 
Pannucci che è stato 
ammonito. In tribuna 
il ct della nazionale Ar- 
rigo Sacchi. 


PARMA — Nulla di fatto 
nella supersfida d'Italia. 
Il pareggio a reti inviola- 
te tra È capolista Milan 
e Parma rispecchia fedel- 
mente l'andamento della 
partita, giocata all'inse- 
gna del tatticismo più 
esasperato, secondo la 
sempre valida regola del 
«primo non prenderle». 
Per la verità il Parma ha 
cercato con maggiore 
continuità e decisione il 
colpo grosso, ma il gioco 
fluido e veloce del cen- 
trocampo: gialloblù non 
ha trovato. sbocco in 
avanti per la perfetta di- 
sposizione della difesa 
rossonera, sorretta nell’ 
opera di filtro da un at- 
tento centrocampo. Deci- 
samente imperforabile, 
dunque, il Milan ha però 
dovuto (o voluto?) Rinun- 
ciare a una condotta of- 
fensiva che avrebbe po- 
tuto rivelarsi pericolosa. 
Ma alla fine, pur pareg- 
giando, due a due, il nu- 


Un’arancia 
in testa 
perl portiere 
Rossi © 


mero delle occasioni nei 
confronti dei padroni di 
casa, i campioni d' Italia 
possono mettere in bilan- 
cio la maggior pericolosi- 
tà dei tiri scoccati: due 
grandi interventi di Buc- 
ci, aiutato per giunta dal 
palo sulla «bomba» di De- 
sailly al 21‘ della ripre- 
sa, contro nessuno dell’ 
omologo Rossi se si 
esclude una parata d' 
istinto, col corpo, sul ti- 
ro di Zola dal calcio d'an- 
Goo e un' uscita coi pie- 

i su Asprilla. 

Il Milan ha creato le 
palle-gol nel momento, 
tra il 10° e il 25' del se- 
condo tempo, in cui fi- 
nalmente si è scosso. 
Avesse osato di più, chis- 
sà, forse adesso potreb- 
be festeggiare il primato 
solitario, respingendo i 
pericoli del «muovo che 
avanza», come è stato de- 
finito il fenomeno-Par- 
ma. 

Ma quella tra Scala e 
Capello è stata una sfida 
a scacchi che, tra arroc- 
chi e sacrifici, era desti- 
nata, e lo si è visto fin 
dalle prime battute, a 
una patta. Il calcolo ha 
prevalso, e solo la gran- 
de classe dei due colletti- 
vi ha impedito che la 
partita procedesse nella 
noia. Due. espressioni 
perfette e diverse di in- 
tendere il calcio erano in 
campo e la palla correva 
veloce: grandi scambi ‘a 
centrocampo, precisi in- 
terventi difensivi, com- 
presi umili ma intelligen- 
ti rinvii in tribuna. Le 
star che militano. nelle 
due formazioni hanno ri- 
nunciato a preziosismi e 
soluzioni individuali, 
adeguandosi alle esigen- 
ze dei rispettivi colletti- 
vi. E così i singoli sono 
stati praticamente ingiu- 


dicabili, perché tutti 
hanno saputo interpreta- 
re correttamente il loro 


ruolo, Non un fastidioso 
0-0 dunque, ma una le- 
zione di tecnica sporti- 
va, sotto gli occhi di Arri- 


go Sacchi, I 28.000 del 
Tardini, mai vista tanta 
gente allo stadio di Par- 
ma, non hanno dunque 
sprecato il loro contribu- 
to al primato di incasso. 
Chi ha sofferto la pres- 
sione del pubblico è sta- 
to sicuramente Rossi, 
bombardato da centina- 
ia di rotoli di carta igie- 
nica e poi colpito senza 
conseguenze anche da 
un oggetto, forse 
un'arancia, il solo vero 
pericolo corso ieri. Ma il 
ubblico di casa voleva 
a vittoria, la settima 
consecutiva tra le mura 
amiche, e forse per quel- 
lo chiedeva a gran voce 


l'ingresso di Alessandro 
Melli. ; À 
«Sandro dimenticato 


da tutti», recitava lo stri- 
scione steso dai SDOrS) a 
ricordare -il problema 
che affligge Scala: forse 
un po' datato rispetto al- 
la grana-Savicevic di Ca- 
pello, sicuramente più 
sofferto. Melli è un ido- 
lo, a Parma, e forse per 
esto l' allenatore ha 
leciso di schierarlo, ver- 
so la fine. Del resto 
rl più concreto 
del solito, era un po' iso- 
lato in avanti, nonostan- 
te la buona vena di Zola. 
E l' ex azzurro avrebbe 
potuto aprirgli spazi: co- 
ello che al 28' il co- 
lombiano era riuscito a 
sfruttare per concludere 
con un tiraccio di sini- 
stro nell' unica azione se- 
gnalabile del primo tem- 
po. La ripresa invece ha 
avuto l'avvio più vivace: 
già al 1' Rossi ha respin- 
to in affanno il corner di 
Zola, poi al 6' è dovuto 
uscire sui piedi di Aspril- 
la lanciato a rete. 

Sul rimpallo Zola ha 
raccolto per tirare a por- 
ta vuota, ma Baresi e 
Maldini, che erano riu- 
sciti a chiudergli lo spa- 
zio utile, lo hanno co- 
stretto ad angolare trop- 
po. Al 12' prima occasio- 
ne rossonera.  Desailly 
ha lanciato Laudrup, 
molto mobile ieri, che ha 
servito Massaro in area. 

Bello il tiro, bella an- 
che la deviazione in an- 
golo di Bucci. 

Poco più tardi, l' ex 
marsigliese ha tentato la 
soluzione da lontano, 
ma il suo gran tiro ha 
trovato Bucci pronto in 
tuffo. 

La palla, deviata sul 
palo, è poi rimbalzata 
tra le braccia del portie- 
re. 


SPOGLIATOI 


Lunedì 29 novembre 1993 


Capello: «Ora è la Samp 


|l'avversaria da battere» 


PARMA — Uscito indenne da Parma, 
per Fabio Capello è diventata la Samp- 
doria l’ avversario più temibile nella 
lotta ‘per lo scudetto: «La squadra di 
Eriksson è la più pericolosa - ha detto 1" 
allenatore del Milan - perchè non ha al- 
tri impegni al di fuori del campionato». 
E proprio il massacrante tour de force 
al quale sono sottoposti i rossoneri rap- 
presenta, se non l' alibi, almeno la giu- 
stificazione di Capello per la prova non 
certo stellare, anche se molto determi- 
nata, dei suoi uomini: «Nove degli undi- 
ci giocatori che ho schierato - ha preci- 
sato - stanno giocando ogni tre giorni 
da diverse settimane. Se non volete 
metterlo in risalto fate pure, ma secon- 
do me è un aspetto del quale dobbiamo 
tener conto». Dopo la richiesta di un en- 
nesimo commento alle prodezze di Gul- 
lit («è un campione straordinario ma 
noi dobbiamo guardare avanti»), Capel- 
«lo è passato ad analizzare la sfida- scu- 
detto: «Primo tempo del:Parma, e se- 
condo tempo a nostro favore, come da 
parecchie partite ci succede. Entrambe 
le squadre hanno giocato in maniera 
tattica, ed essendosi equivalse lo spetta- 
colo ne ha risentito. Avevo letto in que- 
sti giorni che il Milan gioca solo un 
buon calcio mentre il Parma è straordi- 
nario, diciamo che ho visto due compa- 
gini allo stesso livello». Per Scala, che 
certamente cullava l' illusione di essere 


blù. 


solo in testa alla classifica, ha sbagliato 
chi ha parlato di punto perso dai giallo- 


«Parlo di punti persi solo nelle scon- 
fitte - ha detto l' allenatore del Parma 
gli altri sono tutti guadagnati. E lo è an- 
cor più questo, conquistato contro la 
squadra più forte del mondo con la qua- 
le non abbiamo mai sofferto, dunque 
faccio i complimenti ai miei». Inevitabi- 
li le domande su Melli, entrato solo ne- 
gli ultimi 4' ma gratificato dai tifosi 
con uno striscione che diceva: «Sandro 
dimenticato da tutti ma non da noi». 
«Melli ha giocato nel finale - ha detto 
Scala - come poteva giocare dall‘ inizio. 
Faccio le mie scelte e preferisco non ri- 
spondere a chi chiede perchè non l' ho 
utilizzato prima. Si gioca in undici. Mi 
spiace per Sandro ma ripeto che per noi 
è un giocatore molto importante che 
‘verrà sicuramente utile. Asprilla si'sta 
riprendendo e se non lo faccio giocare 
non riesco a recuperarlo completamen- 
te. Quanto a Zola, mi è piaciuto molto, 
ha giocato duecentomila palloni». Rossi 
ha raccontato dei problemi avuti con 
gli ultras che non hanno quasi mai 
smesso di tirare in campo rotoli di car- 
ta. «Non era carta igienica, ma rotoli da 
calcolatrice - ha spiegato e quando uno 
di questi mi ha colpito sulla spalla ho 
sentito un gran dolore, mica facevo sce- 
na. Poi è passato». 


IBLUCERCHIATI RIAGGUANTANO LA TESTA DELLA CLASSIFICA: GULLIT SCATENATO 


Sampdoria, novanta minuti al massimo 


Uno scatenato Ruud Gullit segna su rigore ilterzo gol della Sampdoria. 


3-1 


MARCATORI: nel pt 
36’ Platt, 46’ Dezotti; 
nel st. 22' Gullit, 45° 
Gullit su rigore. 
SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Serena, Gul- 
lit, Vierchowod, Sac- 
chetti, Lombardo, Ju- 
govic, Platt, Mancini, 
Evani. î 
CREMONESE: — Turci, 
Gualco, Pedroni, Gian- 
SEPA i, ‘Colonnese, 
Verdelli, Cristiani (29° 
st Florjancic), De Ago- 
stini (36° st Nicolini), 
Dezotti, Maspero, Ten- 
toni, 

ARBITRO: Rosica di Ro- 
ma. ; 
ANGOLI: 12-0 per la 
Sampdoria. 

NOTE: giornata sere- 
na, terreno in buone 


TRIPLETTA DEL RITROVATO BOMBER (NE AVEVA FATTI ALTRETTANTI IN TUTTO IL CAMPIONATO) 


«Chi Pha visto» Signori esplode a sorpresa 


4-0 


MARCATORI: nel pt 3’ 
Fuser; nel st 5', 31' e 
38' su rigore Signori. 
LAZIO: Marchegiani, 
Bergodi (44’ st Negro), 
Bacci, Di Matteo, Bono- 
mi, Cravero, Fuser, 
Doll(18’ st Sclosa), Bok- 
sic, Winter, Signori. 
GENOA: Berti, Petre- 
scu, Galante, Caricola 
(13' pt Corrado), Tor- 
Tente, Cavallo, Ruoto- 
lo, Bortolazzi, Van't 
Schip (27’ st Cicci), De- 
tari, Nappi. 


ARBITRO: Trentalange 
di Torino. 

ANGOLI: 7-5 per la La- 
ZIO. 

NOTE: giornata con 
cielo sereno, terreno 
in buone condizioni, 
Spettatori 45 mila. Am- 
moniti Torrente e Bo: 
nomi per gioco falloso. 


ROMA — Proprio quando 
stavano per allestire una 
puntata di «Chi l’ ha vi- 
sto?» a lui dedicata, Beppe 
Signori è tornato a farsi vi- 
vo nell'area avversaria 
terrorizzando i difensori 
come faceva l' anno scor- 
so. L'attaccante rischiava 
di essere il simbolo della 


crisi della Lazio, in fase di 
involuzione e quasi di 
smobilitazione già a no- 
vembre, E invece è pro- 
prio lui l'emblema della 
vittoria che può rappre- 
sentare l' ultima vera pos- 
sibilità di rilancio per la 
squadra di Zoff. Contro il 
Genoa ha segnato tre gol, 
Signori: quanti ne aveva 
realizzati sino ad ora dal- 
l'inizio del torneo. 
Soprattutto ha ripropo- 
sto le sue discese in sla- 
lom contiro finale che sta- 
vano diventando materia- 
le d'archivio. Alla sua otti- 
ma prestazione si è ag- 
giunta quella del sempre 
più ammirato Boksic (chi 


lo marca ne parla come di 
‘un campione, chi lo guar- 
da lo paragona a Van Ba- 
sten); logico dunque che il 
Genoa dimesso di questa 
stagione se ne torni a casa 
con quattro gol sulle spal- 
le. Il tecnico rossoblù Ma- 
selli aveva previsto la 
brutta giornata, cercando 
di evitare al massimo i ri- 
schi: una punta, Nappi, 
due «mezze», l'esordiente 
Detari e Van't Schip. 

Tutti gli altri dietro a fa- 
re mucchio. Il piano di 
Maselli è saltato subito, 
complice un tuffo non im- 
peccabile di Braglia:che si 
è fatto sorprendere al 3° 
da un tiro da lontano di 


Fuser. 

Passati in svantaggio, i 
rossoblù si sono trovati a 
dovér costruire e non solo 
distruggere il gioco altrui. 


Riconvertirsi in squa-’ 


dra d'attacco è stato im- 
possibile per il Genoa: si è 
reso pericoloso nel primo 
tempo solo una volta, al 
9' quando Detari ha dato 
‘una splendida palla in pro- 
fondità a Galante che solo 
davanti a Marchegiani si 
è.fatto deviare il tiro in 
angolo. Poi, indebolito an- 
che dall’ uscita per infor- 
tunio di Caricola, ha subi- 
to le iniziative di Boksic e 
Signori, ai quali ha dato 
un buon contributoFuser. 


condizioni, spettatori 
28 mila. 


GENOVA — Una Samp- 
doria grintosa, determi- 
nata a far bella figura in 
casa, ha riagguantato ie- 
ri la testa della classifica 
battendo per 3 a 1 la Cre- 
monese. I blucerchiati 
hanno giocato pernovan- 
ta minuti ad un ritmo al- 
tissimo superando an- 
che il colpo del pareggio 
ottenuto dai lombardi al- 
lo scadere del primo tem- 
po. La Cremonese dal 
canto suo ha dimostrato 
di possedere un’ ottima 
tecnica del contropiede, 
di saper pressare per cer- 
care di mettere l' avver- 
sario in difficoltà, ma 


‘ contro un Gullit scatena- 


to, un Platt in ottima 
giornata, un Evani in 
perfetta forma c'è stato 
poco da fare. Ad andare 


in vantaggio per prima è 
stata la Sampdoria pro- 
prio con Platt al 36". Poi, 
proprio allo scadere del 
primo tempo, la Cremo- 
nese con Dezotti ha ag- 
guantato il pareggio. Nel 
secondo tempo i blucer- 
chiati hanno continuato 
a premere l’ avversario e 
al 22' Gullit è andato a 
segno su azione, per rad- 
doppiare al 45’ su un ri 
gore provocato da un at- 
terramento in area di 
Mancini da parte di Co- 
lonnese. 

L' allenatore blucer- 
chiato Sven Goran Eriks- 
son ha azzeccato la mos- 
sa di far giocare Evani 
più centrale, mentre a 
nulla sono valsi pi espe- 
dienti tecnici del suo av- 
versario Gigi Simoni che 
ha fatto entrare una ter- 
za punta e ha spostato 
Giandebiaggi. 


L' incontro inizia con 


una Sampdoria velocissi- 
ma che in meno di due 
minuti. conquista due 
calci d' angolo. Al 26’ pu- 
nizione battuta da Man- 
cini, che passa ad Evani, 
il quale a sua volta tocca 
per l' olandese che, con 
un gran tiro, costringe il 


‘ portiere Turci a salvarsi 


in angolo. Si arriva così 
al 36° e al gol di Platt: 
punizione di Evani e l' 
inglese di testa mette in 
rete. La Cremonese cer- 
ca in qualche modo di re- 
agire e qualche volta di- 
venta pericolosa in con- 
tropiede con Maspero, 
Dezotti e Tentoni. Al 46' 
Dezotti scatta da centro 
campo, la Sampdoria re- 
sta un attimo sorpresa e 
il cremonese riesce ad ar- 
rivare da solo davanti a 
Pagliuca battendolo con 
un tiro sulla destra. La 
ripresa è ancora di mar- 


ca blucerchiata con i so- 
liti Gullit, Platt, Evani e 
anche Mancini. Ma al 
16° la Samp corre un 
brutto rischio su un re- 
tropassaggio che Pagliu- 
ca, invece di lasciar an- 
dare in angolo, respinge 
malamente. Al 21' però 
la Sampdoria va in van- 
reggio: lancio lungo, la 
palla spiove in area, sal- 
tano Mancini e un difen- 
sore della Cremonese, il 
pallone finisce sui piec 

di Gullit che scaglia in 


. rete. Il consolidamento 


del risultato arriva allo 
scadere del secondo tem- 
po per un rigore: Manci- 
ni marea viene atterra- 
to da Golonnese. L' arbi- 
tro Rosica indica senza 
esitazioni il dischetto. 
Gullit piazza il pallone, 
tira fortissimo, il portie- 
Te Turci intuisce, ma 
non può fare nulla, è 
gol. 


RISULTATO SALOMONICO TRA CAGLIARI E ROMA 


Un pareggio che muove la classifica 


1-1 


MARCATORI: nel pi 
37’ Oliveira, nel st 28" 
Haessler. 

CAGLIARI: Fiori, Her- 
rera, Pusceddu, Sanna, 
Napoli, Firicano, Mo- 
riero, Bisoli, Dely Val- 
des (27’ st Aloisi), Mat- 
teoli, Oliveira. 

ROMA: Lorieri, Garz- 
ya, Festa, Mihajlovic, 
Comi (39’ st Benedet- 
ti), Carboni, Haessler, 
Berretta (17’ st Rizzi- 
telli), Balbo, Giannini, 
Cappioli. 

ARBITRO: Boggi di Sa- 


lerno. 3 
ANGOLI: 4-0 per la Ro- 
ma. 

NOTE: bella giornata 
di sole, temperatura 
mite, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 
20. mila. Ammoniti: 
Mihajlovic e Giannini 
per gioco falloso, Firi- 
cano per proteste. 


CAGLIARI — Tutto come 


da copione. La partita de-., 


gli «amarcord», il ritorno 
al Sant' Elia del «mae- 
stro» (questo, parlando di 
Mazzone, il termine più ri- 
corrente nello spogliatoio 
rossoblù), si conclude con 
un pareggio più che salo- 
monico. 


“L' 1-1 finale, che con- 
sente a Cagliari e Roma di 
muovere la classifica, arri- 
va al termine di una parti- 
ta che per tutto il primo 
tempo offre sprazzi di bel 
gioco, un ritmo apprezza- 
bile e diverse occasioni da 
una parte e dall' altra..I 
secondi 45' propongono, 
invece, ben poco dal pun- 
to di vista del gioco d'as- 
sieme, con i rossoblù che 
cercano di difendere il gol 
di vantaggio di Oliveira e, 
nel finale, accusano le fati- 
che di coppa, mentre i 
giallorossi, arrivano al pa- 
reggio, grazie ad un«'in- 
venzione» su punizione di 
Haessler, ma confermano 


iloro.attuali limiti, soprat- 
tutto nella fluidità della 
manovra, con un centro- 
campo che non riesce ad 
esprimersi con continuità. 
I sardi possono, comun- 
que, avere un pizzico. di 
rammarico per non aver 
sfruttato alcune ottime oc- 
casioni per raddoppiare e 
per non aver sempre sapu- 
to approfittare degli spazi 
che sì aprivano nella tre- 
quarti della Roma, sbilan- 
ciata in avanti alla ricerca 
del pareggio. 
., Mazzone, confermando 
il rispetto che nutre per 
una squadra di cui cono- 
sce tutti i pregi, schiera 
una formazione 
compatta. 


molto. 


Lui 


i 
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. ARBITRO: 


Lunedì 29 novembre 1993 . 


UDINESE: Battistini, 
Pellegrini, Kozminski, 
Rossitto, Calori, Desi- 
deri, Helveg, Statuto, 
Branca, Pizzi, Borgono- 
vo (84’ Biagioni). A di- 
sp:: Testaferrata, Gel- 


si, Rossini, Bertotto. 
All: Fedele . 5 
ATALANTA: Ferron, 


Valentini, Poggi, De Pa- 
ola, Pavan, Montero, 
Orlandini (76' Magoni), 
Tacchinardi, Ganz, 
Rambaudi (66' Perro- 
ne), Minaudo. A disp.: 
Pinato, Assennato,Sau- 
rini. All: Valdinoci e 
Prandelli. 

ARBITRO: Fucci di Sa- 
lerno. 


NOTE. Angoli 8 a 5 per 


l°: Udinese. Giornata 
fredda e umida, terre- 
no scivoloso. Ammoni- 
ti per gioco falloso Pel- 
legrini, De Paola, Tac- 
chinardi, Orlandini e 
Pavan. Si è giocato la 
ripresa con le luci arti- 
ficiali. Spettatori 13 
mila circa. 

Servizio di 

Guido Barella 

UDINE — Dopo lo 0-4 ri- 
mediato nell'ultima ap- 
parizione casalinga con 
il Genoa, dopo il nulla as- 
soluto di Piacenza una 
settimana fa, beh, con 
questo pareggio. con 
l'Atalanta ci sì può an- 
che provare a consolare. 
Perchè è vero che la par- 
tita è stata sufficiente- 
mente bruttina, ma è al- 
trettanto vero che que- 
sta. volta l'Udinese ha 
cercato con buona con- 
vinzione la rete avversa- 
ria eimotivi di rammari- 
co, supportati dalle im- 
magini televisivi, non 
mancano: il palo di Bran- 
ca dopo 27 minuti di gio: 
co, quel pallone cacciato 
lontano da Minaudo sul- 
la linea.di porta:(o oltre? 
Chissà...) al 58' su tiro di 
Kozminski, l'atterramen- 
to'in area di Borgonovo. 
a opera di Valentini al 
73!. Insomma, i bianco- 
neri non sono certo rima- 
sti a guardare, come era 


invece accaduto con il - 


Piacenza nel turno prece- 
dente. 

Tanta buona volontà, 
dunque. Ma poi? Poi, 


niente. Perchè questa 
Udinese non ha grandi 
idee: palla avanti, a cer- 
care l’inedita coppia d'at- 
tacco. Branca-Borgono- 
vo, e buona fortuna. Fe- 
dele è sempre in vena di 
esperimenti e così ieri 
ha lasciato in tribuna 
Adamezuk e in panchina 
Gelsi lanciando, con Bor- 
gonovo, anche il danese 
Helveg, giocatore proba- 
bilmente dalle buone do- 
ti, impossibilitato però a 
esprimerle visto che è 
stato sistematicamente - 
o quasi ignorato dai com- 
pagni di squadra, che 
hanno così rinunciato a 
giocare sulla fascia de- 
stra. Tanti lanci, allora, 
e, su un terreno pesante 
come quello del ‘Friuli’, 
ha alla fine ha avuto 
buon gioco la difesa dei 
nerazzurri bergamaschi: 
occasioni vere, infatti, i 
friulani ne hanno create 
poche. Nella memoria ri- 
mangono quel palo colto 
da Branca al 27 dopo 
che era stato saltato an- 
che il portiere, quella 


Stefano Borgonovo 


conclusione di Kozmin- 
ski che ha trovato Mi- 
naudo pronto alla respin- 
ta al 58', e poi ancora 
una bella rovesciata di 
Branca e qualche incur- 
sione di Calori, ieri mi- 
glior bianconero in cam- 
po tanto da far da con- 
traltare alla pessima pro- 
va di Desideri, una setti- 
mana fa «malato» (ricor- 
date il battibecco. con 
Pozzo e Fedele?) e, chis- 


sà, forse non ancora del. « 


tutto «guarito», 
E così l'Atalanta, sen- 


‘ za troppo scoprirsi, sen- 


za troppo osare, ha por- 
tato a casa il suo primo 
punto da una trasferta. 
Non era mai successo 
quest'anno, è successo 
proprio a Udine: anche 
questo, forse, non è un 
caso. I nerazzurri del 
tandem Valdinoci-Pran- 
delli hanno creato una 
sola occasione vera nelle 
rare puntate in contro- 
piede dalle parti di Batti- 
stini, con Ganz che, al 
51', ha impegnato il por- 
tiere, che è stato costret- 
to ad allungarsi per met- 
tere il pallone sul fondo. 
Ma proprio Ganz ha rap- 
presentato una continua 
spina nel fianco dell’Udi- 
nese, specie dal momen- 
to in cui è entrato in 
campo al suo fianco Car- 
letto Perrone, I loro al- 
leggerimenti hanno spes- 
so e volentieri fatto tre- 
mare la ballerina difesa 
bianconera anche se co- 
munque Battistini non 
ha mai dovuto superarsi 
per risolvere situazioni 
impossibili. 

Non è stato. cri En 

meriggio, quindi, quel- 
È di aa al Friuli’. Un 
pomeriggio in linea con 
questo cielo 
co di umidità: del resto, 
viste le premesse (ovve- 
ro una classifica per en- 
trambe queste squadre 
assai povera visto che se 
ne. stanno mestamente 
sul. penultimo gradino 
della classifica) non era 
proprio possibile pensa- 
re a qualcosa di più e so- 
prattutto di meglio, No, 
non era certo giornata 
per lo spettacolo. 

Nè, viste le premesse, 
sarà una gran serata 
quella di ‘mercoledì, 
quando a Udine, per la 
Coppa Italia, arriverà 
l'Inter. Appuntamento 
al Friuli, dunque, fra 
due giorni. 


igio e cari- 
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Calcio 
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| caLciO _)) ‘ MEDIOCRE PARTITA AL FRIULI, L'ATALANTA STRAPPA IL PRIMO PUNTO IN TRASFERTA, L'UDINESE CORRE MA NON CONCLUDE 


Buona volonta, p 


Il portiere atalantino Ferron anticipa Borgonovo (a sinistra)e Pizzi (a destra) 


oche idee 


SPOGLIATOI/IBERGAMASCHI 


Un brodino che riscalda 


UDINE — Un punto per uno, un brodi- 
no. Che riscalda più l'Atalanta che 
un'Udinese new look alla ricerca dei 
giusti equilibri. Andrea Poggi, venezia- 
no delegato a coprire la fascia del da- 
nese Helveg, è il primo a uscire dagli 
spogliatoi bergamaschi. Borsa in spal- 
la, barba incolta alla Mickey Rourke, è 
visibilmente soddisfatto per la prima 
volta della sua squadra in trasferta. 
«Difficile pretendere il bel gioco fra 
due formazioni ancora malate e su un 
campo scivoloso che impediva il con- 
trollo del pallone. Ma alla fine fine cre- 
do che un punto stia bene ad entram- 
be, anche se i nostri avversari possono 
forse recriminare per un paio di occa- 
sioni fallite d'un soffio. Ma siamo stati 
bravi noi, fondamentalmente, a irreti- 
re un'Udinese che ha cercato fino al 


termine il successo». 
— Il rigore negato? 


«Quale? — sorride Poggi — Quello 
su Borgonovo? No, non credo ci fosse 
e d'altra parte è logico che da giocatori 
navigati come Branca e lo stesso Bor- 
‘| gonovo ci si potesse aspettare qualco- 
otesse indurre l'arbitro a con- 


sa che 


sta ne: 


Il Piccolo [tn] 


Dei due tecnici è Andrea Valdinoci, 
liberando Prandelli dall'impegno, a 
presentarsi ai taccuini come portavo- 
ce del timone neroazzurro, 

«Abbiamo mosso la classifica fuori 
casa — esordisce soddisfatto — e que- 
sto è sufficiente, per ora. Anche se è 

iusto sottolineare l'ottima prova del- 
fa mia squadra in una gara che per en- 
trambe rivestiva un sapore particola- 
re, classifica alla mano. Un pari giu- 
sto, secondo me, perché le occasioni le 
ha avute sì l'Udinese ma anche la mia 
squadra. Un'Atalanta direi molto moti- 
vata e nio il cui merito principale 
‘umiltà con cui è scesa in cam- 

po, volendo fermamente il risultato». 
Ma, gli viene riferito, c'è il responso a 
caldo della moviola che stabilisce l'esi- 
stenza del fallo da rigore su Borgono- 


vo:e la regolarità della rete nell'occa- 
sione della respinta sulla linea di Mi- 


cedere la massima punizione». 


naudo sul tiro cross dalla sinistra di 
Kozminski. Valdinovi allarga le brac- 
cia. «Dalla panchina sono cose che non 
si vedono con chiarezza — si giustifica 
il tecnico —. 
po. Cosa volete che vi dica?». 


C'era un.arbitro in cam- 


Edi Fabris 


SPOGLIATOI/IFRIULANI 


Lo spettro della rassegnazione 


Kozminski desolato: «Se non segna Branca ...)) - Fedele: «Interessante questo Helveg» 


UDINE — Facce scure, 
volti rassegnati, forse 
fraigiocatori dell'Udine- 
se comincia a far capoli- 
no lo scoramento, primo 
segnale della resa antici- 
pata. Basta sentire le pa- 
role di Marek Kozminski 
per capirlo. «Ho molta 
paura — dice il polacchi- 
no — perché continuia- 
mo a essere perseguitati 


dalla sfortuna. Oltretut-. 


to creiamo gioco e non 
riusciamo a finalizzarlo 
nella maniera migliore». 
La cosa, tuttavia, può 
avere due valenze diame- 


.tralmente opposte. «Già 


—, aggiunge Kozminski 
—i una ositiva, se riu- 
sciamo finalmente a pro- 
durre un buon volume 
di gioco prima o poi qual- 
cuno la butterà dentro, e 
una negativa dato che 
non può segnare solo 
Branca. Quando non lo 
fa lui, noi spariamo dal 
campo. L'Atalanta, però, 


ha fatto una bella parti- 
ta in chiave difensiva e 
non ci ha lasciato nessu- 
no spazio, specialmente 
sui corridoi esterni», Sul- 
la destra Adriano Fedele 
non è ancora riuscito a 
turare la falla, pur pre- 
sentando il danese Hel- 
veg e Rossitto. «Forse 
avremmo potuto sfrutta- 
re di più quella parte del 
campo — commenta il 
mediano di ‘Polcenigo, 
tornato ai suoi livelli —, 
ma ancora non ci cono- 
sciamo bene: Helveg ha 
fatto il suo dovere fino 
in fondo, è un giocatore 
molto, molto interessan- 
te e crescerà assieme al 
resto della squadra. Io 
ho ancora fiducia, ma se 
continuano a negarci ri- 
gori (il riferimento è a 
quel fallo di Valentini su 
Borgonovo nel, secondo 
tempo) allora anche quel- 
la andrà Ce 5 


CONVINCENTE PRESTAZIONE DELL’EX PARMIGIANO 


Pizzi, caviglie gonfie e cuor contento 


I 


Fausto Pizzi 


NOVE GOL TRA PIACENZA E FOGGIA, PREVALE LA SQUADRA DI CAGNI 


Difese ballerine, show in Emilia 


Due espulsi tra i pugliesi, che fino alla fine non mollano - Il biancorosso Turrini eroe della giornata 


5-4 


PIACENZA: Taibi, Polo- 
nia, Brioschi, Ferazzo- 
li, Maccoppi, Lucci, 
Turrini, Papais 
rante (35’ st Chiti), Mo- 
retti, Piovani. (12 Gan- 
dini, 14 Di Cintio 15 Ca- 
rannante, 16 Ronca). 
FOGGIA: Mancini, Ni- 
coli, Di Bari (12’ pt Bu- 
caro), Di Biagio, Bian- 
chini, Chamot, Brescia- 
ni (15’ st Cappellini), 
Seno, Kolivanov, Strop- 
pa, Roy. (12 Bacchin, 
14 Sciacca, 15 De Vin- 
cenzo). 


Rodomonti 
di Teramo. 

RETI: nel pt 2' Piovani, 
15‘ Roy, 18° Ferrante, 
32' Ferazzoli, 43’ Strop- 
pa su rigore; nel st 23' 


, ‘Fer- | 


Roy, 26’ Turrini, 27° 
Cappellini, 39’ Turrini. 
ANGOLI: 7-3 per il Fog- 


gia. 

NOTE: giornata di so- 
le, terreno in buone 
condizioni; spettatori: 
11.000. Espulsi al 19’ st 
Chamot per doppia am- 


*monizione, 39° st 


Cappellini per prote- 
ste. 


PIACENZA - Nove gol, 
emozioni e partita d'al- 
tri tempi fra Piacenza e 
Foggia. Hanno prevalso 
gli emiliani dopo tanta 
sofferenza. Certo, un ri- 
sultato del genere è sta- 
to favorito dall’ approssi- 
mazione delle difese. Il 
Foggia ha fatto un altro 
mezzo miracolo, visto 
che ha chiuso la partita 
con soli nove giocatori 
perle RE nella ri- 
presa, di Chamot e Cap- 
pellini. Si è capito subito 


che le due squadre non 
avrebbero rinunciato al 
gioco. E del resto even- 
tuali quanto improbabili 
alchimie tattiche sono 
saltate sotto il peso del 
gol di Piovani, giunto do- 
po soli 70 secondi. L' at- 
‘taccante del Piacenza, 
servito da un cross di 
Ferrazzoli, ha ripreso 
una corta respinta di 
Mancini, imprimendo al- 
l'incontro la prima svol- 


Zeman 


seccato: 
«Abbiamo 
regalato 4 gol» 


ta, In effetti, il Foggia ha 
reagito con prontezza, 
sfruttando la contempo- 
ranea presenza, in pri- 
ma linea, di Bresciani, 
Kolivanov. e Roy. Pro- 
prio Bresciani, al 15°, ha 
SPERO di un errore 
di Piovani per liberare lo 
scatto di Roy: bel sini- 
stro del nazionale olan- 
dese e nulla da fare per 


. Taibi. Ancora tre minuti 


e Piacenza nuovamente 
în vantaggio: punizione 


di Lucci da metà campo, 
intervento a vuoto di 
Bianchini e grande sini- 
stro a segno di Ferrante 
dal limite: 

Gli emiliani hanno 
sfiorato il gol al 24' e 
hanno realizzato la ter- 
za rete al 32’ grazie a un 


‘preciso colpo di testa di 


Ferazzoli su punizione 
da destra di Turrini, I 
piacentini, a questo pun- 
to, si sono un complicati 
la vita con qualche legge- 
rezza nei disimpegni. Co- 
sì, al 43', un' incertezza 
di Brioschi ha dato via li- 
bera a Bresciani: pronto 
invito per Kolivanov 
spinto alle spalle, in 
area, da Lucci. Dal di- 
schetto Stroppa ha tra- 
sformato in modo impec- 
cabile. Su ritmi alti an- 
che il finale di primo 
tempo, nel corso del qua- 
le Papais ha colto il palo 
a portiere battuto. Dopo 


tanto correre, le cadenze 
si sono un pò allentate 
in avvio di ripresa, tutta- 
via gli ospiti hanno man- 
cato l' ancio al 13’, 
uando Kolivanov ha in- 
izzato sulla parte su- 
DEriore la Ue un 
olo di Stroppa. L' epi- 
Cral deve avere on 
to Zeman a osare: fuori 
Bresciani e dentro la 
punta Cappellini. Qual- 
che minuto dopo, Cha- 
mot ha rovinato la mos- 
sa del tecnico boemo fa- 
cendosi espellere. Ciò no- 
Bosnia 1 Foggia ha sa- 
puto raggiungere il pari 
al 23", don Hoy CALI ha 
messo in rete di testa da 
pochi passi, Al 26' quar- 


to gol del Piacenza con . 


un tiro dell' ottimo-Tur- 
tini, al 27' nuovo pareg- 
gio degli ospiti con Cap- 
or La SN al 
': apertura di Moretti 
per si e rasoterra 
vincente, 


SISCATENA IL TRIDENTE AZZURRO CONTRO LA REGGIANA 


A Napoli non c’è Futre e non c’è neanche partita 


5-0 


' NAPOLI: Di Fusco, Fer- 


rara (37' st Corradini), 
Francini (1’ st Buso), 
Gambaro, Cannavaro, 
Bia, Di Canio, Bordin, 
Fonseca, Thern, Pec- 
chia. (12 Pagotto, 14 Co- 
rini, 15 Caruso). 
REGGIANA: Taffarel, 
Parlato, Torrisi, Accar- 
di, Sgarbossa, De Ago- 
stini, Esposito (12° st 
Pietranera), Mateut (9' 
pt Cherubini), Padova- 
no, Picasso, Morello. 
(12 Sardini, 13 Sartor, 
15 Catanese). 


i 


ARBITRO: Bettin di Pa- 
dova. i 

RETI: nel pt 3' e 20' 
Fonseca; nel st 38' Fon- 
seca, 39" Di. Canio, 45° 
Buso. 

ANGOLI: 6-1 per il Na- 


poli. 
NOTE: . cielo sereno 
con temperatura mite; 


terreno di gioco scivo- 
loso; spettatori 35 mi- 
la; ammoniti: Cannava- 
ro e Bordin per scorret- 
tezze. 


NAPOLI - Si scatena il 


tridente e per la Reggia- 
na non c'è scampo. Pas- 


. sa il Napoli cinque volte 


ed il risultato potrebbe 
essere anche più favore- 


vole, in termini numeri- 
ci, per gli ‘azzurri. La 
squadra di Lippi ritrova 
amb, dopo le due scon- 
fitte consecutive con la- 
zio e Milan, e conferma 
quanto di buono, in ter- 
mini di gioco, si era vi- 
sto domenica scorsa a 
San Siro. La Reggiana, 
orfana di Futre, sì disin- 
tegra ben presto sotto i 
colpi degli. attaccanti 
partenopei. È 

Il Napoli parte in quar- 
ta e dopo venti minuti è 
già in vantaggio di due 
gol, Il resto del primo 
tempo e buona parte del- 
la ripresa trascorrono 
con i partenopei che ten- 
tano di sfruttare il con- 


tropiede per arrotondare 
il punteggio. Ma l' attesa 
è lunga e si concretizza 
soltanto negli ultimi set- 
te minuti della gara, 
quando il bottino si ac- 
cresce repentinamente 
fino al 5-0 finale. Nell'in- 
tervallo di tempo che se- 
para i due gruppi di se- 
gnature, il Napoli sfiora 
più volte il gol, ma an- 
che la Reggiana si avvici- 
na alla marcatura, so- 

rattutto con Padovano 

‘ex napoletano al 32' si 
presenta solo davanti al 
portiere ma tira addosso 
a Di Fusco). Tatticamen- 
te la Reggiana, schierata 
a zona, soffre la velocità 


delle punte avversarie. 
La supremazia comples- 
siva del Napoli è troppo 
evidente perchè la Reg- 
giana possa tentare di 
porre un rimedio di natu- 
Ta tattica e riesca in 
qualche modo a riequili- 
brare la partita. Il primo 
gol degli azzurri giunge 
al 3'. Scambio in veloci- 
tà Thern-Bia-Pecchia 
con traversone al cen- 
tro: Fonseca devia como- 
damente di testa in rete. 
Il raddoppio al 20'. Anco- 
ra Pecchia in profondità 
per Fonseca: Scatto dell' 
uruguaiano e tiro in dia- 

rconale imprendibile per 

‘affarel. Al 38' del se- 
condo tempo arriva il 


tris di Fonseca. C'è un 
rimpallo ai limiti del- 
l'area di rigore e l'attac- 
cante azzurro si trova la 
palla fra i piedi. Prende- 
Te la mira e spedire il 
pallone nell' angolo alla 
sinistra del portiere reg- 
giano è quasì un gioco. 

Passa solo un minuto 
e Di Canio trova il meri- 
tatissimo gol. L'ex juven- 
tino sfrutta un lancio di 
Buso e conclude una pri- 
ma volta su Taffarel. La 
respinta del portiere è 
corta e Di Canio, che nel 
frattempo è caduto, si 
rialza ed insacca con un 
tiro angolato. La partita 
la chiude Buso che, al 
45', segna di testa. 


UDINE — Solito grigio 
pomeriggio al «Friuli», 
l'Udinese si adatta bene 
all'uggioso e freddo no- 
vembre friulano. Ma ha 
un'arma in più, Il suo no- 
me è Fausto Pizzo, forse 
l’unico bianconero vera- 
mente efficace dell'in- 
contro salvezza, il quale 
ha saputo dare più armo- 
nia e fluidità alla mano- 
vra della compagine di 
Fedele. L'ex parmigiano, 
tuttavia, riesce a fare le 
pentole, non i coperchi. 
All'entrata in sala stam- 
pa non trattiene la sua 
contentezza per la pre- 


stazione appena fornita. 
«E' inutile dirlo - ammet- 
te candidamente - sono 
molto felice per la gara 
che ho disputato davanti 
al mio nuovo pubblico, 
‘ma non nego che tutta la 
squadra ha fatto una 
gran partita. L'unico neo 
è rappresentato da quel- 
le occasioni sbagliate di 
un niente che alla fine 
abbiamo pagato. Già, 
questo, preme, è un pun- 
to gettato al vento». E il 
gol annullato? «Non so 
se fosse dentro o meno il 
tiro di Kozminski - ribat- 
te Pizi - , ma nel caso lo 
fosse stato ci resterebbe 


solo: un rammarico in. 


più». A ogni modo è 
un'Udinese più incisiva 
del solito. «Su questo so- 
no d'accordo - sottolinea 
- c'era voglia di fare e ag- 
gressività ma è mancato 
il risultato. Però possia- 
mo andare avanti con fi- 
ducia». La testimonian- 
za più fedele della sua 
buona gara sono le cavi- 
glie gonfiate dai calci de- 
gli atalantini. «Non im- 
porta - dice il fantasista 
-, avrei dato volentieri 
una mia gamba per la 
vittoria». L'appuntamen- 
to è rimandato. 
Francesco Facchini 


GRANATAIN SCIOLTEZZA 
Il Toro obbliga il Lecce 
a rispettare lunghi Silenzi 


3-0 


TORINO: Galli, Anno- 


ni, Jarni, Sergio, Gre-. 


cci, Fusi, Francesco- 
i(31’ st Osio), Fortuna- 
to, Silenzi, Carbone 
(22’ st. Aguilera), Ven- 
turin. (12 Pastine, 13 
Mussi, 14 Senigallia). 
LECCE: Gatta, Biondo, 
Carobbi (23' st Erba), 
Badalino, Ceramicola, 
Verga, Gazzani, Gerson 
(36° st Gumprecht), 
Russo, Notaristefano, 


Ajev. (12 Torchia, 13 


HS 14 Altpbel- 
ARBITRO: 
Forlì. 
RETI: nel pt, 44' Cera- 
micola (autogol); nel 
st, 21’ e 31’ Silenzi, 
ANGOLI: 8-0 per il To- 
rino. 

NOTE: giornata fred- 
da, terreno in buone 
condizioni, spettatori 
22 mila circa. Ammoni- 
to per gioco scorretto 
Gerson. 


TORINO - Silenzi scate- 
nato, Torino travolgen- 
te, Lecce destinato d ri- 
manere Cenerentola. 
«Pennellone» è stato per 
l' ennesima volta il mat- 
tatore dell'incontro (nel- 
le ultime tre vittorie còn- 
secutive ha sempre se- 
gnato e ha fatto una dop- 
pietta), ma bisogna an- 
che dire che i padroni di 
casa non hanno trovato 
di fronte un avversario 
in grado di impensierirli 
(l’ unica occasione l' ha 
avuta Carobbi all’ inizio 
della ripresa, ma Galli 
ha parato in tuffo), e, do- 
po un primo tempo sen- 


Treossi di 


za infamia e senza lode, . 


i granata hanno mostra- 


tomaggiordeterminazio- 
ne nella ripresa e si sono 


- imposti con facilità. Per 


l'ex giocatore di Reggia- 
na e Napoli poteva addi- 
rittura scapparci la tri- 
pletta se, in occasione 
della prima marcatura 
granata, il difensore lec- 
cese Ceramicola non 
avesse deviato con un 
piede spiazzando così il‘ 
proprio portiere - il tiro 
di Silenzi che comunque 
sembrava imprendibile 
per l' estremo difensore. 
La doppietta, tuttavia, ‘ 
conferma le grandi quali- 
tà di questo giocatore, 
che adesso. aspetta la 


chiamatadi Sacchi in az- 


«Pennellone» Silenzi 


zurro per completare 
una stagione più che 
mai esaltante. Mondoni- 
co sul fronte granata e 
Marchesi su quello lecce- 
se hanno schierato i pro- 
pri giocatori secondo le 
indicazioni della vigilia. 
Il tecnico del Torino ha 
messo in campo sulla fa- 
scia sinistra, dopo due 
mesi di assenza per in- 
fortunio, il croato Jarni 
@ la squadra ne ha risen- 
tito positivamente. Dall' 
altra parte del campo ha 
operato Sergio, forse me- 
no incisivo del compa- 
lo, ma pur sempre peri- 
ESE In difesa Annoni 
ha controllato sembra 
problemi il folletto Ajev, 
mentre l' altra punta lec- 
cese, Russo, è stata an- 
nullata da Gregucci. 

In attacco Carbone e 
Silenzi, rispettivamente 
controllati da Biondo e 
Ceramicola, hanno fatto 
quello che hanno voluto, 
mentre a centrocampo si 
sono distinti Venturin e 
Fortunato. Il gol che ha 
sbloccato la partita è ar- 
rivato dopo 44’ di gioco. 
. Francescoli ha servito 
il pallone decisivo a Si- 
lenzi che, dopo qualche 
tentennamento, ha fatto 
partire un potente diago- 
nale che è stato deviato 
in rete da Ceramicola. Al 
20' della ripresa è stato 
ancora Silenzi ad aprirsi 
un varco al limite dell' 
area e, davanti ad un 
abulico Ceramicola, ha 
infilato Gatta. Più com- 
plessa l' azione del terzo 
gol. Triangolo sulla sini- 
stra tra Jarni e era, 
con il croato che ha cer- 
cato la conclusione rav- 
vicinata. Il portiere lec- 
cese, però, è riuscito ‘a 
deviare, ma sulla palla è 
balzato Silenzi che ha si- 
glato. 
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Prima di affermarsi nel finale, 


RAVENNA 


ACIREALE 


. Lunedì 29 novembre 1993 


ro SUPERATO ANCHE IL DIRETTO AVVERSARIO CESENA, I VENETI SONO DA SOLI AL SECONDO POSTO 


BRESCIA 


TT ——_— —r——e 


LUCCHESE 


| TOTALE CASA FUORI RETI a (LI i a_n n 

| RISULTATI SQUADRE | P i 

) A G vu P[evnelGv mera] E cchiato | Vieni Bloccati Lunini Ascoli 
Acireale-Fiorenina 00 = la squadra di casa aveva rischiato opt 
Aoc Cosenza 2 (210) Formia 20 STO 0 Gaio Todas scatenato | | iviola guastafeste | | prudente | 
Bari-F. Andria 1-1 |Padova 18|13 661|7520|/6141/179 di b : ° | 
Brescla-Verona -—1-1[Ceseni  |1813.742|7430/6312/2118 I soccombere soprattutto a causa i roi 
Lucchese-Ascoli 0-0 {Bari 16/13 643|7421|6 222/2411 f 
Modena-Palermo : 0-O|Ancona  |15|13 553/743 0|6 123/1714 MIzIATI oct 2-0 0-0 1-1 0-0 
Monza Venezia BO lorona EI SS 3(T 430/6123074 S| delleiniziative deltriestino Hubner o 
Padova-Cesena —3-ltucchese. |15|13 472|7340|6 13 2|1310 MARCATORI: nel ACIREAZE: SIRARO, MARCATORI: nel | | no, Costi (11' st bi. 
Pescara-Pisa 1-0 |F. And È "e 10° Vieri Solimeno, Pagliaccet- pt 27' Lerda, nel st o i a 
OT Sol ria [15/13 47 2|6231|7 241/129 macroscopica sfortuna. pt 5' e 10' Vieri. ti, Modica, Miggiano, PIumini stella), Di Francesco, 

mna-Vicenza — 2:0 igrescia = |14|13 463|6420|7 0 4 3|2219 è Ai cesenati non è bastato RAVENNA: Micil- Migliaccio, Logiudi- BRESCIA: Cc Giusti, Taccola, Vi- 
PROSSIMO TURNO [Venezia [14/13 4 63/6 321/714 2/1314 3-1 per far proprio l'incon- | lo, Filippini, Tresol- Ge DEDE Ea Mezzanotti GUI Sio Raso bi 

i Ascoli 13l13 4546420] 703 4|1615] - tro un grande Hubner, di, Gonti (6° st Men- Morello), Sorbello, ‘allo (33" i) RAI AStelli, b5) 

Eva Acireale |12|13 283|7 MARCATORI: nel st autore delgol del vantag- | gacci, Baldini, | | Favi, Lucidi (17'stDi | | GSO Sa em si || ASCON. Bizzarri 

} Cosenza-Monza A i TELO oi , de Nei St gio iniziale dei romagno- ini, Sotgi Dio). ni), Baronchelli, Zi. : Bizzarri, 

Vi 12 2' Hubner, 26' Cuicchi, È gn L.Pellegrini, Sotgia, liani, Schenardi, S Mancini, Mancuso 

Fihndita: Lucchese ferona 13 445|6231|7 214/1317] -7 50 Longhi (ri ore). 38 e di innumerevoli altre | Cucchi, Vieri (35° st FIORENTINA: Tol- 5. TTT) oo (dl st 'Bugiardini), 
Horne Ancona Modena. |10|13 34 6|7232|6 11 4|1015/-10 DER UNROTO), occasioni interessanti. Cardarelli), Zanno: do, Carnasciali, Lup- bau, Lerda (19' st EMGGni BARSAGÌ 
n n Longhi (rigore). . S E ul pi, Iachini, Bruno, Ambrosetti), Hagi, Ù - 

) Palermo-Acireale Vicenza 101/3285: SOSINSEZ 03,3) PIMS I PADOVA: Bonaiuti A CUERa Cola ni, Francioso. Malusci,Zironelli,Ef- Neri. Canoncali coso 
Pisa-Brescia Pisa 913 256|6240/7016/1520/-10) Cuicchi, Gabrieli, Cop 20 è rimasto perdilrem- | “VICENZA: Ster- | |fonberg Batistuta, VERONA: Fabbri, se posi, , Bierhoff, 
Ravenna-Pescara Pescara (-3) | 8|13 3 5 5|7 313/60 42/1116 -9|  pola, Rosa, France- ,morosamente il gol del chele, Ferrarese, Di Orlando (10' st Pioli, Caverzan, Guerra, ni), Sanseverino, | 

Venezia-Bari Ravenna 8/13.3 2 8/6 213|7 11 5/11 16|-11 schetti, Pellizzaro (19° possibile 2-0, poco prima Carlo, Pulga (18° st Banchelli (1° st Ame- Fioretti, Fattori, ARBITRO: Bologni- | 
Verona-Cesena Palermo 8/13 328/7313 6 015] 615|-12 st Maniero), Nunziata, che i veneti cominciasse= Giveriati), Frascel- SE o Cr Furlanetto,Pellegri- no Gela | 
Vicenza-Modena Monza 7|13157|7133|6 024|618|-14| S@lderisi (27' st Simo- rolarimonta. Un pecca- | la, Lopez, Gasparini | | i Milano ni, Pessotto, Lunini NOTE: ONORIO 

netta), Longhi, Montro- to veniale, (24’ st Gecchini), Va- (11’ st Bianchi), Ma- paganti 0 


MONZA: Rollandi, 


ce, 15 Bellotti). 
VENEZIA: Bosaglia, 
Conte, Dal Moro, Fo- 
gli, Servidei, Mariani, 
Bonavita, Nardini (3’ 
st Vanoli), Campilon- 
go (1’ st Carruezzo), 
Monaco, Cerbone. (12 
Riato, 14 Tomasoni, 


4000. Al 3' st è uscito 


Brambilla e Bonavita.. 
MONZA - Pareggio a 
reti bianche al Brian- 


MARCATORI: 8 reti: Hubner (Cesena); 7 reti: Agostini (Ancona); 6 reti: Inzaghi (Verona), Scarafo- 
ni (Cesena), Tovalieri (Bari); 5 reti: Banchelli (Fiorentina), Chiesa (Modena), Luni- 
ni (Verona); 4 reti: Batistuta (Fiorentina), Caccia (Ancona), Cerbone (Venezia 
1907), Galderisi (Padova), Hagi (Brescia), Longhi (Padova) 


VENEZIA E MONZA SI ANNULLANO 
Un pareggio senza storia 


teo al termine di Mon- 


‘molta approssimazione 


corossi monzesi sia i 
veneti hanno mostrato 
i limiti più evidenti, 
tanto che sono passati 
ben 24’ di gara prima 
di assistere ad un'azio- 
ne pericolosa: un tiro 
di Pisani, sgusciato tra 
tre avversari, ben con- 


Campilongo, su un as- 


Due minuti più tardi, 
Manighetti ha conclu- 
so con tiro alto di poco 


una buona combinazio- 


succedere la frittata. E' 


pito da tanta grazia, ha 
calciato a lato. 

Ci si aspettava una 
qualche variante tatti- 
ca dalle due squadre, 
nella ripresa, ma non è 
arrivata. Nè il Monza 
nè tantomeno il Vene- 
zia sembravano avere 
alcun interesse a forza- 


non è riuscito a sfrutta- 


Bonavita si è fatto de- 
viare il pallone in ango- 
lo. 


ne. (12 Dal Bianco, 18 
Siviero, 14 Cavezzi. 
CESENA: Biato, Scu- 
gugia, Calcaterra, Leo- 
ni (33' st Salvetti), Bar- 
cella (19’ st Pepi), Me- 
dri, Teodorani, Piracci- 
ni, Scarafoni, Dolcetti, 
‘Hubner. (12 Dadina, 14 
Del Bianco, 16 Zagati). 
ARBITRO: Cinciripi- 
ni di Ascoli Piceno. 
ANGOLI: 10-1 per il 
Padova. 5 
NOTE: Giornata nu- 


zioni. Ammoniti: Nun- 


PADOVA - La tenacia e 
due rigori concessi dall’ 
arbitro Cinciripini per- 


mettono al Padova di bat-. 


tere il Cesena 3-1 e di sa- 
lire al secondo posto nel- 
la classifica di serie B, 
proprio. in condominio 
con i bianconeri, Il risul- 


zare le poche occasioni 


per lunghi periodi l’ag- 
gressività della squadra 
di Bolchi, frenata nella 
via verso il gol da una 


comunque, 
nel contesto della parti- 
ta-monstre dell'attaccan- 
te, e allo stesso tempo la 
conferma che la squadra 
di Bolchi non guarda in 
faccia nessuno, e sarà si- 
curamente protagonista 
fino all'ultimo, 

La partita comincia be- 
ne per il Cesena, con Hu- 
bner che prima si fa re- 
spingere un diagonale da 
Bonaiuti e poi colpisce la 
traversa con un tiro al 
volo. Al 2° della ripresa i 


rabilmente di destro Bo- 


A questo punto inizia 
i rimonta dei veneti che 

raggiungono il pareggio 
al 26, grazie ad una pu- 
nizione di Cuicchi, che 
manda la palla nell'ango- 
lo alla sinistra. di Biato. 
Passano solo 2' e i padro- 
ni di casa trovano la rete 
del vantaggio: Leoni at- 


si ripete battendo un al- 


Simonetta. Il 3-1 finale è 
pesante per il Cesena-e 
troppo generoso per il Pa- 
dova. 


loti, Bonaldi, Vivia- 

ni, Briaschi. 
ARBITRO: Racale 

buto di Gallarate. 


PESCARA 
Finalmente 
Camevale 


NOTE: giornata 
fredda e piovosa, ter- 
Teno scivoloso. Spet- 
tatori: 8.000. Ammo- 
nito Morello. 


MODENA 
Palermo 
accorto 


MARCATORE: nel 


PISA: . Antonioli, 
Lampugn: gnani, Farris, 
Baldini, Susic, Flami- 

i, Rocco, Mattei 
Ie st Rotella), Lo- 
renzini (24’ st Polido- 
ri), Cristallini e Muz- 
ZI 


‘ARBITRO: Pairetto 
di Nichelino (Tori- 


te. Spettatori: 10 mi- 


per doppia DraLi: 
zione, Ammoniti; Bal- 
dini e Muzzi. 


MODENA: Tontini, 


14 Montipò). 
PALERMO: Mareg- 
gini, De Sensi, Ferra- 
ra, Fiorin, Bigliardi, 
Biffi, 
(17° st Pisciotta), Fa- 
vo, Rizzolo (41’ st 
Buoncammino), 
Giampaolo, De Rosa. 
(12 Schiaffino, 14 Ca- 


NOTE: giornata di 


tori 4.500; ammoni- 
ti: Bertoni, Bigliardi 
e De Rosa. 


Campofranco* 


neti (33 .st Esposi- 

to), Signorelli. 
ARBITRO: Stafog- 

gia di Pescara, 1 


BARI 


Nonbasta 
Tangorra 


ri, Bigica, Tovalieri, 
Pedone, Joao Paulo. 
FIDELIS ANDRIA: 
Mondini, Rossi, Del 
Vecchio (23° st Ca- 
rillo), Quaranta, Ri- 
Eà Giampietro, 
‘appellacci, Masoli- 
ni, Insanguine, 


schin di Legnago. 


pesante. 
Ammoniti: Bigica, 
Tangorra,Montana- 
ri e Ianuale. 


niti Mancuso, Costi, 
Pascucci, Pierleoni e 
Sanseverino per gio- 
co falloso, Di Stefano 
per simulazione, 


ANCONA 
Agostini 
ingol 


‘ za-Venezia, a testimo- ne con Brambilla. Poi li 
3 19; 1 È ‘ | volosa, temperatura romagnoli vanno in gol, 
0-0. nianza di una partita quasi allo scadere del | nella media SUA sempre con il proprio nu- 1-0 0-0 1-1 1-0 
_ confusa e condotta con primo tempo,stava per | terrenoinbuone condi. mero ll che batte impa- 


(giocata sabato) 


Romano, Manighetti, da entrambe le parti. I. successo che un passag- ziata, Longhi, Medri, naiuti. Ancora Hubner | st 14'Carnevale, —. Adani, Baresi, Mari- MARCATORI: nel Marcatore: 29’ pt 
Finetti, Mignani, Del. brianzoli, nonostante il Fo alncdeoo stagla Scugugia e Calcaterra Potrebbe deddoppiare al PESCARA: Savora- no, Bertoni, Zaini, st 12' Tangorra, 32’ Agostini su rigore. 
piano (40' st Marra), . Punto conquistato, ora to Astico ha lbera- | per gioco falloso, Hub- 18’ quando solo davanti | ni, Alfieri, Nobile, De Maranzano, Puccini, Masolini. ‘Ancona: Nista, So- 


na), Agostini, Brunie- 
ra, Caccia (15' st Her- 
vatin).. 

Cosenza: Zunico, 
Sconziano, Compa- 
gno (15’ st Fabris), 


Napoli, Napolitano, 


‘Evangelisti, Lemme, 
Monza, Marulla, Ma- 
iellaro, Caramel. 


15 Rossi). trollato dal portiere Bo- re il ritmo. Come risul- | tatofinale, in effetti, pre- ; hi no). +erino, 15 Soda), —. Bianchi (14' st Ia- Arbitro; France- 
(ARBITRO: Borriello saglia. Sull'altro fron- tato, si È DOLO poco, | mia în maniera eccessi- Cinciripioi indica ni 0 NOTE: giornata in- ARBITRO: Nepi di 1uala) nuca. (12 schini di Bari. dici 
di Mantova. . te, al30', c' è stata una una sola occasione per | va un Padova che, pur re. La trasformazione è | Vernale con cielo co- | | acoliricrno. per il SL ISRemzlsoneLo inno 

NOTE: , spettatoti conclusione di testa di parte: Brambilla al 77’ |° quadrato e abile a realiz- di Longhi. Al 38' Longhi peito Lap: ano pesta. Modenagzi "ARBITRO: —Be- allentato, ‘‘Ammonis 


ti: Napoli e Sconzia- 


per infortunio Nardi-. sist di Dal Morora para- ‘reunapunizionecalcia- | che i romagnoli gli han- tro penalty, fischiato per Pari DUE da te sole, terreno in buo- NOTE: pioggia, no per gioco scorret- 
ni. Ammoniti; Saini, taintuffo da Rollandi. ta da Artistico e al 90’ no concesso, ha subito un fallo di Teodorani su Toseto al 40’ de ne condizioni, spetta- terreno to, Marulla per com- 


portamento non re- 
golamentare, Spetta- 
tori settemila circa. 


UNA PROPOSTA CHE NON TEME CONFRONTI!! 


Personal Computer Stakar 80486 dx-40 


80486 dx a 40 MHz-Local-Bus 
Memoria Ram 4MB 


Disco fisso 210 MB Controller Idc - 


AT - VESA Local Bus 32 Bit 


Acceleratore grafico VESA-Local-Bus 32 Bit True Color 


Monitor multisincronismo 14" colori, 


grafica VGA 


Punti da 0.28 mm (dot - pitch), Ris max 1024x768. 


‘Dell’Oglio,Saini, Arti. Sitrovano da soli in co- t0 Cerbone davanti alla | ter per proteste. a Bonaiuti cerca di batte- | Iuliis, Dicara, Lose- Provitali (1° st Landi- BARI: Fontana, gliano, Centofanti, | 

stico, na pis da alla classifica del Porta. L'attaccante ve- Spettatori 11.045 per T® il portiere padovano to, Compagno, Sive- ni), Cucciari, Chiesa Montanari, Grossi Pecoraro, . Lizzani, | 

ni (23' st Valtolina), torneo cadetto. neto li lierna im incasso di 260 milio- - Cna che pe- paola Carnevale al (32’ st OLO, (12 SE st Mangone), HE, ,Vecchiola, 
ate SE In PORTIA nego DIO ilmente stu- ngsne Tò esce di poco alto. 7 Meani, 13 Cavaletti, ‘angorra, Amoru- adda (32' st Fonta- 

(12 Mancini, 14 Radi attacco sia i bian: ni di lire. Bivi). i 2 so, Gentile, Gautie- 


Lu 


QC 


F 

Mouse tre tasti 5 

(ds 

con un'imbattibile dotazione di Software compresa nel prezzo 

se- Microsoft MS-DOS rel. 6.0 itatwindows 3.1 ita a 

e- Lotus 123, il foglio elettronico radicalmente semplice È 

se Lotus AmiPro, riconosciuto come miglior elaboratore-test 5 

re- Lotus Freelance Graphics, il più utilizzato per presentazioni professionali i 

se Lotus CC: mail, E posta elettronica Dil diffusa al mondo È 

Î 5 x 9 È 
| .. °‘° . il tutto asole © 2 
| AS . È 
| L. 2.750.000 + IVA * 
I | ‘ 
Ù ‘ Venite a trovarci, È 
| potrete provare il nuovo kit multimediale CD 16, È 


fantastici monitor 17" Sony Trinitron, Nec 


Gorizia v. Rabatta, 18 & 0481-532802 / fax 33093 
e altro ancora... 


Pordenone via Fontane, 6 @ e fax 0434-20512 
| ; Da Lunedì a Venerdì 
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 19.00 


* Prezzo valido fino a esaurimento scortè 


Pr dr N e 


Centrocampisti votati alla difensiva, mentre Caruso (sotto) ha avuto 


un'occasione. 


0-0 


CARPI: Rovito, Cesari, 
Leonardi, Cognigni 
(dal 52’ Corradi), Gros- 
si, Marrocco, Sopranzi, 
Alberti, Protti, Picas- 
so, Nitti. (Paltrinieri, 
Miccoli, Buonocore, 
Tramontano). & 
TRIESTINA: Drigo, Pa. 
squaletto, Cerone, Con- 
ca, Sottili, Zattarin, 
Terracciano, Casonato, 
Labardi (dal 68’ Caru- 
so), Pas ini, Rizzio- 
li (dall'84' Danelutti). 
(Facciolo, Ballanti, 
Marsich). 

ARBITRO: Misticoni di 
Ascoli Piceno. 
NOTE: giornata di so- 
le, terreno leggermen- 
te allentato. Spettato- 
ri 1000 circa. Espulso 
al 25° Terracciano per 
doppia ammonizione. 
Ammoniti Cerone per 
gioco falloso, Nitti per 
ostruzionismo,Pasqua- 
lini e Zattarin per gio- 
co falloso, Cesari per 
scorrettezze. 


Dall’inviato 

Maurizio Cattaruzza 
CARPI — Novanta minu- 
ti (o quasi) passati in 
trincea, in tuta mimeti- 
ca e con la baionetta 
sempre a portata di ma- 
no. Non è un brano ruba- 
to a Emilio Lussu dal 
suo parente (Un anno 
sull'altopiano): questa 
invece è la Triestina di 
ieri che ha strappato un 
pareggio molto impor- 
tante a Carpi. Teniamo- 
celo stretto logicamente 
questo punto, ma buttia- 
mo via tutto il resto per- 
ché Triestina e Carpi 
hanno solo bisticciato 
con il pallone. 

Una partita così brut- 


parti giurano che era 
molto tempo che non la 
vedevano. Le responsabi- 
lità maggiori sono della 
formazione di casa che 
non ha saputo sfruttare 
il grosso vantaggio con- 
cessole al 25’ del primo 
tempo dall'arbitro Misti- 
coni, che ha troppo fret- 
tolosamente ammonito 
per la seconda volta Ter- 
racciano lasciando la Tri- 
estina in dieci uomini, A 
quel punto il destino de- 
gli alabardati sembrava 


ta e insipida da queste , 


segnato. In inferiorità 
numerica e per giunta 
contro una squadra che 
al Cabassi sì è sempre ri- 
velata una valanga, la 
Triestina sembrava pro- 
prio spacciata. Quel- 
.l'espulsione, su cui tan- 
to Buffoni ha recrimina- 
to a fine gara, ha invece 
dato la carica alla Trie- 
stina, Gli alabardati han- 
no giocato pochino a cal- 
cio, ma almeno hanno 
avuto il merito di non la- 
sciare ragione al Carpi 
che solo in rare occasio- 
ni è riuscito a smarcare 
in area le sue punte Nit- 
ti e Protti. 
La difesa ospite ha lavo- 
rato il doppio rispetto il 
solito (Drigo a parte), ma 
determinante ieri è stato 
l'apporto del centrocam- 
po che con Conca, Pa- 
squalini e Casonato ha 
eretto a tempo di record 
una diga per intercetta- 
re i palloni prima che ar- 
rivassero in area, Nei 
momenti più delicati an- 
che Labardi e Rizzioli si 
sono sacrificati in un la- 
voro oscuro ma prezio- 
so. La Triestina non ha 
abbozzato a dir la verità 
neanche una geometria, 
non ha mai costruito 
un'azione limpida ma al- 
‘meno è parsa squadra so- 
lida e compatta con tan- 
to di attributi. Quegli at- 
tributi che erano manca- 
ti domenica scorsa al 
Rocco contro l'Empoli. 
Ritrovata l'umiltà persa 
forse in Coppa Italia con- 
tro il Foggia, la Triestina 
ora potrà passare a un 
calcio meno artigianale. 
Il Carpi è rimasto sorpre- 
so dall'atteggiamento 
della Triestina: si aspet- 
tava una squadra. più 
velleitaria e autoritaria 
da punire magari in con- 
tropiede. Presuntuosa e 
velleitaria questa volta è 
stata proprio la squadra 
i casa, scarsamente 
ispirata dai suoi centro- 
campisti Alberti e Picas- 
so. Gli emiliani raramen- 
te hanno pigiato sul pie- 
de dell'acceleratore per 
prendere velocità sulle 
fasce. Le palle-gol sono 
state distribuite col con- 
tagocce, ne abbiamo con- 
tate in sostanza una per 
parte, più un atterra- 
mento sospetto avvenu- 
to nell'area alabardata. 
Rileggiamo gli appunti 
segnati sul block notes. 


Non ci sono grosse sor- 
prese. nella formazione 
alabardata. Ha lasciato 
la porta in custodia a 
Drigo, visto che Facciolo 
non è al top della condi- 
zione. Davanti al giova- 
ne portiere quattro di- 
fensori come annunciato 
alle prese con le punte 
avversarie Protti e Nitti. 
Pasqualetto controlla il 
primo, Cerone fa da 
guardia sul secondo, il li- 
bero Sottili si piazza die- 
tro i compagni, L'allena- 
tore locale De Biasi inve- 
ce propone un modulo 
5-3-2 dove Cesari (su La- 
bardi) e Leonardi (su Riz- 
zioli) sono i marcatori, 
Grossi il libero, mentre 
Marrocco e Cognigni so- 
no gli esterni. 

Al 15' su punizione late- 
rale battuta da Alberti, 
Protti in Îmezzo all'area 
tenta la girata. Una gira- 
ta per fortuna «ammaz- 
zacolombi» complice 
una deviazione. Al 25° 


quella che poteva essere , 


la svolta della partita. 
Nitti fa finta di battere 
una punizione sulla tre- 
quarti campo alabardata 
da una posizione più 
avanzata ma viene osta- 
colato da Cerone e Ter- 
racciano. L'arbitro sven- 
tola sotto il naso di que- 
st'ultimo prima il cartel- 
lino giallo e poi, automa- 
ticamente, il rosso per- 
chélo aveva già ammoni- 
to poco prima. In inferio- 
rità numericala situazio- 
ne per la Triestina si fa 
drammatica. Già in undi- 
ci uomini faceva fatica a 
tenere testa al Carpi. A 
destra resta aperta una 
grossa voragine, ma nes- 
suno se ne avvede o nes- 
suno può provvedere. 
Buffoni si sbraccia inva- 
no dalla panchina. 

Al 30‘ punizione insidio- 
sa di Protti col pallone 
che. rimbalza maligna- 
mente davanti a Drigo il 
quale non si fa però sor- 
prendere, Il Carpi attac- 
ca come un torello eppu- 
re poche volte riesce a 
presentarsi dalle parti di 
Drigo. I centrocampisti 
servono poco e male le 
punte. Gli alabardati a 
metà campo tamponano, 
tamponano e ancora 
tamponano per dare un 
concreto aiuto alla dife- 
sa. Il loro compito però è 
agevolato dalla squadra 
di casa che tiene inspie- 


LE ALTRE PARTITE DEL GIRONE A DELLA SERIE CI 


IlBolognatrova solo un punto 


BOLOGNA 1 
FIORENZUOLA 1 
Marcatori: nel s.t. 19' 
Vecchi, 33' Negri. 
Bologna: Cervellati, Por- 
ro, Pergolizzi, Casabian- 
ca, Spigarelli (14' Dp.t. 
Troscè), De Marchi, Sac- 
chetti, Anaclerio (20° s.t. 
Lorusso), Negri, Ermini, 
Campione. (Bini, Presic- 
ci, Pazzaglia). 
Fiorenzuola: Rubini, 
Maretti, Dondo, Pellegri- 
ni (24' s.t. Paratici), Via- 
li, Trapella, Mazzaferro, 
Grippa, Mannari, Vec- 
chi, Pedriali (29' s.t. Ni- 
stri). (Serna, Roda, Anto- 


nello). 
Arbitro: Bancale di Lati- 
na. 

| Note: Ammoniti: Sac- 


chetti, Anaclerio, Viali, 
Crippa, Vecchi e Nistri; 
espulso: Lorusso al‘ 40' 
del s.t. 

BOLOGNA — A metà ri- 
presa, il Fiorenzuola vin- 
ceva e Zaccheroni spro- 
‘fondava, per colpa di un 
gol di Vecchi (64') che 
‘aveva approfittato di 
un'incertezza della dife- 
sa bolognese. Ma, a 12" 
dal termine, il Bologna 
riceveva un incredibile 


‘regalo del Fiorenzuola 


che, in vantaggio decide- 
va di prendere il gol del 
‘pareggio addirittura in 
contropiede. .Il tecnico 
ifelsinéo salva così la 
‘panchina, nonostante la 
contestazione dei tifosi. 


PISTOIESE 1 
PRO SESTO 0 
Marcatore: 25' Loren- 
zo. 

Pistoiese: Vinti, Ventu- 
ri, Gusili, Pagani, Caridi, 
Bellini, Campioli (47' s.t. 


Borsa), Fornasier, Loren- 
zo, Doni, Di Nicola (43' 
s.t. Cotroneo). (Alicicco, 
Galligani, Tiberi). 

Pro Sesto: Casazza, Di 
Gioia, Tacchinardi (24 
s.t. Olivari), Zocchi, Man- 
dotti, Brevi, Melosi, Cru- 


.citti, Damato, Castelli, 


Macellari. 


Arbitro: Serena di Bas-' 


sano del Grappa. 

Note: Spettatori 3.500 
circa. Ammoniti; Pagani, 
Fornasier, Di Nicola, Ca- 
sazza, Zocchi, Melosi e 
Macellari. 

PISTOIA — E' finalmen- 
te arrivata la prima vit- 
toria stagionale per la Pi- 
stoiese di mister Glaglu- 
na. Un successo sudato, 
ma fortemente voluto, 
che premia la caparbietà 
di una squadra che ha 
gettato in campo il cuo- 
re, lasciando da parte 
quel bel calcio che fino 
ad ora non aveva dato i 
frutti sperati. 3 


MANTOVA 2 
PALAZZOLO 1 
Marcatori: 45' p.t. Pa- 
sa; 24’ s.t, Pasa, 30° Gor- 
lani. 

Mantova: Boschin, Tor- 
roni, Gozzani, Pregnola- 
to, Farneti, Martini, Ner- 
vo, Aguzzoli (8° s.t. Ros- 
si), Pradella (38' s.t. Be- 
netti), Pasa, Clementi. 
(Roma, Bonavina, Zani- 
ni). i 
Palazzolo: Brivio, Po- 
‘ma, Aresi, Dagani, Cava- 
letti, Pala, Picardi (18° 
s.t. Gorlani), Sala, Preti, 
Misso (6° s.t. Borneo), Sa- 
voldi. (Donati, Tagliani, 
Tedeschi). 

Arbitro: D'Agnello di 
Trieste. 

Note: Ammoniti: Torro- 


ni, Borneo, Sala e Pradel- 
la; espulso l'allenatore 
Turra al 25' s.t. 
MANTOVA — Doppio Pa- 
sa e il Mantova vola. La 
doppietta del centrocam- 
pista rilancia le quota- 
zioni di una squadra che 
non ha mai fatto mistero 
delle proprie ambizioni. 
Non tragga in inganno il 
successo di misura: ad 
impedire che la vittoria 
fosse più rotonda ci ha 
pensato un super Brivio 
con la complicità degli 
avanti virgiliani. Dopo 
un palo colpito da Misso 
su- calcio d'angolo a 
un'occasione fallita da 
Nervo a porta vuota, en- 
tra in scena Pasa: al 45’ 
vola in tufffo a deviare 
in rete un cross di Nervo 
e si ripete all'8' della ri- 
presa, sempre di testa, 
correggendo un tiro di 
Clementi.Ad un quarto 
d'ora dal termine, Gorla- 
ni accorcia le distanze. 


‘ GARRARESE E: 


PRATO . 

Carrarese: Ramon, So- 
ra, Bizzarri, Donà, Salva- 
laggio, Superbi (25' s.t. 
Laghi), Figaia (30' s.t. Pa- 
squin), Gobbo, Fermanel- 
li Ratti, Biagi. (Tambelli- 
ni, Aiana, Malfatti). 
Prato: Toccafondi, Chi- 
ti, Marchini, Esposito, 
Garletti, Giannoni, Tur- 


chi, Carlone (1' s.t. Gior-- 


getti), Rossi (28 Marchi- 
sio R.), Ceccaroni, Bru- 
netti. (Marchisio M., Vi 
vani, Califano). 


Arbitro: D'Errico di 
Frattamaggiore. 


Note: Espulsi: 25' s.t. 
Esposito, 40' s.t. Cecca- 
roni. 

CARRARA — Finisce a 


reti inviolate il derby 
Carrarese-Prato. Dopo 
un inizio di campionato 
che lasciava ben spera- 
re, la squadra di Lavezzi- 
‘ni sembra aver smarrito 
la via del gol e anche 
contro il Prato no si è as- 
sistito ad una partita 
esaltante dal punto di vi- 
sta tecnico. A questo ha 
contribuito in dosi mas- 
sicce il Prato di Bicchie- 
rai che quasi mai ha co- 
struito il gioco, badando 
più a spezzare le mano- 
vre offensive dei padro- 
ni di casa che quasi mai 
riuscivano a trovare 
sbocchi verso la porta di 
Toccafondi. 


SPEZIA (1) 
LEFFE (i) 
Spezia: Gamberini, Nar- 
decchia, Vecchio, Cappel- 
letti, Bambini, Maragliu- 
lo, Scazzola, Bonfadini, 
Mosca .R., Mazzucato, 
Gavicchia (9' s.t. Oliva). 
(Vignale, Mirisola, Ama- 
rotti, Sabbadin). 

Leffe: Brocchi, Sironi, 
Lanzara, Belotti, Chechi, 
Mignani, Ferraresso, Lo- 
mi, Capecchi, Balesini 
(25’ s.t. Angeloni), Maf- 
fioletti (46’ s.t. Gatti). 
(Cortinovis, Gruttasau- 
ria, Ghirardello). 
Arbitro: Cardella di Tor- 
re del Greco. 

Note: 2.000 spettatori. 
Ammoniti: Mignani, Ma- 
ragliulo, Lomi, Mazzuda- 
to, Capecchi. 

LA SPEZIA — Lo Spezia 
è senza punte vere ed 
esibisce due tiri nello 
specchio della porta in 
90', al 20' e al 21‘ del pri- 
mo tempo, con Roberto 
Mosca. I locali rimedia- 


no il quarto 0-0 consecù- 
tivo in casa, sesto pareg- 
gio di fila fra le mura 
amiche, ma non vincono 
dalla seconda giornata 
di campionato di Empo- 
li. IL Leffe fa catenaccio 
e contropiede, ma ri- 
schia più dello Spezia di 
vincere, specie se a 5' 
dalla fine Maffioletti 
non sprecasse di testa 
una buona occasione. La 
squadra di casa, in piena 
fase involutiva, è uscita 
dal campo fra i fischi, 
rea di una prestazione 
ancora una volta incolo- 
re che continua a com- 
prometterne il cammino 
in campionato. 


CHIEVO 1 
COMO 0 
Marcatore: 42' primo 
tempo Rinino. ; 


Chievo: Zanin, Moretto, 
Ballarin, Gentilini, Ma- 
ran, D'Angelo, Rinino, 
Gurti, Gori (15' s.t. Bra- 
caloni), Antonioli, Spata- 
ti (1’ secondo tempo Ta- 
magnini). (Quagini, Fran- 
chi, Cossato). 

Como: Franzone, Man- 
zo, Bravo, Gattuso, Zap- 
pella, Dozio (16' s.t. Fa- 
rente), Collauto, Catelli, 
Dionigi, Mazzoleni (9° 
primo tempo Colombo), 
Mirabelli. (Spreafico, Sa- 
la, Gargioni). 

Arbitro: Piretti di Ra- 
venna. 

Note: Ammoniti: Bravo, 
Antonioli, Moretto, Ca- 
telli. Spettatori 500 cir- 
ca. 


EMPOLI (i) 
MASSESE 0 
Empoli: Calattini, Pan- 


dullo, Guarino, 
Destro, Filippi, De Cre- 
sce, Rossi, Pelosi, Perrot- 
ti (39' s.t) Bartalucci), 
Melis (17° s.t. Birindelli). 
(Stella, Porfido, Benfari). 
Massese: Trombini, Be- 
nassi, Doni, Fabiani, Pel- 
liccia, Tiberio, Ghezzi, 
Angelotti, Mariani (31° 
s.t. De Mozzi), Enzo, Mi- 
tri. (Pierobon, Danesi, 
Bresciani, Forno). 


Arbitro: Corda di Caglia- - 


ri. 

Note: Espulsi: 14' s.t. 
Guarino per doppia am- 
monizione; 30' s.t. l'alle- 
natore empolese Donati 


‘per proteste. Ammoniti: - 


Guarino, Pelliccia, Ghez- 
zi, De Cresce e Angelotti. 


ALESSANDRIA 1 
SPAL 1 
Marcatori: s.t. 9' Fer- 


* manelli (rig.), 20' Bizzar- 


ri (rig.). 

Alessandria: Bianchet, 
Maurino, Bonadei (35° 
s.t.Zaniolo), Sabato, Siro- 
ti, Avallone, Perugi, Za- 
nuttig, Lazzini (l' st. 
Terzaroli), Fermanelli, 
Serioli. (D'Amico, Mad- 
dè, Pugliatti). 4 
Spal: Brancaccio, Lanci- 
ni, Paramatti, Papiri, 
Mangoni, Vanoli, Bacci, 
Olivares (38' s.t. Paolo- 
ne), Mezzini, Bottazzi, 
Bizzarri. (Di Fiore, Cicco- 
ni, Martorella, Messer- 
sì). 

Arbitro: Branzoni M. di 
Pavia. 

Note: Spettatori 3.000 
circa. Ammoniti Oliva- 
res, Zanuttig, Paramatti, 
Perugi. Espulsi: Papiri 
(36’ s.t.), Paolone (44 
Shi PRI 


Marta, 


-| Siracusa-Siena 


‘ gabilmente passo e rit- 


mo basso anche dopo 
l'espulsione di Terraccia- 
no. 

La ripresa segue lo stes- 
so canovaccio, La Triesti- 
na appare però più deter- 
minata e combattiva. Co- 
metante formichine, tut- 
ti gli alabardati lavora- 
no in funzione dello 0-0, 
anche Pasqualini, Rizzio- 
lie Casonato, gente di so- 
lito poco propensa alla 
copertura, lotta capar- 
biamente su ogni pallo- 
ne. Al 15' De Biasi muo- 
ve le acque togliendo un 
difensore (Cognigni) per 
inserire un centrocampi- 
sta (Corradi). Agli emilia- 
ni in punto ormai non 
può più bastare. Una 
combinazione Protti-Nit- 
ti fa scattare l'allarme in 
area alabadata ma Pa- 
squaletto recupera e sal- 
va. La difesa è attenta e 
chiude bene su Nitti e 
Protti. Al 23' esce di sce- 
na uno stremato Labardi 
(solo. contro tutti in 
avanti), tolto da Buffoni 
per giocare la carta Caru- 
so. Tatticamente non 
cambia niente. 

A131' finalmente la Trie- 
stina si affaccia nel- 
l'area avversaria con Ca- 
ruso che non coglie l'atti- 
mo fuggente per battere 
a rete da posizione assai 
favorevole; la retroguar- 
dia locale può salvarsi in 
angolo. Sul conseguente 
tiro dalla bandierina lo 
stesso Caruso schiaccia 
fuori di testa. Peccato. 
Brivido 4' dopo per itrie- 
stini: surespinta di Cero- : 
ne Grossi appoggia al li- 
mite dell'area a Protti 
che conclude central- 
mente. Al 33° rischia di 
crollare la baracca ala- 
bardata: cross di Nitti 
dalla sinistra che Zatta- 
rin lascia colpevolmente 
sfilare consentendo a Pi- 
casso di recuperare la 
palla prima che finisca 
sul fondo. Picasso serve 
Protti che viene atterra- 
to da.Conca. Il Carpi re= 
clama il rigore e l'arbi- 
tro Misticoni fa cenno di 
no. E' il momento più 
critico per la Triestina. 
Buffoni corre subito ai ri- 
pari: dentro Danelutti e 
fuori Rizzioli. L'intento 
è chiaro, con cinque di- 
fensori (tre al centro e 
due laterali) l'Unione 
vuole difendere meglio il 
risultato nei restanti mi- 
nuti. 


Il Piccolo [_M 


BUFFONI DIFENDE LA SQUADRA 
«Impegno e aggressività, 
bisogna averfiducia» 


CARPI — «Il nostro campionato è ricominciato a 
Carpi». Adriano Buffoni non fa salti di gioia ma 
non puo' permettersi di ripudiare questo pareg- 
gio. L'allenatore si offre ai taccuini dei cronisti 
nel cortile antistante gli spogliatoi, dove passeg- 
gia nervosamente. «Abbiamo conquistato un pun- 
to in condizioni di grande difficoltà, giocando 
per 65 minuti in inferiorità numerica a causa*del- 
l'espulsione di Terracciano. Una partita, insom- 
ma, tutta in salita». 5 DI 

E già, l'espulsione di Terracciano. È questa la 
spina che non va giù a Buffoni. «È stato un prov- 
vedimento troppo severo, fuori dell'ordinario, 
che ci ha fortemente penalizzato. Ciò nonostan- 
te, la mia squadra ha reagito bene. Eravamo sì te- 
si e nervosi perché reduci da una sconfitta casa- 
linga, ma questa volta i miei giocatori sono da 
elogiare in blocco. Abbiamo tenuto la palla cer- 
cando di manovrare in profondità, e siamo man- 
cati solo in fase di penetrazione — ammette — 
ma con Caruso abbiamo avuto nella ripresa an- 
che una grossa palla-gol. La vittoria avrebbe pre- 
miato l'impegno e l'aggressività della mia squa- 
dra. Faccio notare — dice con una punta d'orgo- 
glio — che il Carpi non è mai riuscito a tirare in 
porta». 

A sentire l'allenatore, sembra che la Triestina 
abbia fatto sfracelli a Carpi, ma non è così. «No, 
non dico che siamo stati perfetti, però ripeto: in 
queste condizioni di più non si poteva proprio fa- 
re. Ci siamo anche innervositi dopo l'espulsione. 
Il Carpi, in casa, segna tre gol a partita, per cui 
qualche merito anche lo abbiamo, se siamo riu- 
sciti a contenerlo. Inoltre, in trasferta noi ci sia- 
mo sempre comportati bene, e finora abbiamo su- 
bito solo due gol. Adesso che ci siamo rimessi in 
carreggiata, continua Buffoni, dobbiamo comin- 
ciare a viaggiare più spediti in casa. Domenica 
c'è il Bologna, la gente deve avere più fiducia in 
noi. Non deve venire allo stadio con la puzza sot- 
to il naso,.anzi, deve darci qualcosa di più» con- 
clude Buffoni il suo appello. _ 3 

Terracciano è abbattuto. È lì, in un angolino, 
che aspetta di salire sul pullman. «Non so spie- 
garmi questa espulsione, l'arbitro ha preso un 
granchio. Forse mi ha scambiato per Cerone, ma 
noi siamo solo intervenuti sulla palla perché Nit- 
ti voleva battere una punizione in posizione sba- 
gliata. Un'espulsione dopo 25 minuti, comunque, 
la decreti solo per un fatto grave, che so, un pu- 
gno in faccia a un avversario, perché così si ta- 
gliano le gambe a una squadra. Adesso temo dî 
essere squalificato perché avevo già un'ammoni- 
zione». 

A pochi metri da Terracciano l'allenatore del 
Carpi, De Biasi, cerca di spiegare la dinamica del- 
lo 0-0. «A prescindere dall'espulsione di Terrac- 
ciano, la Triestina ha interpretato questa partita 
in chiave totalmente difensiva, vivendo solo su- 
gli spunti di Labardi e sui colpi di testa di Cero- 
ne, sui calci da fermo. Era difficile scardinare 
questa difesa che fuori casa ha subito pochi gol. 
Noi, del resto, siamo stati meno brillanti di altre 
occasioni, ma qui erano abituati troppo bene. La 
Triestina in difesa e a centrocampo è ben orga- 
nizzata. Diciamo così, dai...», chiude il discorso 
con un sorriso De Biasi. 

Maurizio Cattaruzza 


Serie C1 - Girone A 


RISULTATI - 


SQUADRE 


D 
< 
z 


Alessandria-Spal 
Bologna-Fiorenzuola 
Carpi-Triestina 
Garrarese-Prato 
Chievo-Como 
Empoli-Massese 
Mantova-Palazzolo 
Pistoiese-Pro Sesto 
Spezia-Leffe 


Spal 


PROSSIMO TURNO 


Como-Carrarese 
Fiorenzuola-Spezia 
Leffe-Carpi 
Massese-Mantova 
Palazzolo-Pistoiese 
Prato-Alessandria 
Pro Sesto-Chievo 
Spal-Empoli 
Triestina-Bologna 


Carpi 
Leffe 


Prato 


Fiorenzuola 


Mantova 
Como 
Chievo 
Massese 
Pro Sesto 
Bologna 
Carrarese 
Empoli 
Triestina 


Alessandria 
Spezia 


Palazzolo 
Pistoiese 9 
Len 
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MARCATORI: 9 reti: Bizzarri (Spal), Protti (Carpi); 7 reti: Fermanelli (Carrarese); 5 reti: Pasa 
(Mantova); 4 reti: Dionigi (Como), Ermini (Bologna), Ratti (Carrarese); 3 reti: Cam- 
pione (Bdlogna), Ceccaroni (Prato), Crippa (Fiorenzuola); De Nicola (Pistoiese), 


__ Fermanelli (Aless: 


andria), Ghezzi (Massese), Maffioletti (Leffe) 


1 


RISULTATI 
Barletta-Salemitana 0-1 
Ischia-Chieti 21 
Lodigiani-Giarre 22 
Nola-Atl. Leonzio 20 
Perugia-Juve Stabia 2-1 
Potenza-Matera 20 
Reggina-Avellino 0-0 
Samb.-Casarano 1-1 
11 


PROSSIMO TURNO 
Avellino-Perugia 
Chieti-Lodigiani 
Giarre-Siracusa 
duve Stabia-Potenza 
Atl. Leonzio-Barletta 
Matera-Samb. 
Reggina-Casarano 
Salemitana-Nola 
Siena-Ischia 
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Serie D - Girone D 


C2 - Girone A 


RISULTATI 

Aosta-Pavia no 
Giorglone-Trento 22 
Legnano-Centesa 10 
Novara-Cittadella 5 (12) 
Olbia-Lecco 21 
Pergocrama-Templo 11 
Solblatese-Lumezzane 32 
Torres-Ospitaletto 00 
Vogherese-Crevalcore 00 

PROSSIMO TURNO 
Cantese-Pergocrama 
Crevalcore-Aosta 
Lecco-Novara 


ILumezzane-Giorgione 
Olbia-Legnano 


Ospltaletto-Solbiatesa 
Pavia-Torres 
‘Tempio-Vogherese 
Trento-Clttadella 

CLASSIFICA 
Olbia 2111 63 2148 
Pavla 2011 551125 
Crevalcore 2011 5 5 1128 
Tempio 1911 54.213 6 
Ospitaletto 1911 5 4 21713 
Lecco 1911 61 4108 
Legnano 1811 5 3 31211 
Novara 1611 371106 
Cittadella 1411 4 2 5109 
Trento 1311 2 7 21111 
Lumezzane 1311 27299 
Centese 131 34468 
Solblatese 1211: 3 3 51113 
Pergocrema 1111 3 2 61117 
Aosta 101117 31113 
«Torres 911.2 3 61011 
Giorgione 811227719 
Vogheresa. 611 1.3 7 718 


C2 - Girone B 


RISULTATI 
Avezzano-Gualdo 
Baracca L.-Vastese 
Castelsang.-Poggibonsi 
Cecina-Maceratese 
Civitanovese-L'Aquila 
Fano-Foril' 
Montevarchi-Livorno 
Pontedera-Pansacco 
Rimini-Viareggio 


PROSSIMO TURNO 
Farll'-Poggibonsi 
Gualdo-Pontedera 
L'Aquila-Fano 
Livomo-Baracca L. 
Maceralese-Montevarchi 
Ponsacco-Avezzano 
Rimini-Civitanovese 
Vastese-Cecina 
Viaregglo-Castelsang. 

CLASSIFICA 

Pontedera. 2311 6 
Gualdo 2211 6 
Livorno 2211 
Fano 1711 
Ponsacco 1611 
Montevarchi 1611 
Rimini 1611 
Forli" 1611 
L'Aquila 1511 
Viareggio 1511- 
BaraccaL. 1311 
Avezzano 1211 
Castelsang. 1211 
Poggibonsi 1211 
Maceratese 1011 
Cecina  - 911 
Civitanovese 711 
Vastese 311 


DEL TLUNAWYL LAWS 


S 


TOTALE CASA FUORI | RETI 
RISULTATI SERRE nv De VON P|Gv n P|FSIC 

Arzignano-Pro Gorizia 1-0 5 
Bassano V.-Benacense 1-0 [Valdagno |22|1310 2 1] 6 600|74241]|z1 5| 3 
Montebell.-Bolzano 0-0 |Bassano V. |19|/13 67 0|7340/633 
Manzanese-Caerano 0-3 |SanDona' |18]13 742|7520|622 
C.Mobile-Miranese 1-0 {Treviso 16/136 43|6411|723 
Conegliano-Sevegliano 0-0 |Caerano 15/13 634|6 330/730 
R.Legnago-Donada —0-0 Arzignano [15/13 553/7421|613 
Rovereto-Valdagno © 12/c.Mobile |1518 63 4|7511|612 
San Dona*Treviso 00 seveglinmo |15|13 553|6321|723 

aureo a 
Asia R.legnago |11|13 355|7322|603 
Benacense-San Dona' Montebell. |11|13 355|7331|]602 
Bolzano-Manzanese Rovereto |10/13 427|7313|611 
Caerano-Rovereto Bolzano |10/13 265|6132/713 
Treviso-C.Mobile Pro Gorizia | 91133 37|6132|720 
Valdagno-Conegliano Manzanese | 8|13 3 28|7 214/611 
Miranese-R.Legnago Conegliano | 7113 157|7124|603 
Pro Gorizia-Montebell. Benacense | 6|13 148|5 023/812 


C2 - Girone C 


RISULTATI 
‘Akragas-Trani 
Astrea-Savola 
Batilpaglia-Bisceglie 
Catanzaro-Sangiusepp. 
Fasano-Cerveteri 
Formia-Turis 
Molfetta-V. Lamezia 
Sora-Monopoli 
Trapani-Licata 

PROSSIMO TURNO 
Bisceglie-Catanzaro 
Cerveteri-Trapani 
Licata-Sora 
Monopoli-Molfetta 
Savola-Formia 
Sanglusepp.-Fasano 
Trani-Astrea 
Turris-Battipaglia 
V. Lamezia-Akragas 
CLASSIFICA 

2911 6 
2111 
2011 
1811 
1811 
1711 
1611 
1411 
1411 
1411 
1311 


Turris 
Sora 
Akragas 
Trapani 
Battipaglia 
Trani 
Catanzaro 
Molfetta 
Fasano 
Monopoli 
Astrea 
Savoia . 1311 
Cerveteri 1211 
Sanglusepp. 12.11 
Formia 911 
Bisceglie 811 
V.Lamezia 411 
Licata (-6) 311 


dLOONWWMAANWWaaiio 
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1-0 


MARCATORE: al. 40° 
Piccoli (A). 
ARZIGNANO: Bastia- 
nello, Fracaro, Riello 
(80’ Corrà), Rossignoli, 
Perlotto, Voltolini, Ca- 
rini, Andreoli, Castelli 
(80° Pastore), Ugolini, 
Piccoli. 

PRO GORIZIA: Miche- 
lotti, Bizzinelli, Bre- 
gant (82 Deprophetis), 
Fierro, Cernecca, Go- 
nion,  Vascotto, Mar- 
chesan, Pauletto (65° 
Infulati), Vidotti, Drio- 
li 


ARBITRO: Belloli di 
Bergamo. i 

NOTE: spettatori 250 
circa. Giornata fredda. 
Ammoniti: Castelli e 
Corrà dell'Arzignano e 
Bregant, Gonion e Mar- 
chesan del Pro Gorizia. 
ARZIGNANO — La com- 
pagine di Coppi, final- 
mente è riuscita nell'in- 
tento di riuscire a fare il 
pieno contro una squa- 


Calcio 


dra del Friuli-Venezia 
Giulia. In altre, prece- 
denti occasioni (che so- 
no state due; una ha avu- 
to disco rosso e l’altra a 
malapena è riuscita nel- 
l'intento di chiudere con 
un salomonico pareggio, 
senza tanti sussulti). 
Questa volta, quindi, gra- 
zie a una sciabolata vin- 
cente di Piccoli, giunto 
al suo settimo successo 
personale, regalando co- 
sì a Coppi e compagni il 
quinto successo stagio- 
nale. 

Dopo essere passati in 
vantaggio i «grifoni» ar- 
zignanesihannoammini- 
strato diligentemente il 
risultato senza strafare, 
bloccando ogni iniziati- 
va avversaria verso 
l'estremo Bastianello. 
con estrema naturalez- 
za, anche gettando sulla 
mischia un pizzico di 
grinta condita da un pò 
di malizia. Il tecnico di 
casa, Coppi, ha costruito 
il succeso con Rossignò- 
li, Andreoli e Ugolini, ele- 
menti che per tutto 
l'evolversi del match, 


hanno condotto i compa- 
gni e la squadra in ma- 
niera egregia. Il comples- 
so ospite, comunque, 
quando ha avuto l’oppor- 
tunità, ha spinto sulle fa- 
sce specialmente crean- 
do qualche difficoltà alla 
retroguardia dei «Grifo- 
ni», che si è salvata con 
molta maestria e senza 
tanti sussulti. Però gli 
isontini recriminano per 
l'incompletezza della 
propria difesa. Erano as- 
senti per squalifica: Ca- 
talfano e Costantini. Da 
come si erano messe le 
cose, gliisontini sperava- 
no di avere in mano la 
soluzione del gioco, però 
sono stati trafitti da 
quel gol capolavoro di 
Dino Piccoli, ancora una 
volta si è dimostrato 
l'uomo vincente del te- 
am di Coppi. 

La cronaca del match, 
è al fulmicotone per i lo- 
cali, che si presentano 
già alla loro azione in zo: 
na gol con. Piccoli, sem- 


pre lui, dopo essere sta. ‘ 


to servito da Rossignoli 
e dall'entrata dell’area 


ha fatto partire una bor- 
data che si stampava sul 
palo. Sulla respinta, un 
falco, Rossignoli mette- 
va stranamente la sfera 
tra Je braccia di Miche- 
lotti. All'8', era Riello 
che portava scompiglio 
in area isontina: supera- 
to il difensore diretto, 
impegnava a un difficile 
intervento a terra l'estre- 
mo difensore goriziano. 
Gli ospiti rompevano 
finalmente l'assedio, al 
25', quando Gonion, che 
da oltre venti metri la- 
sciava partire un bolide, 
senza esito, anche se la 
conclusione si perde sul 
fondo di un niente. Al 
40' il gol che decide l'in- 
contro. Piccoli a corona- 
mento di una magistrale 
azione. Andreoli indovi- 
nava Fracaro proprio 
sulla fascia destra e al- 
l'intersecarsi della linea 
di fondo lasciava partire 
‘un perfetto cross sul pri- 
mo palo dove come un 
falco s'avventava Piccoli 
che al volo insaccava di 
prepotenza con un tiro 
di grande violenza. Nel- 


Lunedì 29 novembre 1993 


\ Uno schiaffo al Gorizia 


la ripresa, poche le fasi 
salienti. Un Arzignano 
molto attento e ordinato 
riusciva a. mantenere 
con saggezza e mestiere 
le redini del gioco la- 
sciando al Pro Gorizia so- 
lamente le briciole, an- 
che perché più di quel 
tanto non riusciva a en- 
trare nell'attenta retro- 
guardia dei «Grifoni». 
Unica fiammata, anche 
veemente, dopo una gior- 
nata di buona fattura, 
con. la conclusione di 
Drioli, che alla mezz'ora 
ha impegnato l'estremo 
difensore —arzignanese 
Bastianello, in tuffo an- 
che se lui ha respinto 
l'insidia con estrema fa- 
cilità. Una sconfitta al 
Pro Gorizia che pesa, in 
virtù della classifica al- 

anto deficitaria. Però 
gli isontini, hanno dimo: 
strato, di saper mettersi 
in cammino verso posti 
decisamente migliori. 
Questo è anche l'intento 
deltecnico Corosu, Quin- 
di, il campionato del Pro 
Gorizia inizia domenica 
prossima... 


Marchesan 


SCONFITTA LA MIRANESE 


entro del Mobile, ritorno al gol 


Il neo-acquisto Gabatel trascina la squadra siglando anche la marcatura che decide il match 


1-0 


MARCATORE: al42' Ga- 
batel. 

CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Toffolo, Zo- 
vatto, Clementi (Sira- 
cusa), Poletto, Brisot- 
to, Piccinin, Abbaglia- 
to, Panisi, 
(Stoico), —‘Tracanelli. 
AIl, Semenzato. 
MIRANESE: Gennari, 
Gavagnin, Calzavara, 
Favero, Moro, Marti- 
gnon, Zacchello (Del 
Sorbo, Rizzetto), Via- 
nello, Barban, Donà, 
Polesel. All. Bottaccin. 
ARBITRO: Lampertico 
di Milano. 
BRUGNERA—Prontori- 
torno al successo del 
Centro del Mobile dopo 
l'immeritata sconfitta di 


Gabatel 


domenica scorsa a San 
Donà. Artefice della vit- 
toria è quel Gianni Gaba- 
tel, fresco arrivo dal Fog- 
gia, che trascina per ma- 
no la squadra siglando 
anche il gol che decide la 
gara. La Miranese alla 
sua terza sconfitta con- 
secutiva, si è trovata di 
fronte una squadra che 
le ha impedito completa- 
mente di giocare grazie 
a una perfetta scherma- 
glia tattica con una ra- 
gnatela fitta a centro- 
campo raramente supe- 
rata dai veneti, che sol- 
tanto negli ultimi venti 
minuti di gioco si sono 
Tesi veramente arrem- 
banti. L'avvio della par- 
tita è caratterizzato da 
un maggior possesso di 
palla da pare dei padro- 
ni di casa che sfruttano 
l'arma della velocità per 
aggirare la macchinosa 


difesa veneta e a guidare 


con evidente padronan-. 


za. tecnico-tattica la 
squadra è li duo Clemen- 
ti-Gabatel, generosi sug- 
geritori per i compagni 
di attacco. Il primo peri- 
colo per la porta ospite 
arriva al 13‘. A preparar- 
lo è Tracanelli, a rifinir- 
lo Panisi: è palo pieno. 
Un minuto dopo la Mira- 
nese prova a farsi vede- 
re ma il velenoso traver- 
sone di Barbanna non 
trova compagni pronti 
alla deviazione. 
L'episodio chiave di 
Centro del Mobile-Mira- 
nese porta la firma pro- 
prio del duo Clementi- 
Gabatel. È il 42 quando 
Clementi supera due av- 
versari sul settore di de- 
stra, si accentra e vede 
Gabatel: l'assist è preci- 
so e, per l'atteso nuovo 


arrivo biancoceleste, è . 


un gioco da ragazzi supe- 
rare Gennari in dispera- 
ta uscita e segnare così 
il suo primo gol davanti 
al nuovo pubblico. La 
Miranese protesta per 
una dubbia posizione 
del giocatore ritenuto al- 
le spalle di tutti, ma l'ar- 
bitro guadagna frettolo- 
samente il centrocampo. 
La formazione ospite è 
stordita, la reazione è 
scomposta e solo Donà 
sul finire del primo tem- 
po riesce a rendersi peri- 
coloso costringendo Bor- 
tolussi alla parata più 
difficile per deviare la 
palla sopra la traversa. 
Nella ripresa prevedi- 
bile avanzata dei veneti 
che porgono il fianco pe- 
tò alle pungenti giocate 
di rimessa del tandem 
d'attacco Panisi-Traca- 
nelli. Il forcing veneto è 


IL CONEGLIANO RISCHIA GROSSO 


Una porta «stregata» per il Sevegliano 


Allo scadere una palla-gol di Cadamuro sbatte contro la traversa - Friulani padroni del campo 


0-0 


CONEGLIANO: Sgrò, 
Mantesso, Morao, Sega- 
to, Pontello, Moro, Fava, 
Zanardo, Visentin, Laz- 
zarotto (69’ D'Agostino), 
Coradazzo (85° Soccal). 
All, Mognon. 
SEVEGLIANO: Cortiula, 
Turchetti,Bortolussi,Ti- 
relli, Sebastianis, Toffo- 
lo (65’ Tonutti), Bolzan, 
Paolini, Gibellini (46' Mi- 
nin), Rella, Cadamuro, 
All. Tesser. 

ARBITRO: Burlando di 
Genova. 

CONEGLIANO — «Nel se- 
condo tempo abbiamo pre- 
soin manola partita. Que- 
sto pareggio mi soddisfa, 
perché non eravamo al 
massimo delle nostre pos- 
sibilità. Conegliano? Ho vi- 
sto squadre peggiori. Mi è 
sembrata una squadra 


molto grintosa che ha fat- 
to dell'agonismo la sua ar- 
ma migliore», parla Attilio 
Tesser, allenatore del Se- 
vegliano, dopo che la sua 
squadra è riuscita senza 
problemi a portare a casa 
un pareggio meritato. Il 
Sevegliano si presentava 


.in terra veneta con ottime 


credenziali e un biglietto 
da visita niente male: cin- 
que successi consecutivi 
nelle ultime cinque gior- 
nate di:campionato. Il Se- 
Vegliano è via via cresciu- 
to a vista d'occhio, dimo- 
strando di essere un buon 
complesso, affidabile, che 
può ‘dare garanzie anche 
per il prosieguo dle suo 
cammino. Buona la presta- 
zione del centrocampista 
Rella, un «trottolino» in 
mezzo al campo, motore 
davvero inesauribile. An- 
che Sebastianis, dietro al- 
la difesa non è battitore li- 
bero molto elegante, ma 


I veneti attuano uno stretto pressing nel primo tempo 


‘ma poi la formazione di Tesser prende il largo. 


E° il sesto risultato utile consecutivo per Gibellini 


e compagni ché stanno crescendo di partita in partita. 


bada al sodo e sbaglia po- 
chissimi palloni durante 
la partita. Il Conegliano 
ha reso un po' meno, però 
l'occasione per vincere il 
Sevegliano l'ha anche avu- 
ta a tempo scaduto, nei 
minuti di recupero, Cada- 
muro infatti al 91‘ ha col- 
pito la traversa di Sgrò, 
dopo una conclusione ap- 
pena dentro l'area, su sug- 
gerimento di Tonutti. Que- 
sta traversa ha quindi pa- 
reggiato il conto con l'oc- 


casione che aveva avuto 
invece il Conegliano nel 
76°, quando l'attaccante 
Visentin, dopo un'azione 
nell'area del Sevegliano, 
aveva mandato la sfera a 
stamparsi sulla base del 
palo alla sinistra di Cortiu- 
la 


La partita non è stata mol- 
to spettacolare. Lo dimo- 
stra in modo evidente il 
primo tempo, dove l'unico 
tiro a rete è quello in av- 
vio di partita da parte de- 


gli ospiti. Al primo minuti 
i gioco un diagonale di 
Gibellini non viene infatti 
intercettato per la battuta 
finale da Cadamuro, che 
arriva in ritardo sul pallo- 
ne all'altezza dell'area pic- 
cola del portiere del Cone- 
gliano. 

Più azioni degne di nota 
nella ripresa. Al 47’ un ti- 
ro di Tirelli da posizione 
centrale, fuori dell'area 
del Conegliano, viene neu- 
tralizzato senza eccessiva 


difficoltà da Sgrò; poi al 
56‘ rispondono ivece i pa- 
droni di casa con un colpo 
di testa di, Segato (dopo 
‘un traversone la fascia 
destra di Fava) che termi- 
na sul fondo. Al 76° l'occa- 
sione d'oro per il Coneglia- 
no per portarsi in vantag- 
gio. Visentin ruba palla 
sulla tre quarti al difenso- 
re Bortolussi, doop unrim- 
pallo favorevole. 
L'attaccante punta di for- 
za verso l'area e, pur tallo- 
nato dai difensori, riesce 
a calciare a rete. La palla 
sbatte sul palo alla sini- 
stra del portiere Cortiula 
e poi la difesa libera. Nel 
finale il Sevegliano va vi- 
cino al successo quando, 
come abbiamo già accen- 
nato, Cadamuro colpisce 
latraversa alnovantunesi- 
mo, Per il Conegliano sa- 
rebbe stata una beffa, per- 
ché il pari, come il Seve- 
gliano pure; l'aveva am- 
piamente meritato. 


Anche questo pareggio co- 
munque non può dispiace- 


re agli ospiti, che rimango- ‘ 


no sempre in una posizio- 
ne di classifica molto buo- 
na, a ridosso delle squa- 


dre che lottano per il ver-* 


tice. Il Conegliano non è 
più ultimo, ma rimane pe- 
TÒ sempre in una zona pe- 
ricolosa della graduatoria. 
Domenica prossima il Se- 
vegliano affronta il Bassa- 
no, una delle compagini a 
ridosso della capolista Val- 
dagno. Se gioca però come 
dimostrato di saper fare a 
Conegliano, può andare 
tranquillo e contrastare 
certamente anche questo 
avversario. L'importante 
è non accusare battute a 


* vuoto e muovere la classi- 


fica. Ma questo Seveglia- 
no adesso dimostra di sa- 
per davvero mantenere le 
attese, perché gioca con si- 
curezza, senza alcun timo- 
re riverenziale, 

Livio Piccin 


FRIULANI RIDOTTI IN DIECIUOMINI (ESPULSO PICOGNA) 


La Manzanese affonda, e il Caerano sigla una secca tripletta 


0-3 


MARCATORI: al 32’ Po- 
letto; nel s.t. al 28' A. 
Nestor, al 32’ Beghetto. 
MANZANESE: Reale, Bel- 
trame, S., Covazzi, Bel- 
trame F., Fabbro, Clina, 
Picogna, Florit, Vosca, 
Beltrame, Capello (Para- 
vano). All. Moretto. 
CAERANO: Conte, Giaz- 
zon, Poletto, Manzo (Si- 
gnor), Corrò, Lazzarotto, 
Da Ros, Sormani, A, Ne- 
stor, Beghetto, Centen- 
naro. 

ARBITRO: Ardemani di 


Lodi. 

MANZANO — In questo 
incontro fra Manzanese e 
Caerano di scarso conte- 
nuto tecnico c'era da im- 
maginarselo fin dall'espul- 
sione del bravo ma nervo- 
so Picogna, capitata dopo 
appena 25' di gioco, che la 
partita sarebbe finita co- 
sì. La bruciante sconfitta 
subita dai seggiolai nuova- 
mente al Comunale, pone 
ora il team di Moretto in 
‘una posizione di classifica 
veramente delicata e con 
scarse possibilità di riabi- 
litarsi. Pur trovando di 
fronte un modesto e non 
brillante Caerano oggi la 
Manzanese ha evidenzia- 


to le solite pecche: retro- 
guardia appena sufficien- 
te, attacco incapace di por- 
tare pericolo in aerea av- 
versaria. Per la Manzane- 
se il Caerano alla vigilia 
era ritenuta squadra ab- 
bordabile, infatti nei pri- 
mi 25' ha dovuto sempre 
sottostare al gioco dei lo- 


cali e sembrava che final-. 


mente la Manzanese po- 
tesse ottenere quei due 
punti tanto auspicati e di 
ossigeno alla’ classifica. 
non si è verificato questo, 
in quanto l'inutile fallo di 
Picogna ha guastato la fe- 
sta, cagionando l'inferiori- 
tà numerica alla formazio- 
ne e quindi il tracollo. 

Per il Caerano è stato poi 


tutto facile, prendere le re- 
dini della partita, valendo- 
si di atleti che praticano 
con esperienza il calcio co- 
me Manzo, ex Udinese, 
Poletto, Beghetto e Cente- 
naro. E il bottino per gli 
ospiti poteva essere anco- 
ra più cospicuo, ma Reale 
come sempre è stato bra- 
vo a contenere la sconfit- 
ta nei limiti. Sono stati an- 
che sfortunati gli arancio- 
ne, poiché nella ripresa 
hanno avuto anche la pos- 
sibilità di ristabilire le di- 
stanze all'inizio, ma l'in- 
terno Florit ha sbagliato 
clamorosamente quando 
si è trovato solo davanti a 
Conte. Cronaca. Partenza 


veloce dei seggiolai che si 
insediano in area del Cae- 
rano costringendo la dife- 
sa a salvarsi in angolo per 
due volte. 

Al 5' Glina, ben servito da 
Marco Beltrame, manda 
malamente sul fondo lon- 
tano dai pali. Qualche mi- 
nuto dopo è l'arancione 
Vosca, che ricevuto un 
preciso assist, fila verso il 
‘portiere Conte: il suo tiro 
è deviato però in extremis 
dal difensore Giazzon. Si 
svegliano per la prima vol- 
ta gli ospiti al 18 con un 
tiro di Da Ros parato sen- 
za difficoltà da Reale. 
Quindi l'espulsione di Pi- 
cogna con la Manzanese 


che va alla deriva e subi- 
sce la prima rete al 32%: 
l'azione nasce sulla destra 
dai piedi di Centenaro che 
evita due difensori, man- 
da la sfera al centro e per 
Poletto, appostato a pochi 
passi da Reale, è cosa faci- 
le insaccare. Ancora il Ca- 
erano in evidenza al 35° 
ma Centenaro, solo davan- 
ti a Reale, si fa soffiare la 
palla. nella ripresa la 
Manzanese tenta la via 
del pareggio, ma la fragili- 
tà del suo attacco no im- 
‘pensierisce che poche vol- 
te la difesa ospite che sola- 
mente al 14' viene a tro- 
varsi in difficoltà quando 
Covazzi serve con preci- 


sione Florit il quale, solo 
davanti al portiere Conte, 
manda sopra la traversa. 
Sfumata l'occasione, dopo 
due salvataggi alla dispe- 
rata del portiere manzane- 
se Reale, il Caerano rad- 
doppia al 28' con Alfonso 
Nestor. che, ricevuta la 
palla da Beghetto non ha 
difficoltà a trafiggere l'in- 
colpevole portiere arancio- 
ne. Aumentano il vantag- 
gio gli ospiti dopo quattro 


minuti quando anche la © 


difesa arancione si è getta- 
ta in avanti. ne approfitta 
l'astuto Beghetto che dal- 
la lunga distanza manda 


nella porta incustodita si- 


glando così la terza rete. _ 
Timo Venturini 


infruttuoso e si infrange 
regolarmente contro il 
muro dei padroni di casa 


che collezionano altre - 


due clamorose occasioni 
per chiudere definitiva- 


mente la gara. Al 15° 


‘una conclusione di Pani- 
si termina di poco alta e 
al 26’ Tracanelli, suggeri- 
to da Panisi, si invola 
verso la porta e arrivato 
al limite dell'area, lascia 
partire una botta che 
centra in pieno il palo, E 
sono due per il Centro 
del Mobile che certamen- 
te in fatto di fortuna 
non può dire di averne 
avuta. E gli ospiti? Bravi 
a conquistarsi 14 calci 
d'angolo, ma meno bravi 
a centrare lo specchio 
della porta. L'inserimen- 
to di Del Sorbo e succes- 
sivamente quello di Riz- 
Zetto non sono riusciti a 
modificare l'esito di una 


Montebelluna 0 
Bolzano o 


MONTEBELLUNA: Ci- 
ma, Cecchele, Basset- 
to Surian, Borsato, Se- 
menzin, Locatelli, Bo- 
naldo, Piovanelli, Fag- 
gion (Gottardo), Bru- 
gnaro. All.: Marin. 
BOLZANO: Zandonà, 
Rigatti, Seeber, Sperti, 
Vason, Vallata, Giun- 
chi, Zuccal, Drudi, Ca- 
lamita. (Marchetto), 
Burger (Danieli), All.: 
Minati. 


ARBITRO: ‘Gargini di’ 


Livorno. 


e 
Bassano 1 
Benacense (») 
MARCATORE: 69’ Men- 
do. 
BASSANO: ‘ Tonella, 
Maino, Bernardi, Men- 
do, Crego, Margiotta, 
Lazzarotto (Fiorese), 
De Stefani (Dall’Igna), 
Berghetto, Bressano, 
‘Bosaglia. All.: Pillon, 
BENACENSE: Cristi, 
Bortolameotti, Moran- 
di, Beretta, Bernardi 
(Battiston), De Mur- 
tas, Piantoni, Tamburi- 
ni, Marzadri, Zanoni, 
Betta. All.: Peverello. 
ARBITRO: Lambertini 
di Livorno. 


Legnago o 
Donada o 
LEGNAGO: De Gran- 
dis, Brunelli, Tagliani, 
Salvalajo, Candeo, So- 
ardo, Sandon (86' Al- 
dergheri), Adfani (75° 
Mezzacasa), Rodighie- 


gara 
combattuta sia sotto il 


particolarmente | 


profilo ‘agonistico che | 


sotto quello tattico. 


Le due squadre, per | 
gran parte dei 90' si so- | 


no rese 
‘annullandosi a vicenda. 


asi speculari .| 


I mobilieri ritornano | 


quindi al sorriso, nono- 


stante i sei minuti di re- | 


cupero che l'ottimo diret- | 


tore di gara ha concesso, 
con.un brivido finale di 
Donà che manda il pallo- 


ne a lambire la traversa | 
sutraversa calcio piazza- | 


to. È la fine di una gara 


che ha sicuramente pre- | 
miato i mobilieri che | 


hanno dimostrato una 


maggiore voglia divince- , 


Te e una maggiore catti- 
veria agonistica, mentre 
per la formazione vene- 


ta sicuramente è un mo-. | 


‘mento poco fortunato. * 


Giampaolo Leonardi 


ALTRIRISULTATI 


Il Bassano 
non molla. 


ro, Segalla, Zanaga. 
All: Manganotti. — 
DONADA: Marini, Mai- 
stro, Bernardi, Nordio, 
Diotto, Moretti, Fran- 
zoso (86' Sferzo), Astol- 
fi, Gioiello (81’ Benaz- 
zi), Scabini, Zaia. All.: 
Scabini. 


“ARBITRO: Incanta di 


Chieti. 


Rovereto 1 


- Valdagno 2 


MARCATORI: 25’ Man- 
fredi, 53’ Mantovani, 
71° Piuzzi. 

ROVERETO: Mair, Bal- 
zanella, Seppi, Libera- 
ti, Memmo, Setti, Vola- 
ni, Manfredi, Sbarbe- 
ri, Pasqualetto, Bridi. 
All: Terzini, 
VALDAGNO: Zerman, 
Zandonai, Grotto, Savi- 
no, Jacuzzi, Striuli, 
Giordani, Montani, 
Guiotto, Mantovani, 
Sambo (59'  Piuzzi). 
All: Stefanato. f 
ARBITRO: Calcagno di 
Nichelino. 


San Donà. 
Treviso 


SAN DONA’: Cecconi, 
Zanon, Dal Compare, 
Garau, Gotti, Rizzetto, 
Seno (87 Momentò), 
Cappelletto, Meacci, 
Giacometti, Roma (81° 
Poggi). All.: Glerean. 
TREVISO: Fabian, Sali- 
ce (46 Franzin), Pa- 
strello, Della Bella, Fa- 
varetto, Pettenò, Berti 
(86° Moro), Venturato, 
Trombetta, Danfante, 
De Poli. All.: D’Alessi. 
ARBITRO: Gabriele di 
Frosinone. 


Lun 


Lunedì 29 novembre 1993 . 


—r— is 


Calcio 


Il Piccolo [va] 


Eccellenza 


dd 
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@E®), TRIESTINI SCONFITTI NONOSTANTE UNA GARA GIOCATA A VISO APERTO 


m - _- mi aa m 
Aquileia, cinquina al San Sergio 
Sette gol, quattro rigori e due doppiette sono i numeri che ben inquadrano lo svolgimento della partita 
LA GRADESE VINCE IN CASA 


RISULTATI 


T roraLe 


CASA, 


GVN 


v 
to) 


N 


vd 


Aquileia-S.Sergio 
Gradese-Cussignacco 
Palmanova-Tamai 
Porcia-Itala S.M. 
S.Canzian-Fontanafr. 
Sacilese-S.Daniele 
S.Luigi V.B.-Ronchi 
Sanvitese-Gemonese 


PROSSIMO TURNO 
Cussignacco-Sacilese 
Fontanafr.-S.Luigi V.B. 
Gemonese-S,Canzian 
Itala S.M.-Sanvitese 
Ronchi-Aquileia 
S.Sergio-Palmanova 
S.Daniele-Porcia 
Tamai-Gradese 


0-1 


MARCATORE: 31° 


Londero. 
SANVITESE:  Gero- 
min, Giacomuzzo, 


Cassin, Savian (s.t. 
Bertoia), Nadalin, 
D'Andrea, Stefanutto 
{65° © Peresson), Dal 
Col; \Muccin, Traca- 
nelli, Nicodemo. 
GEMONESE;Mazzole- 
ni, Macuglia, Carta,. 
Salatin, Marghero, 
Giosualdo, Laurini, 
Tassotti (85° Rumiz),. 
Tosoni, Genna, Lod- 
nero. 
ARBITRO: 
di Trieste. 
SAN VITO — Un erro- 
re difensivo alla mez- 
z'ora del primo tempo 
è stato fatale a una 
Sanvitese decisamente 
giù di corda, sconfitta 
più da se stessa che 
dall'avversario. odier- 
‘no, Una Gemonese, 
d'altro canto, che nulla 
ha rubato salvo, nella 
ripresa, far scorrere 
un po' furbescamente 
il cronometro ad ‘ogni 
intervento falloso con. 
prolungati «accascia- 
menti) in mezzo al 
campo. Ma non era 
gran giornata per il si- 
gnor Vlaskovic, che al 
10' della, ripresa non 
ha fischiato un eviden- 
te fuorigioco di Muc- 
cin e poi, quando il por- 
tiere Mazzoleni ha ap- 
poggiato tranquillo la 
palla pensando di. do- 
ver battere una puni- 
zione in suo favore, ha 
interrotto con un fi- 
schio l'intervento della 
punta sanvitese, che 
avrebbe potuto andare 
comodamente a rete. 
«Distrazioniyarbitra- 
.li a parte, le due squa- 
dre si sono date batta- 
glia senza  lesinare 
energie, con gli ospiti 
protagonisti dopo la fa- 
se iniziale di studio. Al 
20' un tiro di Marghe- 


Vlaskovic 


SQUADRE | P. 


Tama 
Palmanova | 14 
Fontanafr. | 13 
Ronchi 12 
Sanvitese. | 11 
Porcia 

Gradese 

Aquileia 

Itala S.M. 
Gemonese 
S.Canzian 
$.Daniele 
Sacilese 
Cussignacco 
S.Luigi V.B. 
S.Sergio 


SANVITESE IN GINOCCHIO 


emonese 
senza pietà 


. agli avversari, poi sia 
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To è stato messo in cor- 
ner coi pugni da Gero- 
min. Dalla bandierina. 
palla a Genna, e pron- 
ta fiondata sul primo 
palo, con il portiere di 
casa ancora lesto a ri- 
battere fuori, Passano 
tre minuti e Genna 
sfugge al controllo di 
Savian all'altezza del 
rigore, ma trova Gero- 
min asbarrarglila stra- 
da. La Sanvitese si fa 
vedere con una girata 
alta di Nicodemo, (25'). 
Il gol decisivo arriva al 
31°. Sbaglia un facile 
disimpegno Nadalin, 
con. pallone regalato 


Geromin: che Cassin 
non riescono a blocca- 
re Londero, il cui tocco 
rasoterra finisce in re- 
te. Nel finale di tempo 
due conclusioni senza 

esito di Muccin. 
Sanvitese all'arrem- 
baggio nella ripresa, 
ma con idee confuse e 
senza molta convinzio- 
ne. Arretra lo schiera- 
mento la compagine 
ospite, che si arrocca 
sulla tre quarti tentan- 
do sortite in contropie- 
de. Colpi di testa a ripe- 
tizione di ‘Tracanelli 
(9', 21‘ e 29') che però 
si infrangono central- 
mente sull'attenta 
guardia di Mazzoleni. 
Al quarto d'ora una pu- 
nizione cross di Muc- 
cin è incoronata da 
Giacomuzzo, al solito 
fiero combattente: il 
«plastico tuffo di Mazzo- 
leni annulla però ogni 
speranza. Poco lucida 
in fase di costruzione, 
la Sanvitese trova qual- 
che geometria con l'in. 
gresso del giovane Pe- 
Tesson, ma nessuno rie- 
sce a trovare le coordi- 
nate della rete avversa- 
ria, Nemmeno Bertoia, 
che in mischia si ritro- 
va con la palla sul pie- 
de in «zona Cesarini», 
ma la parabola beffar- 
da s'impenna sulla tra- 
versa. d 
Carlo Ragogna 
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5-2 


MARCATORI: al 10'.Fa- 
di su rigore, al 35’ Ca- 
lò, al 37' Fadi, all'83' 
Carbone, al 90' Perosa, 
al 92’ Cotterle su rigo- 
re, al 93' Perosa su ri- 
gore. 

AQUILEIA: Gregorat, 
Cragnolin, Sandrin, Le- 
pre, lacumin, Carbone, 
Zanutta, Francioni 
(Moras), Marcuzzo, Kla- 
Del Fadi (85' Pero- 
sa). 

SAN SERGIO: Colomba, 
Rorato (Grimaldi), Baz- 
zara, Michelazzi, Tre- 
mul, Silvestri (Pase), 
Calò, Gotterle, Bussa- 
ni, Pescatori, Lotti. 
ARBITRO: Menegoz di 
Pordenone. 

NOTE: corner 2-3; am- 
moniti Tremul, Silve- 
stri e Cragnolin. 
AQUILEIA — Sette gol, 
quattro rigori, due dop- 
piette: quella tra gli 
aquileiesi e il San Sergio 
è stata proprio una parti- 


ta dai grandi numeri che 
ha divertito molto il pub- 
blico. Alla fine ha preval- 
so giustamente la squa- 
dra di casa, ma il risulta- 
to è forse un po' troppo 
pesante per i triestini 
che hanno mostrato un 
bel gioco veloce e tanta 
grinta; se i giallorossi 
continueranno a giocare 
così lasceranno presto 
l'ultima posizione in 
classifica che attualmen- 
te occupano. L'Aquileia, 
passando alla cronaca, è 
andata in vantaggio già 
dopo dieci minuti: Mar- 
cuzzo e Zanutta tentano 
una triangolazione ma 
Bazzara atterra il nume- 
To 7 azzurro in area, cau- 
sando: così il primo rigo- 
re. Va a batterlo Fadi 


che in tranquillità infila. 


Colomba alla sua destra. 

Cinque minuti dopo il 
San Sergio ha la possibi- 
lità di pareggiare e pro- 
babilmente di cambiare 
il volto della partita. Lot- 
ti passa sulla sinistra 
per Michelazzi sul qua- 
le, al momento di tirare, 
interviene in. maniera 


falloso Gregorat, costrin- 
gendo l'arbitro a fischia- 
te il secondo penalty: il 
destro di Pescatori, inca- 
ricato di calciare la su- 
prema punizione, finisce 
‘però sulla traversa, Itri- 
estini vogliono comun- 
que il pareggio e l'otten- 
gono su calcio piazzato 
al 35' grazie a una puni- 
zione alla Maradona di 
Calò che invia la sfera al- 
l'incrocio dei pali. Il San 
Sergio non fa nemmeno 
in tempo a gioire che al 
37'l'Aquileia passa anco- 
rainavanti, Sugli svilup- 
pi di una punizione bat- 
tuta da Francioni, Fadi 
realizza la sua personale 
doppietta. Le due squa- 
dre giocano a viso aper- 
to: î triestini inseguono 
il pareggio mentre gli az- 
zurri non cadono nell'er- 
rore di chiudersi in dife- 
sa. All'83' i ragazzi di 
Glemente realizzano co- 
sì la terza rete: Marcuz- 
zo allarga sulla fascia si- 
nistra per Carbone che 
scarta il portiere e sè- 


a. 
Il vantaggio si fa anco- 


«terle. 


ra più largo proprio al 
90' quando Perosa dimo- 
stra di non aver perduto 
il fiuto del gol. La parti- 
ta sembra ormai chiusa, 
ma, in pieno recupero, 
al 92' Gregorat atterra 
Michelazzi causando co- 
sì il terzo rigore della 
partita: è Cotterle a rea- 
lizzarlo e ad accorciare 
le distanze. Le emozioni 
non sono però ancora fi- 
nite e così un minuto do- 
po l'arbitro fischia anco- 
ra un penalty per l'Aqui- 
leia questa volta: lo bat- 
te Perosa che colpisce 
prima il palo e segna la 
seconda doppietta del- 
l'incontro dopo quella di 
Fadi. 

In questa splendida 
partita, dove entrambe 
le squadre hanno gioca- 
to benissimo, per quanto 
riguarda i singoli vanno 
segnalati tra i padroni di 
casa Iacumin, impegna- 
to in una posizione che 
non è la sua, e tra gli 
ospiti Michelazzi e Cot- 
Buono l'operato 
dell'arbitro. 

Michele Tibald 


FERMATOIL LANCIATO FONTANAFREDDA 


La marcatura decisiva, dopo un solo minuto di gioco, porta la firma di Sartori 


1-0 


MARCATORE: al 1’ Sar- 
tori, 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Braida(Benes),Mainar- 
dis, Mauro, Giacuzzo, 
Bullian, Sartori, Bass, 
Trevisan, Bruno, Bre- 
gant (Margarit). 
FONTANAFREDDA: 
Gremese, Praturlon, 
M. Rummiel, G. Rum- 
miel, Martini, Batti- 
ston, Lorenzini(Parola- 
ri), Bertolo, Dado, Pit- 
ton, Di Franco. 
ARBITRO: Casali di Tri- 
este. 

SAN CANZIAN D'ISON- 
zo — L'urlo liberatorio 
lanciato dai giocatori del 
San Canzian al triplice fi- 
schio finale (e prosegui- 
tonegli spogliatoi) inqua- 


dra e sintetizza eloquen- 
temente l'enorme gau- 
dio immagazzinato per 


. l'utilissima affermazio- 


ne conseguita ai danni 
di una cosiddetta grande 
quale si è dimostrato, 
specie nella seconda par- 
te, il Fontanafredda. 

Un secondo tempo, in- 
fatti, nel quale i rossone- 
ri ospiti hanno letteral- 
mente schiacciato nella 
propria metà campo i lo- 
cali, che sono riusciti.ad 
arginare le veementi fo- 
late dei rabbiosi avversa- 
ri grazie a un infuso di 
‘umiltà e carattere davve- 
ro ammirevoli. Se la vit- 
toria dell'altra domenica 
con il. Ronchi poteva 
sembrare originata da 
un caso (anche se non è 
stato così), i due punti 
colti con il Fontanafred- 
da la dicono lunga sulla 
trasformazione avvenu- 


ta nell'undici di Barba- 
na, dopo  l'inopinata 
sconfitta casalinga ad 
opera del San Sergio. 

Da quel giorno, facen- 
do ammenda degli errori 
commessi, Bullian e soci 
si sono finalmente calati 
in panni non più altezzo- 
si, aggiudicandosi in tal 


modo due partite aurife-. 
. re per il proseguimento 


del tema in questo osti- 
co torneo, 

Il match.offre proprio, 
in avvio la fiammata de- 
cisiva. È trascorso sì e 
no: un ‘minuto. quando 
Bregant, ostacolato sulla 
fascia sinistra, lascia la 
sfera..per il compagno 
Sartori, deputato per cal- 
ciare la punizione. La 
palla, colpita d'interno, 
perfora una selva di uo- 
mini appostati nei pressi 
di Gremese e, senza che 
ad alcuno riesca la corre- 


zione, si adagia nel sac- 
co dell'attonito guardia- 
no. 

Colpito a freddo il Fon- 
tanafredda stenta a rac- 
capezzarsi e solo una de- 
cina di minuti più in là, 
pure nella ‘circostanza 
su punizione, Pitton ac- 
cartoccia Brisco, che pa- 
ra. Volontà, grinta e ap- 
plicazione di tutti gli at- 
leti nelle varie zone del 
campo (spiccano fra gli 
altri Mainardis e Mauro) 
permettono agli îsontini 
di giocare a faccia a fac- 
cia coni più titolati anta- 
gonisti, i quali probabil- 
mente non si attendeva- 
no un San Canzian così 
determinato e ispirato. 

Tant'è che al 33' Bre- 
gant addirittura raddop- 
pia, ma giustamente l'ar- 
bitro non concede il gol 
ravvisandonell'attaccan- 
te una posizione di fuori- 


RESTA IMBATTUTA LA CAPOLISTA 


Un pari basta al Tamai 


Anche al Palmanova va bene la divisione della posta 


0-0 


ITA PALMANOVA: Mo- 
retti, Del Fabro, D'An- 
na, Gerli, Zamaro, Ma- 
rangon, Pontisso, (dal 
51’ Degano), Donada, 
Chiaruttini, : Marega 
(dall’80’ Noselli), Ses- 
so. (Zadro, Minigutti, 
Pellizzari). 

TAMAI: Piccolo, Sor- 
gon, Ferrari, Cocean- 
cig, Giordano, Corba 
L., Bianchet, Sozza (dal- 
l'80'Vicenzutto),Borto- 
lin, Zanette, Stella. 
(Ferrazzo, Corba M., 
Verardo, Zaghis). 
ARBITRO: Bonin di Tri- 
este. 

PALMANOVA — Il Ta- 
mai si è presentato al Po- 
lisportivo con il fermo 
intento di mantenere 
l'imbattibilità e si è chiu- 


so. perfettamente, l'Ita 
ha mantenuto il control- 
lo della palla ma è stato 
come al solito poco pun- 
gente. Ne è scaturita 
una partita che ha mes- 
so in evidenza due gros- 
se contendenti ma. che 
probabilmente, per la 
troppa paura di perdere, 
non si sono espresse se- 
condo le reali potenziali- 
tà, 
Logicamente il risulta- 
to fa più comodo ai por- 
denonesi ma per quanto 
si è visto.in campo non 
poteva esserci alla fine 
che uno 0-0. Sorprende 
l'atteggiamentodell’arbi- 
tro che ha tenuto un re- 
cupero incredibile quan- 
do probabilmente le due 
formazioni avevano spe- 
so tutto e la visibilità 
era notevolmente dimi- 
nuita. La cronaca non è 
molto ricca di spunti e 


vede gli amaranto parti- 
re con una certa intra- 
prendenza tanto che al 
3' di gioco reclamavano 
per un fallò da rigore in 
area su Marega, ai più 
‘apparso nettissimo il pe- 
nalty, che il direttore di 
gara non si è sentito di 
concedere a freddo. For- 
se questo episodio avreb- 
be potuto cambiare il 
volto della partita se 
l'Ita sarebbe passata in 
vantaggio. Comunque i 
palmarini pressano nella 
loro metà campo il Ta- 
mai, che ricorre a molte- 
plici falli per arginare le 
folate amaranto. 

All'1l1 su punizione 
Sesso manda fuori di po- 
co e al 25' sull'ennesimo 
tiro da fermo, Marega 
chiama Piccolo a una dif- 
ficile deviazione. Il Ta- 
mai gioca di rimessa ma 
è organizzatissimo tanto 


CADE IL SAN DANIELE APPARSO ALQUANTO RINUNCIATARIO 


Sacilese: un passo verso la tranquillità 


1-0 


‘MARCATORE: 37’ Sco- 
deller. 
SACILESE: ‘Vaccaro, 


Campaner, Pramparo, 
Castelletto (Luderin), 
Giavon, Nuti, Segat, 
Dal Cin (Mazzariol), 
Scodeller, Livon, Fab- 
bro. 

SAN DANIELE: Dalla 
Libera, Bernardis, Ca- 
vucli, Modonutti, Tof- 
foli (Mattiussi), Davan- 
zo, Ziraldo, Zonta, Mo- 
reale, Zavagno, Zilli. 
ARBITRO: Sossi di Trie- 
ste. 


NOTE: Ammoniti: Da- 
vanzo, Zonta; Moreale, 
Livon, Dal Cin, Campa- 
ner (gioco falloso); Ca- 
vucli: e Modonutti 
(comportamento non 
regolamentare). Espul- 
so per doppia ammoni- 
zione Cavucli. 
SAGILE — La Sacilese 
espugna finalmente il 
roprio campo e fa un 
leciso passo avanti ver- 
so le posizioni piuttosto 
tranquille di centro clas- 
sifica. Iragazzi di Da Pie- 
ve, questa volta, non 
hanno dovuto soffrire 
molto per aggiudicarsi 
l'importante contesa, an- 
che per la tattica piutto- 
sto rinunciataria degli 


ospiti, che puntavano 
senza mezzi termini alla 
divisione della posta. Il 
primo pericolo per la 
orta difesa da Della Li- 
era arriva al 5’, quando 
Livon spara dal limite 
un ui destro deviato 
da Cavucli. Provviden- 


ziale il volo del GREoa 


ospite che devia 
in angolo, Il 
confeziona la sua unica 
offensiva degna di rilie- 
vo del primo tempo sol- 
tanto al 25'; Zonta, dopo 
aver:sscambiato nella tre- 
quarti con Moreale, la- 
scia partire un secco de- 
stro dal limite che fini- 
sce altonce "201 
La maggiore rapidità 
nell'impostazione del 


la palla 


San Daniele- 


loco da parte della Saci- 
lese fa la differenza, e al 
37° arriva il gol, scaturi- 
to proprio da un veloce 
scambio al limite fra Nu- 
ti e Fabbro; il pallone, 
non controllato a dovere 
dalla difesa friulana, ter- 
mina a centroarea a Sco- 
deller, che infila l'incol- 
pevole Della Libera. La 
replica del San Daniele 
in pratica non arriva. La 
squadra ospite infatti sì 
limita a lunghi rilanci in 
avanti, facili prede della 
difesa di casa. Nel secon- 
do tempo, l'andamento 
della partita non cam- 


ia. 

La Sacilese controlla 
con tranquillità le rare 
iniziative d'attacco degli 


avversari, e cerca il rad- 
Fuga in contropiede. 
Al 15° Dal Cin ha la palla 
buona, ma la sua conclu- 
sione viene neutralizza- 
ta da un gran intervento 
di Della Libera. Al 28' ar- 
riva l'unica palco del- 
la sandanielese nelle ri- 
presa; Modonutti serve 
in profondità Moreale 
ma il tiro del centravan- 
ti finisce alto. Nel finale, 
gli ospiti devono anche 
subire l'espulsione per 
doppia ammonizione di 
Cavucli, e la Sacilese 
adagna più spazi. Fab- 
ro e Scodeller proprio 
in chiusura non riescono, 
ad arrotondare in pun- 
teggio. 
Claudio Fontanelli 


che gli undici giocatori 
si aprono a fisarmonica 
‘per chiudersi con grande 
tempestività. Al 28' Za- 
nette colpisce debolmen- 
te di testa su. bell'invito 
di Bortolin e al 39' Sesso 
dalla bandierina impe- 
gna ancora Piccolo. 

La ripresa scorre sulla 
falsariga ‘dei primi 45 
con tentativi velleitari 
da entrambe le parti. Al 
62' Zanette manda sul 
fondo con una bella gira- 
ta e sul finire è Sesso in 
un paio d'occasioni a cer- 
care la rete con tiri che 
però non centrano lo 
specchio della porta. 
Una gara in definitiva 
che sostanzialmente non 
ha deluso con il Tamai 
che ha dimostrato gran- 
de praticità e il Palmano- 
va che ha palesato anco- 
ra l'assenza di una pun- 
ta di ruolo. 

Alfredo Moretti 


gioco. Un minuto dopo, 
comunque, giunge sui 
piedi di Trevisan la tra- 
sformazione valida. Ma 
il numero «9» aggirato 
Gremese in uscita, anzi- 
ché servire al centro per 
un compagno, da posizio- 
ne angolatissima preferi- 
sce la soluzione persona- 
L che si spegne sul fon- 
o. 


Nei secondi 45', come 
detto, il Fontanafredda 
dilaga. Esortati dal pro- 
pra tecnico Dal Cin .a 
ruciare tutte le polveri 
in serbo, gli atleti concre- 
tizzano l'ammonimento 
ricevuto. E così, tranne 
una conclusione sulla re- 
te esterna di Trevisan 
(al 48'), si assiste al for- 
cing prolungato pordeno- 
nese. Forcing prolungato 
e senza respiro che met- 
te alle corde i padroni, 
che non capitolano però. 
Moreno Marcatti 


San Canzian, due punti d’oro 


lussa «castiga» 
ilCussignacco 


1-0 


MARCATORE: al 78’ 
Tussa. 

GRADESE: Franco, Pa- 
ravano (dall'84’ To- 
gnon), Benvegnù, Cla- 
ma, Iaccarino, Mene- 
galdo, Flaborea. Depan- 
gher, Iussa, Pozzetto, 
Moratti (dal 46' Lauto). 
CUSSIGNACCO: Nada- 
let, Livon, Giusti, Stefa- 
nutti, Del Bianco (dal 
69' Nigris), Tedesco, 
Chiarandini, De Paoli, 
Fumagalli, Passoni 
(dall’84’' Lavorino), Pe- 
vere. 

ARBITRO: Verdelli di 
Trieste. 

GRADO — Dopo due 
sconfitte consecutive, la 
Gradese torna alla vitto- 
ria seppur con un rosic- 
chiato ma — soprattutto 


per l'enorme possesso di ‘ 


palla — meritatissimo 
gol. A differenza delle ul- 
time gare la. Gradese 
non è partita a testa bas- 
sa e ha cercato di ragio- 


- nare e nel contempo di 


studiare l'avversario. E 
va detto che proprio i 
friulani di Cussignacco 
(sulla panchina sedeva il 
neo allenatore Sant) han- 
no avuto per primi l'oc- 
casione di portarsi in 
vantaggio in contropie- 
de. In ogni caso, dopo un 
primo tempo alla camo- 
milla, nella ripresa i la- 
gunari (ancora una volta 
in formazione rimaneg- 
giata) si sono svegliati 
usando sin dal principio 
la quarta e andando, sep- 
pure una sola volta, a re- 
te. Un gol che scaccia 
qualsiasi tipo di ventila- 
ta crisi e che indubbia- 
mente servirà per dome- 
nica prossima quando la 
Gradese dovrà far visita 
al Tamai. Pochi gli spun- 
ti di cronaca. La Gradese 


inizia tenendo in mano 
le redini del gioco ma 
senza pungere mimima- 
mente gli avversari. An- 
zi è proprio il Cussignac- 
co in due sporadiche oc- 
casioni a sciupare quan- 
to di buono aveva fatto 
in fase di impostazione. 
Dapprima, al 12,' è Pas- 
soni ben lanciato sulla 
destra a buttare al vento 
l'opportunità capitatagli 
sui piedi. E 5' dopo è De 
Paoli a concludere dav- 
vero malamente (si era 
trovato da solo in area a 
tu per tu con il portiere 
lagunare). Un tiro senza 
alcuna pretesa di Mene- 
galdo al 35' e un altro, 
anche questo di poca ef- 
ficacia, di Clama finito a 
lato sono invece le due 
conclusioni gradesi ver- 
so la porta friulana. 
Nella ripresa qualcosa 
cambia. Il Cussignacco 
mantiene inalterato l'as- 
setto in campo, mentre 
la Gradese va in forcing. 
La prima occasione da 
rete parte dal piede di 
Clama, che su punizione 
impegna Nadalet in una 
difficilissima deviazio- 
ne. Con Nadalet fuori 
della porta prova una 
conclusione al volo Me- 
negaldo. La fortuna non 
è dalla sua parte, in 
quanto la palla viene 
sfiorata di schiena da un 
difensore friulano. Stes- 
sa sorte ha poi una con- 
clusione di Pozzetto che 
viene deviata in calcio 
d'angolo da un altro di- 
fensore del Cussignacco. 
Il gol è però nell'aria. 
Azione prolungata dalla 
Gradese con tiri e rim- 
palli in continuazione. 
La sfera arriva infine sui 
piedi di Clama che trova 
un perfetto assist per 
Tussa che con molta fred- 
dezza brucia il portiere 
avversario facendo ri- 
scaldare le mani dei gela- 
ti tifosi. 
Antonio Boemo 


IPADRONIDI CASA SBAGLIANO UN PENALTY 
Porcia troppo sprecone 
el’Itala ne approfitta 


1-1 


MARCATORI: al 10! 
Bianco, al 55‘ Luksic. 
PORCIA: De Re, Mar- 
con, Marcuz, Carlon, 
Fabbro D., Marchi, Va- 
lentino (Persichetti), 
Tondato (Orciuolo), 
Bianco, Cozzarin, Pen- 
tore. 

ITALA S. MARCO: Fur- 
lan, Crosevi, Marassi 
M., Gecchet, Luisa, 
Spessot (Vatta), Razin, 
Godeas (Marassi M.), 
Luksic, Cresta, Silve- 
stri. È 
ARBITRO: Minnini di 


| Udine. 


PORCIA — Porcia spre- 
cona, Orciuolo sbaglia 
un calcio di rigore a 15° 
dalla fine e l'Itala San 
Marco ritorna a casa 
con un meritato pareg- 


gio. Una gara che ha vi- 
sto i gialli di Antoniazzi 


‘ tenere costantemente il 


comando del gioco per 
ben 50'. Il Porcia, dopo 


_ il gol del momentaneo 


vantaggio si chiudeva, 
badava a controllare la 
partita cercando qual- 
che affondo con Pentore 
e Valentino sulle fasce. 
Porcia subito intrapren- 
dente con tre conclusio- 
ni nei primi quattro mi- 
nuti. Furlan prima devia 
in angolo con la compli- 
cità del palo una conclu- 
sione di Bianco, poi para 
una conclusione ravvici- 
nata di Valentino. Al 10" 
il gol del momentaneo 
vantaggio: lungo cross 
di Tondato a scavalcare 
la difesa, arriva Bianco 
che con sincronismo cal- 
cia di pieno collo e batte 
conunbel diagonale Fur- 
lan. In avvio di ripresa 


l'entrata di Mattia Ma- 
rassi velocizza il gioco 
dell'Itala che si fa più in- 
traprendente e proprio 
da un fallo su Marassi al 
limite, arriva il gol del 
pareggio al 10' con una 
pennellata di Luksic che 
di sinistro supera la bar- 
riera e batte De Re. L'Ita- 
la ci crede e al 23' va vi- 
«cino al gol con Cresta 
che di testa, servito da 
L'uksic, st di poco 
a lato. Al 25’ punizione 
di Orciuolo: la palla de- 
. viata dalla barriera arri- 
va sui piedi di Valentino 
che impegna Furlan a 
una deviazione in ango- 


.. lo. Al 30' per un fallo di 


mani di Marco Marassi 
l'arbitro concede la mas- 
sima punizione. Va alla 
battuta Orciuolo con po- 
ca convinzione e spedi- 
sce la palla sul fondo al- 
la destra di Furlan. 
Roberto Ros 


‘BUONA PROVA DEI VIVAISTI NELL’ANTICIPO DI SABATO CONTRO IL RONCHI 


Al San Luigi ora manca solo il gol 


0-0 


SAN LUIGI: Craglietto, 
Paoli, Cadamuro (77° 
Dandri), Fernetti, Vitu- 
lic, Ardizzon, Calgaro, 
Lando, Derosa, Vignali, 
Giorgi. ) 

RONCHI: Carloni, Can- 
dotti, Blasi, Pahor, Co- 
dra R., Frandolic, Bru- 
gnolo, Leghissa, Gerin, 


Peresson, Miclausig 
(34' Raffaelli). 
ARBITRO: Masin di 
Cervignano. 


TRIESTE — Peri vivai- 
sti, nell'anticipo di saba- 


to, un pareggio che la- 
scia un po' di amaro. in 
bocca, vuoi per la com- 
battività. messa in luce 
dall'undici di. Palcini, 
ma anche per la lucidità 
espressa in campo. Sen- 
za dubbio però gli avver- 
sari non erano certo da 
disprezzare. Il San Luigi 
visto in campo è sembra- 
to soprattutto più «matu- 
To) e quindi più adatto 
alla categoria dell'Eccel- 
lenza, un campionato 
difficile, dove, oltre la 
spinta conta ‘anche 
l'astuzia e l'esperienza. 
AI fischio di inizio mi- 


ster Palcini ha presenta- 
e 


to i due marcatori, Fer- 
netti e Paoli, a controlla- 
reletemute punte avver- 
sarie, Brugnolo e Miclau- 
sig, con dietro a tutti 
l'ex. alabardato Ardiz- 
zon, in veste di battitore 
libero. 

Davanti a loro uno 
splendido Vitulic, che 
con addosso un paio di 
guanti bianchi da diret- 
tore d'orchestra, ha pre- 
so in mano la bacchetta 
e ha diretto i compagni 
con aperture dominanti, 
che hanno fatto sì che la 
sinfonia sgorgasse fluida 
e piacevole. Davanti, 


. Giorgi e il napoletano De- 


rosa sono riusciti spesso 


a mettere in ambasce la 
difesa avversaria con la 
loro agilità. 

Il San Luigi ha, dun- 
que, le carte in regola 
per non sfigurare. Ora bi- 
sognerebbe ritrovare 
quanto prima la via del- 
la rete, per finalizzare la 
gran mole di lavoro che 


viene svolta fino alla tre-' 


quarti. Con i gol, si spe- 
ra, arriveranno anche i 
punti necessari a colloca- 
Te i vivaisti in una posi- 
zione di classifica più 
tranquilla. 

I mezzi, ma soprattut- 
to gli uomini, ci sono, co- 
me ha dimostrato la par- 
tita con il Ronchi. 


[van] Il Piccolo 


Calcio 


+ atartlnnt 


Lunedì 29 novembre 1993 


\ZA 
D aonozione 


RISULTATI 
Pordenone-Tavagnacco 
Maniago-Spilimbergo 
Polcenigo-Cordenonese 
Pro Aviano-Valnatisone 
Pradamano-Cordovado 
Tricesimo-Pro Fagagna 
Zoppola-Rauscedo 

T Spighe-Juniors 


Spilimbergo 14 4 3 
7 Spighe 13 6 3 
Pordenone 135 3 
Polcenigo 1256001 
Pradamano 12 6 2 
Maniago 1205502: 
Pro Aviano TIES ES 
Pro:Fagagna 10 5 2 
Cordenonese. 10. 5 2 
Tricesimo 9 61 
Valnatisone 9 41 
Tavagnacco 840 
Cordovado 8_ 41 
Rauscedo 85 3 
Zoppola 8-6 2 
Juniors 340 


RISULTATI 
Staranzano-Juventina 
Fortitudo-Flumignano 
Lucinico-Fiumicello 
Monfalcone-Cormonese 
Primorje-Gonars 
P.Cervignano-Ponziana 
S.Giovanni-Maranese 
Trivignano-Ruda 


Maranesa 14051 
Flumignano 13.4 3 
Juventina 12.4 0 
Cormonese 1152 
Staranzano 542 
Ruda 104 2 
Monfalcone 10 61 
S.Giovanni 10 6 3 
Lucinico 5 2 
P.Cervignano 9 6 2 
Trivignano 9 5.0 
Fiumicello CRGICHE 
Primorje Bai 
Fortitudo 8_6 0 
Gonars BILIA 
Ponziana 530 


Promozione - Girone A 
en QIFONETA: 


SEMPRE IN AVANTI IL SAN GIOVANNI, E’ FATALE PERO” UNA DISTRAZIONE 


1-1 


i ________ 


MARCATORI: 44’ Zoc- 
co, 6l' Billia. 

SAN GIOVANNI: Rama- 
ni, Stigliani, Krmac 
(81’ Longo), Colutti, To- 
masini, Facciuto, Sabi- 
ni, Sambaldi, Bibalo, 
Zocco, Lussi. 
MARANESE: Della Ric- 
ca, Corso I, Bisan (87° 
Talian), Gavin, Sutto, 
Candotti, Pizzimenti 
(84’' Corso II), Del Sal, 
Zentilin, Billia, Regat- 
tin. 

ARBITRO:. Cecchin di 


Cervignano. 
NOTE: ammoniti Co- 
lautti, Zocco, Sutto, 


Candotti, Del Sal, Re- 


PROSSIMO TURNO gattin. 
2-1. Tavagnacco-Maniago 
2-1 Cordenonese-Pordenone TRIESTE — Tra San Gio- 
0-0 Pro Fagagna-Zoppola vanni e Maranese c’era- 
kl Cote I caz no quattro punti di diffe- 
-7 Spighe b 3 
1-3 Spilimbergo-Pro Aviano renza prima della parti- 
4-2 Valnatisone-Pradamano ta e quattro sono rimasti 
2-0 Rauscedo-Polcenigo alla fine, ma sul campo 
son il San Giovanni ha dimo- 


Promozione - Girone B 


Rina 
Sicliiro 


CLASSIFICA 


4 


LOG VAVA NINNA 


strato di non essere asso- 


PTATMOO LIMITANO 
di © I I PI O TOA 
I IO NA WD 
ANAAO IN 


Incrocio dei pali 

colpito da Zocco 

apochi minuti 
dal termine 


lutamente inferiore alla 
compagine lagunare. An- 
zi, la squadra triestina 
può legittimamente re- 
criminare con la sfortu- 
na che non ha arriso a 
una conclusione dal limi- 
te di Zocco che, a sette 
minuti dalla fine, si 
stampava all'incrocio 
dei pali della porta mara- 
nese. 

I rossoneri hanno gio- 
cato una buona partita, 
indovinando uno sche- 
ma che ha messo in diffi- 
coltà i gialloverdi ospiti. 
Preferendo non confron- 
tarsi a centrocampo, il 
San Giovanni rinuncia- 


1-2 


en] 
PROSSIMO TURNO 
Gonars-Staranzano 
Cormonese-Trivignano 
Flumignano-P.Cervignano 
Juventina-Fortitudo 
Maranese-Monfalcone 
Ponziana-Lucinico 
Fiumicello-S.Giovanni 
Ruda-Primorje 


re) 85’ Cecchi (rigore). 


MARCATORI: 38' D'Anna, 40' Pittis (rigo- 


FORTITUDO: Messina, Masutti, Dorli- 
guzzo, Stasi, Massai, Apostoli, Mantova- 
ni, Matuchina (87° Speranza), Cecchi, 
Venturini, Della Pietra. All. Macor. 

FLUMIGNANO: Tollon, Sgrazzutti (75° 
Rossit), Paravan, Crepaldi, Del Giudice, 
Ellero, Visentin, Borgobello, Guerin (65° 


î ì si n L i} 5 3 Tacuzzi), Pittis, D'Anna. All. Masutti. 

0 632111 9 2 ARBITRO: Franzin di Monfalcone. 
105131 2112 4 NOTE: primo tempo 0-2. 

Lr ieri 
2 4211 76 -6 stia nera» della Fortitudo ed espugna lo 
14022 911 6 «Zaccaria» con due reti nel primo tempo, 
24202 10 8 -5 o è Bre i 

i 4022 8 8.7 segnate nell'arco di due minuti. Proprio nel 
14.211.445 momento in cui la Fortitudo sembra pren- 
ERI 20 207 BL 6 dere in mano l'incontro, il Flumignano 
i i i È Ù Loi si piazza un uno-due tagliagambe. I muggesa- 
3 6 2 2 2 13 20 -6 ni premono, controllano il centrocampo 
DIARI ME MS ma sono privi di idee, sfruttano pochissimo 


le fasce e i tiri sono rari. Al 38' il primo gol, 


piede. 


va all'impostazione del 
gioco per cercare le due 
punte Zocco e Bibalo con 
lunghi rilanci della dife- 
sa. Bibalo era abile a fa- 
re da sponda per l'inseri- 
mento di Zocco, che con 
la palla a terra teneva 
sulle spine la difesa ma- 
ranese. Sfoderando l'ar- 
ma della velocità il San 
Giovanni partiva subito 


a cento all'ora mettendo 


alle corde gli avversari. 
Già al primo minuto 
di gioco Bibalo serviva 
l'accorrente Zocco che di 
sinistro FO egavE il pa- 
lo esterno. Al'3' un cor- 
ner per il San Giovanni 
creava una mischia sot- 
to la porta gialloverde, 
conclusa da un rasoterra 
diagonale di Zocco che 
Della Ricca bloccava in 
tuffo. Ancora tre minuti 
e i rossoneri usufruiva- 
no di una punizione dal 
limite dell’area. Gran 
botta di Colautti che Del- 
la Ricca deviava in tuffo 
sul palo. Lo stesso Co- 
lautti ci riprovava poco 
più tardi sempre su puni- 
zione. Questa volta la po- 


Entrambe le formazioni giocano a uomo, 
con Cecchi tallonato da Del Giudice. La For- 
titudo è imprecisa nei passaggi e non pun- 
+ ge. Occorre però ricordare che mancano 
quattro titolari: oltre a Chermaz e Drago, 
sono assenti pure Zoch (infortunato) e Pul- 
virenti (squalificato). L'unica vera occasio- 
ne che la Fortitudo ha creato nel primo 
tempo è stata per merito di Mantovani, che 
ha liberato in area Cecchi, il cui stop è sta- 
to buono, ma la conclusione altissima. Del- 
la Pietra corre molto in avanti, impedendo 
una buona impostazione del gioco ai difen- 
sori avversari. 5 


SENZA RETI L’INCONTRO CON LA JUVENTINA 


Staranzano sterile in casa 


Come una partita a scacchi: ogni mossa già prevista, il pari non fa una piega 


TRIVIGNANO 


Zero azero 
piacevole 


0-0 


TRIVIGNANO: Dalle 
Vedove, Cuzzot, 
Morzillo, Paviotti 
A.,Birri, Focardi, Ge- 
atti, Fabris (dall’83’ 
Galluzzo), De Marco 
(dall’85’ Paviotti S.), 
Del Frate, Della Ro- 
vere. (Barranco, Pa- 
van). 

RUDA: Sorato, Toso- 
ratti, Comuzzo, Zup- 
pel, Olivo, Rigonat 
Al., Lepre (dall’85’ 
Rosin), Franti, Ber- 
tossi, Donda, Fumo. 
(Montanari, Narduz- 
zi, Rigonat An., Por- 
telli), 

ARBITRO: Mosca di 
Trieste. 
TRIVIGNANO — Lo 
zero a zero non deve 
trarre in inganno, in- 
fatti le due compagini 
sisono affrontate a vi- 
so aperto e hanno da- 
to vita a un incontro 
Vibrante ricco di capo- 
volgimenti di fronte. 
Su un terreno insidio- 
so le geometrie non 
sono sempre state 
perfette, ma Trivigna- 
no e Ruda ce l'hanno 
davvero messa tutta 
per conquistare l’inte- 
Ta posta. Anche se di 
gol non se ne sono vi- 
sti, il pubblico, può 
ben dire di aver assi- 
Stito alla miglior par- 
tita di questa stagio- 
ne 


Alfredo Moretti 


fese o di invenzioni di 
qualche giocatore più do- 


0-0 


CASSA RURALE: Orsi- 
ni, Pizzignacco (Toffo- 
li), Pellicani, Samsa, 
Cergoli, Cerni, Franco, 
Grillo, Grasso (Danti- 
gnana), Falzari, Fabri- 
zio. 

JUVENTINA: Pascolat, 
Capotorto, 
Trevisan, Pizzi, Kaus, 
Kovic, Gandin, Tabai, 
Gergolet P. (Gergolet 
D.), Cernigoi. 

ARBITRO: Parussini di 
Udine, 

STARANZANO — Quan- 
do due squadre rispetta- 
no alla lettera le disposi- 
zioni in campo di tecnici 
ben preparati, per gli 
spettatori non resta al- 
tro che sorbirsi il freddo, 
a meno di errori delle di- 


Canciani, . 


tato; e assistere a una 
partita tattica, che non 
tutti possono gradire. E' 
quanto successo a Sta- 
ranzano, tra le squadre 


‘ allenate da Tricarico e 


da Mauri. Si sono viste 
dalle prime battute due 
squadre che si temevano 
eche nonavevano nessu- 
na intenzione di sbilan- 
ciarsi per ottenere qual- 
cosa di più. Molto gioco 
a metà campo, con av- 
versari fissi subito a 
pressare per impedire il 
gioco. Ai punti forse 
avrebbe vinto la Juventi- 
na, che ha confermato la 
sua pericolosità in tra- 
sferta, ma alla Cassa l'as- 
senza di Pinatti (4 gol fi- 
nora), è risultata deter- 
minante, anche se Gras- 
so ha fatto la sua parti- 
ta. 


Inizia meglio la Juven- 


tina che va al tiro con 


Trevisan su punizione: 
la palla sorvola di poco 
la traversa con Orsini 
sulla traiettoria. Al 20° 
un bel cross di Kovic at- 
traversa tutta l'area sen- 
za che Gergolet, contra- 
stato da Cergoli, riesca a 
intervenire. Risponde 
Grillo, che raccoglie un 
corner di Falzari, ma cal- 
cia debole a lato. Alla 
mezz'ora l'occasione più 
nitida per i goriziani, e 
favorita da un rinvio 
sbagliato di Pizzignacco, 
che stoppa in area per 
Pizzi; esce Orsini ma in 
laterale sbaglia facile 
mandando sul palo ester- 
no. La grinta in campo 
non manca, e ne fanno 
le spese Trevisan, Kovic 
e Cernigoi ammoniti. 
Nella ripresa, una bel- 
la punizione di Gandin 


per la testa di Cernigoi è 
spedita in tuffo sopra la 
traversa. La Cassa Rura- 
le non trova sbocchi in 
avanti, e con Samsa ten- 
ta da lontano su punizio- 
ne. Al 70! e al 75‘ due pu- 
nizioni, una di Gandin e 
‘una di Trevisan, non sor- 
prendono Rossini che pa- 
Ta in tuffo. Poi le squa- 
RENO iniziano la gi- 
randola dei cambi. Alla 
fine, però, Falzari, tenta 
di bluffare la Juventina 
con l'unica azione con- 
cessagli da Capotorto: si 
libera per i tiro e dal li- 
mite spara, ma Pascolat, 
molto attento, si guada- 
gna il suo gettone di pre- 
senza respingendo a pu- 
gni chiusi. 


Finisce così una parti-. 


ta che ha dimostrato che 
dimostrato come le due 
squadre si meritino l'at- 
tuale classifica. 

Oscar Radovich 


PRO CERVIGNANO RIMANEGGIATISSIMA, DEVE ACCONTENTARSI 


Il Ponziana porta a casa un punto — 


na, che li ha obbligati a giocare senza cinque titolari: 


0-0 


PRO CERVIGNANO: Chittaro, Pasian, Mian G., Di 
Florio, Sgubin, Dreossi, Tel, Morlacco, Mian B., Ma- 
rani (84' Alcini), Novaco. 

PONZIANA: Pellaschiar, Bazzara, Pusich, Rossi, 
Lombardo, Parisi, Norbedo (79' Zelle), Toffolutti 
(80' Dentini), Zei, Frontali, Giorgi. 

NOTE: ammoniti al 62’ Zei, all'82’ Tel, entrambi per 
gioco falloso. Presente sugli spalti un centinaio di 
persone. Ù £ 
CERVIGNANO — È stato sicuramente il tempo il prota- 
gonista di una partita che ha visto bel gioco solo a pic- 
coli tratti. La temperatura poco sopra lo zero, la piog- 
gia, e soprattutto un leggero venticello, hanno sicura- 
mente condizionato i giocatori in campo, che nei primi 
minuti di gioco hanno prodotto molto poco. Il pareggio, 
alla vigilia, era un risultato stretto per i padroni di casa 
che, purtroppo, hanno dovuto fare i conti con la sfortu- 


Geisa, Fantini, Tosolini, Gregoris e Tellini. In campo, 
quindi, per la Pro Cervignano erano presenti addirittu- 
ra sette giovani: oltre ai soliti Marani, Pasian, Di Florio 
e Mian B., hanno fatto il loro ingresso anche Dreossi, 
Tel e Chittaro. Cosicché la Pro formato juniores non è 
riuscita ad avere la meglio contro un Ponziana ben di- 
sposto in campo dall'allenatore Di Mauro, ma comun- 
que non trascendentale. 

La prima buona azione della partita è al 15' coni trie- 
stini che non riescono a sfruttare a dovere un invitante 
cross dalla destra. 

I gialloblù rispondono tra il 20' e il 30 con alcune 
buone incursioni di cui la più pericolosa con Morlacco: 
il forte centrocampista gialloblù riceve un cross dalla 
sinistra, si coordina, ma di mezza rovesciata sparac- 


chia alto sopra la traversa e spreca così una delle po-; 


chissime opportunità. 

Nel secondo tempo le squadre entrano in S3nDA più 
determinate e cercano con più insistenza la via del gol 
ma nessuna delle due ci riesce. Giusto dunque il pareg- 
gio finale. 

Michele Pecol 


La Maranese 
ha pensato 
solamente 
a difendersi 


sizione era più decentra- 
ta, ma la sua conclusio- 
ne, secca e a mezz'altez- 
za, sfiorava il palo sini- 
stro. Al 20' Bibalo face- 
va ancora il suggeritore 
per l'accorrente Krmac 
che arrivava in piena 
corsa dalle retrovie, ma 
sparava alto. 

Durante questi venti 
minuti di fuoco rossone- 
ro la Maranese sembra- 
va una comparsa. Rac- 
colta a difesa della pro- 
pria porta e inesistente 
in avanti, la compagine 
friulana non sembrava 
avere le carte in regola 
per comandare la classi- 


fica. Forse attendeva 
che si placasse la furia 
del ,San Giovanni per 
riordinare le idee, ma 
proprio un minuto pri- 
ma del riposo, i rossone- 
ti andavano meritata- 
mente in rete: conclu- 
dendo una traversone 
dalla fascia veniva sfio- 
rato di'testa prima da Bi- 
balo e dopo da Sambal- 
di, che ingannavano i di- 
fensori ospiti e liberava- 
no al tiro Zocco, e il suo 
piatto da due passi non 
lasciava scampo. All'ini- 
zio della ripresa il San 
Giovanni poteva addirit- 
tura raddoppiare, ma la 
pronta girata di Zocco 
da sottomisura era ben 
bloccata dal portiere. Un 
attimo di disattenzione 
difensiva costava però il 
pareggio. Un rinvio del 
San Giovanni da fondo 
campo veniva ribattutto 
di testa e la palla finiva 
sui piedi di Billia che si 
involava liberissimo ver- 
so Ramani e, aggiratolo, 
metteva in rete a porta 
vuota. 

p.m. 


NIENTE DA FARE CONTRO LA VICE CAPOLISTA, CHE RESTA LA BESTIA NERA 


Uno-due, Fortitudo kappaò 


Il Flumignano segna al 38° e al 40”, poi gli spuntati muggesani l’impensieriscono poco 


; un po' estemporaneo, degli ospiti: tiro dal- 
3 la lunga distanza di Pittis, Messina para 
ma non trattiene e l'opportunista D'Anna è 
lì, pronto a intervenire. La Fortitudo accen- 
na a una reazione, ma poco dopo Messina e 
Apostoli combinano il pasticcio: il portiere 
non esce e il capitano è costretto a metter 
giù un attaccante. Il rigore c'è, lo batte Pit- 
tis e fa secco Messina che pur aveva intui- 
to la direzione del pallone. Viene così pre- 
miata la velocità degli ospiti, che attendo- 
no la lenta Fortitudo per colpirla in contro- 


Nella ripresa sono più frequenti i ribalta- 
menti di fronte: da segnalare nei primi mi- 
nuti la mischia in area del Flumignano, 
con nessun muggesano in grado di mettere 
in rete; dall'altra parte ci prova ancora 
D'Anna, ma il suo diagonale si allarga trop- 
po rispetto alla porta. Al 13' Tollon si oppo- 
ne a un bel colpo di testa di Cecchi e la For- 
titudo è all'arrembaggio. Mantovani al 18° 
lascia partire un gran destro che finisce di 
poco alto sulla traversa. La partita si accen- 
de, diventa protagonista Tollon. I muggesa- 
ni ci provano per lo più dalla distanza con 
Mantovani e Venturini, mentre Cecchi è 
ben marcato. Occorre ‘dire, però, che il Flu- 
Imignano non ha avuto molte difficoltà a 
contenere le sfuriate amaranto: merito si- 
curamente della squadra ospite, ma ai mug- 
gesani manca ancora qualcosa. 

A tre minuti dal termine arriva comun- 
que il gol della bandiera per i casalinghi: 
viene atterrato Cecchi e si procura il rigore 
che realizza tranquillamente. Nei lunghi 
minuti di recupero Dorliguzzo ha addirittu- 
ra la palla buona per pareggiare, restituen- 
do così agli ospiti pan per focaccia, ma il 
suo sinistro va sul fondo. 


Renzo Maggiore 


Rossoneri, pareggio beffa 


ILGONARS SI SALVA 


Primorje 
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MARCATORI: 8° Pa- 
dovan, 91’ Zorzin. 
PRIMORJE: Conci- 
na, Luxa, Savarin, 
Trampusprestifilip- 
po, Porcorato, Mi- 
slei, De Marco: (90” 
Sardoc A), Bembich, 
Leghissa, Padovan 
(76’ Digovich). N,e.: 
Valente, Stocca P.. 
GONARS: Tomasin, 
Pelegrini, Catania, 
Moretti (62’ Rionda- 
to), Lepre, Zorzin, 
Sattolo, De Marco, 
Pes, Joan, Masolini. 
N.e.: Ciroi, Barichel- 
lo, Di Bias, Tuan. 
TRIESTE — Sul terre- 
no amico di Prosecco 
il Primorje non va più 
in là di un pareggio 
con la diretta concor- 
Tente per non retroce- 
dere, il Gonars. I ra- 
gazzi di Tul, dopo tre 
convincenti partite 
nelle quali avevano 
racimolato ben cin- 
que punti, hanno 
mancato la vittoria di 
‘un soffio, raggiunti 
dagli ospiti al 91’ do- 
po aver condotto per 
tutta la partita. Il ter- 
reno pesante e il fred- 
do' non hanno certa- 
mente agevolato le 


munque, si sono date 
battaglia senza entu- 
siasmare troppo l'in- 
freddolito pubblico 
presente. Partono su- 
bito in quarta i gial- 
lo-rossi che trafiggo- 
no Tomasin già all'ot- 
tavo minuto di gioco 
con un bellissimo tiro 
di Padovan da venti- 
cinque metri ché tro- 


raggiunto da un gol 
a tempo scaduto 


due squadre che, co-' 


recrimina: 


va l'estremo difenso- 
re ospite fuori dai pa- 
li. Dopo il vantaggio 
gli ospiti tentano una 
reazione che, a parte 
‘un pericoloso colpo di 
testa di Zorzn non im- 
pensieriscono  Conci- 
na, titolare dalla scor- 
sa settimana dopo il 
forfait. di Babich che 
resterà fuori dai cam- 
pi di gioco per alme: 
no un mese dopo l'in- 
fortunio occorsoli ‘al 
ginocchio. Nella ripre- 
sala musica non cam- 
bia ed è sempre il Pri- 
morje a controllare 
l'avversario, pur pri- 
vo di altre.due pedine 
del calibro di Auber, 
infortunato e Vodopi- 
vec squalificato. 

Gli ospiti di mister 
Zoff con la più buona 
volontà non riescono 
a rimediare il risulta- 
to a sfavore pur pres- 
sando. Al 27’ De Mar- 
co (omonimo del, nu- 
mero otto giallorosso) 
vede il suo tiro fare la | 
barba al palo e un'mi- 
nuto dopo è Concina 
a neutralizzare una 
punizione di Masoli- 
ni. I locali, abbastan- 
za sciolti, rispondono 
con Padovan e, le bùo- 
ne prestazioni di Pre- 
stifilippo e Porcorato 
sembrano accofitenta- 
re l'allenatore. Tul. 
Ma al 42' prima De 
Marco e, sulla respin-' | 
ta del bravo Concina, 
Masolini non riesco- 
no a ribadire in rete. 
E° Lepilozo del pareg- 
gio che arriva ‘a tem- 
po scaduto grazie a 
Zorzin abile a stacca- 
re di testa senza che 
Concina e una difesa 
imbambolata riesca 
ad anticiparlo, 


p.c. | 


Arcaba è strepitoso, — 
il Monfalcone anche. 
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MARCATORI: 11’ Arca- 
ba, 18’ Pozzetto. 
MONFALCONE: Valza- 
no, Viezzi, Busetti, 
Maccarrone (Salmeri), 
Petenel, Pacor, Pozzet- 
to, Tonsig, Bolzan, Di 
Gioia, Mazzilli. 
CORMONESE: Contin, 
Corgnali, Mongelli, Sta- 
cul, Arcaba, Odina, 
Rossi, Scidà (M. Deffen- 
nu), De Fabbris, Zucco, 
Pinatti (A. Deffennu). 
ARBITRO: Biasiotto di 
‘Pordenone. 


MONFALCONE — Non è 
stato certo all'insegna 
del gioco rinunciatario il 
pareggio visto ieri al Co- 
munale, tra due forma- 
zioni che si sono affron- 
tate a viso aperto sin dai 
primi minuti, col chiaro 
intento di conquistare 
l'intera posta in palio. Il 
Monfalcone, colpito a 
freddo dal croato Arca- 
ba, ha sfoderato una pre- 
stazione maiuscola, di- 
mostrando il carattere e 
la sicurezza delle squa- 
dre di rango. Una presta- 
zione, quella degli azzur- 
ri, che con un po' di for- 
tuna in più avrebbe po- 
tuto essere coronata dal- 
la vittoria. La Cormone- 
se non ha comunque de- 
meritato: guidata da un 
Arcaba strepitoso, per 
un'ora buona ha ribattu- 
to colpo su colpo, anche 
se l'iniziativa è stata pre- 
valentemente nelle mani 
dei padroni di casa. 
Parte forte il Monfal- 


cone, ma la sfuriata az- 
zurra viene gelata al- 
l'11’, quando il croato, 
«pescato» al limite da un 
lancio ‘di Mongelli, fa 
fuori mezza difesa mon- 
falconese, prende la mi- 
Ta e insacca con un de- 
stro a rientrare che si in- 
fila sul secondo palo. I 
padroni di casa non ci 
stanno e reagiscono subi- 
to con veemenza. Co- 
stringono gli. avversari 
in difesa e guadagnano 
calci di punizione a ripe- 
tizione. Al 13' Mazzilli 
scaglia un bolide dal li- 
mite che Contin alza so- 
pra la traversa. Due mi- 
nuti più tardi, Bolzan, 
che: proteggeva palla, 
viene steso da tergo: bat- 
te la punizione Di Gioia, 
la cui parabola mancina 
si stampa sull'incrocio. 
Al 18' il meritatissimo 


pareggio: Mazzilli si de- ‘ 


streggia sulla tre quarti 
e pesca, con un fendente 
a tagliare la difesa, Poz- 
zetto. Il guizzante tor- 
nante si incunea in area, 
salta Contin e deposita 
nella. porta vuota. Il 
Monfalcone sull'onda 
dell'entusiasmo cerca su- 
bito il gol del vantaggio, 
ma la Cormonese si di- 
fende con vigore, e con 
qualche fallo di troppo. 
Nella ripresa si vede 
solo il Monfalcone, so- 
prattutto dopo che la 


Cormonese resta in dieci 


per l'espulsione di Mon- 
gelli, avvenuta alla mez- 
z'ora per doppia ammo- 
nizione. Ma il fortino 
nel quale gli ospiti si 
chiudono regge fino alla 
fine. 


Due legnifermano 
Fiumicello a Lucinico 
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MARCATORI: al 17’ Aiza; al 65° Cum (auto- 
01); al 73’ Goriup. psi 
UCINICO: Prodani, Trampus,De Marchi, To- 

masi, Graziano, Tomizza, Imperatore, Car- 

pi (dal 77° Benossi), Goriup, Germinario, 
larig (dall’86’ Carruba). 

PRO MICELLO: Dessabo, Cum, Bertogna, 

Scarel, Antonelli, Aiza (dal 46' Aldrigo), Pe- 

los, Milanese (dal 75’ Barbana), Vrech, Poz- 

zar, Listuzzi, first; 

ARBITRO: Morano di Latisana, 


LUCINICO — Vince il cuore del Lucinico, ma la 
Pro Fiumicello esce sconfitta soltanto nel: pun- 
teggio. Già, la squadra allenata da Simonetti 
non ha avuto nella ripresa i favori della dea ben- 
data, se si considera che la rete del pareggio ne- 
Tazzurro è scaturita da un rocambolesco autogol 
e che nel finale Scarel e Pozzar si sono visti re- 
spingere due calci piazzati dai legni della porta. 
La gara si accende subito. Dopo un colpo di te- 
sta-di Imperatore al 7’ (parabola alta), la Pro Fiu- 
micello sì Do in vantaggio al 17‘: Aiza, servito 
‘in profondità da Scarel, è bravo ad'anticipare 
l'uscita di Prodani e a piazzare la stoccata vin- 
cente. I nerazzurri, sul ribaltamento di fronte, 
sfiorano il pareggio: Clarig batte a colpo sicuro 
dopo una mischia e Scarel è tempestivo nel re- 
spingere di testa sulla linea di porta. Scampato 
pericolo, gli «orange» si riportano in avanti e. 
Prodani si GEca distinguere su una botta di Poz- 
zar da fuori area. Il giovane nerazzurro si supe- 
ra all'inizio della ripresa, ribattendo in uscita 
una fucilata dell'ex di turno, Luca Vrech. Poi ini- 
zia lo show nerazzurro: ‘al 62' Dessabo para di 
pugno una staffilata di Germinario, mentre tre 
minuti dopo arriva il pareggio. Clarig riceva pal- 
la sul vertice sinistro dell'area, batte di sinistro 
e costringe alla respinta con i piedi Dessabo. La 
palla però carambola sulla testa di Cum e termi- 
na incredibilmente in fondo al'sacco. 
La rete del sorpasso porta la firma di Goriup: 
il centravanti, servito in contropiede dal solito 
Clarig, si beve due difensori e infilza Dessabo 
con un tocco di punta. i 
Tullio Grilli 
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Prima Cat. 


- Girone B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Alello-E. Adriatica 4-1. E.Adriatica-Mossa 
Costalunga-Villanova 1-0 Isonzo Turr.-isonzo S.P. 
Isonzo S.P.-Muggesana 2-0 Latisana-Alello 
Mossa-Sanglorgina 0-0 Mengesana SIAE 
+ Flambro-Isonzo Turr. ‘1-1 Pro Romans-Torviscosa 
Reiiiene iaiena 1-1. Sangiorgina-Ftambro 
Torviscosa-Varmo 2-1 Varmo-Rivignano 
Z.Rabulese-Pro Romans 1-1 Villanova-Z.Rabulese 

CLASSIFICA 

Alello 47 5.4 1 0 5 3 200 15.5 2 
Toi 4 6 510 4 03 1.12 5 -2 
Mossa 12 5 23 0 5 131.14 8 -3.| 
ProRomans. 12 5 1 3 1 5.2 3 0 10 7 -3 
Latisana Mosca: 22-09 50202782: 
Muggesana 1 4 310 6 1 2 3 13 1 -3 
Costalunga 40 6 240 4 1 03 11 9 -6 
Rivignano 9 5212 5 12 2 1311 -6 
Du ina 9A 201 1051202 IA 
E.Adriati 9 4 13 0 5 2 0 3 13 16.4 
Fiambro 9 6132 4121 91 7 
Villanova 8 5302 5023 7 9 7 
Isonzo S.P. 71 60213 4022 711 -9 
Isonzo Turr. 6 3030 6033-6172 -£ | 
Z.Rabulese 5 5.122 4 0 13 11 19. -9 
Varmo 5 4103 5119 7 20 :) 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Basaldella-Vesna , 0-1 Bulese-Bressa C. 
Bearzi-Union 91 1-1 Manzano-Basaldella 
Bressa C.-Manzano 1-1 Opicina-Donatello 
Donatello-Pozzuolo 1-0. Portuale-Reanese 
Paslanese-Portuale 0-3. Pozzuolo-Risanese - 
Mimi 0 (TI. Vector 

inese-Bulese B 
Torreanese-Zarja 41 Zarja-Bearzi 
5 CLASSIFICA 

Bearzi 16 6 4.2 0.4 3 01 25 8_0 
Zarja 16,5 41 0 6311 23.7. 1 
Vesna 16 5 3 2 0 5 3 2 0 17 3 1 
Menia REED IOTICE d Od 
sa la Di 

Pozzuolo 13 4 310 6 2 2 2 20 7 -1 

Union 91 125 19.1. 5 9 1 1 16.12 +3 
Torreanese 11 6 31 2412.113010 8% 
Donatello $140005- 1/4: 0008 IAA MIO 
Bulese 9 4112 6 2 22 14 13 5 
Bressa C. 71 6123 4031 414 -9 
Portuale 6 4112 61 1 4 12 18 -8 
Opicina 5 410,3. 6 11 4 9 24 -9 
Reanese 4 5.023 5 023 4 14..11 

Risanese 3 61.1 4 4 004 6 19 -13 
Paslanesa 1 5014 5005041 -14 


RISULTATI PROSSIMO TURNO. 
Azzanese-Tagliamento 2-0 Chions-Codrolpo 
Codroipo-Doria 1-1. Forgaria-Ceolini 
Caneva-Forgaria 1-2 Doria-Morsano 
Geolini-Prata 1-0 Flalbano-Caneva 
Morsano-Fialbano 1-1 Prata-Salesiana 
Salesiana-Tolmezzo 0-3 Tagliamento-Villanovesa 
Val.Pinzano-Torre 1-1, Tolmezzo-Val.Pinzano 
Villanovese-Chions 4-3. Torre-Azzanese 

CLASSIFICA 

Caneva 13-61 41 4.3 1 018 9 3 
Ceolini 19 6.3 21 4211 11 8 3 
Prata 14 2:11 6231 8 
Chions MERA 3: 170-6102208 

Forgaria 11 4220 6213 

Azzanese: 1 6411 4103 

Torre MISSdr8” 201. 10 8 1A 

Tolmezzo 105113 5230 

Villanovese 10 5230 5113 

Salesiana 96222 4031 

Val.Pinzano 6222 4031 

Tagliamento 95302 5032 

Morsano 8 5041 5122 

Codroipo 75032 4121 

Doria DIOR 1:20 PRA 

Flaibano 74130 6024 


Prima Cat. - Girone C 


2-0 


MARCATORI: al 47° e 
al 77 Businelli. 

ISONZO SAN PIER: Bre- 
gant, Sità, Piccotti, Por- 
telli, Murra, Sell, Caif- 
fa, D'Oriano A. (Berin), 
D'Oriano P., Businelli, 


Pacorig. 

MUGGESANA: Colino, 
Tentindo, Bagattin, 
Ghersini, —Fontanot, 


Stefani, Persico (Kauci- 
ch), Bastìa, Pettarosso 


‘ (Barilla), Costantini. 
ARBITRO: Dreosto di 
Udine. 


SAN PIER — L'Isonzo 
San Pier riesce a dimo- 
strare le proprie capaci- 
tà celate fino ad oggi da 
prestazioni non del tutto 
convincenti, battendo 
con un meritato 2-0 la 
quotata Muggesana. E' 
stata una spettacolare 
doppietta della punta Bu- 
sinelli a stendere l'undi- 
ci verdearancio che ha 
palesato vistosi limiti so- 
prattutto nel settore di- 


fensivo, dove la velocità 
degli avanti locali riusci- 
va'a prevalere costante- 
mente sul macchinoso 
apparato difensivo predi- 
sposto dal tecnico Seiar- 
rone. Ne sono conferma, 
oltre al risultato, le due 
esplusioni comminate 
dal direttore di gara nei 
confronti dei fallosi Kau- 
cich e Tentindo avvenu- 
ti. nella ripresa. Per 
quanto riguarda i locali, 
oltre a segnalare l'otti- 
ma prova degli attaccan- 
ti, bisogna sottolineare 
la grinta è la concentra- 
zione di tutti gli undici. 

Al 6‘ pregevole azione 
in tandem dei fratelli 
D'Oriano ma la conclu- 
sione di Antonio veniva 
bloccata a terra ‘a Coli- 
no. Ci prova improvvisa- 
mente dalla distanza Pa- 
squale D'Oriano al 9' co- 
stringendo l'estremo 
ospite a salvare in due 
tempi. Dopo due pericoli 
portati dai muggesani, il 
tempo si chiude con un 
fendente dal limite di Pa- 
corig appena alto sulla 
traversa. 


VILLANOVA STESO ALL’87° 
Costalunga superiore 
Di Perlitz la rete | 
che decide l’incontro 


Muggesana trav 


- Girone A 


Subito al 2' della ripre- 
sa i biancazzurri passa- 
no: un lancio apparente- 
mente innocuo di Sell 
nell'area ospite trova 

ronto Businelli in una 
‘ortunata deviazione 
che sorprende Golino. 


‘Una rete, seppur giunta 


in modo causale, che pre- 
mia la maggior suprema- 
zia territoriale. 

Gli ospiti non sembra- 
no in giornata di grazia 
e subiscono ancora le 
avanzate degli isontini 
che al 22' impegnano di 
nuovo il portiere ospite 
su punizione battuta da 
Gaiffa. Al 34' in superio- 
rità numerica l'Isonzo 
raddoppia con un pezzo 
di bravura di Businelli 
che dopo avertenuto pal- 
la sulla sinistra si accen- 


tra e lascia partire una 


botta micidiale da lunga 
distanza. 

Il tempo per una nuo- 
va espulsione (Kaucich 
dopo Tentindo) e per 
due buone occasioni per 
il match winner Businel- 
lie la gara termina. 

Matteo Marega 


San Giorgio non sfrutta 
la superiorità numerica 


Mossa (e) 
Sangiorgina o 
MOSSA: Graziano, Me- 


deot. Davide, Fraussin 
Fabio, Dugo, Dorliguz- 


zo, Fraussin Daniele, 


Visintin, Grigolon (dal- 
l’80 Vitturelli), Bonut- 
ti, Medeot Roberto, Do- 
vier. 

SANGIORGINA: Toma- 
selli, Targato, Taver- 
na, Andreotti, Guerin, 
Furlanis,  Mattiuzzo, 
Delpin, Don (dal 61’ Kr- 
stulovic), Macor (dal- 
l'83’ Dreossi), Salva- 
dor. 1 

ARBITRO: Lonzar di 
Trieste. 


MOSSA — Rimasto in no- 
ve dal 58', il Mossa con- 


quista un prezioso pun- . 


to e rischia addirittura 
di vincere nell'ultimo 


quarto d'ora di gioco. La 
Sangiorgina, apparsa 
squadra compatta in tut- 
ti i reparti, non è riusci- 
ta a piazzare la zampata 
vincente, pur mantenen- 
do per 70 minuti una co- 
stante iniziativa. La for- 
mazione di mister Cam- 
pi si è complicata la vita 
già al 20', quando il libe- 
ro Dugo, per fermare lo 
scatto di Mattiuzzo, toc- 
cava il pallone con la ma- 
no. L'espulsione era ine- 
vitabile. Nella ripresa, al 
58', Bonutti’ veniva 
espulso per proteste e i 
padroni di casa rimane- 


‘vano in nove. La Sangior- 


gina non sapeva comun- 
que approfittarne e in 
zona Cesarini due puni- 
zioni dei fratelli Fraus- 
sin facevano tremare il 
portiere Tomaselli, risul- 
tato sino a quel momen- 
to inoperoso. 


TRIESTINI K.0. CON UN PERENTORIO POKER 
Strapotere dell’Aiello 
Si inchina anche l’Edile 


1-0 


MARCATORE: all'87’ Perlitz. 5 
COSTALUNGA: Marsich, Benci, Gandolfo, Pela- 
schiar, Manteo, Zlatich, Germanò, Graniero, Perli- 
t2, Scala (dal 70’ Koren), Monticolo. 

VILLANOVA: Martina, Minen, Mainardis, Brando- 
lin (dal 58’ Bevilacqua), Petruz, Mauro Ermacora, 
Pizzamiglio (dall'80' Montina), Bertossi, Moreno Er- 
macora, Ciani, Mocchiutti. : 

ARBITRO: Maccarone di Monfalcone. 


‘TRIESTE — Tra le mura di casa, dopo una cruenta batta- 
lia, il Costalunga ritorna a sorridere, Nel-primo tempo 
Costalunga ha aspettato gli uomini del Villanova as- 
serragliato nella Favone metà campo, nella ripresa, sor- 
retto dalle raffiche di bora, ha accelerato il ritmo tro- 
vando, sebbene solo nel finale, la strada della marcatu- 
ra. L'intera compagine di casa ha contribuito in manie- 
Ta determinante a far girare gli schemi. La difesa, con 
l'agonismo di Gandolfo e Manteo, ha rappresentato il 
iedistallo su cui si è sostenuta la rabbiosa manovra 
lel centrocampo. Anche l'avanti ha convinto tutti. Nel 
secondo tempo, dopo 45 minuti privi di occasioni vera- 
mente pericolose, il Costalunga ha insistito. Soltanto al- 
l'87‘, però, è stato capace di trafiggere Martina. Un tra- 
versone insidioso in area di rigore ha creato il caos che 
Perlitz ha saputo risolvere. 


LA PRO GRAZIA RAGAZZI DI COVACICH | TZ, 


Dalle stelle alle stalle: 


lo Zaule si accontent 


1-1 


MARCATORI: 8’ Bruschi- 


‘ na, 47' Forte. 


ZAULE: Donaggio, Ban- 
del, Ellero, Dopuggi, Val- 
zano, Novak, Varesano, 
Novel, Butti, Bruschina, 
Radovanovich (29° s.t. 
Zerial). Ferluga, Razem, 
Pedretti. 

PRO ROMANS: Zoff, Li- 
von, Furlan, Budicin, Ca- 
bas, Forte, Lestani, Di 
Matteo (19° s.t. Pontel), 
Landussi, Battiston, Mo- 
retti. Zonch, Bosch, De 
Rio, Zorzin. 

ARBITRO: Morganti di 
Monfalcone. 


TRIESTE — Poteva certa- 
inente . essere migliore 
l'esordio sul campo di 
Aquilinia del nuovo alle- 
‘natore dello Zaule Kovaci- 
ch che ha portato una ven- 
tata di novità nella dispo- 
sizione tattica dello Zaule, 
preferendo un gioco mi- 
sto-zona a quello visto 
precedentemente. Pecca- 
to, però, che quei due pun- 
ti che per i primi 45' mi- 
nuti tutti si attendevano, 
si sono dimezzati già nei 
primi minuti della ripre- 


‘sa. Non è mancata nean- 


che la paura della sconfit- 
ta, quando, intorno al 40° 
del secondo tempo, la for- 
‘mazione di casa si è vista 
assegnare contro un cal- 
cio di rigore che non ver- 
rà concretato. 

Poche sono state le azio- 
ni in area per entrambe le 
formazioni; l'incontro si è 
svolto principalmente a 
centrocampo offrendo 
scarse possibilità alle pun- 
te. Veniamo alla cronaca. 
Una disposizione dello 
schieramento di certo in- 


solita si è potuta notare 
sin dal fischio iniziale del- 
l'arbitro, con i giocatori 
Novak e Dopuggi fissi a 
uomo. Già all'ottavo lo 
Zaule conquista un calcio 
d'angolo e sarà Bruschina, 
che dal centro area di te- 
sta insaccherà:; 1-0. 

+ Al 14' Donaggio, con un 
lunghissimo rinvio, dà la 
possibilità a Butti di scat- 
tare, ma la tempestiva 
uscita di Zoff ferma l'azio- 
‘ne. Partita molto equili- 
brata, poche le azioni of- 
fensive, solamente intor- 
no al 40' Donaggio esce ve- 
locissimo fuori dell’area, 
si getta sui piedi di Forte 
e miracolosamente termi- 
‘na l'azione. In questa fra- 
zione lo Zaule ha preferito 
adottare un'gioco di conte- 
‘nimento nella propria me- 
tà campo. 

Nella ripresa dopo nean- 
che due minuti Forte, con 
un tiro da tre quarti, in- 
ganna Donaggio portando 
il risultato in parità, Al 
57' Radovanovich è prota- 
gonista di una pericolosa 
incursione in.area ospite 
terminata, però, con un 
diagonale rasoterra che 
esce di un soffio, Al 58' la 
Pro Romans si presenta 
nelle vicinanze dell'area 
con Furlan che tenta una 
rovesciata la quale termi- 
na abbondantemente fuo- 
ri. Al 75' prodezza di Val- 

‘zano che dribbla tre difen- 
sori, si porta al centro del- 
l’area, tira, ma colpisce il 
portiere che devia il pallo- 
ne. Ultimo brivido all'85* 
con Donaggio che atterra 
in area Pontel e l'arbitro 
non può fare altro che de- 
cretare la massima puni- 
zione. Sarà Forte a batte- 
re il rigore e a sbagliarlo, 
mantenendo così in pareg- 
gio il risultato finale. 

Sergio Ghezzi 


PARI A FLAMBRO 
Rigore fallito 
Turriaco spreca 


1-1 


MARCATORI: al 3 
Gomboso (autorete); al 
35° s.t. Lodolo. 
FLAMBRO: Paron, Ma- 
rello D. (Sioni), Stefa- 
nutto, Marello M,, Piro- 
nio, Piccolotto, Bertos- 
si(Lodolo), Ponte, Gom- 
boso, Degano, Cesarin. 
ISONZO TURRIACO: 
Ulian, Casagrande, 
Franco, Croci, Furlan, 
Tonca, Russi, Sabalino, 
Bortolotti, Tamburlini, 
Cimadori. $ 
ARBITRO: Bernetti di 
Trieste. 

FLAMBRO — Punto per- 
so per i locali che subi- 
scono il gol ospite già al 
3' quando la barriera de- 
via una punizione calcia- 


‘ta da Russi. Le prova tut- 


te poi il Flambro, ma pe- 
nalizzato eccessivamen- 
te dal SIERO Edi 
raggiunge solo il pari. 

Turriaco chiuso per gli 
interi 90' nella propria 
metà campo non riesce 
‘ad uscirne, tranne al 25° 
del secondo tempo quan- 
do un attaccante ospite 


entra in area e viene at-. 


terrato. Il signor Bernet- 


ti decreta il rigore. Rigo-- 


re che viene parato dal 
portiere Paron. 

Accelera ancora il 
Flambro e al 35' del se- 
condo tempo è sempre 
Lodolo su punizione a 
pareggiare. Si dividono 
così la posta le due pre- 
tendenti. 


m. d. 


S 


MARCATORI: 6’ Grego- 
ric, 28' D'Orlì, 64’ Fon- 
da A. Aut. 69’ D'Orlì, 


77" Gagnone. 

TORREANESE: Tami, 
Pontonutti, DeBrumat- 
ti, Cavallino, Guizzo 


(Ranieri), Mosconi, Cu- 
dicio, Tonutti, Cagno- 
ne (Vanone), D'Orlì, 
Vanzo. 
ZARJA: Cocevari, Anto- 
nic, Grgic, Kalc, Fonda 
D., Tognetti, Disdarevi- 
ch (Fonda E.), Sclauni- 
ch, Ferluga, Gregoric, 
Ravalico. 
ARBITRO: Chiopris di 
Pordenone. 
TORREANO — Decima 
di campionato fatale 
per lo Zarja. Dopo nove 
risultati utili consecuti- 
vi la formazione di Ba- 
sovizza ha infatti dovu- 
to cedere i due punti 
ad una sorprendente 
Torreanese. La forma- 
zione locale ha costrui- 
to la vittoria nella se- 
conda parte ‘di gara 
quando ha approfittato 
diuna formazione trop- 
po rilassata. Dal canto 
‘suo lo Zarja ha disputa- 
to un buon primo tem- 
‘po, passando addirittu- 
ra in vantaggio con 
Gregoric dopo soli 6”. 
Nella ripresa i ragaz- 
zi triestini si sono men- 
talmente rilassati e 
l'uno-due messo a se- 
gno dagli avversari ha 
loro spezzato le gambe. 
Nulla di compromesso 
comunque per i ragaz- 
zi di Basovizza. 
Lorenzo Gatto 


4-1 


MARCATORI: al 24’ B. 
Macuglia, al 4’ s.t. Zuc- 
cheri, al 23° s.t. Ianesi, 
‘al 37° s.t. Zampar, al 44° 
s.t. Lenarduzzi. 

AIELLO: Galliussi, Code- 


rini, Tiberio, G. Macu-. 
| glia, Capone (Zampar), 


A. Macuglia, Francescot- 
to, Rana, B. Macuglia, 
Zuccheri, lanesi (Man- 
frin) 


EDILE ADRIATICA: Mer- 
cusa, Sclaunich, Biscar- 
do, Vatta, Mervich, De 
Nuzzo, Rei, Schiraldi 
(Candot), Derman, Le- 
narduzzi, Dal Zotto (Ma- 
rino). 
ARBITRO: 
Udine. 


AIELLO — Gara piacevo- 
le, corretta, la più bella vi- 


Moroso di 


sta quest'anno, quella gio- 
cata tra Aiello ed Edile 
Adriatica. Hanno vinto 
meritatamente i capoclas- 
sifica, ma il punteggio è 
forse troppo severo per i 
triestini che hanno avuto 
il torto di voler giocare 
tatticamente, alla pari de- 
gli avversari. Non hanno 
‘perdonato i frombolieri di 
casa mentre qualcosa han- 
no ‘sbagliato, gli avanti 
ospiti che non hanno sapu- 
to approfittare della supe- 
riorità numerica goduta 
negli ultimi venti minuti 
quando, a sostituzioni ef- 
fettuate, Zuccheri si è in- 
fortunato. È 
Primo tempo più equili- 
brato con rete di B. Macù- 
glia al 24', pronto a racco- 
gliere, sul filo del fuorigio- 
co, un perfetto assist di 
Zuccheri, ad evitare il por- 
tiere e a deporre nella por- 
ta incustodita. Un mon- 
tante colpito da France- 


scotto e al 45' Galliussi 
sventava alla grande una 
punizione di Derman. 
Nella ripresaraddoppia- 
va subito, al 4', l’Aiello 
con Zuccheri che riprende- 
va una corta respinta del- 
la difesa, e triplicava al 
23' con Ianesi che racco- 
glieva un cross di B., Ma- 
Suso al termine di una 
galoppata sulla sinistra. 
Al 34° la più bella azione 
dei triestini: Lenarduzzi 
fa viaggiare Rei che. cen- 
tra per Derman che sba- 
glia di pochissimo la con- 
clusione. Quarta rete al 
37' con Zampar cui B. Ma- 
cuglia, sempre lui, offre 


; Henarpeamente la sfera da 


lepositare in rete e al 44’ 
la meritata segnatura per 
itriestini e per capitan Le- 
narduzzi che, di testa, bat- 
te Galliussi suo ex compa- 
gno nelle file del Seveglia- 
no, unitamente a Zucche- 


Tm. 
Alberto Landi , 


olta dall’Isonzo 


Torviscosa, una faticaccia 
Ma Varmo alla fine s'arrende 


2-1 


MARCATORI: al 5’ Cu- 
din, al 13’ Marinig, al- 
l'89' Zaninello. 
TORVISCOSA: Forna- 
siero, Zaninello (Mar- 
chesin  E.), Carletti, 
Canciani, Cudin, Roma- 
no, Fracaros, Finatti, 
Cantarutti (Olivo), Car- 
pin, Marchesin W. 
VARMO: Zuccolo, Gril- 
lo (Feriello), Fongione, 
‘Bernardis, Pituello, Za- 
nello, Rumiz, Marinig 
(Casco),  Tubaro, Del 
Zotto, Sacripanti. 
ARBITRO: Monti-Bra- 
gadin di Trieste. 
'TORVISCOSA — Soffre 
fino allo scadere il Torvi- 
scosa per aver ragione di 
un caparbio Varmo che 
ha messo in mostra un 


gioco fin troppo maschio 
tanto da rimediare due 
espulsioni contro una, 
‘per proteste, dei padroni 
‘di casa. Risultato giusto 
che consente ai torrezui- 
nesi di tenere il passo 
del capolista Aiello e spe- 
rare nel prosieguo del 
torneo. » 

Subito in vantaggio al 5' 
i padroni di casa: Finatti 
sulla destra si fa gioco 
del suo angelo custode e 
mette in area, un difen- 
sore intercetta con la 
mano e il conseguente ri- 
gore è realizzato da Cu- 
din. Pareggiano gli ospiti 
al 13' quando un cross 
di Marinig, contrastato; 
assume una strana tra- 
iettoria e s'infila nel «set- 
te». Nella ripresa ostina- 
ta pressione del Torvi- 
scosa che coglie il suc- 
cesso all'89' con Zaninel- 


lo. 
al 


SALVATAGGI E TRAVERSE 
Latisana in difficoltà 
Rivignano attacca 

e rischia di vincere 


1-1 


MARCATORI: 20'Fabbro- 
ni, 41’ Zanini. 
RIVIGNANO: Matteazzi, 
Dreon, Odorico C., Me- 
ret, Cressatti, Odorico 
D. (Zanini), D'Antoni, 
Collovati, 
Bruno(Deganis), Bellina- 
to. 


LATISANA: . Stroppolo, 
Cudin (Di Sopra), Castel- 
larin, Consolino, Fantin, 
Serafini,  Tollon, Pa- 
schetto, Graziuso (Chia- 
radia), Biasinutto, Fab- 


broni. 
Paludetti di 


RIVIGNANO—IlRivigna- 
no ferma una squadra co- 
me il Latisana che i prono- 
stici danno favorita per i 
primi due posti utili per la 
promozione. Gli ospiti di- 


Marangone,, 


sputano una gran prima 
mezz'ora, mettendo sotto 
i nerazzurri di casa, che 
al 20' soccombono per me- 
rito di Fabbroni, e resisto- 
no ancora per 15 minuti 
per non subire il sécondo 
gol. Provvidenziale il pa- 
reggio di Zanini, subentra- 
to a Denis Odorico, tolto 
dal mister di casa, subito 
dopo il gol. 

La ripresa è un monolo- 
go dei ragazzi di Tedeschi, 
che comprimono nella lo- 
To metà campo gli ospiti, 
incapaci di imbastire alcu- 
na trama di gioco, e sfiora- 
no più volte il gol, prima 
con Marangone, che sta 
tornando a buoni livelli di 
gioco e rendimento, che 
colpisce la parte bassa del- 
la traversa, poi con Bru- 
no, e infine con Bellinato 
al 90', che si vede respin- 
gere ancora sulla linea un 
bel colpo di testa. 

Giuseppe Pighin 


| SQUADRA DI BASOVIZZA RAGGIUNTA IN TESTA DA DUE AVVERSARIE 


Primo capitombolo dello Zarja 


Basaldella (e) 
Vesna 1 


MARCATORE: 70’ Sed- 
mak. 

BASALDELLA: Gapai, 
‘Pantanali, Viotto, Ma- 
cutan, Bronzin, Dega- 
no, Damiani, Ferro, Go- 
rasso, Isola, Zuliani 
(Balin). 

VESNA: Zemanek, Soa- 
vi, Ricci, Leonardi, Ma- 
racich, Sedmak N., La- 
coseljac, Naldi, Sigur, 
Bertoli, Sedmak P. 
ARBITRO: Rosi di Por- 
denone. 


BASALDELLA — Vittoria 
esterna di misura, ma 
meritata, del Vesna op- 
posto al Basaldella appa- 
iato finoa ieri alla for- 
mazione di Santa Croce. 
I locali subiscono la pri- 
ma sconfitta in casa gra- 
zie alla rete siglata da Se- 
dmak al 70° abile a cal- 
ciare di sinistro dal limi- 
te dell'area senza che 
l'estremo difensore loca- 
le possa fare niente. 

lecisivi per i «carsoli- 
ni» le prestazioni a cen- 
trocampo del numero 8 
Naldi oltre che alla cop- 
pia Sigur-Sedmak vera 
spina nel fianco del Ba- 
saldella. Per i locali non 
resta che imprecare alla 
sfortuna viste le quattro 
ghiotte occasioni gol non 
trasformate dalla punta 
Isola. 

In definitiva il Vesna 
ha saputo sfruttare l'op- 
portunità di colpire l'av- 
versario, avendo poi la 
capacità di controllare 
la reazione. Un esempio 
di maturità che lascia 
ben sperare per il futu- 
ro, 


Pasianese (e) 
Portuale 3 
MARCATORI: 20° Sori- 
ni, 50’ Vecchiet, 80" 
Varljen. 


PASIANESE: Macutan, 
Zampa, Hleve, Zonco, 
Verallo, . Buttazzoni, 
Beltrame (70’ Fedele), 
Garlatti, Sgubia, Aita, 
Robazza. 

PORTUALE: Mizzica, 
De Stasio, Sorini, De 
‘Rio, Tamburini, Ingrao 
(70' Furlan), Vecchiet 
(60’ Damiani), Varljen 
F., Coslevaz, Varljen 
M., Lazzara.. 
ARBITRO: 
Gradisca d'Isonzo. ‘ 
PASSONS — Al termine 
di un incontro larga- 
mente dominato il Por- 
tuale conquista due buo- 
ni punti che gli consen- 


tono di conquistare una 


migliore posizione di 
classifica, La compagine 
triestina è scesa in cam- 
po imbottita di giovani, 
nonostante questo ha 
sempre tenuto in pugno 
le redini della gara. La 
prima rete giunge dopo 
20'; la sigla Sorini con 
un gran tiro da fuori. Il 
raddoppio giunge al 25' 
della ripresa a opera di 
Vecchiet che ha ribadito 
in rete una respinta del- 
l'estremo difensore’ av- 
versario. 

11 3-0 finale è siglato a 
dieci dal termine per me- 
rito di Fabio Varljen abi- 
le a trasformare un otti- 
mo suggerimento di Laz- 
zara. Da segnalare tra i 
biancocelesti De Stasio, 
Lazzara e Furlan. 

Donato Lizzi 


Lepore di - 


Reanese 1 
Opicina 2 
MARCATORI: 43’ Verì 
(rigore), 53’ Cutrara 


(autrorete), 68’ Sestan. . 
REANESE: Pigani, Li- 
rutti, Comello (60° Ga- 
ricchia), Casco, Brassa- 
nutti, Del Fabbro, Mau- 
ro, Piani, Chiarandini, 
Braidotti, | Casellato 
(75' Margarit). 
OPICINA: Alessandro 
Carmeli, Corsi (65° De 
Sena), Blau, Favretto, 
Mislei, Olivo, Cutrara, 
Sestan, Meton, Indri, 
Verì (89° Andrea Gar- 
meli). iL 
ARBITRO: Brandi di 
Cervignano. 


REANA — Grande pre- 
stazione esterna dell'Opi- 
cina che conquista la 
sua seconda vittoria con- 
secutiva e stagionale e 
lo fa contro una diretta 
concorrente alla salvez- 
za. A un primo tempo 
piurosto scialbo, fino al- 
‘azione del rigore ospi- 
te, ha fatto seguito una 
ripresa schioppettante. 
Quasi allo scadere della 
prima frazione il primo 
Vantaggio dei triestini: 
siamo al 43' e Meton par- 
te palla al piede da lonta- 
no; giunto in area di ri- 
gore viene falciato, Il lo- 
gico calcio di rigore vie- 


.ne calciato da Verì. 


Nella ripresa partono 
in quarta i padroni di ca- 
sa, che al 43' raggiungo- 
no il pareggio; Braidotti 
calcia una punizione da 
25 metri che incoccia 
sul corpo di Cutrara e si 
infila alle spalle dell'in- 
colpevole Carmeli. Otti- 
Ta reazione dell'Opici- 
na: la rete della vittoria 
arriva al 68' con SRER 


’ Eccellenti prestazioni esterne di Vesna, Portuale e Opicina, tutte a bottino pieno 


Frena anche il Bearzi 
Donatello fa capolino 


‘ Bearzi 1 
1 


Union 91° 


MARCATORI: 15' Grion, 39' Brunetta. 

BEARZI: Petiziel, Peirano,  alberger, Bertolin, 
Sclausero M., Misson, Brunetta, Bravin (Peressut- 
ti), Proietti, D'Angaro, Sclausero L. 

UNION 91: Tuniz, Zuppè, Nardone, Marzicco, 
Ventura, Monticolo, Crassi (Turco), Monticolo, 
Munini, Grion (Maurich), Zamparo. 

ARBITRO: Paulin di Gorizia. 


Donatello ‘ i 1 
Pozzuolo o 
MARCATORE: Bertuzzi al 5”. 1 
DONATELLO: Bin, Casteneta, Brotto, Santini, Da 
Dalt, Garofano, Zuliani (Romeo), Parente, Bertuz- 
zi, Zucchini, Zamparutti. 

POZZUOLO: Pecoraro, Ziraldo, Breda, Da Rio, Gi- 
gante, Pravisani, Berlasse, Zanier, Zoffi, Cappel- 
letti, Manente. s 
ARBITRO: Forgarini di Gorizia. 


Risanese i 1 
Buiese ; [") 
MARCATORE: 8' Desinano. 

RISANESE: Nadelutti, Cavallo, Fasano, Tosolini 
A., Furlan, Randon, Dorigo A., Gessi (Burello), Cal- 
ligaris, Desinano, Mastin (Burello). CE 
BUIESE: Trevisano, Aita, Sisto (Cimenti), Fabbro, 
Teseratto, Bertolano, Bosco, Bertolutti, De Agosti- 
nis, Mauro (Rosa), Vattolo. 

ARBITRO: Brandolin di Cormons. 


Bressa LI 
Manzano 1 
Nelle altre partite del girone spiccano i pareggi di 
Manzano e Bearzi che pur raggiungendo in testa alla 
classifica lo Zarja non riescono a superarlo. Tra gli al- 
tri risultati, infine, la bella vittoria del Donatello di 


|: Udine che piega il Pozzuolo al termine di una partita. 


vibrante per contenuti tecnici e agonistici. 


__r_rrrtr purses t vee poi 


en 


Calcio Lunedì 29 novembre 1993 
VINCE INCASA DELL’OLIMPIA DOPO UN DERBY COMBATTUTO E CONTINUA AD AVANZARE IN CLASSIFICA 


Sant'Andrea mette le ali 


E 5 imbi. L'Olimpia iniziava su- ci che, lasciato inspiega- E E 
Il Categoria II Categoria PARIINCASA lmpla > Ss bito alla grande e dopo bilmente solo, non ave- Dilettanti " i recu ri TERZO () 
Girone A Girone B È È s Sant’Andrea 2 unadecinadiminutipar- va difficoltà a segnare, , I MEDEUZZA 5 
MARCATORI: al 10' au- tiva un'azione manovra- Era un punto per parte, È 

;; RAT < I Universitari togol di Siard, al 65° ta condotta da Stefano ma l'Olimpia non voleva dell otto dicembre Marcatori: 12' To- 
prrse estimo io | iifoaloniStarot © Stbastfanuti che crossa: | Sprecare i ventaggio ne done, 19° 16 Ber. 
Montereale-Liventina Colloredo-Traveslo generosi OLIMPIA: La Notte, Varasoterra sulla destra  Mmerico e continuava a -REGUPERI Sanvitese-Spilimbergo. ton, 37’ Banello, 
Orcenico-Maniago L. Pro Osoppo-Majanesa Zaccaron, ‘Gherdina, Sana COSA O FO De 8.12.1993 Juniores regionale gi- | 52’ Galliussi. 

$.Lorenzo-Budoia  Ragogna-Pai i Vvisan, s5lard Intercettava est o sci Tone B: Tavagnacco-Ge- R È © 
8.Glovann.-Roveredo Rie dm. Aoc Mero, anticipando Cipollone dato chelasciava scoper- | Eccellenza: S. Luigi V. pe PL OTZO LUCA Ace 


Vigonovo R.-Sarone 
Visinale-Tilaventina 


PROSSIMO TURNO 


Budola-Aurora 

Fiume V.-S.Glovann. 
Liventina-Visinale 
Maniago L.-Montereale 
S.Leonardo-Bannia 
Sarone-Orcanico 
Tilaventina-S.Lorenzo 
Roveredo-Vigonovo R. 


CLASSIFICA 


Budola 1410 
Roveredo 1310 
Liventina 1210 


Faugnacco-Fanna Cav. 


Arzane-Vibate 


PROSSIMO TURNO 


Ciconicco-Arzene 
Diana-Caporiacco 


Fanna Cav,-Barbeano 
Majanese-Faugnacco 
Pagnacco-Colloredo 


Rizzi-Ragogna 


Travesio-Pro Osoppo 


Vibate-Rive d'Arc. 


CLASSIFICA 
Arzene 1610 
Rive d'Are. 1510 


Pagnacco 1410 


0-0 


GUS: Patriarca, Ser- 
gi, Gabrieli (65’ Co- 
glitore), Rucci, Fa- 
vento, Macchia, 
Robba, Primavera, 
Vuccetti, Allegret- 
ti, Colotti R. (78' 
Stanissa). Marchet- 
ti. 

NATISONE: Avian, 
Venuti, Della Vedo- 
va, Sorigoti, Nuzzo- 
lini, Bernardis (70 ” 


Benci, D'Introno, Ta- 
maro, Sebastianutti S., 
SebastianuttiD., Trevi- 
san. 


. SANT'ANDREA: Cipol- 


lone, Gulich, Vivoda 
(al 55° Monteduro), 
Raker, Berti, Pressello, 
Siard, Cernecca (al 60° 
Botta), Ricci, Salierno, 
Starc. 

TRIESTE — Derby com- 
battutissimo, grazie an- 
che al terreno in' buono 
stato, tra l'Olimpia e il 


ma sbagliava ed era au- 
togol. Per il Sant'Andrea 
la strada ci faceva tutta 
in salita ed al gol di 
svantaggio si aggiunge- 
va anche l'espulsione di 
Siard che imprecava con- 
tro il suo errore; il gioca- 
tore al 15' prendeva an- 
zitempo .la strada degli 
spogliatoi. Per i ragazzi 
ai mister Bertocchi era 
la beffa dopo il danno e 
di ciò cercava ovviamen- 
te di approfittare l'Olim-. 


te le retrovie; gli attac- 
chi dei padroni di casa 
continuavano a infran- 
gersi contro la difesa 
Ospite e una menzione 
particolare va al giovane 
portiere Cipollone (del 
77) che tra i pali ha fat- 
to miracoli salvando due 
insidiosissimi . tiri, uno 
di Tamaro e l'altro di Ze- 
manek. La partita avreb- 
be potuto chiudersi sul- 
l'1-1 senza scontentare 
nessuno ma l'espulsione 


B.-Porcia. 

Promozione girone B: 
Lucinico-Trivignano, 
Ponziana-Ruda. 

1.0 categoria girone B: 
Varmo-Sangiorgina 
S.G.N.. 

2.a categoria girone D: 
Junior Aurisina-Ligna- 
no, S. Marco Sistiana- 
Ronchis. 

2.a categoria girone E: 
Corno-Chiarbola, S. Vito 


monese, Gradese-Pro Fa- 
gagna, Ita Palmanova- 
Tricesimo, Pro Cervigna- 
no-Trivignano, Pro Fiu- 
micello-Aquileia, Sere- 
nissima-Cussignacco, 
Valnatisone-Ruda. 

Juniores regionale gi- 
rone (C: Juventina-S. 
Sergio, Portuale-Itala S. 
Marco, Ronchi-C.r. Sta- 
ranzano, S. Canzian-S. 
Luigi V.B., S. Giovanni- 
Cormonese. si 


solato, Glementin, 
Bidut, Trevisan, 
Antonelli,  ‘Boso, 
Minin, Zorat, Iacu- 
min, Zupper. 
Medeuzza: Cbla- 
vetta, Sclausero, 
Grazzolo,Bergama- 
sco, Bon, Galliussi, 
Berton, Banello, 
Portul, Todone, Ca- 
vagnieri. 

Arbitro: De Marti- 


ato L 2 Ci aveva fatto arrabbiare il | Torre-Bagnaria Arsa. ni di Monfalcone. 
S.Glovann. 1210 Fanna Cav. 13.10 a Sant'Andrea con i padro- pia che, però, si trovava . Sant'Andrea che non esi- | 2.a categoria girone F: EE 
Vigonovo R. 12.10 Faugnacco 12.10 lan, Ceccotti, Batti- | ni di casa che volevano di fronte una resistenza tava a raddoppiare sullo | Gaja-Pro Farra. iraioa 
Sarone = 1110 Ciconleco 1110 sta, Pettarini, Grat- | assolutamente vincere difensiva che aveva del- scadere. Un fallo su l.a categoria girone A: | STRASSOLDO 0 


$.Leonardo 1110 
FlumeV. 1110 
Tllaventina 1110 
Visinale 1010 
Orcenico 910 
Montereale 910 


I SNA aan 


Caporiacco 1110 
Colloredo 1110 
Travesio 1010 
Rizzi 910 
Vibate 910 
Pro Osoppo 910 


NONaR0GGAGGONNIAiLA 


ton. 

ARBITRO: 
di Gorizia. 
TRIESTE — Secondo 
pareggio consecutivo 
per il Cus allenato da 


Franzò 


per non perdere contat- 
to con il gruppetto delle 
inseguitrici e con gli 
ospiti alla ricerca di pun- 
ti utili per portarsi in zo- 
na utile a tentare di rag- 


l'incredibile ed un'offesa 
che faceva del contropie- 
de la sua arma migliore 
e più pericolosa. Proprio 
un contropiede dava al 
Sant'Andrea l'opportuni- 


Stare procurava una pu- 
nizione e sugli sviluppi 
Ricci sparava in porta 
ma sbagliava; Starc recu- 
perava la palla e gonfia- 
va la rete. 


Juniores Regionale gi- 
Tone A: Cordenonese- 
Tamai, Maniago-Polceni- 
go, Porcia-Fontanafred- 
da, Juniores-Vivai Rau- 
scedo, Sacilese-Zoppola, 


Torre-Godroipo. 

l.a categoria girone B: 
Zaule Rabuiese-Latisana 
ricreatorio, Isonzo T.-E- 
dile Adriatica. 

2.a categoria girone F: 


PORPETTO 0 


Strassoldo: Teren- 
zani, Passaro (Zup- 
pet), Dose, Boem, 
Ciani, Kraghel, No- 


Aurora 810 Diana 810 Roberto Morelli che giungere la vetta. tà di pareggiare con Ric- d.m. | S. Daniele-Flumignano, Fogliano-Fincantieri. cent (De Lorenzi), 
Manoel. 810 feieno 470 o Tentor, Portelli 
Bame 5102 Maaneso 210 che, sul.campo di ca: | GARA RICCA DIEMOZIONI | GIOCO INTERESSANTE, FINALE A OCCHIALI | Su: Pedron, 

termine di una parti- L M LI Pi n ; nai ; Favotto, Beveni, 
ncategoria | [nCategoria | |2doaaen | Villesse-Santa Maria Chiarbola senza fiato ram: 
Girone C Girone D ni qualche pro- " Boschetti, Mo: 


RISULTATI 


blema di stabilità ai 


RISULTATI 
Bertlolo-Morsano 
Castlonese-Jr.Aurisina 
Brian-Ronchis 
Kras-Lavarlanese 
Palazzolo-Merato D.B. 
Primorec-Lignano 


ro, Facini (Della 
Ricca). i 1 
Arbitro: Michelini 
di Trieste. 


giocatori. Nonostan- 
te le condizioni non 
certo ottimali le due 
compagini si sono af- 
frontate a viso aper- 
to e le occasioni da 


partita pirotecnica 
conbottino spartito 


Artenlese-Ancona 
Aurora B.-S.Gottardo 
Premarlacco-Cividalese 
Buttrio-Riviera 
Povoletto-Chlavris 
Ciserils-Colugna 


tiene a stento il Futura 


estremamente 


interes- . Gli avversari, dal can- CORNO 2 i 


da er =eTt. 


Giaglianese-Venzone Romans-Teor Tete.sono state ume: sante che si è conclusa to loro, producevano un 

Sanglcrglna-Tarcentina Talmassons-Sistlana rose, da entrambe le 2-2 0-0 con un nulla di fatto gran Do ‘a centrocam- | SAN VITO 1 S i 
\ (Sis an Leo Mea che, forse penalizza un poelepuntesidimostra- | Marcatori: al 37° ! 

cs Feo in a to lestemo di | MARCATORI nl e De senta mi ili aly Co- | clanpoLa: — Rossi, DO Cor) pico di vo Dida o SOGfo | Deli al4e Cane 

Cividalese-Gaglianese, Lavarianese-Brian ‘ensore degli univer- ‘ussi (autogol); orta; essan- | Gambini, Zancotti, Ca- i ; i i to di celli, nella ripresa 

Colugna-Pavoletto Lignano-Romans sitari, PArara che, dr. i È pur sapendo bene chi to e il gran tiro di Bar- : P 


Riviera-Arteniese 
S.Gottardo-Buttrio 
Tarcentina-Premariacco 
Venzone-Ciseriis 


CLASSIFICA 
Povoletto 1610 
Colugna 1510 
Cividalese 1510 
Aurora B. 1410 
Venzone 1410 
Premariacco 10 10 
Artenlesa 1010 
Chiavrls 910 
Gaglianese 910 
S.Gottardo 910 
Riviera 810 
Tarcantina 810 
Buttrio 710 


Mereto D.B.-Kras 
Morsano-Palazzolo 
Ronchis-Primorec 
Sistiana-Bertlolo 


CLASSIFICA 


Teor 1610 
Palazzolo . 15 9 
Mereto D.B. 13/10 
Bertiolo 12/10 
Lavarlanesa 12 9 


Morsano ‘1210- 


Primoreo 41110 
Lignano sil Ei 
dr.Aurisina 99 
Kras: 


Talmassons 8/10 
Romans 810 


nell'occasione, ha s0- 
stituito lo squalifica- 
to Spangher. Patriar- 
ca è un dirigente del- 
la squadra gialloblù 
che, viste le necessi- 
tà, è stato «rispolve- 
rato», Nei primi 45" i 
padroni di casa han- 
no mantenuto il co- 
mandodelleoperazio- 
ni e sono stati anche 
pericolosi. Il Cus ha 
avuto a disposizione 
due occasioni ghiot- 
te, con Rino Colotti e 
Allegretti, ma in en- 
trambi i casi la dife- 
sa friulana è riuscita 


CA 
VILLESSE: Molinari, Zuch, Deffendi, Rongione, Por- 
ta, Cossar, Corazza, Zonch Davide (Zonch Gianni), 
Nocent, Coghetto, Quargnal. < 

SANTA MARIA: Cocetta Marco, Colussi, Marzolla, 
De Sabbata, De Biagio, Cocetta Andrea, Polvar, Tra- 
vaini Alessandro, Di Bernardo, Travaini Nicola, Ber- 
nardis. 

ARBITRO: Cidin di Trieste. 

VILLESSE — Gara pirotecnica tra Villesse e Santa Ma- 
ria che si sono affrontate a viso aperto dal primo minu- 
to. Gli ospiti pervenivano al vantaggio al 14’; Travaini 
Nicola cadeva in area dopo un contrasto con un avver- 
sario e l'arbitro concedeva il penalty. Dal dischetto De 
Sabbata trasformava con precisione. 

I villessini giungevano al pareggio al 40' grazie a una 
deviazione fortuita di Colussi che metteva fuori causa 
il portiere Cocetta. L'inizio della ripresa era spettacola- 
re: dopo soli venti secondi Porta raddoppiava per i gial- 
lorossi che non avevano troppo tempo per esultare. Un 


nelli (all’80’  Belich), 
Zaccai, Curzolo (all'85° 
Giraldi), Foti, Appel, 
Nigris W., Cadel, Ni- 
gris P. 

FUTURA: Versolato, Vi- 
cenzino, DelBianco, Ce- 
sarin, Bertoldi, Moret- 
tin (al 60' Tiussi), Gri- 
stin, Iacumin, Barchie- 
si (all'88' Della Ricca), 
Nolgi, Finco. 


TRIESTE — Nonostante 
la gelata dei giorni scor- 
si il campo del Villaggio 
del Fanciullo ha retto be- 
ne e pur se abbastanza 
allentato ha permesso al 


avevano di fronte vole- 
vano conquistare l'inte- 
ro bottino e sin dalle pri- 
me battute iniziavano a 
produrre la solita mole 
di gioco e le solite grossè 
occasioni che, però, non 
si concretizzavano. Wal- 
ter Nigris sfruttava una 
punizione di Curzolo, 
una manovra di Zancotti 
e .Zaccai chiamava in 
causa Paolo Nigris che 
sparava alla porta, una 

iscesa sulla destra di 
Cadel dava a Foti il mo- 
do di tentare il colpac- 
cio, ma un po' per la bra- 
vura di Versolato, un po' 


al 5’ Donda, 
Corno: Miscoria, 
Fabbro  (D'Osual- 
do), Zompicchiatti, 
Paludetto, De Mar- 
co, Fazio, Drusin, 
Dri (Visintin), Can- 
celli,Scacco, Erma- 
cora. 

San Vito: Burba, 
Bertolutti, Baldas, 
Rossi . (Gigante), 
D'Odorico, Zam- 
par, Nardin, Cossa- 
ro, Tuan, Donda, 
Brandolin. 


chiesi che chiamava Bos- 
si ad un'acrobazia lo di- 
mostrava. Il primo tem- 
po, però, si concludeva a 
reti inviolate e nella ri- 
presa i padroni di casa ri- 
prendevano a pressare e 
al 60' vi era. una grossa 
svolta dato che gli schie- 
ramenti avversari salta- 
vano causa l'espulsione 
di Cristin. 

I triestini vedevano la 
vittoria a portata di pie- 
di e aumentavano la 

ressione, ma avevano 
‘atto i conti senza la gra- 
nitica difesa ospite che 
riusciva a bloccare quasi 


Naz EE i a sbrogliare le diffici- minuto dopo infatti Alessandro Travaini faceva centro | Chiarbola e al Futura di per sfortuna, la palla sul nascere ogni velleità 4 bitro: Grasso di 
ii CIA aallanese spe oAo li situazioni. direttamente su punizione pareggiando nuovamente il | affrontarsi in una parti- non gònfiava la rete del dei padroni di casa. Trieste, 
glorgina Ronchis 39 conto. ta che si è dimostrata Futura. d.m. 


Ciserlis 510 


Il Categoria 
Girone E 


RISULTATI 


Bagnaria A.-Medea 
C.U.S.-Natisone 


Brian 110 


Il Categoria 


Girone F 


RISULTATI 


Domlo-Camp.Prisco 


POCHE LE OCCASIONI, INCONTRO DELUDENTE CON IL LEGGERO PREDOMINIO DEGLI OSP 


Pledimonte-Sagrado 
Pogglo-Capriva 
Rolanese-Fincantleri 


Chiarbota-Futura 
Como-S.Vito Torre 
0.C.Trieste-S.Andrea 


Primorec, giornata da dimenticare 


Strassoldo-Porpetto 

Terzo-Medeuzza . 

Villesse-Santamarla 
PROSSIMO TURNO 


Medeuzza-Strassoldo 
Natisone-Villesse 
Porpetto-O.C. Trieste 
S.Andrea-Chiarbola 
S.Vito Torre-G.U.S. 
Santamarla-Bagnaria A. 


CLASSIFICA 


Futura 1610 
Santamaria 1210 
Porpetto 1110 
Medea 1110 
S.Andrea 1110 
Villesse. 1110 
Medeuzza 1010 
0.C.Trieste 1010 
Strassoldo 
Chiarbola 

S.Vito Torre 
C.U.S, 

Bagnaria A. 

Corno 

Natisone 

Terzà 


ARGOWUIYNALIO WA 


S.Lorenzo-Moraro 
Sovodn]ie-Pro Farra 
Gala-Fogliano R. 
Riposa: Romana 


PROSSIMO TURNO 
Camp.Prisco-Rolanese 


Capriva-S.Lorenzo 
Fincantieri-Poggio 
Moraro-Gaja 


Pro Farra-Pledimonte 


Romana-Sovodnjie 
‘Sagrado-Domio 
Riposa: Fogliano R. 


CLASSIFICA 


Capriva 15.9 
Sovodnjie 1410 
S.Lorenzo 129 
Rolanese: 1210 
Domio 1210 
Fincantieri 11 8 
Pledimonte 1010 
FoglianoR. 99 
Pro Farra 8 
Sagrado 8 
Gaja Di) 
Camp.Prisco 6 
Moraro 5 
Poggio 5 
Romana 3 


0-1 


MARCATORE: al 40° 
Stefanel. È 

PRIMOREC: Savarin, 
Giuch (dall'80' Drioli), 
Frasson, Ferluga, Sre- 
bernich, Gargiuolo, Bu- 
lic, Finessi, Benet Per- 
ta (dal 67’ Minca), Bir- 


sa, 
LIGNANO: Zanin, Dal 
Sal, Bruno, Buttò, Sco- 
deller, Trevisan, Zigno- 
lo, Neri (dall'80' Valva- 
son), Stefanel (dal 90” 
Bincoletto), De Bortoli, 
Nadalin. 

ARBITRO: Stanic di 
Farra d'Isonzo. 
TRIESTE — Il Primorec 
esce sconfitto in casa 
dall'incontro Lone lo vede- 
va opposto Lignano. 
Per i padroni di casa è 
stata una giornata nera: 


Oltre alla sconfitta in casa col Lignano da registrare gli infortuni di Ciuch e Pertan 


oltre alla sconfitta biso- 
gna registrare gli infortu- 
ni di Ciuch e Pertan. Po- 
che le occasioni da se- 
gnalare in un incontro 
tutto sommato deluden- 
te che ha visto un legge- 
To predominio sul piano 
del gioco da parte degli 
ospiti. Per il Primorec da 
segnalare una ‘traversa 
colpita nel primo tempo. 
Dona aver subìto il gol i 
padroni di casa sono sta- 
ti colti dal nervosismo. I 
giocatori del Lignano so- 
no riusciti a costruire 
qualche occasione in più 
riuscendo a sbloccare il 
risultato negli ultimi mi- 
nuti della prima frazio- 
ne di gioco. Al 40' Stefa- 
nel, dopo un veloce con- 
tropiede, entra in area, 
salta un paio di avversa- 
rie batte l'estremo difen- 
sore del Primorec con 
un preciso rasoterra. 
Davide Fermo 


ESCE SCONFITTO NELL’INCONTRO CON LA LAVARIANESE 


Kras sfortunato, ha fatto crack 


1-2 


MARCATORI: 20’ Pado- 
an, 30° e 93' Paviotto. 
KRAS KOIMPEX: Re- 
bec, Procentese, Maio- 
rano, Spazapan, Ca- 
stro, Padoan, Succi, La- 
calamita, Lepore, Nor- 
bedo, Kelem (70’ Re- 
bec). 

LAVARIANESE: Budai, 
Durì D'Ursò, Bernardis 
D., Bernardis T., Spac- 
caterra, Coradazzi, Pa- 
viotti, Mini (75° Bernar- 
di), Piazza. 


ARBITRO: Lo Gioco di 
Udine. 

TRIESTE — Deficitario 
bilancio casalingo per il 
Kras che non sfrutta al 
meglio il doppio turno 
tra le mura amiche 
uscendosconfitto nell'in- 
contro con la Lavariane- 
se. 

Dopo il buon punto ot- 
tenuto la settimana scor- 
sa con il Palazzolo, i ra- 
gazzi di Dazzara si sono 
fatti sorprendere da una 
formazione più esperta 
capace di rimontare una 
rete e di punire i bianco- 
rossi proprio nelle battu- 


te finali. . 

Per quanto riguarda la 
cronaca il Kras passa in 
vantaggio al 20' con Pa- 
doan abile a sfruttare un 
passaggio filtrante di 
Norbedo e a superare Bu- 
dai con un preciso raso- 
terra. 

Dieci minuti più tardi 
giunge il pareggio degli 
ospiti; lo sigla Paviotti 


abile a ribadire in-rete . 
. una respinta di Rebec. 


Proprio nelle battute 
di recupero è ancora Pa- 
viotti che soprende Re- 
bec con un gran tiro dal 
limite dell'area. 

Lorenzo Gatto 


Palazzolo * (e) 
Mereto Ital Sted 0 


PALAZZOLO: Splendore, Giuseppin, Picot- 
to, Gelagi, Di Lazzaro, Mason, Vello, Candot- 
ti, Aere (80' Pentore), Biasinutto, Sabatlao. 
MERETO ITAL STED: Pasquili, Minisini, Vi- 
sintini, De Cecco, Lauzana, Della Maestra, 
Giacomini, Piccoli, Castellano, Prenassi, 
Toppano M. Pi 

ARBITRO: Favuzza di Pordenone. 


Bertiolo i 1 
Morsano o 
MARCATORE: Tonutti al 23’, 

BERTIOLO: Zamarian, Buosi, Savoia, Pitic- 
co, Venier, Gaggio, Ciprian, Manazzon, Sa- 
voia, Driutti, Tonutti. ; 
MORSANO: Varotto, Dean, Lusa, D'Ambro- 
sio, Sgrazzutti, Paravan, Bolzon, D’Ambro- 
sio, Ciani, Bruno, Fabro. 


III Cat. - Gir. E 
RISULTATI 
Savognese-Pulfero © 22 
Stella Azz.-Paviese 30 
©. Faedis-Azzurra 25 
Audax-Nimis 40 
Lumignacco-Mladost 32 
Mariano-Molmacco 20 


II Cat. - Gir. F 
RISULTATI 


S.Glacomo-S.Vito 
Pieris-Grado 


Brian AE 
Ronchis 4 
MARCATORI: 10" Gregoratto, 20’ Trevisan, 
35' e 40‘ Chiarparin, 50° Fabris, 60’ Della Ri- 
ca, 80’ Cudin, 90’ Della Rica. 


Junior invenadiregali 


Begin reg Sistiana, dille fallito accontenta la Castionese 


DO ‘il Dominaintrasfertail Talmassonsmatischia di uscire sconfitto 
M.D. Bosco-Union 


sa, Norbedo (Luca), 
Sannini, Ceppa, Nova- 


della seconda frazione di 
gioco, riesce a mettere a 


co fin dall'inizio. 
da. fe. 


50. 


mente il palo. Al 30' era lo Juniors a farsi pericolo- - 


ratto, Castellani, Prampolini. 


Servola-Vermegliano ti. segno due gol su azioni 3 : 2 ASSI 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO ARBITRO: Quaini di di contropiede, Gli ospiti BRIAN: Trevisan, Comisso, Bellini, Batta- 
Miadost-Marano Union-Servola —* 2.2 Udine. però di fronte al risulta- 1 =O glia, Toniutto, Grop, Tonelli, Gregoratti, Vi- 
— | imis-Lumignacco M.D. Bosco-Dolina sur NEMI to non si scoraggiano. ————=—€=@ "as cenzin, Urbani, Gobatto. 
Azzurma-Audax Rioeiciello Team MASSONS — nu Al 70' si accende una | MARCATORE: 91’ Bon. RONCHIS: imi to, Buffon, Pizzo- 
an Gradi Beglano MARCATORI: 25° Trevi- Marco intrasferta domi- mischia nell'area dei | CASTIONESE: Cum, Tuan (Di Benedetto), Stocco | R Ico Sai dh DELA ZO 
Pe S.Mito-Plote sani, 50" Tirelli, 70’ na l'incontro con il Tal- friulani: il più lesto è | (Candotto), Cocetta, Stroppolo, Canevarolo, To- lito, Greco, Trevisan, cu ., Pestrin, Di 
S.Glacomo-Vermegliano Cappelli, 80" Furlan. massons ma rischia di Cappelli che riesce a | nelli, Pontel, Leonarduzzi, Restuzzi, Bon. Santo, Mariotti, Della Rica. 
CLASSIFICA CLASSIFICA TALMASSONS: Tinon, USciresconfitto. Gliospi- mettere il pallone alle | JUNIOR: Tullian, Gruden I, Orbisaglia, Apollo- 
Marlano, 16 9°72 Cos 153720257) Anzile, Zanin(Gandin), tiPrendonosubitoinma- spalledell'estremodifen- | nio, Gruden I, Radovini, Maranzana, Milos, De- 
Mt StSIGI( (fdln SITGGOR| doalezonmandin). polo pario commento Se remi. | rog (siti) budici Vini Romena i 9 
si) Stock 12 È dito 7 —mumerose occasioni. Co- ‘80° i : Pascu cune, 5 = 

Pulfro 10942 MD. Bosco 12 9 $ 2 2401 | Grillo, Tirelli (Cescon), SORA Lia alkeo a CASTIONS — La formazione di casa, dopo cinque | Teor Ce) 
Miadost 9933 Gradi 51 31611 Turcato, Pestrin, Me- cio però la squadra che Tin DL adi P dal sconfitte consecutive ha conseguito un meritato suc- ROMANS: Gobbato, Pilosio, Leone, Moret- 
Lumignacco 9941 43211 8| neguzzi, Trevisani. PS SIMSCTA TANO SIRIA Vo. Vos cesso contro la quadrata formazione dello Junior. Il È È i Mion, Fab ‘ 

ENI gino î 5 Sua] SAN MARCO SISTIA- PON Tescea concretizza» pareggio, permettendo | successo, anche se pervenuto al 91’, premia i nero- | tin, Chiandussi, Mion, Fabro (Mauro), Casa- 
FOTO 315822 NA: Calza, Vetta, Sete Po suo gioco viene pu- alSan Marco di nonusci- | verdi locali, guidati dal nuovo mister Moretti. Nella. | sola, Pasutti, Collovati, Zoratto. 
Savogniss 6914 225 Bi? 3 a, + Set=  nita dagli avversari e co- re sconfitto in un incon- | prima parte ole contesa, occasionissima per il ter- TEOR: Tonin, Burba, Collovati, Ceretti, Za- 
Stellagzi 6922 207 sz1| te, Cappelli, Zanet, Ci- sì il Talmassons, tra il trocheloavevavisto do- | zino locale Tuan, che si faceva ribattere un tiro dal- Io, C. leotto, Lumardelli, Odorico. Mo- 
£ E î o i i 036 52| pollari(Furlan),Leghis- primo tempo e l'inizio minare sul piano del gio- | l'estremo ospite, e sulla ribattuta colpiva clamorosa- | Mello, Camp i PRGOLCOZZA 


Lunedì 29 novembre 1993 


nni 


Calcio 


Il Piccolo [x] 


eisone | 


3-1 


MARCATORI: 50' Subel- 
li, 65' Cermelj, 75’ To- 
scani (rigore), 80' Su- 
belli. 


GAJA: Vesnaver, Paro- 
vel (40' Pugliese), Capo- 
lino, ‘Masala, Metti, 
Manuelli, Veglia, Ven- 
fust (85' Leban), Subel- 
, Majcen, Cermelj. 

FOGLIANO REDIPU- 
GLIA: Duca, Boscarol, 
Parovel, Ceglia, Inda- 
co, Leban, Fontana, To- 
scani, Clemente (70' 
Furlan), Campo dall’Or- 
to, Mian (70' Muta- 
scio). 

ARBITRO: Peressi di 
Udine. 

TRIESTE — Pieno succes- 
so del Gaja nei confronti 


del Fogliano sul campo , 


di Padriciano in un in- 
contro che dopo un pri- 
mo tempo esitante ha vi- 
sto il predominio della 
squadra di Privileggi. La 
prima frazione di gioco 
si presenta equilibrata e 
sono forse gli ospiti ad 


avere un leggero predo- 
minio. Poche sono le oc- 
casioni per entrambe le 
squadre di sbloccare il ri- 
sultato. 

Gli isontini vanno alti- 


ro un paio di volte con i: 


loro attaccanti ma è bra- 
vo a opporsi il portiere 
Vesnaver; anche Cermelj 
ha l'opportunità di tira- 
te da buona posizione 
ma la sua conclusione 
termina alta sopra la tra- 
versa. Dopo l'intervallo 
il Gaja scende in campo 
con la squadra più corta 
e determinato a conqui- 
stare i due punti. Presto 
giunge la prima occasio- 
ne per i padroni di casa. 
Cermelj si presenta da 
solo davanti al portiere 
dopo aver superato la di- 
fesa ma Soon allungan- 
dosi troppo pallone. 
Al 50° arriva il primo 
gol: Subelli inseritosi a 
centrocampo salta un pa- 
io di avversari e, a tu 
per tu con il portiere, 
non sbaglia la mira. Un 
quarto d'ora più tardi è 
Cermelj a siglare la se- 
conda rete sfruttando gli 
spazi lasciati liberi dai 


PIEDIMONTE-SAGRADO 


Pari senza emozioni 


0-0 


PIEDIMONTE: Negrini, 
Prodorutti, Milloch, 
Maggi, Biteznik, Rupil, 
Gargnel, Tesolin, Sanvy, 
Cevdek, Moretti. 
SAGRADO: Scarel, Greg- 
gio, Marrale, Fabbro, 
Buffolini, Suriano, Caval- 
li, Castellani, Pian, Deve- 
tag, Tomasin. 

Arbitro: Crismani di Tri- 
este. 

GORIZIA — Un pari giu- 
sto, un pari senza emo- 
zioni. Sì, Piedimonte e 
Sagrado non sì sono fat- 
te.male in questo derby 
di centro classifica: non 
solo, forse non hanno 


proprio provato ad affon- 
dare il colpo. Certo, il 
Piedimonte ha mostrato 


cacio _- 
SY 


TRIESTE — La nona 
giornata ha visto l’ina- 
spettata resa del Breg 
in quel di Begliano. Gli 
azzurri di Valdevit so- 
no usciti dal terreno di 
gioco «isontino» con 
due reti sul groppone 
che staccano ulterior- 
mente i ragazzi di San 
Dorligo della Valle dal- 
la capoclassifica Cgs. Il 
Breg ha letteralmente 
buttato al vento i due 
punti sprecando molto 
in attacco e sbagliando, 
con Maggi, un rigore. 

Per la compagine di 
Valdevit l'incontro di 
domenica prossima con 
il Cgs diventa ora di 
fondamentale ‘ impor- 
tanza contro gli «stu- 
denti» che nell'anticipo 
disbato hanno impatta- 
to con la Stock. 

La compagine di Vat- 
ta ha sofferto contro i 
«rossi» di Podgornik 
concludendo in nove la 
partita per le espulsio- 
ni di Simionato, già nel 
primo tempo, e quella 
del portiere Finelli che 
protestava contro la de- 
cisione dell'arbitro di 
concedere la massima 
punizione a favore de- 
gli ospiti. ) 

Secondo Podgornik, 
la Stock ha meritato il 
pareggio, anche se ma- 
turato su rigore, per la 
costante pressione do- 
po il momentaneo van- 
taggio di Gabrielli. Si 
avvicina alla testa del- 
la classifica il 
‘Montebello/Don. Bosco 
che batte di misura 
l'Union. 

I ragazzi di Cino, su 
un terreno di gioco 
ghiacciato, hanno subi- 


qualcosina in più, le sue 
geometrie sono in via 
d'assestamento, al pun- 
to da aver fruttato un 
possesso della palla deci- 
samente più accentuato 
rispetto agli ospiti. 

Però il risultato in bian- 
co è legittîmo, giusto: in- 
somma, tutti contenti, 
una volta tanto, perché 


il punticino muove, co-. 


me si diceva una volta, 
la classifica e fa morale. 
Poche le sortite verso le 
aree dei 16 metri, si ac- 
cennava. Al 14' il Sagra- 
do si fa vivo forse con 
l'occasione più limpida, 
pennellata, e Castellani 
incorna facendo interve- 
nire con un volo plastico 

- Negrini che devia in cor- 
ner. Poi è la noia, illumi- 
nata di tanto in tanto da 
un match senza sbavatu- 
re del locale Sandrino Bi- 
teznik. 


, PIENO SUCCESSO IN CASA 


Gaja ha strapazzato il Fogliano 


Dopo un primo tempo esitante la squadra di Privileggi non ha esitato a prendere il controllo della situazione 


OrADL del Fogliano 
sbilanciati in avanti. Il 
numero ll viene rag- 
giunto da un lancio 
Vengust da metà campo 
che coglie la difesa im- 
preparata, e batte il por- 
tiere che nulla può fare 
per opporsi. 

Al 75' gli ospiti accor- 
ciano le distanze su un 
contestatissimo calcio di 
Tiggio Veglia ferma la 
pa a di petto e rinvia; 
‘arbitro ravvisa un fallo 
di mano e decreta la 
massima punizione. To- 
scani incaricato del pe- 
nalty realizza riaprendo 
l'incontro. È ancora Su- 
belli a realizzare all'80' 
siglando il definitivo 3-1 
e togliendo così agli ospi- 
tila ME di recupe- 
rare lo svantaggio. Il nu- 
mero 9 biancoverde rice- 
ve la palla sul filo del 
fuorigioco, entra in area 
e GREHE il suo secondo 
gol. 3 
Il Gaja purrimaneggia- 
to nella formazione a 
causa dei numerosi in- 
fortuni coglie questa vit- 
toria proprio grazie alla 
forza del suo collettivo. 
da, fe. 


BATTUTA LA FINCANTIERI 


La Roianese in carreggiata 


3-0 


MARCATORI: 15’ Palmi- 
sano, 60’ Tria, 70' Livan. 
ROIANESE: Lorenzutti, 
Porcelli, Musco (75' Gre- 
gori), Bolci, Podrecca, Li- 
van, Tria, Pamisano, Mi- 
claucich, Floridan, Gat- 
ta (80° Zangrilli). 
FINCANTIERI: Zearo, 
Novati, Pilutti, Zaia, Ser- 
gio, Driussi, Mauri, Bal- 
dan, Ferles, Tofful, Pu- 
gliese (46’ Devescovi). 
ARBITRO: Gobbato di La- 
tisana, 


TRIESTE — Dopo la scon- 
fitta-beffa subita la scor- 
sa settimana in quel di Ca- 
priva, la Roianese si rimet- 
te prontamente in carreg- 
giatasuperandonettamen- 
te la quotata Fincantieri. 
Una vittoria ineccepibile, 


maturata a conclusione di 
un'ottima prestazione co- 
rale dei ragazzi di Beor- 
chia che per tutta la dura- 
ta dell'incontro hanno 
mantenuto il comando del- 
le azioni, sfoderando grin- 
ta e determinazione da 
vendere, 
nulla diintentato, annichi- 
lendo gli avversari che 
non sono mai riusciti a 
farsi minacciosi dalle par- 
ti di Lorenzutti. 

A] primo vero a fondo, i 
padroni di casa passano 
in vantaggio: corre il 15', 
quando Miclaucich riesce 
caparbiamente a liberarsi 
del diretto avversario, sco- 
dellando a centroarea per 
l'accorrente Palmisano 
che di testa batte impara- 
bilmente Zearo. Ancora i 
bianconeri in avanti alla 
ricerca del raddoppio, ma 
prima Gatta e poi Flori- 
dan non riescono a conclu- 
dere pericolosamente, con- 


AL DERBY CONIL CAMPANELLE 


Un riscatto per il Domio 


1-0 


MARCATORE: 78' Bagat- 
tin. 

DOMIO: Gornacchi, Zuc- 
ca, Braico, Amarante, 
Jenco (Contri), Speran- 
za, Suffi, Rossi, Vailati, 
Bagattin(Stulle). Bilosla- 
vo, Parma, Pagliaro. 
CAMPANELLE: Vaccaro, 
Varcourig, Parini, Bello, 
Noto, Mazzoccola, Titto- 
nel (Alessio), Varljen, 
Manteo (Antonazzi), Pu- 
nis, Umek, 

ARBITRO: Senovic. 
NOTE: Ammoniti Jenco, 
Suffi,Varcourig,Mazzoc- 
cola, Varljen e Punis. 
Espulso Vaccaro. 
TRIESTE — Pronto Ri- 
scatto del Domio che ap- 
proda alla vittoria risol- 


vendo di misura il derby 
con il Campanelle. 

La compagine di Stulle 
ha legittimato la vittoria 
capitalizzando l'unica oc- 
casione da rete di rilievo 
giunta nel corso dei 90 mi- 
nuti. 

Per il resto la sfida è 
vissuta essenzialmente 
sull'operato delle rispetti- 
ve retroguardie e sulle 
schermaglie, peraltro non 
particolarmente incisive, 
avvenute a centrocampo. 

Gli ospiti possono recri- 
minare qualche occasione 
in più, creata già a partire 
dalla prima frazione di 
gioco. In particolare Man- 
teo, in contropiede, si è 
spinto con l'azione pro- 
prio di fronte ai pali di 
Canziani, che è riuscito, 
dal canto suo, mirabilmen- 
te ad annientare il perico- 
loso attacco. In un'atmo- 
sfera tesa e nervosa, che è 


LA NONA GIORNATA 
Il Breg si arrende a Begliano 
La vetta sempre più lontana 


to un volitivo Union 
che sotto di una rete ha 
sorpassatoinero-azzur- 
ri cedendo nel finale di 
partita. L'undici di Gi- 
no poteva chiudere l'in- 
contro già nella prima 
frazione di gara, ma il 
portiere ospite Carli e 
due traverse ne hanno 
limitato i gol. 

IlMontebello/Don Bo- 
sco, inoltre, ha subito 
l'infortunio del portie- 
re Mezzetti per una 
botta alla mano destra, 
sostituito dallo stopper 
Cisilin. Il presidente 
dell'Union Brundo, si è 
lamentato della direzio- 
ne dell'arbitro che, se- 
condo la società ospite 
ha condizionatol'incon- 
tro. 

Vince di misura il 
Servola sul Vermeglia- 
no, la formazione di 
Guido Bena ha ribalta- 
to l'iniziale gol di Funi- 
rio su rigore pareggian- 
do con Biagini e realiz- 
zando, a cinque minuti 
dalla fine, il 2.a 1 con 
Castellano su penalty. 

Chiudiamo conla vit- 
toria del Grado sul ter- 
reno del Pieris e il pa- 
reggio tra il Dolina e il 
Lelio Team. 

Il secondo incontro è 
stato condizionato da 
un grave lutto che ha 
colpito entrambe le so- 
cietà, è morto ne giorni 
scorsi il giocatore del 
Dolina Paolo Mondo, in 
un incidente stradale, e 
per ironia della sorte 
nelle fila del Lelio Te- 
am «milita» il fratello 
Giuliano... 

Comprensibile, quin- 
di, lo stato mentale dei 
ventiquattro giocatori 


scesi in campo, che do- 
po un'inizio stentato 
hanno cominciato ama- 
cinare gioco. 

Al 28' è passato in 
vantaggio la formazio- 
ne biancoceleste con 
Bozzi, raggiunta «in zo- 
na Cesarini) dal gol di 
rapina di Braini. 

P.C. 


SAN GIACOMO (1) 


SAN VITO 1 
MARCATORE; 53' Sto- 
par (rigore). 


SAN GIACOMO: Capu- 
to, Macor, Billa, Biasia- 
co (66’ Ravalico), Ruz- 
zier (61’ Saviano), Ra- 
mani, Catalano, Macor, 
Gentile, Maio, Blasiz- 
za. 

SAN VITO: Pellizzari, 
Angius, Bonut, Stopar, 
Castro, Vascotto, Rome- 
ri, Gasparini, Allegretti 
(82’ Barbiani), Tognon, 
Vouk (55' Sambo). 


C.G.S. 1 
STOCK — 1 
MARCATORI: 35’ Ga- 
brielli, 70‘ Atena (rigo- 
re). 

CGS: Finelli, Brez, Si- 
‘mionato, Mondo, GCom- 
para, Cecot, Fontana, 
Gasula, Moratto (75° 
Gazzato), Gabrielli (65' 
Rufolo). 

STOCK: Benci, Mastro- 
marino Gf (80' Bensi), 
Sgur, Perrone, Gurtner, 
Deluca, Somma, Se- 
stan, Ramani, Monzoni 
(83' Cattonar), Atena. 


SERVOLA 2 
VERMEGLIANO 1 


MARCATORI: 10' Funi- 
zio (rigore), 75’ Biagini, 
85° Castellano. 
SERVOLA: Bloise, De 
Luca, Jakomin, Pozzec- 
co, Donaggio (Pergola), 
Sodomacco, Tafuro 
(Biagini), Strazza, Ca- 
stellano, Piergianni, 
Lussi. 
VERMEGLIANO: Ce- 
chet, Andrian, Brando- 
lin, Cumini, Antonelli, 
Fulizio, Libassi, Poro- 
pat, Cascone, Gariazzo, 
D'Alessandro. 


MONTEBELLO 3 
UNION 2 


MARCATORI: 10' Bla- 
nos, 55' Novel, 57’ Giot- 
to, 82'-87‘' Blaons. 
MONTEBELLO/DON 
BOSCO: Mezzetti (Cisi- 
lin), Svara, Corona, Fa- 
chin, Valentinuzzi, Per- 
rotta, Gherdina, De An- 
gelis (Grisoni), Porro 
(Riefolo), Paoletti, Bla- 
nos. 

UNION: Carli, Brundo, 
Lonzar, Cioffi, Di Marti- 
no, Zanini, Giorgesi, Ca- 


nario, Giotto, Pesco, 
Novel. 

DOLINA 1 
LELIO TEAM 1 


MARCATORI: 28' Boz- 
zi, 90' Braini. 

DOLINA: Semiani, Lui- 
sa, Bandi, Lavriha, Lau- 
rica, Scibilja, Bozzi (70' 
Maniglia), . Rocchetti, 
Mauri, Udovicich, San- 
cin. 

LELIO TEAM: Dragovi- 
na, Lumiani, Braini, Lo 
Schiavo, Bercé, De Feli- 
ce, Millo, Mondo, Spa- 
taro (Volo M), Volo F, 
Ballarin. 


andata irrigidendosi sem- 
pre più, si è concluso il 
primo tempo. 

La ripresa non si è diffe- 
renziata di molto. Ancora 
Manteo, per il Campanel- 
le, ha inscenato delle buo- 
ne azioni, sfiorando per 
ben due volte il gol. L'in- 
contro stava procedendo 
con il medesimo ritmo fin 
quando non è toccato al 


‘Domio di concretare la 


tanto attesa e desiderata 
rete, giunta al 78‘ in segui- 
to a una prodezza di Ba- 
gattin, che da una ventina 
di metri ha scagliato il pal- 
lone che ha sorpreso net- 
tamente Vaccaro. 
L'estremo del. Campa- 
nelle non ha trovato di 
meglio che sottolineare la 
marcatura con un'impre- 
cazione, che ha indotto 
l'arbitro Senovic ad antici- 
pare la doccia per il bian- 
CaAZzuITo. 
Erica Scalcinati 


non lasciando ‘ 


fermando la netta supre- 
mazia della Roianese. A 
inizio ripresa una timida 
reazione degli ospiti che 


non sortisce alcun effetto,. 


e anzi, al 60' giunge il rad- 
doppio dei giocatori di Be- 
orchia: è bravo Floridan a 
liberarsi in area di rigore, 
ma al momento della con- 
clusione viene steso. 

Il sacrosanto calcio di 
rigore viene magistral- 
mente sfruttato da Tria. 

La partita rion ha più 
storia. E' ancora Gatta a 
mancare di un soffio la se- 
gnatura personale, e al 
70' matura la terza e defi- 
nitiva marcatura: parte 
ancora da. Miclaucich il 
lancio che permette all'ac- 
corrente Livan di supera- 
re il portiere ospite con 
un abile pallonetto. pro- 
prio all'ultimo minuto, il 
signor Gobbato annulla 
una rete di Palmisano per 
un presunto PECORE si 


MATCH COMBATTUTO CON LA PROFARRA 


Un Sovodnje pirotecnico 


3-2 


MARCATORI: al 49’ Ma- 
rini, al 71’ Casagrande, 
al 72’ Marega, all'84' 
Caporale, all'87’ Casa- 
grande (su rigore). 
SOVODNJE: Gergolet, 
Cernic, Tomsic, Grillo, 
Hmeljak, Devetak (dal- 
l'80" Sambo), Zotti, In- 
terbartolo, Casagran- 
de, Fajt, Caporale. 

PRO FARRA: Spessot, 
Pelesson, Ermacora, 
Soranzio (dal 20’ Gallo- 
pin), Radigna, Donda, 
Scarazzolo, Paronit, 
Marega, Marini (dal- 
l'85' Alessandro Don- 
da), Lamberti. 
ARBITRO: Fratepietro 
di Trieste. 

SAVOGNA D'ISONZO — 


SAN LORENZO TRAVOLGENTE 


Moraro cede subito 


3-0 


MARCATORI: 55' Floc- 
co, 71' Tomat, 80' Mil- 


a. 
SANLORENZO: Calliga- 
ris, Cussigh, Costella, 
Tomat, Russian, Toros, 
Delpin, Flocco (80' Mat- 
tioli), Tesolin, Rapone, 
Millia (85' Vidoz). 
MORARO: . Marussig, 
Blasizza, Visintin, Mi- 
nen, Sturm, Donda, 
Biasion (60° Bolzan), 
Nargiso, (46’ Sartori), 
CGimbaro, Longo, Saveri. 
SAN LORENZO — Du- 
ra solo un tempo la resi- 
stenza del Moraro alla 
matricola terribile San 
Lorenzo. Gli ospiti infat- 
ti sono riusciti a contra- 
stare la squadra di Rapo- 
ne fino a che Nargiso è 
riuscito a imbastire azio- 


ni a centrocampo e a 
pungere la retroguardia 
di casa. Nella ripresa il 
numero 8 del Moraro è 
infatti dovuto uscire dal 
campo per infortunio e 
il San Lorenzo ha avuto 
campo libero per la so- 
nante vittoria. 

Già al 2' il Moraro ot- 
tiene una ottima oppor- 
tunità per passare in 
vantaggio, con una puni- 
zione «a due in piena 
area, dopo un retropas- 
saggio irregolare al por- 
tiere del San Lorenzo. E' 
però proprio Nargiso a 
calciare sulla barriera 
schierata sulla linea di 
porta. Il primo tempo si 
conclude in equilibrio 
con il solo brivido della 
traversa. piena colpita 


È da ‘Rapone, con palla che 


rimbalza sulla schiena 
del portiere ed esce a la- 
to. 

PAGA 


Match pirotecnico, com- 
battuto, quasi quasi da 
categoriasuperiore, Han- 
no vinto i biancazzurri 
del Sovodnje, però la Pro 
Farra è uscita tra gli ap- 
plausi perché ha dovuto 
abdicare soltanto sul tra- 
guardo dopo essere stata 
addirittura due volte in 
vantaggio. 

La cronaca è ristretta 
ai cinque gol, e a un rigo- 
re sbagliato: già, correva 
il 37° quando per l'atter- 
ramento di Zotti da par- 
te di Radigna l'arbitro 
decreta il rigore: dagli 
‘undici metri, però, Inter- 
bartolo si fa intuire la 
conclusione da Spessot. 
A] 49' gli ospiti passano: 
tiro di Lamberti che Ger- 
golet non trattiene e Ma- 
rini a due passi infila nel 


sacco. 

A171' Casagrande, ser- 
vito da Fajt, anticipa il 
portiere in uscita e con- 
verte in rete, 1-1. Imme- 
diatamente la Pro Farra 
torna in vantaggio; è il 
72° e Marega con © 
un'azione personale dà 
una botta in corsa e la 
Pro Farra si ritrova in 
vantaggio. Il finale è tut- 
to dei locali: all'84' Casa- 
grande serve Caporale 
che impatta sul 2-2, Poi, 
all'87°, in piena zona-Ce- 
sarini, sullo sviluppo di 
un corner Grillo viene at- 
terrato e Casagrande sug- 
gella la sua magnifica 
prestazione trasforman- 
do dal dischetto e rega- 
lando due punti ormai 
insperati alla sua squa- 
dra. 


RETI INVIOLATE CONIL CAPRIVA 


Poggio si difende 


0-0 


POGGIO: Venier, Bia- 
sioli, Piagno, Gismano, 
Manzini, Visintin, Sabi- 
ni,  Contin, Marassi, 
Sant, Donda (dal 73’ Lo- 
zej). 

GAPRIVA: Spessot, Vec- 
chiet, Soprani, Balbi- 
not, Marangon, Soffien- 
tini, Pituelli, Grattoni 
(dall'81’ Turus), Sel- 
lan, Canciani, Dilena. 
ARBITRO: Cilio di Udi- 
ne. 

POGGIO TERZA ARMA- 
TA — L'adagio che vuole 
la squadra che cambia la 
guida subito vincente 
non è stato rispettato, 
però il Poggio tutto grin- 
ta è riuscito a uscire (al- 
meno parzialmente) dal- 
la palude in cui si trova- 


va, strappando così un 
ottimo pari alla battistra- 
da Capriva. Il nuovo mi- 
ster dei locali, Marino 
Fabris, può dunque dirsi 
soddisfatto, anche per- 
ché la sua rivoluzione 
tattica si è rivelata im- 
mediatamente azzecca- 
ta. 
La cronaca vede subito 
in avanti il Capriva: è il 
18' e. un missile scaglia- 
to da Canciani dal limite 
si stampa sulla traversa. 
Al 22' rispondono i pa- 
droni di casa: bella trian- 
golazione SantMarassi- 
Sant con. quest'ultimo 
che impegna con un ra- 
soterra l'estremo ospite 
Spessot. Al 32' il centra- 
vanti del Capriva, Sel- 
lan, con un'ubriacante 
serpentina semina il pa- 
nico concludendo però 
di poco a lato, sfiorando 
li palo. 

m, d. 


L’UNDICESIMA GIORNAT 
Cambio della guardia in serie A: 
Agip e Nistritandemal vertice 


(partite del 28-11-93 - XI giornata) 
I risultati: Verde Sgaravatti-Viale Sport 3-4; 
Oreficeria Borsatti-Agip Università 2-4; Bar Ma- 
rio Bss-Pizzeria Michele 1-3; Clp Edoardo Mobi- 
li-Asl Gomme Marcello 4-6; Ggs Ginn. Triestina- 
Pizz. Vulcania 2 5-1; Mirabel-Pizzeria Morisco 
2-3; Supermercato Jez-Didi Hurwits 4-4; Abbi- 
gliamento Nistri-Laurent Rebula 5-1. 
La classifica: Agip Università e Abbigliamento 
Nistri punti 16; Mirabel 15; Verde Sgaravatti, 
Pizzeria Michele, Didi Hurwits e Gomme Marcel- 
lo 14; Viale Sport 11; Oreficeria Borsatti 10; Lau- 
rent Rebula 8; Bar Mario, Pizzeria Vulcania 2 e 
Cgs Ginn. Triestina 7; Supermercato Jez e Pizze- 
ria Morisco 5; Clp Edoardo Mobili 3. Didi Hu- 
rwits, Agip, Sgaravatti 2 gare in meno; Michele, 
Nistri, Vulcania, Ed. Mobili 1 gara in meno. 

- SERIEB 

(partite del 28-11-93 - XI giornata) 
I risultati: Pizz. Da Any-Pizz. Giardino di Navos 
3-2; Coop. Arianna-C. Cesare Ragazzi 3-0; Bi- 
strot 22-Ghaffari Tappeti Persiani 0-10; Cucine 
Baa-Spa Autovie Venete 0-0; Cf Costruzioni-Can- 
tina Istriana 5-5; Pizz. Ferriera-Video One 1-2; 
Cat-Taverna Babà 2-5; Coop Alfa-Montuzza Car 
2000 3-2; Bar Sportivo-Pizz. Il Golosone 3-\. 
La classifica: Bar Sportivo e Video One punti 
19; Cooperativa Arianna 17; Taverna Babà 16; 
Montuzza Car 2000 15; Pizzeria Da Andy 13; Piz- 
zeria Golosone 12; C. Cesare Ragazzi 11; Ghaffa- 
ri Tappeti Persiani 9; Pizzeria Giardino di Navos, 
Cantina Istriana e Cooperativa Alfa 8; Pizzeria 
Ferriera e Cieffe Costruzioni 7; Cucine Baa 6; Cat 
e Bistro 22; Spa Autovie Venete 3. Golosone 2 ga- 
re in meno; Cf, Arianna, Ferriera, Da Andy, Cat, 
Navos, C. Istriana, Ragazzi 1 partita in meno. 

SERIE C 

(partite del 28-11-93 - XI giornata) 
I risultati: Supermerc. Alle Rive-Immob. Pro- 
gresso 5-6; Rapid L'Ausiliaria-Mi.Ma. Sport 2-2; 
Scooter Mania-Pizz. Vulcania R. Sauro 7-3; Abbi- 
gliam, Il Quadro-Bon Elettricità 3-3; Artigrafiche 
Julia-Abbigl. S. Sebastiano 4-2; Seven Toning- 
Acli Cologna 1-2; Bar Claudia-Bar Danilo 3-1; 
Mobiltroiani-Gss L'Appuntamento 6-0; Monte- 


shell-Mapat Servizi 4:1. 


La classifica: Scooter Mania punti 20; Mobil- 
troiani 19; Mi.Ma. Sport 16; Abbigliamento Il 
Quadro 15; Rapid L'Ausiliaria 14; Bon Elettrici- 
tà, Acli Cologna e Monteshell 13; Immobiliare 
Progresso 12; Seven Toning 9; Abbigl. S. Seba- 
stiano e Supermercato Alle Rive 8; Pizz. Vulca- 
‘nia Riva Sauro, Bar Claudia e Artigrafiche Julia 
7; Bar Danilo 2; Marat Servizi 1; Gss L'Appunta- 
mento 0: Pizz. Vulcania 3 gare in meno; Alle Ri- 
ve, Seven Toning, Monteshell 2; Mapat, Acli, Bar 
Glaudia, Bar Danilo e Immobiliare Progresso 1. 


TRIESTE — Cambio del- 
la guardia al vertice del- 
la classifica di serie A. 
Al termine di una giorna- 
ta a dir poco movimenta- 
ta Agip Università e Ab- 
bigliamento Nistri han- 
no conquistato la vetta 
in virtù dei successi con- 
quistati ai danni del- 
l'Oreficeria  Borsatti e 
del Laurent Rebula. 

Alle spalle della capoli- 
sta il Mirabel a quota 
15, quindi un gruppone 
formato dal Verde Sgara- 
vatti, dalla Pizzeria Mi- 
chele, dal Didi Hurwits e 
dalle Gomme Marcello. 
Buon successo per l'Agip 
Università sull'Orefice- 
ria Borsatti. La partita è 
stata ben giocata su am- 
bedue i fronti, l'equili- 
brio si è rotto solo nei 
minuti finali quando sul 
2-2 prima Pelosi e quin- 
di West hanno siglato i 
gol decisivi. Più netto il 
successo dell'Abbiglia- 
mento Nistri sul Rebula. 
Nonostante lo svantag- 
gio iniziale i ragazzi di 
Cozina hanno giocato al- 
la grande chiudendo con 
un netto 5-1. Marcatori 
Maton e Prestifilippo au- 
tori di una doppietta, 
Beccarisi più un'autore- 
te. Clamorosa sconfitta 
per il Mirabel ad opera 
di una sorprendente Piz- 
zeria Morisco, 

La formazione di Fri- 
sario comunque deve af- 
frotare gli incontri in for- 
mazionerimaneggiata vi- 
sti i numerosi infortuni 
capitati agli uomini del- 
la rosa, Sconfitta di mi- 
sura anche per il Verde 
Sgaravatti. Ad infliggere 
ai vivaisti questa inopi- 
nata battuta d'arresto il 
Viale Sport, abile ad ap- 
profittare dellasuperiori- 


tà mumerica maturata 
nel corso della gara. 

Sul 2-2, infatti, veniva 
espulso Lovrecich, e no- 
nostante il momentaneo 
2-3 prima Grimaldi e 
proprio in extremis Ma- 
schietto fissavano il ri- 
sultato sul 4-3 finale. Pa- 
Teggio tra Supemercato 
Jez e Didi Hurwits al ter- 
mine di una gara dai due 
volti. Primo tempo domi- 
nato dallo Jez che chiu- 
deva sul 4-1 con un Cu- 
satelli in grande eviden- 
za. Nella ripresa, si sve- 
gli il Didi che riusciva a 
conquistare un prezioso 
punto. Chiudiamo con i 


successi della Pizzeria . 


Michele sul Bar Mario, 
delle Gomme Marcello 
sull'Edoardo Mobili e 
della Ginnastica Triesti- 
na sulla Pizzeria Vulca- 
nia 2. In serie B vittorie 
di misura per le capo- 
classifica. Tre a uno per 
il Bar Sportivo ai danni 
della Pizzeria Golosone 
al termine di una bella 
partita decisa dalle mar- 
cature di Stokely 2, Viez- 
zoli e Rizzo. Tutte nei 
minuti finali le emozioni 
in Pizz. Ferriera-Video 
One. Le marcature deci- 
sive per la vittoria del 
trifoglio siglate da Pip- 
pan e Pozzecco. Alle 
spalle di questo duo resi- 
ste la cooperativa Arian- 
na grazie ai due punti 
conquistati ai danni del 
Cersare Ragazzi. A refer- 
to Furlani, Martini e 
Murgolo. Sconfitta a sor- 
presa invece per il Mon- 
tuzza Car 2000 superato 
da una Cooperativa Alfa 
che di settimana in setti- 
mana sta diventando 
sempre più insidiosa. 
Marcatori della. gara 
Marchesi 2, Povh, Muie- 


san e Grattagliano. 

Tra gli altri incontri 
da segnalare il reboante 
10-0 con cui il Ghaffari 
tappeti Persiani si è. sba- 
razzato del Bistrot 22, il 
5-5 tra Cf Costruzioni e 
Cantina Istriana e il 5-2 
del Taverna Babà ai dan- 
ni del Cat. Continua in 
serie GC la marcia dello 
Scooter Mania 7-3 alla 
Pizzeria Vulcania Riva 
Sauro e del Mobil Troia- 
ni 6-0 al Gs.s. L'appunta- 
mento. La partita di car- 
tello era quella che oppo- 
neva il MiMa Sport, ter- 
za forza del campionato 
al Rapid L'Ausiliaria. Al 
termine di 60 minuti 
combattuti le due squa- 
dre si sono divise la po- 
sta restando nelle zone 
alte della classifica. Al 
2-0 del MiMa maturato 
nei primi minuti il Ra- 
pid ha replicato con cal- 
ma; riuscendo prima ari- 
durre le distanze con 
Marini e quindi a trova- 
re la giusta parità con 
una rete ‘del. positivo 
Santelli, autore di una 
gara sicuramente prege- 
vole. Pareggio per tre a 
tre fra Abbigliamento il 
Quadro e Bon Elettricità 
al termine di una bella 
partita. Il primo tempo 
si è chiuso sul 2-0 per la 
Fincantieri grazie alla 
doppietta di Jurincich. 
Nella ripresa Papini, 
Stricca e Cerebuc ribalta- 
vano il risultato prima 
del definitivo pareggio 
di Cafagna. Chiudiamo 
con il successo del Bar 
Claudia sul Bar Danilo. 
Grazie ai due punti la 
formazione di Marchesic 
raggiunge una più tran- 
quilla posizione di classi- 
fica. 

Lorenzo Gatto 
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[x ] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 29 novembre 1993 


a, 
fa 


dro 


Juniores 
Regionali 


RISULTATI 
Staranzano-Monfalcone 
Cormonese-S. Luigi V.B. 
Itala S.M.-S.Giovanni 
Juventina-S.Canzian 
Portuale-Fartitudo 
Ronchi-Ponziana 
$.Sergio-Lucinico 

PROSSIMO TURNO 

Itala S.M.-Staranzano 
Lucinico-Cormonese 
Monfalcone-S.Sergio 
Ponziana-Portuale 
$.Canzian-Ronchi 
S.Giovanni-Fortitudo 
S.Luigi V.B.-Juventina 


CLASSIFICA 
Ronchi 1510 
S.Canzian 1310 
Cormonese 13.10 
Staranzano 1210 
Italas.M. 129 
Portuale. 129 
S.Luigi V.B. 117 
Ponziana 1011 
S.Giovanni 99 
S.Sergio 88 
Monfalcone 610 
duventina 510 
Lucinico 49 
Fortitudo 210 


Si 


di ino aiuinnoa 


Allievi reg. 
Girone A 


RISULTATI 
Donatello-Don Bosco 
Ancona-Aurora a 
Tricesimo-Brugnera 
Tolmezzo-Fontanaîr. 

8. Canzian-C. Mobile 
Ronchi-Ponziana 
Sevegliano-Itala S.M. 
PROSSIMO TURNO 
Ponziana-Sevegliano 
€. Mobile-Ronchi 
Fontanaîr.-S. Canzian 
Brugnera-Tolmezzo 
Aurora-Tricesimo 
Don Bosco-Ancona 
Itala S.M.-Donatello 


CLASSIFICA 
Donatello 1911 
Tolmezzo 1911 
Fontanafr. 1711 
Sevegliano 1711 
Ancona 1511 
Ronchi 1211 
Ponziana 1011 
C. Mobile 1011 
Don Bosco 911 
Tricesimo 711 
$. Canzian 711 
Aurora 511 
Itala S.M. 411 
Brugnera 311 


Allievi 
Provinciali 


RISULTATI 
Primorje-Costalunga 
S.Serglo-Altura 
Portuale-Olimpla 
M.D, Bosco-S.Andrea 
Chiarbola-Esperia 
Ponziana-Opicina 
Fortitudo-Domio 
Riposa: C.G.S. 


PROSSIMO TURNO 
Domio-C.G.$. 
Opicina-Fortitudo 
Esperia-Ponziana 
S.Andrea-Chiarbola 
Olimpia-M.D. Bosco 
Altura-Portuale 
Costalunga-S.Sergio 
Riposa: Primorje 


Giovanissimi 


reg. Girone C 


RISULTATI 
Ponziana-Cormonese 
Itala S.M.-Ronchi 
Real Isonzo-S.Canzian 
S.Andrea-S.Giovanni 
Pro Gorizia-Triestina 
Monfalcone-Pieris 
Aquileia-S.Luigi 

PROSSIMO TURNO 
Pieris-Aquilela 
Triestina-Monfalcone 
8.Giovanni-Pro Gorizia 
8.Canzian-S. Andrea 
Ronchi-Real Isonzo 
Cormonese-Itala $.M. 
$.Lulgi-Ponziana 


CLASSIFICA 

Triestina — 221111 
Pieris 1911 
$.Luigi 13.10 
Itala S.M. 1211 
Monfalcone 12/11 
S.Giovanni 12/10 
S.Andrea 1210 
Ponziana 911 
Realisonzo 911 
Aquileia 811 
Cormonese 811 
\S.Canzian 611 
Ronchi 410 
Pro Gorizia 411 
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JUNIORES /CAMPIONATO REGIONALE: PAREGGIA CON LA CORMONESE, AGGANCIATA DAL SAN CANZIAN 


San Luigi, punto prezioso 


Juniores 
Provinciali 


RISULTATI 
Olimpia-Oplcina 
Muggesana-Campanelle 
Zaule R.-S.Andrea 
M.D. Bosco-Domio 
Chiarbola-Costalunga 
Primorje-Zarja 
Union:S.Marco 
Riposa: Adriatica 

PROSSIMO TURNO 
S.Marco-Adriatica 
Zarja-Union 
Costalunga-Primorje 
Domio-Chiarbola 
S.Andrea-M.D. Bosco 
Campanelle-Zaule R. 
Opicina-Muggesana. 
Riposa: Olimpia 


CLASSIFICA 
Chiarbola 6 
Zatja 
Olimpia 8 
Opicina 7 
Muggesana 9 
Domio 6 
Costalunga 7 
Primorje 7 
S.Andrea 7 
Adriatica 8 
M.D. Bosco (i) 
S.Marco 8 
Union 8 
Zaule R. 8 
Campanelle 1 


Allievi reg. 
Girone B 


RISULTATI 
Pieris-Sangiorgina 
S.Luigi-Monfalcone, 
Codrolpo-Pro Gorizia 
$.Giovanni-Sangiorg. Ud 
Lignano-Manzanese 
Prodolonese-Maniago 
Sacilese-Cordenons 

PROSSIMO TURNO 
Manlago-Sacilese 
Manzanese-Prodolonese 
Sangiorg. Ud-Lignano - 
Pro Gorizia-S.Giovanni 
Montalcone-Codrolpo 
Sangiorgina-S.Luigi 
Condenons-Pieris 


CLASSIFICA 
Sacilese 2011 
Codroipo 1710 
Monfalcone 1511 
Manzanese 1511 
Lignano 1411 
Sangiorgina 1110 
S.Luigi 1111 
Pro Gorizia. 1010 
Maniago 911 
S.Giovanni 811 
Pieris 611 
Prodolonese 510 
Sangiorg.Ud 511 
Cordenons 411 


dd di Ad RANA IMA 


CLASSIFICA 
S.Sergio 1810 
Olimpia 169 
Portuale 1610 
Domio 1410 
Fortitulo 119 
S.Andrea. 108 
Opicina = 1010 
Costalunga 9 
Primore 8 
Ponziana = 6 
C.G.S. 5 
Chiarbola — 4 
Esperia 4 
M.D. Bosco. 3 
Altura U) 


Giovanissimi 
Provinciali 


È RISULTATI 
‘ani Olimpla-Costaluni 
Opicina-Altra n 
Triestina-D.Bosco B 
Getto 
farbola-S. Sergio B 
MD.Bosco-or ; 
lerla-Domio 
G.G.S.-Rofanese 
Altura B-Portuale 


PROSSIMO TURNO 


‘$.Sergio B-Rolanese 
Olimpia-Chiarbola 
‘$.Sergio-D.Bosco B 
Altura-Triestina 
Costalunga-Opicina 
Portuale-Fani Olimpia 
M.D.Bosco-Altura 


CLASSIFICA 
Triestina 1910 
Bor 1610 
Portuale 1610 
Fanl Olimpia 14.10 
Olimpia 


Costalunga 
Esperia 
M.D.Bosco 
S.Sergio B 
Domio 
Chiarbola 
D.Bosco B 
Altura B 
Rolanese 


TRIESTE — A tre turni 
dal giro di boa, sembra 
proprio che il Ronchi stia 
tentando la fuga. Ha infat- 
ti incrementato di un pun- 
to il vantaggio sulla Cor- 
monese, grazie alla vitto- 
ria per 2-1 sul Ponziana, e 
al contemporaneo pareg- 
gio degli isontini. 

I primi della classe han- 
no dovuto sudare le pro- 
verbiali sette’ camice per 
aver ragione dei «veltri». 
La gara è stata molto com- 
battuta, e dopo l'1-2 del 
Ronchi, con Clabiz e Piz- 
zin, il Ponziana ha preso 
in mano l'incontro ma è 
riuscito solo a dimezzare 
lo svantaggio con Apollo- 
nio. 

Tra Cormonese e San 
Luigi è uscita una partita 
molto bella. Sono stati i 
triestini, all'apertura del- 
le ostilità, a imporre il pro- 
Rao gioco, e dopo la rete 

Lorenzini hanno pareg- 
giato prima con Magania 
e poi sono passati in van- 
taggio con Vascotto. Nella 
rirpesa, però, i giochi so- 
no cambiati, e vi è stata la 
reazione prepotente dei lo- 
cali, che hanno prima sba- 
gliato un calcio di rigore, 
poi sfiorato il tracollo con 
un'occasionissima spreca- 
ta da Maggi, e infine han- 
no colto il meritato pareg- 
gio. Da segnalare ancora 
che il San Luigi, che viag- 

ia a 4 punti dalla prima, 


a ben tre partite da recu- — 


perare. 

Con la vittoria sul cam- 
po della juventina, l'otti- 
mo San Canzian ha rag- 
giunto il secondo posto. 
Questa gara è stata forse 
da più bella giocata dai lo- 
cali; che però alla fine 
hanno pagato a caro prez- 
zo un contropiede di Mel- 
lini. 

L'Itala San Marco ha 
fatto sua la gara con il 
San Giovanni grazie al so- 
lito Valentinuzzi. La parti- 
ta è stata ben giocata da 
ambo le formazioni, con 
un netto predominio del- 


l'Itala nel primo tempo. 
Nella ripresa, invece i ros- 
soneri hanno costruito 
molto gioco, anche se han- 
no peccato di ingenuità 
sia in difesa che in attac- 


co. 

Il Portuale ha avuto la 
meglio sulla Fortitudo per 
2-1, in un incontro non 
proprio bello, condiziona- 
to sia dal vento che dal 
campo, gelato. in alcuni 
punti. 

Gaetano Strazzullo 


STARANZANO 4 
MONFALCONE 2 
Marcatori: 3 Marega, Fa- 
langa, Sansone, Peressin. 

Staranzano:. Pizzin, Fi 
del, Luppieri, Casolo, Stin- 


covezzi, Maimas (Pivetta), 
Varacchi, Gerolin, Mare- 
ga, Vidonis (Lucchetto), 
Falanga. 

Monfalcone: Pin, Sanso- 
ne, Salmieri, Padovan,Ma- 
glia, Deffendi, Cocchietto, 
Peressini, Toson, Volpi, 
Ardessi, Lippolis, Melados- 
Sl 


CORMONESE 2 
SAN LUIGI 2 


Marcatori: Lorenzini, De- 
begnac, Magania, Vascot- 
tu 


OSP 
Cormonese; Simonit, Fia- 
bai, ‘Tartara, Lorenzini, 
Molar, Doria, Cappello, 
Mancini, Deffenu, Debe- 
gnach, Di Lena. Carnialet- 
to, Pellizzon, Manfreda, 


«Berretti»:temo Secco 
aspese deitrentini 


TRIESTINA 3 
TRENTO (0) 


Marcatori: 43' Godeas, 
66' Luiso, 86 Degrassi. 
Triestina: Metti, Pri- 
baz, Mauro, Trampuz, 
Zucca, Iurincic, Posti- 
glione, Fazio (65° De- 
grassi), Luiso (80' De- 
ste), Ferrarese, Godeas, 
Fulignot, Marin, Della 
Zoppa. 

Trento: Filippi M., Gal- 
vani, Pellegrini, Mallan- 
giò, Foti, De Eccher, Rai- 
mondini,  Velogia, Ri- 
bul, Brandi, Duchi. 
TRIESTE — La Triesti- 
na si conferma in for- 
ma. A farne le spese è 
questa volta il Trento. 
Russo può ritenersi più 
che soddisfatto della 
prova dei suoi, ormai a 
quota 9, quindi su posi- 
zioni di. classifica me- 
dio-alta. Il primo tempo 
ha visto fasi alterne di 


ioco, .con ambedue le 
‘ormazioni impegnate 
RIE che altro nella zona 

centrocampo. A un ti- 
ro di Godeas, di poco. 
fuori, gli ospiti hanno ri- 
sposto con Duchi che, 
per poco, non ha porta- 
to in vantaggio 1 suoi 
con un. pallonetto. Al 
43' è proprio Godeas a 
sbloccare. il punteggio, 
con un colpo di testa su 
un bel servizio di Ferra- 
rese. Nella ripresa Fer- 
rarese si è ripetuto e a 
usufruire del suo assist 
ci ha pensato. Luiso. 
L'unica nota dolente 
per i rossoalabardati è 
arrivata al 75’, quando 
Pribaz si è fatto espelle- 
re per doppia ammoni- 
zione. Ciò però non ha. 
fermato l'Unione che, 
con una bomba di De- 
goal all'incrocio, ha 
issato il punteggio fina- 
le sul 3-0. 


ALLIEVI/CAMPIONATO REGIONALE 


Ponziana, espugnato il terreno de 


Riscossa del San Luigi che infligge un secco 2-0 al Monfalcone - Crolla in casa il San Giovanni 


TRIESTE — Prosegue il 
momento magico del Pon- 
ziana, che approda a 
un'affermazione di rilie- 
vo, nell'ambito della undi- 
cesima giornata d'andata, 
espugnando il terreno del 
Ronchi. I ragazzi di Cadel- 
li, subito in vantaggio con 
Sanna, hanno controllato 
agevolmente i tentativi, 
peraltro sterili, condotti 
dalla formazione di casa 
mai riuscita a insidiare se- 
riamente la retroguardia 
biancoceleste. Nel finale 
di partita il Ponziana ha 
messo al sicuro il risulta- 
to, siglando il raddoppio 
con Moratto, subentrato 
nella ripresa. 

Il big match del girone 
A, tra Tolmezzo e Fonta- 
nafredda, si è risolto con 
una spartizione della po- 
sta decisa da Covre e dal- 
la replica di Tolazzi, puni- 
zione, che consentiva al 
Tolmezzo di approdare pe- 
rentoriamente al pareggio 
nonostante l'inferiorità 
numerica in seguito al- 
l'espulsione di Radina. 

In vetta, il Donatello si 
è sbarazzato del Don Bo- 
sco con un secco 3-1, men- 
tre la contesa fra Ancona 
e aurora ha visto la netta 
vittoria dei padroni di ca- 
sa con una quaterna fir- 
mata da Pascolini, Campa- 
na e Burello, autore di 
una doppietta. 

Sagra di reti anche a 
Tricesimo, con i locali che 
annientano il Brugnera 
con una squela di realizza- 
zioni, siglate da Pividori, 
Berton, Crappiz, Basaldel- 
la e una doppietta di Grat- 
tacci. 


Completano il quadro 
la vittoria del Sevegliano 
a spese dell'Itala (2-0), e il 
successo «corsaro» ottenu- 
to dal Centro Mobile in ca- 
sa del San Canzian cui 
non è bastata la rete, su 
calcio, di rigore di De Fab- 
bris, 

Il secondo raggruppa- 
mento conferma lo strapo- 
tere della Sacilese, che 
seppellisce la Cordenone- 
se con un eloquente 6-0. 
Secco anche il risultato 
che ha incorniciato la vit- 
toria del Codroipo (4-0) ai 
danni della Pro Gorizia, 

Pronta riscossa del San 
Luigi, che solo tra le mura 
amiche sembra convince- 
re del tutto. Questa volta i 
«vivaisti» si sono resi pro- 
tagonisti della miglior pre- 
stazionestagionale, sfocia- 
tainun2-0 sulla compagi- 
ne del Monfalcone. Regi- 
strati in ogni reaprto, i 
biancoverdî hanno archi- 
viato la sfida grazie alle 
stoccate di Crevatin e Ce- 
ricola; buona, inoltre, la 
prova offerta di un lucido 
Kravos. 

Note dolenti per quanto 
concerne il San Giovanni, 
crollato in casa contro la 
formazione della Sangior- 
gina di Udine; i rossoneri 
hanno compromesso tutto 
nel corso della prima fra- 
zione, giocata a livelli de- 
solanti. Nella ripresa. il 
San Giovanni ha operato 
un continuo forcing, sfio- 
rando il pareggio con occa- 
sioni, in verità convulse, 
capitate sui piedi di Cok e 
Parovel. Gli ospiti, dal 
canto loro, hanno legitti- 
mato il successo difenden- 
dosi con estremo ordine. 


‘Ancora un crollo per il 
Lignano, sconfitto dalla 
Manzanese, compagine 
quest'ultima essenziale e 
implacabile nel castigare 
la retroguardia dei riviera- 
schi. Il Lignano non ha de- 
meritato sul piano del gio- 
co, ma è apparso troppo 
sciupone, nonché sfortu- 
nato a tratti, collezionan- 
do ben tre pali. Per la 
Manzanese è andato anco- 
ra in rete Damiani, alla se- 
conda doppietta stagiona- 
le, mentre i rivieraschi 
hanno violato con Zanella- 
ti la porta difesa da Peliz- 
zari. 

Vittoria esterna, infine, 
del Maniago in casa della 
Prodolonese, e spartizione 
della posta su un terreno 
reso difficile dal fango e 
gelo tra Pieris e San Gior- 
gina. 


f. card. 

GIRONE A 
RONCHI (0) 
PONZIANA 2 


Marcatori: Sanna, Morat- 
to. 

Ronchi: Romanut, Porca- 
ri, Storni, Furlan, Zorze- 
non, Gordito, Visintini, 
Marini, Tortolo, Venier. 


Ponziana: Marcon, Sulci-. 


ch, Sanna, Masutti, Rizzi- 
telli, Scotto di Minico, 
Wolf (Tomaini) Ladich, 
Rovatti, Steffè, (Moratto) 
Buono. 


TOLMEZZO 1 
FONTANAFREDDA 1 


Marcatori: Covre, Tolaz- 
zi, 

Tolmezzo: Di Gleria, Car- 
tori, Dorigo, Memeano, 
Giorgessi, Picotti, Strauli- 
no, Mappiz, D'Orlando, 


GIOVANISSIMI /CAMPIONATO REGIONALE 


Cinque «cannonate» delle alabarde abbattono la 


TRIESTE — L'incontro 
clou dell'undicesima 
giornata del girone «C» 
ha fatto registrare la vit- 
toria di misura (1-0) del 
Pieris a Monfalcone. La 
formazione del presiden- 
te Dapas ha meritato la 
vittoria, anche. se. la 
squadra «cantierina» ha 
tenuto bene in difesa pri- 
ma di subire la rete deci- 
siva di William Bacchet- 
ta. 

La capolista Triestina 
vince nettamente (5-0) 
con la Pro Gorizia. Gli 
alabardati sisono espres- 
si al meglio soprattutto 
nella ripresa. Le reti 


biancorosse' sono state 
opera di Bertocchi, auto- 
re di una doppietta, De- 
seira, Zugna e Monte. 

Il Real Isonzo, con in 
particolare evidenza Per- 
Tò (autore di due segna- 
ture) supera nettamente 
il San Canzian per 4-1. 
Con identico punteggio 
l'Itala San Marco «liqui- 
da» il Ronchi. 

La Cormonese ottiene 
una vittoria «corsara» a 
spese del Ponziana, che 
nel primo tempo, oltre 
alla rete realizzata da 
Battistutta, avrebbe po- 
tuto chiudere il match. 
Il San Luigi ha risolto 


già nel primo tempo l'in- 
contro ad Aquileia. Con- 
 clude il quadro della 
giornata il rinvio di San- 
t'Andrea-San Giovanni. 


p. t. 
PRO GORIZIA 0 
TRIESTINA 5 
Marcatori: Bertocchi 
(2), Deseira, Zugna e 
Monte. 


Pro Gorizia: Hlede, Oli- 
vo, Susterini, Iacobacci, 


Pennestre, Banello, Ra- . 


dinja, Iacobini, Morgut, 
Pantulo, Cabas. 

Triestina: Babuder, Pri- 
sco (Bossi), Mervich, 
Stocca(Deseira), Veronel- 


NOEoES ; 

San Luigi: Santoro, Elle- 
ro, Reali, Zudini, Vascot- 
to, Melli (Grevatin), Mag- 
gi, Kravos, Magania, Boz- 
zer, Botteri (Perusso). Fer- 
luga. 


ITALA S. MARCO 2 
SAN GIOVANNI 1 
Marcatori: 2 Valentinuz- 
zi, Ravalico. 5 

Itala San Marco: Faggia- 
ni, Albertin, Chinese, Pero-, 


« ni, Luisa, Freschi, Marras, 


Gescutti, Faggiani, Faggia- 
ni II, Valentinuzzi, Toma- 

in. Tommasi, Marega, 
Marsi, Tomba, Mameli. 
San Giovanni; Berger, 
Sorae Davide, Sorgo Da- 
niele, Giurgevic, Lipout, 
Indri, Ravalico, Metullio, 
Longo, Sessi, De Domeni- 
co. Sossi, Pugliese, Radovi- 
ni, Senni, Metz. 


RONCHI . 2 
PONZIANA 1 
Marcatori:  Clabiz, Piz- 
zin, Apollonio. 

Ronchi: Cosola, Cumin, 
Clabiz S., Gellini, Indaco, 
Piran, Zorzi, Versolato, Di 
Chiara (Furioso), Pizzin, 
Geglia. Clabiz N., Visen- 
tin, Longo. 

Ponziana: Gherbaz, Zelle, 
Craljevic, Dannino, Bian- 
co, Postogna, Ellison, Den- 
tini, Zucchi, Apollonio, 
Marchetti, Suraci, Chia- 
ruttini, Messina, Giraldi, 
‘Kirchmayer. 


PORTUALE 2 
FORTITUDO Ì 1 
Marcatori: Mutton, Fur- 
lan, Fonda. È 
Portuale: Lakoseljac, Val- 
li, Fidel, Bellini, Prelc, Ber- 
toldi, Degrassi, Tamburi- 
ni, Furlan, Fonda, Delise, 
Nardin, Fattor, Lazzara. 
Fortitudo: Zorzon, Bozi- 

au, Chicco, Pangher, Ar- 

lessi, De Gregoris, Mach- 
nic, Di Giorgio, Mutton, 
Spernza, Conte, Novel, Po- 
stogna, Gelleni. 


Tolazzi, Radina. 
Fontanafredda: Piva, 
Vendramini, Emolumen- 
to, Sedrani, Santarosa, Bo- 
saglia, Mazzon, Stella, De 
Pecol, Covre, Camarotto. 


ANCONA 4 


AURORA 4 
Marcatori: Burello (2), 


Pascolini, Campana. 
Ancona: Kodicoski, Gres- 
sani, Valvason, Canciani, 
Campana, Colovig, Scarel, 
Pascolini, Puppis, Burello, 
Matiello. 

Aurora: De Bernardis, Co- 
lodel, Di Maio, Segato, 
Dell'Andrea, Rollo, Bora- 
so, Tonussi, Cariddi, Pe- 
ressinotto, Vendraminelli. 


GIRONE B 
SAN LUIGI 2 
MONFALCONE 0 


Marcatori: Crevatin, Ceri- 
cola. 

San Luigi: Zani, Laghez- 
za, Del Gaudio, Heler, Pao- 
li, Bovo, Erbi, Bossi (Sino- 
vic) Kravos (Krevatin) Gre- 
vatin, Cericola. 
Monfalcone: Mocchiut, 
Bardini, Corbatto, Fumis, 
D'Alberto, Buonocunto, 
Novati, Zoff, Massà, Ca- 
stellan, Marchesan. 


LIGNANO I 
MANZANESE 2 


Marcatori: Damiani (2), 
Zanellati. Bca d 
Lignano: Cicuto, Vespe- 
ro, Fantuzzo, Cinello, Ven- 
toruzzo, Businaro, D'Anto- 
ni, Zanellati, Colonna, 


- Sandri, Tykomirof. 


Manzanese: Pelizzari, Da- 
miani, Trevisan, Pagnutti, 
Zeric, Tomasetig, Basso, 
Bolzicco, Favero, Trevi- 
san. 


li, La Torre, Zollia, Ber- 
tocchi (Zugna), Vellner 
(Ghezzi), Giannico, Mon- 
tei 


AQUILEIA 0 
SAN LUIGI, 3 
Marcatori: ‘Fattorusso 
(2), Donato. 


Aquileia: Folla, Parise, 
Zampieri, Liut M., Mo- 
ras, Sgubin, Gerotto, 
Bon, Tell, Passarin, Sgob- 
bi (Liut S.). 

San Luigi: Masè, Vidal 
(Fiesoli), Zadnik, Prada, 
Zanon (Degrassi), Erbì, 
Viceconte (Troha), Glavi- 
na, Lacognata (Maggi), 
Fattorusso, Donato. 


JUNIORES /CAMPIONATO PROVINCIALE 


Olimpia-Opicina, posta divisa 


TRIESTE — Tanto per 
cambiare, vento e gelo 
hanno voluto, essere pro- 
tagonisti. Infatti, due 
partite non si sono gioca- 
te per il maltempo L'in- 
contro più importante 
della giornata sì è però 
regolarmente disputato, 
e Olimpia-Opicina han- 
no concluso le loro fati- 
che con un salomonico 
1-1. Il risultato: sostan- 
zialmente esatto, anche 
se Stoini, allenatore ospi- 
te, può recriminare su 
una rete subita a causa 
di una grossa ingenuità 
difensiva. 

Bella e combattuta an- 
che la sfida fra Primorje 
e Zarja. Il 3-3 finale ha 
accontentato al meglio i 
pochi e infreddoliti spet- 
tatori. Iurincic e Pahor 
con due reti a testa, so- 
no stati mattatori di 90 
minuti vibranti, con fre- 

enti capovolgimenti 

i fronte. 

Baici e Stolfa sono ri- 
sultati i trascinatori del 
Sant'Andrea alla vittoria 
contro lo Zaule. Cerne è 
amareggiato perché non 
riesce a decifrare l'anda- 
mento alterno dei suoi 
ragazzi, non in gran for- 
ma forse perché manca 
una punta di «peso». 

Belaz, invece, può es- 
sere soddisfatto della 


«Muggesana, che ha elimi- 


nato il Campanelle per 
3-1. Il fanalino di coda 
non ha disputato una 
brutta gara, ma il diva- 
rio è stato evidente, con 
Bianco autore di una pre- 
gevole prestazione, 
Ricco di segnature an- 


ALLIEVI /CAMPIONATO PROVINCIALE 


che l'incontro tra Union 
e San Marco Sistiana, Il 
4-4 è di quelli che fanno 
capire come le energie 
non si siano sprecate; an- 
che a scapito di qualche 
leggerezza difensiva. 

Sabato prossimo, sem- 
pre che il tempo lo per- 
metta, si assisterà a va- 
rie. sfide ‘interessanti: 
Opicina-Muggesana, Co- 
stalunga-Primorje, . San 
Marco, Sistiana-Opicina 
e Domio-Chiarbola. 


OLIMPIA 1 
OPICINA 1 
Marcatori: Vacca, Ter- 


pin. 
Olimpia: Trampuz, Mi- 
lotic, Tennino (Donado- 
na), Piselli, Bastianelli, 
Burg, Borea, Pedrotti F. 
(De Silvestro), Vacca, Do- 
naggio, Pedrotti M. 

Opicina: Garbini, Pao- 
luzzi, Siciliani F., Radi- 
vo, Recidivi, Hammerle, 
Peressin, Terpin, Fiusco, 
Licciardello, Predonzan, 
Rossi, Andreassich, Sici- 


liani B., Gatto. 
MUGGESANA: ‘13 
CAMPANELLE 1 
Marcatori: Andreassi- 
ch, Valente, Bianco, Pa- 
pacchioli. 

Muggesana:. Postiglio- 


ne, Palmisciano, C., Pal- 
misciano R., Abrami, Ca- 
delli, Flego, Bianco, Di- 
minich, ‘Andreassich, 
Bergoc, Papacchioli, Hel- 
ler, Apollonio, Corbatti. 

Campanelle: Giugovaz, 
Bottizer, Vecchiet, Ben- 
venuti, Balbi, Sain, Co- 


\ UNION i "4 


Ronchi 


lonni, Zella, Valente, Ma- 
chne, Colomban. 


ZAULE C) 
SANT'ANDREA 2 


Marcatori: Paliuh, Ba- 
dodi, 

Zaule: Bordon, Altin 
(Mirabella), Bossi, Trevi- 
san, Sossi,, Pizzamus, 
Adami, Zeriali,  Beliac, 
Smilovich (Cipriano), 
Tulliach, Richter. 
Sant'Andrea: Sartori, 
Baici, Stolfa (Cerut), Pic- 
coli, Matcovich, Aiello, 
Cinti, Cozzella, Luiso, Pa- 
liuh (Badodi), LovulloPe- 
rugini, 


PRIMORJE 3 
ZARJA 3 


Marcatori: Savi, Iurin- 
cic 2, Pahor, Bersé. 
Primorje: Valente, Na- 
dlisek, Natalicchio, Gher- 
bassi, Husu, SERENE Sa- 
vi, Zangheri, Pahor, Sar- 
doc, ADE 

Zarja: Derota, Gregori, 
‘Banco, Neri, Cocevari, 
Morassut, Fadini, Rence- 
li, Iurincic,  Verginella, 
Possega, Verse. 


S. MARCO SISTIANA 4 
Union: Cosmini, Carpin, 
Savron,. Grozzoli, Caro-! 
ne, Ganario, Musolino, 
Russo, . Blohar,. Pesco, 
Nacson. È Ù 
San Marco: Calza, Cos- 
sutta, Cotterle, Vascotto,i 
Pahor, Burbini, Caciotto-; 
li, Barbato, Umar, Novat-! 
ti, Biagi. I 


San Sergio allunga il passo 


TRIESTE — Nella deci- 
ma giornata di campio- 
nato, ben due incontri 
sono stati rinviati per 
l'impraticabilità delcam- 
po. I direttori di gara del- 
le. partite : Montebello 
Don. Bosco-Sant'Andrea 
e Chiarbola-Esperia non 
hanno ritenuto idonei i 
terreni di gioco a causa 
delle numerose lastre di 
ghiaccio. ci 
Nelle rimanenti cin- 
que partite, quattro le 
vittorie e un solo pareg- 
gio, tra le due inseguitri- 
ci della capolista San 
Sergio (Portuale e Olim- 
pia). L'incontro, equili- 
brato e combattuto ha vi- 
sto le due squadre «scon- 
trarsi» a tutto. campo, 
con gli ospiti leggermen- 
te superiori per la mag- 
giore età. I due gol sono 
stati realizzati tutti nel 
primo tempo; all'iniziale 
rete di Albanese ha repli- 
cato Gallinucci di testa. 
Dopola sconfitta di do- 
menica scorsa il San Ser- 
gio si è «vendicato» con 
T'Altura Muggesana, 
sconfitta per 11 a 1. Gli 
ospiti hanno giocato be- 
ne i primi 30', pareggian- 
do con Furlan l'iniziale 
rete di Gasperini; poi, do- 
po il 3-1 crollavano sot- 
to il «rullo compressore» 
San Sergio. Per i giallo- 


MONFALCONE 10 
'PIERIS 1 
Marcatore: Bacchetta. 
Monfalcone: De Luca, 
Tognon (Terpin), Buono- 
cunto, Fiaschi (Franchet- 
to), Puppis, Zonta, Mac- 
carone, Apollo, Sema, Ti- 
tonel, Latino (Secli). 
Pieris: Sandrigo, Guida, 
Visintin, Della Rocca, 


Violin, Ceccotti, Gottar-: 


do, Bacchetta, Bergama- 
sco, Favero, Tomasi. 


REAL ISONZO 4 
SAN CANZIAN 1 
Marcatori: Pirrò (2), Bo- 
scolo, Visintin M. e Pa- 
sian. È 

Real Isonzo; Visintin A. 


rossi da segnalare la pre- 
stazione di Pellaschiar 
che, oltre a segnare ben 
cinque reti, ha servito 


numerosi assist ai com-. 


pagni di squadra. 

Vince il Domio a Mug- 
gia; i ragazzi di Palermo 
sono andati a rete negli 
ultimi dieci minuti, do- 
po una partita equilibra- 
ta. Vittorie esterne per 
l'Opicina, contro il Pon- 
ziana, e del Costalunga 
sul Primorje. Nel primo 
incontrol'Opicina, galva- 
nizzato dalla vittoria nel 
recupero con il Sant'An- 
drea; si è sbarazzato del- 
la squadra di Bufalo con 
la rete di Leone. Gli ospi- 
ti hanno comunque sof- 
ferto con i «veltri», che 
forse meritavano il pa- 
reggio. 

3 p.c. 
SAN SERGIO 11 
ALTURA/MUGGES...1 
Marcatori: Gasperini, 
Furlan, Bazzara (3), Pel- 
laschiar (5),  Ribarich, 
Fioretti (rig). 
San Sergio: Scirè, Cima- 
dor, Gasperini, Dagri, To- 
lazzi, Fioretti, Bartoli, 
Godas, Pellaschiar, Riba- 
rich, Bazzara. —.. 
Altura Muggesana: Fer- 
luga, Cerutti, Ievtic, De- 
grassi, Miani, Furlan, Bi- 
sceglie, Impelizzeri, Sa-. 
napo, Frau, Vascotto. 


(Gapraro); De Marco (Bo- 
scarol), Munarin, Visin- 
tin M.,. Marizza, Corsi, 
Morsan (Durigatti), Pir- 
Tò, Eskerica, Boscolo, Le- 
na. 

San Canzian: Morsut, 
Lazzaris, Bibalo, Vittor, 
Rigonat, Piorar, Camuf- 
fo, Capuana, Gordini, Pa- 
sian, Furlan. 


PONZIANA 1 
CORMONESE 2 
Marcatori: Battistutta, 
Gallas e Femia. 
Ponziana: Zaro, Sillitti 
(Pettener), Urbas, Tullia- 
ch, Prenci, Princig, Odo- 
rico, Boccuccia, Argenti 
(Radin), Battistutta, Pe- 
drocchi (Fedele). 


PORTUALE li 
OLIMPIA 1 
Marcatori: Albansese,’ 
Gallinucci. 

Portuale: Pizzino, Bon- 
cina, Gallinucci, Valma- 
rin, Zok, Gec, Dussich, 
Boriello, Tambirini, Mo: 
scolin, Perini. ; 
Olimpia: Pranzo, Pen- 
tassuglia, Schrej, Cocco 
lo, Barducci, Cattarini, 
Pwersichella, Cotride, Al- 
banese, Udine, Morelli... 


FORTITUDO ©: (1) 
DOMIO 2 
Marcatori: Gubeila 
(rig.), Valentini. 


Fortitudo: Bosco (Zatti), 
Giuiano, Ceciani (Ambro- 
si), Cucchiaro, Apollo- 
nio, Corvascio, Grevatin} 
Negrisin, Micor, Degras- 
si, Crem. bi 
Domio: Glessi, Fazio, Pa- 
oletti, Ritossa, Grizon, 
‘ Pozzecco, Alfieri, Zulian, 
. Vecchiet, Valentini, Gu- 
beila. = 
PONZIANA o 
- OPICINA 1 
Marcatore: Leone. d 
‘Ponziana: Lanza, Balza- 
no, Sluga, Carvutto (Sa- 


‘ racinelli), Sulcich, Tu- 


Padovan. 


nin, Slama, Campagna; 
Montese, Maranzina (Ri- 
naldi), Carelli. - 

Opicina: Paoletich, Sì 
sto, Scarpa, Sau, Ceccoli.. 
ni, Krecich, Issich, Leo-. 
ne, Dell'Ora, Martina, 


SÙ ST DEN 

Gorizia 
‘Cormonese:  Rigonat, 
Ostan; Bastiani, Zuppel," 


Petrale, Medeot, “Mo- 
chiutti, —Sergianpietri» 
Gallas, Femia, Barbiero.) 


ITALA SAN MARCO: & 
RONCHI 1 
Marcatori: Moimas, Bo,, 
a (2), Kovacich Alan (2). 
‘tala: Marega, Orzan’ 
(Victor), Medeot, Rossi, 
Riavez (Mucchiut), Visin-> 
tin, Cecchet, Kovaci 

Alex (Ermacora), Kovacir, 
ch Alan, Longo, Boga, 
(Battistel). x; 


Ronchi: Furios, Spazza-* 


pan, Ghermi, Tiberi, Mo-? 
lmas, Favretto, Pavan; 
Fumis, Sarc, Devetti, Cir, 


vello. 
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Sport 


Il Piccolo Den] 


COPPA DEL MONDO /NEGATIVO ESORDIO IN SPECIALE A PARK CITY 


Tomba, slalom sfortunato 


COPPA /CLASSIFICHE 
Conil quinto posto di ieri 
Maderritoma intesta 


PARK CITY - Classifica finale dello slalom specia- 
le: 1) Thomas Stangassinger (Aut) 1’35”54; 2) Ju- 
te Kosir (Slo) l'35”98; 3) Finn Jagge (Nor) 
l'36”06; 4) Bernhard Gstrein (Aut) 1°36”18; 5) 
Guenter Mader (Aut) 1’36”33; 6) Kietjl Andre Aa- 
modt (Nor) l'36“70; 7) Fabio De Crignis (Ita) 
1'36"71; 8) Rob Crossan (Can) l'36”72; 9) Lasse 
Kjuss (Nor) 1’'36°%79: 10) Bernard Bauer (Aut) 
1°37°04; 11) Dietmar Thoeni (Aut) 1‘37”09; 12) 
Peter Roth (Ger) 1‘37”19; 15) Weiss (Ita) 1'38”17; 
23) Gerosa (Ita) 1’39"09; 24) Ladsteatter (Ita) 


199/21) 


Con il piazzamento a Park City l'austriaco Mader 
è tornato in testa alla classiifica generale di cop- 


pa del mondo: 


1) Guenther Mader (Aut) punti 190; 2) Kietil An- 
dre Aamodt (Nor) 156; 3) Frank Piccard (Fra) 
150; 4) Thomas Stangassinger (Aut) 100; 5) Ber- 
nhard Gstrein (Aut) 100; 6) Jure Kosir (Slo) 85; 7) 
Michael Von Grueningen (Svi) 84; 8) Fredrik Ny- 
berg (Sve) 80; 9) Alberto Tomba (Ita) 80; 10) Ste- 
ve Locher (Svi) 71; 11) Marc Girardelli (Lux) 60. 

Gli altri italiani nella classifica di coppa: Bel- 
frond 58; De Crignis 36; Pesando 28; Bormolini 
20; Weiss 19; Gerosa 9, Spampatti e Ladssteatter 


8; J. Polig 2. 


COPPA DEL MONDO /DONNE 


La svizzera balza in testa 
alla classifica generale 


S.CATERINA VALFUR- 
VA — Classifica: 1) 
Vreni Schneider (Svi) 


‘| 1'38”93: 2) Anita Wa- 


chter (Aut) l'39"84; 3) 
Urska Hrovat (Slo) 
l'39”94; 4) Pernilla 
Wiberg (Sve) 1’40”16; 
5) Monika Maierhofer 
(Aut) 1’40”38; 6) Patri- 
cia Chauvet (Fra) 
l'40”81; 7) Martina Ac- 
cola (Svi) 1‘40”83; 8) 
Renate Goetschi (Aut) 
1'40"84; 9) Morena Gal- 
lizio (Ita) 1‘41”34; 10) 
Ulrike Maier (Aut) 
1'41“60; 11) Miriam 
Vogt (Ger) l'41”65; 12) 
Elfi Eder _. (Aut) 
1'41”70; 13) Beatrice 
Filliol (Fra) 1'41”82; 
14) Manuela Lieb (Aut) 
l'41”85; 15) Kristina 
Andersson (Sve) 
l'41”95; 16) Annelise 
Comberger (Nzl) 1'42” 


Classifica generale del- 
la Coppa del Mondo 
femminile: 1) Anita 
Wachter (Aut) punti 
360; 2) Vreni Schnei- 
der. (Svi) 275; Ulrike 
Maier (Aut) 218; 4)Per- 
nilla Wiberg (Sve) 150; 
Carole Merle (Fra) 150; 
Sophie Lefrane (Fra) 
132; Deborah Compa- 


gnoni (Ita) 95; Martina | 


Ertl (Ger) 93; Sabina 
Panzanini (Ita) 76; Syl- 
via Eder (Ger) 76; Mo- 
rena Gallizio (Ita) 75; 
Lara Magoni (Ita) 19; 
50). Astrid Plank (Ita) 
8; 52) Marcella Biondi 
(Ita) 6; Bibiana Perez 
(Ita) 6. 
Classifica della cop- 
a del mondo di sla- 
lom. speciale:Vreni 
Schnaider (Svi) punti 
100; Anita. Watcher 
(Aut) 80; Urska Hrovat 


PARK CITY - Slalom co- 
me gigante: Alberto 
Tomba ripete sulle nevi 
americane lo sbaglio 
compiuto a Soelden in ot- 
tobre. Evidentemente gli 
esordi (a Park City si è 
corso il primo speciale 
della stagione) non sono, 
quest'anno, eventi fortu- 
nati per lo sciatore az- 
zurro, E anche in questa 
occasione la caduta è ve- 
nuta nella parta conclu- 
siva della prima man- 
che, dopo che il bologne- 
se aveva dato l'impres- 
sione di essere andato 
veramente forte. 

Una «tripla», piazzata 
nella seconda metà del 
tracciato, ha tradito Al- 
berto: lo sciatore bolo- 
gnese, giunto a quel pun- 
to a velocità molto alta 
(purtroppo è mancata la 
segnalazione del tempo 
intermedio, che probabil- 
mente era molto buono, 
fors' anche migliore di 
quello degli avversari) 
non è riuscito a uscire 
dalla terza porta, finen- 


Inforcata nella prima manche 


Vince l'austriaco Stangassinger 


davanti a Kosìir e Jagge 


Bene De Crignis finito settimo 


do per inforcare il palet- 


to e uscendo inesorabil-, 


mente dalla gara. 

Sfortuna certamente, 
ma anche un insieme di 
fattori non favorevoli: 
innazitutto il tracciato. 
Uno slalom certo non im- 
possibile, con pochissi- 
me difficoltà tecniche, 
quindi decisamente non 
selettivo, da affrontare a 
tutta velocità, prenden- 
do grandi rischi: un per- 
corso non ideale per esal- 
tare le qualità tecniche 
dell'azzurro. Vi è poi il 
vizietto che, nonostante 
le prove e gli allenamen- 
ti, Tomba non riesce to- 
talmente a togliersi, ov- 


vero quello di non riusci- 
re a mantenersi centrale 


‘sulli sci e di scivolare, 


magari inconsapevol- 
mente, sulle code, 

Che lo slalom di ieri fos- 
se una specie di terno al 


. lotto, che esigesse una 


sostanziosa dose di fortu- 
na lo dimostrano le usci- 
ta di gara di Girardelli, 
di Fogdoe e sopratutto 
dell'austriaco Volgreiter, 
un giovane della squa- 
dra biancorossa, ancora 
alla ricerca della prima 
affermazione: autore di 
un ‘eccezionale prima 
manche, che gli aveva 
dato un sostanzioso van- 


taggio . (il risultato, in 
pratica, del suo modo 
spavaldo di sciare) l'au- 
striaco ha sbagliato a po- 
che porte dal termine. 
La vittoria,, comunque, 
è andata al suo connazio- 
nale Stamgassiger, che, 
dopo essersi piazzato al 
quinto posto al termine 
della prima manche, ha 
saputo esprimersi in mo- 
do impeccabile nella se- 
conda. Dietro di lui è 
giunto Kosir, lo sloveno 
che si sta sempré più af- 
fermandoai vertici, men- 
tre il gradino più basso 
del podio è stato appan- 
naggio del norvegese 
Jagge. 

Per i colori azzurri mote 
positive soltanto per De 
Crignis, che, con una se- 
conda manche molto re- 
golare e pulita, è riuscito 
a risalire dall'undicesi- 
mo al settimo posto fina- 
le: un risultato che dio- 
vrebbe dare una buona 
spinta al morale dello 
sciatore azzurro. Per gli 
altri, Tescari compreso, 
esami di riparazione, 


PARK CITY - E' andata 
male ad Alberto Tom- 
ba, il primo slalom spe- 
ciale della stagione sul- 
le nevi dell’ Utah, in 
quella Park City che ha 
presentato la candida- 
tura per le Olimpiadi in- 
vernali del 2002. Parti- 
to con il numero'3, do- 
po Aamodt e Fogdoe, l’ 
azzurro ha innestato su- 
bito la quinta roccando 
. vertici insoliti di veloci- 
tà. Al controllo interme- 
dio registrava un ecce- 
zionale 19«80 contro il 
20”41 di Aamodt e il 
20"50 di Fogdoe. La 
gente che circondava la 
pista si preparava già 
ad acclamarlo, ma per 
Tomba c' era ancora un 
trabocchetto. imprevi- 
sto: una porta «tripla» 


COPPA DEL MONDO /IL DOPO GARA 


La delusione di Alberto 


dopo circa 35 secondi 
di corsa. 

Ed era là che, troppo 
veloce, andava ad infor- 
care con lo sci sinistro, 
terminando con la 
schiena sulla neve. Un 
Tomba molto arrabbia- 
to si è concesso poco do- 
po ai cronisti: yTroppo 
veloce, andavo come 
un fulmine, troppo rapi- 
do, non sono riuscito a 
superare la "tripla", an- 
che perchè era stata 
messa con i pali troppo 
vicini». 

«Qui bisogna cambiare 
i regolamenti. Io ci ho 
rimesso perchè un trac- 
ciatore svizzero ha fat- 
to quello che voleva 
lui. Mi dispiace, mi sec- 
ca terribilmente perchè 
mi sentivo in grande 
forma». 


COPPA DEL MONDO /LO SPECIALE DONNE A SANTA CATERINA 


Un altro capolavoro di Vreni Schneider 


S.CATERINA VALFUR- 
VA - La regina dello sla- 
lom non tradisce. Dopo 
essersi inchinata alle au- 
striache nei due giganti 
Vreni Schneider confer- 
ma S.Caterina di essere 
la migliore tra i paletti 
stretti. Nemmeno i pro- 
blemi alla schiena, per 
una ernia al disco di cui 
non vuole operarsi e che 
la costringono a. sciare 
con una cintura, la bloc- 
cano in gara. Nel suo pal- 
mares le vittorie di cop- 
pa salgono così a 45 (nel- 
la speciale classifica è se- 
conda dietro l’ austriaca 
Moser Proll che ne van- 
ta 62), ma con 20 succes- 


borah Compagnoni dopo 
una decina di secondi 
della seconda manche è 
Morena Gallizio a dimo- 
strarsi la più continua 
della squadra femmini- 
le. Due volte nelle quin- 
dici in gigante, l' altoate- 
sina conclude lo slalom 
alnono posto. Sciata flui- 
da, quasi all' apparenza 
senza grinta, Vreni Sch- 
neider scende per prima 
e segna il miglior tempo 
di manche. 

Identica la prova nella 
seconda discesa in cui in- 
crementa il vantaggio 
sulle rivali. In classifica 
precede l' austriaca Ani- 
ta Wachter, che lascia 
S.Caterina con una vitto- 


centesimi dalla Schnei- 
der e con 9 sulla Wa- 
chter, ma si gioca il se- 
condo posto con un erro- 
re all' inizio dello schuss 
finale. ; 
Un attimo di distrazione 
è fatale anche a Deborah 
Compagnoni. All’ uscita 
da una doppia, forse per 
troppa concentrazione, 
la valtellinese.interpreta 
male il percorso, perde 
la linea ideale e gira at- 
torno al palo esterno del- 
la porta successiva. Si 
rende subito conto dell’ 
errore e sì ferma, in la- 
crime, a ‘guardare le al- 
tre. Sfuma il nono posto 
della prima manche. 


intertempo inizia a scia- 
re più fluida e recupera 
due posizioni. Nelle tren- 
tà finisce anche Lara Ma- 
goni. Anche per lei il fi- 
nale della seconda man- 
che è migliore. Un pò 
più di convinzione nella 
prima manche avrebbe 
consentito di raccogliere 
un risultato migliore. 

Con lo slalom odierno si 
conclude la tre giorni 


valtellinese che ha visto . 


protagoniste indiscusse 
austriache e svizzere. 
Con una vittoria a testa 
la classifica di coppa del 
mondo propone nell' or- 
dine l' austriaca Wa- 
chter, la svizzera Schnei- 
der e l' altra austriaca 


: La Compagnoni esce nella seconda manche - Il decimo posto della Gallizio salva l’onore azzurro 


COPPA DEL MONDO /ITALIANE CONTENTE A META” 
Deborah: «E’ stato un errore davvero banale» 
Morena soddisfatta di essere con le migliori 


S.CATERINA VALFUR- 
VA - «Ho fatto un errore 
molto banale dovuto es- 
senzialmente all' eccessi- 
va grinta con cui ho cer- 
cato di scendere, badavo 
soltato a tirare al massi- 
mo»: Deborah: Compa- 
gnoni spiega così l' erro- 
Te nella seconda man- 
che. «Sino a quel momen- 
to stavo andando forte - 
dice - fisicamente sto be- 
ne e anche‘il tallone non 
mi ha creato problemi. 
Ora devo impegnarmi in 


so penso a gigante e sla- 
lom». La valtellinese va- 
luta poi le sue prestazio- 
ni del fine settimana e si 
promuove. «Credo che 
‘un sei sia il voto giusto - 
dice - un quarto e quinto 
posto non sono da butta- 
re». 

Non bluffa nemmeno 
la svizzera Schneider: 
«Sapevo di essere in 
grande ‘forma - dice ero 
consapevole di poter fa- 
re un grande slalom ma 
non mi aspettavo due 


lo speciale, che predili- 
go». 

Il suo skiman spiega 
che in gara Vreni non ha 
cambiato sci nelle due 
manche come di solito: 
ha usato solo quelli por- 
tafortuna della vittoria 
di Are. 

Bilancio in nero anche 
per Morena _ Gallizio. 
«Un distacco di 2'41» da 
una ‘campionessa come 
Vreni Schneider - dice - 
non è così terribile. Il ri- 
sultato di oggi conferma 


25; 17) Monique Pellet- (Slo) 60; Pernilla Ringo b È I i 7 5 pica n It Ì allenamenti più tirati e manche perfette, in che.non ho perso molte 
tier (Fra) 1'42" 34; 19 Wiberg (Sve) 50; Mo- | Siin gigante e 24 in sla- ria e due secondi posti, e L' altoatesina Gallizio, Maier. Il bilancio per le puntare molto sulla velo-. quanto normalmente posizioni, anche se ulti- 
Veronika Kappaurer nika Maierhofer | loml' elvetica si confer- la giovane slovena Ur- scesa due numeri prima, azzurre non è negativo, cità, come se fossi in ga- vinconellaseconda. Que- mamente ho saltato 
(Aut) 1'42” 36; 26) Lara  (Aut)45; Morena galli- ma in assoluto la miglio- ska Hrovat. La ragazza migliora nella seconda anchese inferiore rispet-.| ray. Per ora l’ azzurra st’estate misonoallena- qualche allenamento. 
Magoni (Ita) 1'43"26. zio (Ita) 29. re nelle prove tecniche. .diLubjanaèsecondanel- discesa. Compie qualche to a quanto si poteva | non pensa alla libera. ta soprattutto in gigante Ora so che devo lavora- 
Per le italiane, fuori De- la prima manche a 48. errore in alto ma dopol’ prevedere alla vigilia. «C'è tempo - dice - ades- ‘ma non ho dimenticato. re 
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Prima di fare un regalo pensateci nove volte. 


VERBA DDB NEEDHAM 


Casio DW-6100. Resi- 
stente agli urti. Termome- 
> tro da -20°C a 60°C. 
Dati sull’alba e sul tra- 
|? monto. Cronometro 
N centesimale, sveglia. 


Casio SWM-100. Cro- 
nometro centesimale. 
Misurazione delle di- 
stanze percorse. Pro- 
‘grammabile per 5 di- 
versi stili di nuoto. 


Sveglia. 


Casio ALT-6000. Alti- 
metro fino a 6000 mt., 
barometro da 460 a 
1100mb., termome- 
tro da -20°C a 60°C. 
Memoria per 50 misura 
zioni. Cronometro cen- 
tesimale, sveglia, luce. 


Casio SKX-1000. Cro- 
nometro millesimale fi- 
no a 100 ore. Funzione 
Q di autostart dai 10 sec.. 
Sy Tempi netti e parziali, 
del 1° e 2° clas- 
sificato. Sveglia. 
Grande pulsante 
per il controllo 
delle funzioni. 


DI 
‘Arepipnesé 


Pa. 
i È Casio SUF-100. Cro- 
DA Ni nometro centesimale. 
I. - d o ; Apr 
Casio CPW- 1eroo DIA SS dra Conto alla rovescia dai 
nometro cen ale. DE ie È 60 minuti. Funzione di 


Bussola digitale. Me- g 


>, Po 
moria per 5 misu- : 


surfing timer program- 


Casio. BH-100. mabile dai 5 minuti. 


Inserendo i pro- 
pri dati personali 


Casio TM-I |. Cro- 
nometro centesi- 


| male. Funzione di 5 Casio BP-100. Da- bioritmi nio o 
| conto alla rove-]_H UG NnCA | ti sulla pressione tivi e  intellettivi. 
So minu- O BILI u arteriosa massim d Cronometro centesi- = 
. Sveglia. e minima e sulle male. Tre sveglie gior- 
pulsazioni cardia- naliere. 
-...... che. Controllo dei Di 
uo) 


valori ottimali. Grafi- 
co dell'andamento della 
pressione. Cronometro 
centesimale, sveglia, luce. 


CASIO. 


DISTRIBUZIONE E ASSISTENZA 
LORENZ SPA MILANO 


"% 5 
000000000000600000000000000000080000000000600000000000000000000000000000000000000000000000000000000000 


[xv] Il Piccolo 


STEFANEL/LA NOTA 
Basta «incompiute» 
La nona sinfonia 

é toccata e fuga 


TRIESTE — Boscia von Beethoven, fine composito- 
re, regala la nona sinfonia, musica.sofferta ma pia- 
cevole, se pensiamo che la sua orchestra non molto 
tempo fa era considerata un'incompiuta. Qualche 
variazione sul tema e poi la fuga di un quintetto che 
cercherà di essere inafferrabile. Che Tanjevic sia 
riuscito a sposare la tesi del buon pianista? Assicu- 
rano gli intenditori che l'artista deve possedere una 
parte di talento e nove parti di lavoro, ebbene il con- 
cetto può essere trasferito al coro della Stefanel. 

. Trieste e Reggio Calabria, ovvero le due formazio- 
ni che non credono, per convinzione 0 necessità, al- 
l'aagio, per quanto entrambe in determinati fran- 
genti siano ricorse alla tanto vituperata zonaccia. 
Charlie Recalcati, allenatore da urla nel silenzio, ha 
perso tre protagonisti (Sconochini, Volkov e Gar- 
rett) e si affida ad un solista. Scuola del Kansas, do- 
ve ha conquistato un titolo Ncaa, scelta importante 
di Golden Sate, miglior bacchetta nella passata sta- 
gione in Spagna, Kevin Pritchard è un tipetto che 
sembra appena uscito da Oxford. Invece sul campo 
è una freccia intelligente e quando non va a bersa- 
glio si affida algi acuti dé Ken Berlow, vera cassetta 
di sicurezza quanto a successi (da Milano, cui offrì 
una Coppacampioni, a Salonicco, passando per Tel 
Aviv, terra promessa e mantenuta, se contiamo i ti- 
toli conquistati). 

La Pfizer trova la ricetta giusta, per imbrigliare 
la Stefanel: saggezza tattica, precisione, duttilità, la 
sorpresa dell'uomo mascherato (Tolotti), la solita ca- 
rica del figliol prodigo regionale (Bullara) e soprat- 
tutto la mente sgombra di chi sa che le è permesso 
perdere in qualsiasi maniera. In simili condizioni 
persino quel vecchio, onestissimo, trombone di Bo- 
sio (34 anni, appena prelevato dalla B), può racco- 
gliere spiccioli di soddisfazione. 

Fra parecchie note stonate si sono inseriti di dirit- 
to gli zufolatori, tuttavia le colpe, come sempre, ri- 
cadono sui designatori, considerato che la botte ar- 
bitrale dà i fischietti che ha, contentando l’intero 
popolo della palla a spicchi. Ritenevamo che la gara 
si concludesse dopo 6' del secondo tempo. La musi- 
ca è finita, gli amici (Barlow e Pritchard) se ne van- 
no, abbiamo pensato, e invece Reggio è rimasta lì in- 
collata, per le invenzioni del regista americano e 
per le fiondate di Bullara. Onore ai meriti della com- 
pagine calabrese, però va pure sottolineato che i 
biancorossi si sono lasciati spesso sorprendere sotto 
i iter e hanno perso un'infinità di palloni, ben 

Stanchezza, fortunatamente, non equivale a sfi- 
ducia ed è confortante aver assistito alla vittoria nu- 
méro nove in campionato (per la ‘cronaca è un re- 
cord che apparteneva a Varese, Cantù e Caserta) 
pur in condizioni non ottimali, conseguenza abba- 
stanza logica, se pensiamo alle faticacce accumula- 
te sutre fronti. Alla collezione della Stefanel eviden: 
temente mancava un successo diverso, che va accol- 
to con grande soddisfazione per il modo com'è ma- 
turato. Dopodomani in Coppa Korac sentiremo la 
«Sonata con la Marcia alla Turca» e sarà un'altra 
Opera da scoprire, in attesa di un giallo per la tivù, 
sabato prossimo da Bologna, per Buckler-Benetton. 


Severino Baf 
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STEFANEL: Bodiroga 
23, Gentile 16, Pilutti 
4, Fucka 8, De Pol 12, 
Cattabiani 4, Lampley 
16, Pol Bodetto, Canta- 
rello 4. N.E.: Calavita. 

PFIZER REGGIO CALA- 
BRIA: Bosio, Spangaro, 
Tolotti 12, Bullara 17, 
Pritchard 22, Barlow 
19, Rifatti 4, Minto 7. 
N.E.: Giuliani e Catta- 
ni. 

ARBITRI: Pallonetto di 
Napoli e Pascucci di 


Perugia. 
NOTE: Tiri liberi: Ste- 
fanel 20/26; Pfizer 


8/12. Tiri da tre punti: 
Stefanel 4/15 (Bodiro- 
a 1/4, Gentile 2/6, Pi- 
lutti 0/3, Fucka 0/1, De 
Pol 1/1); Pfizer 7/15 
(Spangaro 0/1, Bullara 
3/7, Pritchard 2/2, Bar- 
low. 1/1, Minto 1/4). 
Uscito per cinque fal- 
li: Pilutti al 33/29" 
(71-61). Spettatori: 
4.200. 
Roberto Degrassi 
TRIESTE — L'originale 
e il replicante. Uno di 
fronte all'altro. Un cano-. 
vaccio classico nei film 
di fantascienza. In casa 
Stefanel hanno la video- 
teca ben fornita e sanno 
che di solito il lieto fine 
ci scappa sempre: il re- 
plicante si arrende. Ma 
prima della soluzione, la 
lotta è furiosa e il prota- 
gonista finisce alle cor- 
de. Proprio come la Ste- 
fanel ieri. 

Di fronte aveva l'av- 
versaria più «speculare» 
tra quelle affrontate fi- 
nora. La Pfizer difende 
con aggressività, pratica 
un contropiede ficcante 
e bello a vedersi, va al ti- 
ro e a rimbalzo con tutti 
i giocatori, ha lunghi agi- 
li e in grado di colpire 
anche da fuori. Ricorda 
qualcuno? 

I biancorossi, sempre 
più capolisti (un’occhia- 
ta alla classifica, prego), 
contro i reggini mostra- 
no imbarazzo e qualche 
tossina non smaltita. Il 
viaggio a Saragozza, con 
quella piacevolezza di 
scarrozzata in pullman 
ha lasciato le tracce. 
L'obbligo di allungare al- 
l'infinito la serie vincen- 
te, ormai arrivata a quo- 


Basket 


-. 


n 


ta 20 tra campionato, 
Coppa Italia e Korac, sta 
diventando una cappa 
psicologica. 

Il successo è stato me- 
no comodo di quanto 
possono dire le cifre: 
spiccanoitredici rimbal- 
zi conquistati in più ma 
le cifre non raccontano, 
ad esempio, di quegli ot- 
to minuti abbondanti in 
cui i triestini non sono 
riusciti a indurre in fal- 
lo quattro avversari già 
con 4 penalità a.-carico. 

Il successo ha varie 
facce: la panchina più 
lunga, la constatazione 
che il primato non ha da- 
to alla testa e si sa an- 


TRIESTE — Diciotto pal- 
le perse: basta questo 
dato per capire che quel- 
la di ieri non era la Ste- 
fanel edizione ‘’93'94. 
Ma ‘negli infiniti modi 
che ha questa squadra, 
sempre più splendida- 
mente sola in vetta alla 
classifica, per portare a 
casa le partite, rientra 
evidentemente anche la 
riscoperta delle radici 
contadine, di quella tra- 
dizione operaia eredita- 
ta dalle lotte di BI e che 
ha fruttato la doppia 


STEFANEL /NIENTE COMMENTI, SI PENSA AI TURCHI 


Inebriati dai profumi d'Oriente 


I viaggi in Europa, gli impegni moltiplicati modificano i dopopartita 


Servizio di 

Silvio Maranzana 
TRIESTE — Tutto rego- 
lare. Non esistono tracce 
d'emotività nei gesti del 
clan Stefanel dopo la par- 
tita, i volti non vengono 
Più scavati dai solchi del- 
le battaglie. La rissa del 
parquet è lontana un se- 
colo. Dejan Bodiroga, nel 
suo sterminato cappotto- 
ne, sembra un passante 
elegante e ozioso, 
Tanjevic tiene il sigaro 
in mano senza nemme- 
no muovere le dita. Il fa- 
ir play è l'automatica 
conseguenza di una su- 
periorità ormai chiara 
da un capo all'altro del- 
l'Italia. 

«Un. po' stanchi, un 
po' stanchi», ripete «Bo- 
scia» come un disco, e 
non ha niente da recrimi- 
nare, niente da sottoline- 
are. L'Italia sta ormai 
Stretta a questa Stefa- 
nel, ai suoi giocatori, al 
suo staff, ma anche a 
una città che riscopre le 
sue origini di primogeni- 
tura cestistica e si sta 
immergendo nella nuo- 
vaavventura continenta- 
le. Mamma li turchi» di- 
cono tutti pensando al 
Fenerbahce Istanbul che 
dopodomani  piomberà 
su Chiarbola. Profumi 
d'oriente di un paese, la 
Turchia, che sta facendo 
passi avanti nella palla- 
canestro anche con que- 
sta squadra che riesce a 
raccogliere nel suo palaz- 
zone dodicimila spettato- 
Ti. Sabato c'è il match 
con la Clear a Cantù e in 
televisione e poi la setti- 
mana prossima la tra- 
sferta ad Atene. 

Sono questi i viaggi, i 


ritmi, gli impegni, i pa- 
norami, gli orizzonti del- 
la Stefanel del presente 
e del futuro. Che Reggio 
Calabria, come ha sotto- 
limeato Tanjevic, sia 
«una delle squadre me- 
glio organizzate d'Italia, 
che abbia lavorato bene 
in attacco e in difesa, 
che sia stata sempre pe- 
ricolosa e non si sia mai 
fatta staccare nel pun- 
teggio, che con il rientro 
di Baldi sarà ancora più 
temibile», ormai impor- 
ta poco quando si ha rag- 
giunto un plafond di ren- 
dimento di valore inter- 
nazionale e quando si 
viaggia al ritmo di due 
impegni settimanali al- 
meno. 

À Allontanare il più pos- 
sibile, o ancora meglio, 
neutralizzare, la flessio- 
ne di rendimento che po- 
trebbe essere provocata 
dallo stress psicofisico 
diventa ora il compito 
precipuo del team bian- 
corosso. «Veniamo da 
quattro mesi di lavoro 
durissimo -ha detto il co- 
ach- ma ci attendono al- 
tri sei più duri ancora.» 

.Un organico più am- 
pio e logicamente anche 
Un palasport nuovo e 
Più capiente sono ora ne- 
cessità per una formazio- 
ne che dopo la Coppa Ko- 
Tac questa stagione 
punta a un paio d'anni 
almeno di Euroclub, la 
più grossa manifestazio- 
ne continentale che da 
vecchia Coppa campioni 
si avvia a diventare un 
vero e proprio campiona- 
to europeo. Logicamen- 
te, in mezzo a queste av- 
venture internazionali, 
deve «scapparciy il trico- 
lore. 


TRIESTE — L'impor- 
tante è avere le idee 
chiare. Charlie Recalca- 
ti indubbiamente le ha: 
«Pensavamo di vince- 
re». L'analisi del tecni- 
co reggino è essenziale: 
«Non siamo riusciti. a 
contrastare adeguata- 
mente la Stefanel ai 
rimbalzi». E non si ap- 
pula come potrebbe, al- 
‘alibi dell'assenza di 
Baldi e a quel Tolotti 
con la maschera. 
Recalcati promuove 
invece a pieni voti la 
prova difensiva: «Abbia- 


Sotto canestro Cantarello cerca di farsi largo tra Rifatti e Bullara. (Italfoto) 


STEFANEL/IL TECNICO AVVERSARIO 


Recalcati ammette: «Pensavo di vincere» 
Esta conCasalini nel dibattito sulla zona 


mo chiuso efficacemen- 
te sui tiratori perimetra- 
li. Solo in un paio di oc- 
casioni ci siamo distrat- 
ti. E Gentile ci ha casti- 
gato. Non si possono 
concedere metri di spa- 
zio a uno come Nando. 
E un suicidio». 

Il coach della Pfizer ha 
visto una Stefanel che 
«sa imporsi anche quan- 
do non tutto fila per il 
verso giusto. Può di- 
sporre di molte armi e 
sa trovare sempre an- 
che quella decisiva». 

Il quintetto reggino, se- 


A sinistra Bodiroga, ancora det. 


che mettere da parte il 
fioretto quando occorre, 
l'ormai puntuale stocca- 
ta di Gentile (9 punti nei 
primi tre minuti della ri- 
presa), un Bodiroga che 
quanto vede i reggini si 
esalta (23 punti, 5 rim- 
balzi, tre palle recupera- 
te, tre assist). A proposi- 
to, memori dei 51 punti 
buscati da «Bodi» un an- 
no fa, i calabresi lo han- 
no riempito di «attenzio- 
ni): per nove volte lo 
hanno fermato fallosa- 
mente. 

Quanto alla Pfizer, la 
classifica racconta men- 
zogne. Barlow è un 
Sannio di concretezza, 
Pritchard un buon gua- 


: STEFANEL /LA CHIAVE DEL MATCH 
Riscoperte le radici operaie 


promozione. 

Un tuffo nel passato per 
venire a capo di un ma- 
tch che è stato una vera 
e propria battaglia, una 
rissa ‘pressochè -conti- 
nua con mischie a cen- 
trocampo, botte sotto i 
canestri, furberie al limi- 
te del lecito. Cambi fre- 
quenti di giocatori, tour- 
billon di difese da una 
parte e dall'altra, pallo- 
ni gettati, tuffi e salva- 
taggi: un deja vu' per gli 
spettatori di Chiarbola, 
ma anche un tipo di gio- 


condo l'analisi di Recal- 
cati «cerca verifiche. 
Non abbiamo mire am- 
biziose ma vogliamo re- 
stare in Al». 

C'è il tempo anche per 
una «coday al dibattito 
tra Tanjevic e Casalini 
sull'uso della difesa a 
zona. «Mi spiace per Bo- 
scia, ma anche lui ricor- 
re alla difesa 1-3-1 
quando si trova in diffi- 
coltà». Finora nell bal- 
lottaggio vince, insom- 
ma, il partito di Casali- 
ni. 


Ro. De. 


statore e Tolotti, in look 
Belfagor, ha fatto tutt'al- 
tro che il fantasma. Met- 
teteci poi Bullara, stori- 
camente dispettoso 
quando incoccia nei co- 
lori triestini, e si ottiene 
il quadro di un avversa- 
rio fastidioso e capar- 
bio. 

Recalcati ha lanciato 
in quintetto. iniziale 
l'oriundo Rifatti (arriva- 
to anni fa sullo Stretto 
in compagnia di Sconoc- 
chini), tenendo Tolotti 
di rincorsa. Il copione è 
già chiaro dopo pochi 
minuti: una miscellanea 
di difese, la Stefanel che 
prova ad accelerare e la 


co che non avrebbe potu- 
to portare lontano senza 
i successivi innesti di 
qualità rappresentati da 
Bodiroga, Gentile e Lam- 
pley. vi 

Pilutti, Fucka, De Pol e 
Gantarello, talenti ru- 
spanti anche se matura- 
ti all'ombra degli allena- 
menti, hanno però senti- 
to aria di casa e un vec- 
chio leit motiv tornare 
all'orecchio. Reggio Gala- 
bria si è presentata in 
versione d'assalto con 
difesa dura, gioco velo- 


.I panzer hanno fatto il 


erminante contro i reggini; a destra Pilutti. (Italfoto) 


Pfizer che non si fa pian- 
tare in asso e recupera 
strada. 

Bodiroga illumina la 
scena con un assist die- 
tro la schiena a Lampley 
che completa l'opera 
con uno. schiaccione. 
«Bodi» sta addosso a Pri- 
tchard, Gentile a Bulla- 
ra, Fucka e poi De Pol si 
beccano in consegna 
Minto. Bodiroga va su 
Bullara quando al 9 
(19-17) Pilutti rileva 
Gentile. 

I calabresi fanno la 
faccia feroce in difesa e 
a rimbalzo non soccom- 
bono. Pressochè assente 
dalla scena il tiro da tre 


ce e contropiede. Trieste 
ha rispolverato le vec- 
chie armi, i vecchi eroi 
hanno reindossato la mi- 
metica. Cantarello ha ri- 
scoperto i gomiti, De Pol 
le entrate a testa bassa. 


lavoro sporco e prepara- 
to anche il terreno per 
le bombe di Gentile. Ma 
tutta la squadra ha sapu- 
to mettersi: la. tuta e 
sporcarsi le mani. Una 
prova in più di straordi- 
nario eccletismo, ma an- 
che di umiltà. 

Silvio Maranzana 
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uz») STEFANEL/VENTESIMA VITTORIA STAGIONALE, NONA CONSECUTIVA IN CAMPIONATO 


Tirati, ma sempre più soli 


punti: nei primi. venti 
minuti solo 3 dei 15. ten- 
tativi complessivi rag- 
giungono il bersaglio. 
Dopo qualche forzatu- 
ra di HronDo; la Stefanel 
collauda il quintetto cor- 
to, con tutti e tre i «pic- 
coli» in campo. Si affida 
ai pesi piuma anche la 
Pfizer, con dentro con- 
temporaneamente Span- 
garo, Bosio e Pritchard. 
Bullara si concede un pa- 
io di minuti di siesta in 
panchina: quando rimet- 


te piede sul parquet, az- 
zecca una «bomba» e un 
canestro. che portano 


avanti ireggini (33-34 al 
17). Il ritorno all'opzio- 
ne lunga ridà il vantag- 
gio ai biancorossi, fino 
al 39-38 dell'intervallo. 

L'inizio della ripresa è 
affare di Gentile: 9 pun- 
ti di fila e la Stefanel ab- 
bozza l'allungo. Al 5°, 
con Barlow al quarto fal- 
lo, il caso sembra chiu- 
so. Figuriamoci un minu- 
to dopo, quando anche 
Pritchard fa. accendere 
la quarta lampadina ac- 
canto al suo nome sul ta- 
bellone. 

Un tiro da tre di De 
Pol regala il +11 al 7° 
(60-49), Troppa grazia. 

I biancorossi buttano 
al vento una caterva di 
palloni (saranno addirit- 
tura 18 alla fine, roba 
da Guinness...) costrin- 
gendo Tanjevic a chia- 
mare uno dei time-out 
più «tonanti» dell'anno. 

Pritchard è una lama 
tagliente nella difesa tri- 
estina. La rimonta reggi- 
na arriva al -5 (62-57 al- 
1'11°). La Pfizer si carica 
di falli ma va a finire 
che l'unico a lasciare an- 
zitempo il parquet è Pi- 
lutti. i 

Ci vuole una scossa. 
La danno prima Gentile 
dalla lunetta e poi Bodi- 
Toga, I calabresi adesso 
hanno in campo cinque 
uomini con quattro falli 
a carico. Le maglie della 
difesa diventano sempre 
più larghe. Accumulato 
‘nuovamente un discreto 
vantaggio (81-70 a due 
minuti dalla fine), la Ste- 
fanel lo controlla con si- 
curezza. 

Le «bombe» di Pri- 
tchard e Bullara, a que- 
sto punto, sono solamen- 
te scomode punture di 
zanzara. La ventesima 
perla stagionale è già in 
cassaforte, al sicuro. Si 
pensa al futuro. Saran- 
no cose turche. 


STEFANELY/ZINI SPIEGA IL CALO 


«C'è stanchezza». 


Secondo Cantarello «occorre maggior cattiveria» 


TRIESTE — «I fratelli hanno ucciso i fratelli», titolava 
la «rosea» negli anni ‘50 quando la Triestina Milano su- 
‘però la Ginnastica. Ebbene ieri nel parterre i cugini tre- 
Vigiani hanno gioito non poco per la sconfitta della Be- 
netton. Da Chiarbola l'ultimo petalo della rosa dei venti 
(risultati utili consecutivi) è stato descritto da una voce 
particolare. 3 a 

Una radiocronista d'eccezione, Tiziana Privitello, ar- 
chitetto, elegante e gentile consorte di Bepi Stefanel, ha 
informato con un potente telefonino il presidente, in 
viaggio d'affari in Spagna. Sale il capitale sociale, e non 
ci riferiamo alle quotazioni della classifica, borsa co- 
munque importante, ma ai diritti della Stefanel su gio- 
catori che in questo weed-end sono diventati delle star 
della televisione. Sartori, che è a metà con Siena, si met- 
te in evidenza con una prodigiosa serie di canestri, e 
Gray, il quale contribuisce all’exploit esterno della Gla- 
xo, per non parlare di Middleton. Quel diavolo di Crosa- 


to ha inventato la formula dei prestiti sui diritti degli : 


americani, sicché chi sarà intenzionato a tesserare gli 
ex dovrà passare alla cassa. Per essere completamente 
felice il dirigente spera soltanto che la comitiva bianco- 
rossa faccia meno chilometri. Tutta colpa della stan- 
chezza? 

Beppe Padulano, ex capo della Mobile, attualmente 
in Colombia, ha tradito il suo primo amore, il calcio, 
per il basket. «Volete mettere? — chiede, Non c'è para- 
gone, pallacanestro per tutta la vita. Io so cosa vuol di- 
Te essere dei pacchi postali per gli aeroporti, ci vuole 
tempo per recuperare,.la Stefanel, in ogni caso, ha vin- 
to con quella pressione esercitata nei primi minuti del- 
la seconda frazione di gioco». 

«Purtroppo — aggiunge Paolo Zini — siamo decentra- 
ti e mediamente perdiamo una giornata di preparazio- 
ne, d'altronde non possiamo mica fermarci e non lavo- 
rare. Logicamente ciò si riflette nei recuperi». 

Boniciolli preferisce inquadrare la partita dal punto 
di vista tecnico: «Secondo me — precisa — si è trattato 
della partita più valida, professionalmente parlando. 
Pressione, ritmo, controllo del gioco, variabili tattiche, 
insomma non è mancato proprio nulla. Zona? Anche 
quella se è necessario vincere. Direi che si è trattato di 
una chirurgia cestistica perfettamente riuscita». È 

Cantarello va controcorrente. «Il nostro — assicura 
Davide — è un problema mentale, non fisico. Al di là 
della soddisfazione per aver centrato un 9 su 9 va detto 
che dobbiamo essere più cattivi, non lasciarci prendere 
dalla deconcentrazione 0, peggio, dalla sufficienza». 

Bodiroga l'aveva previsto. «Semplicemente — osser- 
va Reggio è un'ottima squadra, con due validi stranieri. 
No, non è un condizionamento da primo posto. Sono gli 
inseguitori a dover preoccuparsi», Vi ricordate di Mar- 
cello Martini, quello spilungone (2,13) che se ne andò 
da Trieste, si dice, perché la fidanzata voleva che suo- 
nasse la pianola? E‘ tornato per salutare i vecchi amici. 
Gioca in serie D, la leggenda metropolitana sul suo con- 
to è vera per la metà. Un ragazzo intelligente, si sta lau- 
reando in economia e commercio e si esibisce per dilet- 
to con la «Andrea Cicoria Band» a Faenza e dintorni. 

Severino Baf 


STEFANEL 


Dal Cin 
vede 
Bodiroga. 
da Nba 


TRIESTE — «Impor- 
tante farcela anche 
quando si gioca ma- 
le». E' me filosofia 
Come a tutte x 
Squadre, pure a quel- 
le Usa, parola dii AL 
berto Dal Cin. L'osser- 
vatore fidato della 
Stefanel (e di Dallas) 
fra un volo e l'altro 
utilizza la sosta per 
vedere all'opera quel- 
la che considera or- 
mai la sua squadra. 
L'aveva —ammirata 
con la Scavolini, non 
si meraviglia se la vit- 
toria. giunge. con un 
po' di fiatone. «Quan- 
do sei in vetta alla 
classifica — fa notare 
— sei soggetto ad una 
costante pressione, in 
ogni caso Trieste di- 
spone di elementi in 
grado di risolvere nei 
momenti cruciali. Bo- 
diroga e Gentile non 
mancano. l'appunta- 
mento con il cane- 
stro». 

L'agente italo-ame- 
ricano conferma l'in- 
teressamento del- 
l'Nba per Bodiroga. 
«Dejan — sottolinea 
— ha senso del gioco, 
vede il gioco, sa crear- 
si il tiro, eppoi l'ho 
notato migliorato nel 
fisico. Certo," dovrà 


‘ancora rinforzarsi e 


migliorare poiché di- 
mostra una certa len- 
tezza nel. palleggio, 
tuttavia ritengo che 
sia in grado di entra- 
Te fra i pro, conside- 


(rando che ha solo 21 


anni». Un mondo, 
l'Nba, che ha messo a 
dura prova un certo 
Kukoc. «Vedete — 
spiega Dal Cin — To- 
ni è una gran passato- 
Te, però deve ancora 
acquisireunamentali- 
tà difensiva. Radja è 
riuscito ad inquadrar- 
si meglio». 

s.b. 
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Basket - Serie A1 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Benetton Treviso-Giaxo Verona 64-76 BucklerBologna-Benetton Treviso 
Scavolini Pesaro-Clear Cantu 82-76 ClearCantu-Stefanel Trieste 
Stefanel Trieste-Pfizer Reggio C. 87-61 Recoaro Milano-Burghy Roma 
Bialetti Montec.-Baker Livomo | 99-85 Pfizer Reggio C.-Onyx Caserta 


Pall.Regglana-Buekder Bologna  93-104. | Kleenex Pistola-Filodoro 


Burghy Roma-Kleenex Pistola . 85-88. BakerLivorno-Scavolini Pesaro 
Onyx Caserta-Recoaro Milano. 77-79 GlaxoVerona-Blaletti Montec. 
Filodora-Reyer Venezia 94-82 Reyer Venezia-Pall, Reggiana 


CLASSIFICA 
Stefanel Trieste 18 
Buckler Bologna 14 
Glaxo Verona 12 
Benetton Treviso 12 
Recoaro Milano 12 
Onyx Caserta 10 
Scavolini Pesaro 10 
Pfizer Reggio C. 
Clear Cantu 
Burghy Roma 
Kleenex Pistola 
Blaletti Montec. 
Ellodoro (-6) 
Baker Livorno (-1) 
Pall.Regglana 
Reyer Venezia 


LL LLLLDWLLWLWWeWewew 
LUN NFTOARAIMCOODIO 
OOULIUNNTALUWWONO 


NNWaooIO 


Marcatori: Mario Boni 
riconquista la vetta 


Serie Al: 1) Mario Boni (Bialetti) punti 258, 2) 
Williams (Glaxo) 254, 3) Binion (Kleenex) 246, 4) 
Djordievic *(Recoaro), Mitchell  (Pall.Reggiana) 
241, 6) Shackleford (Onyx) 235, 7) Esposito (Filo- 
doro) 234, 8) Danilovic (Buckler) 231, 9) Jones 
(Burghy) 201, 10) Myers (Scavolini) 184, 11) At- 
truia (Baker) 176, 12) Niccolai (Burghy) 174, 13) 
Garland (Benetton) 172, 14) Mc Nealy (Bialetti), 
Barlow (Pfizer) 169, 16) Hodges (Clear) 167. 

Serie A2: 1) Komazec (Cagiva) 278, 2) Middleton 
(Monini) 249, 3) Rowan (Auriga), Fox (Floor) 232, 
5) Daye (Olitalia) 210, 6) Gondrezick (Carispar- 
mio) 209. z : 


Basket - Serie A2 


o RISULTATI PROSSIMO TURNO 
FrancoRosso TO-Teamsystem Fab.90-75—Monini Rimini-FrancoRosso TO 
Cagiva Varese-Auriga Trapani 109-93 = TeamsystemF.-Goccla di Camia 
Elecon Desio-Napoli 1114-77 Olitalia Siena-Caglva Varese 
Pall.Pavia-Taorema Milano 88-82 Telemarket Fo-Elecon Desio 


Goccia di Camia-Telemarket Fo 86-90 
B.Sardegna Ss-Olitalia Siena 84-89 
Ferrara-Monini Rimini 106-116 
Fioov Padova-Pulitalia Vicenza 100-90 


Auriga Trapani-Pall.Pavia 
Teorema Milano-Ferrara 
Napoli-Floov Padova 5 
Pulltalia Vicenza-B.Sardegna Ss 


d CLASSIFICA 
Elecon Desio 16200 BOI 881 1752 
Cagiva Varese 16) 784 713 
Monini Rimini 14.9 IL 2 714 723 
Teamsystem Fab. i esi dica 1 751 734 
Telemarket Fo 129 6.8 716 714 
Olitalla Slena 1° 9 6.9 785 762 
FrancoRosso TO 109 5 4 711 737 
Floov Padova 10.9 5 4 847 849 
Pall.Pavia 8_9 4 5 705 712 
Auriga Trapani 6 9-3 6 768 794 
B.Sardegna Ss 6..9 3 6 739 769 
Napoli 6 9 3 6 699. 737 
Pulitalla Vicenza RIE PE IORI( 736 798 
Teorema Milano COLL VERZOrOTI 730 803 
Ferrara guglie 2 739 858 
Goccia di Cama (-3) = 398 740 7710 


‘Doppio Airbag di serie. 
Ci sono molli motivi per scegliere la 
nuova Passat. Come il doppio airbag 
di serie (unica nella sua classe ad 
averlo su tutta la gamma). 


64-76 


BENETTON TREVISO: 
Pittis 4, Iacopini 11, 
Garland 21, Ragazzi 5, 
Vianini 2, Rusconi 15, 
Mannion 6. N.e. Marco- 
nato e Marcaccini. All. 
Frates. 

GLAXO VERONA: Bono- 
ra 7, Torri 4, Boni 11, 
Dalla Vecchia 2, Gray 
23, Frosini 6,, Williams 
23. N.e. Dalfini, Galan- 
da, Caneva. All. Marcel- 
letti. 

ARBITRI: Cazzaro di 
Venezia e Deganutti di 
Udine. 

NOTE: spettatori 
3.200, incasso 100 mi- 
lioni; tiri liberi Benet- 
ton 11/17, Glaxo 19/26; 
tiri da tre Benetton 
1/13 (Mannion 0/4, Gar- 
land 0/3, Pittis 0/3, Ia- 
copini 1/3), Glaxo 3/13 
(Williams 3/8, Gray 0/3, 
Dalla Vecchia 0/1, Bo- 
nora 0/1). 


TREVISO — Lo spettro di 
Atene torna a impaurire 
la Benetton. La Glaxo por- 
ta a casa una bella vitto- 
ria giocando al rallentato- 
fe, incartando l'attacco 
trevigiano con una grande 
difesa a uomo e limitando 
‘al massimo il contropiede. 
Esattamente come fece Li- 
moges sei mesi fa. Il para- 

one lo solleticano anche 
le casacche degli scaligeri, 
gialloblù. Un colore che 
comincia a dare sui nervi 
ai casuals. 

Davvero un capolavoro 
quello della squadra di 
Marcelletti, l'ennesimo, 
dipinto con pazienza e 
ro da una squadra 
imbottita di giovani. Ma 
le carte d'identità non in- 

annino: | giocano con 
‘esperienza e la maturità 
dei grandi, 

Ogni azione, ogni cane- 
stro, ogni partita dei vero- 
nesi ha alle sue spalle una 
storia, L'edificio della vit- 
toria è costruito mattone 
dopo mattone, con calma 
e intelligenza. Il direttore 
dei lavori è tale Davide 
Bonora, classe 1973, una 
garanzia. Un play che non 
tira in controtempo né 
schiaccia in faccia agli av- 
versari, ma garantisce 
sempre e comunque un'ot- 
tima circolazione di palla. 
Passaggi semplici che per- 
mettono una buona sele- 
zione di tiro ai compagni. 

Dove finiscono i meriti 
della Glaxo, cominciano i 
demeriti della Benetton. 
Treviso dovrà. riflettere. 


Per raddoppiare anche la sicurezza. [Se] quando si può viaggiare in serenità? 
SERVIZIO MOBILITA, GRATUITO, 24 ORE SU 24, SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE. NUMERO VERDE 1678 27088. 


Basket 


in extremis (vedi Reggia- 
na.e Beker) aveva nasco- 
sto fino a ieri problemi 
strutturali.  Mannion è 
completamente avulso dal 
gioco e in un «pessimo pe- 
riodo di forma» (parole di 
Frates). Si vocifera addirit- 
tura di un suo taglio: la so- 
cietà per il momento 
smentisce. Pittis non è un 
tiratore, e-senza il miglior 
Tacopini manca alla squa- 
dra un uomo in grado di 
aprire le difese dalla di- 
stanza (ieri 1/13 dai 6 me- 
tri e 25). -Garland, grande 
personalità, non riesce 
sempre a far girare la 
squadra come dovrebbe. 

La cronaca. Rusconi 
parte subito forte e infila 
canestri a ripetizione. Fro- 
sini non riesce a còntener- 
lo. Dall'altra parte Boni fa 
soffrire Vianini, che dopo 
sei minuti ha già tre falli. 
Il primo break lo firma il 
solito Williams con due 
bombe in fila: 19-10 al 
10'. Treviso si scuote con 
Tacopini, che Frates usa 
col contagocce (appena 18 
minuti in tutto per lui). Il 
ritmo è sempre basso, e di 
canestri se ne vedono po- 
chi. Le cifre dicono che Ve- 
rona ha la miglior difesa 
del campionato, e Treviso 
la' terza: non c'è da sor- 
prendersi. 

Nella ripresa Gray si 
porta più vicino al cane- 
stro, e in posizione di 
«post-basso» crea proble- 
mi alla difesa biancoverde 
(57-50 al 32'). È il momen- 
to decisivo della gara: la 


‘Benetton va per sei volte 


in attacco senza mettere 
in saccoccia nemmeno un 
canestro, sciupando occa- 
sioni importanti per rien- 
trare. Pittis è in serata no, 
e gli capita di rado. Man- 
nion pure, e purtroppo gli 
capita spesso. 

La Glaxo raggiunge il 
massimo vantaggio (64-54 
4' dal termine). Garland 
ha un sussulto e visto, lo 
scarso aiuto dei compagni 
prova a vincere la partita 
da solo. Niente da fare. 


Bonora tiene la palla per' 


30 secondi e Verona trova 
un canestro importante 
dal freddissimo Torri, en- 
trato per la prima volta al 
38'. Finisce col pubblico 
che urla a gran voce il no- 
me Pero Skansi. I cori arri- 
vano come stilettate a Fra- 
tes, che incassa senza bat- 
ter ciglio: Solo un mese fa, 
dopo la prima vittoria eu- 
ropea col Barca, i tifosi 
avevano dedicato una 
«standing ovation» a lui e 
alla squadra. Così vanno 
le cose da queste parti. 
Alessandro Baschieri 


Elegante di serie. 
‘Ma sceglietela anche perché è bel- 
la. Osservate il frontale, interamente 
ridisegnato e il nuovo gruppo ottico 


posteriore. È 


Il suo stile si vede in ogni particolare. 


SERIE A1/REGGIANI BATTUTI 
Il derby della via Emilia 
alla Buckler in carrozza 


93-104 


PALL. REGGIANA: Fan- 
tozzi 4, Cavazzon 6, 
Brown 15, Avenia 11, 
Mitchell 29, Londero 
26, Ricci, Rizzo, Reale 
2. Ne: Lodi. 

BUCKLER BOLOGNA: 
Goldebella 2, Danilovic 
36, Morandotti 3, Le- 
vingston 19, Binelli 10, 
Brunamonti 10, Moret- 
ti 17, Carera 2, Savio 5. 
Ne: Barzanti, 
ARBITRI: Facchini di 
Ravenna e Zucchelli di 
Nuoro. n 

NOTE: Tiri liberi: Reg- 
giana 24/31, Buckler 


28/34; usciti per falli 
Binelli, Reale, Cavaz- 
zon; tiri da tre punti: 
Reggiana 7/24, Buckler 
6/8. 

REGGIO EMILIA - Il der- 
by della via Emilia è du- 
rato una manciata di mi- 
nuti. Giusto il tempo, da 
parte della Buckler, di 
prendere le misure agli 
avversari e di dare una 
violenta accelerata. La 
Reggiana infatti è partita 
forte, si è portata in van- 
taggio 7-2 poi è immedia- 
tamente scomparsa dal 
campo. La Buckler ha 
piazzato un rapido break 


di 16-3 e al 6' era già: in. 


fuga sul 18-10. Da quel 
momento la partita è sta- 
ta un monologo dei bolo- 


gnesi che hanno giocato a 
memoria e senza difficol- 
tà, trascinati da uno stu- 
pendo Danilovic, 36 pun- 
ti, e da un Levingston 
che, soprattutto nel pri- 
mo tempo, ha fatto la dif- 
ferenza. I bolognesi sono 
arrivati al +15 già al 13" 
(35-20) e poi fino a metà 
della ripresa hanno man- 
tenuto costantemente un 
vantaggio di circa 20 pun- 
ti, senza accusare proble- 
mi anche dopo l' infortu- 
nio di Morandotti (oggi le 
lastre alla caviglia, ma 
non dovrebbe essere nul- 
la di grave). Solo nel fina- 
le, grazie a Londero e ad 
un quintetto inedito tut- 
to italiano, la Reggiana è 
riuscita a rosicchiare 
qualche punto. 


SERIE A1/COLPO DELLA RECOARO 
Djordjevic da manuale, 
Milano passa a Caserta 


17-19. 


ONYX CASERTA: Mar- 
covaldi 2, Fazzi 2, Gray 
9, Tufano 12, Brembil- 
la 15, Mayer 3, Shackle- 
ford 16, Ancillotto 9, 
Bonaccorsi 9, Contaldo 


ne. È 

RECOARO MILANO: 
Djordjevic35,Portalup- 
pi, Tabak 17, Ambras- 
sa 5, Meneghin 3, Riva 
6, Pessina 3, Alberti 7, 
Sconochini3, Rotasper- 
ti ne. 

ARBITRI: Reatto di Fel- 
tre e Tullio di Fermo; 
NOTE: Tiri liberi: 
Onyx 16/29; Recoaro 
15/23; tir da tre pun- 
ti: Onyx 3/16 (Gray 0/2; 


Mayer 1/3; Shackle- 
ford 1/2; Bonaccorsi 
1/9); Recoaro: 6/20 


(Djordjevic 4/7; Porta- 
luppi 0/2; Ambrassa 
1/3; Riva 1/6; Sconochi- 
ni 0/2). Uscito per cin- 
que falli: Gray al 13’ 
del. secondo tempo 
(6863). 


NAPOLI - Un tiro forzato 
da tre punti, a quattro se- 
condi dalla conclusione, 
ha. vanificato la rimonta 
della Onyx, alla quale sa- 
rebbero stati sufficienti 
anche due punti per co- 
stringere la Recoaro ai 
tempi supplementari. 

Il successo è andato co- 
sì alla formazione di D'An- 
toni, sorretta da un impla- 
cabile Djordjevic, autore 
di 35 punti con 4 su 7 dal- 
la grande distanza. Un in- 
contro vibrante caratteriz- 
zato però da molti errori 
al tiro. La Onyx ha chiuso 
con una percentuale del 
46 per cento mentre il 
quintetto meneghino con 


Confortevole di serie. 
Avvolti dagli accoglienti intemi in vel- 
luto della versione GL, godrete il 
confort dei nuovi sedili e la praticità dei 


quattro alzacristalli elettrici. E il viaggio 


sembrerà sempre troppo breve. 


il 42 per cento. La Onyx,‘ 


che nel primo tempo ha 
avuto anche nove punti di 
margine (24-15 al 9’), non 
ha trovato un Bonaccorsi 
(3/16) e Gray i consueti 
punti di riferimento in at- 
tacco, mentre Shackle- 
ford, nonostante i.25 rim- 
balzi catturati, ha risenti- 
to dei postumi di un infor- 
tunio alla spalla. Milano, 
che ha chiuso i primi 20 
minuti sul 30-41, ha allun- 
gato decisamente nella ri- 
presa (42-53 al 4'), grazie 
a Djordjevic ed al sorpren- 
dente Alberti sotto le plan- 
cè. Ma, a questo punto, la 
Onyx ha prodotto il suo 
massimo sforzo. Mayer è 
riuscito a contenere il 
play serbo ed i bianconeri 
si sono riportati perento- 
riamente avanti sul 64-56 
al 10'. Caserta, però, non 
ha fatto i conti con Djor- 
djevic, ben spalleggiato da 
Tabak. 


Nuova Passat. Non lasciatevi abbagliare dalla bellezza. 


ABS di serie. 
E poi offre sicurezza attiva in ogni > 
condizione di guida, grazie all'ABS 
(di serie sulle versioni GL Europe, Gli, 
GT e VR6). Perché correre rischi 


Brillante di serie. 

Potete offrirvi da 75 a 184 CV, nelle 
versioni a benzina e diesel, con la ga- 
ranzia del Contratto “Cliente Protetto”. 

Alla luce di tutto questo, la nuova 
Passat aspetta solo di piacervi. 

OGNI AUTOMOBILE VOLKSWAGEN, PUO' ESSERE ACQUISTATA CON FORME DI FINANZIAMENTO FINGERMA. NUMERO VERDE 1678 53049. 


SERIE A1/LA BENETTON PERDE CON LA GLAXO ETTIFOSI CHIEDONO IL RITORNO DI SKANSI 


Treviso finisce nel tunnel 


. Qualche vittoria ottenuta 


BURGHY 


Palaeur 
violato 


85-88 


BURGHY ROMA: Bu- 
sca 2, Lamperti 2, 
Dell’ Agnello 15, Jo- 
nes 24, Premiere 4, 
Beard. 22, Niccolai 
16, Cavallari, N.E.: 
Focardi e Moltedo. 

KLEENEX PISTOIA: 
Crippa 13, Campa- 
naro 2, Spagnoli 4, 
Vescovi 22, Righi 4, 
Binion 19, Caldwell 
10, Forti 14. N.E.: 
Marinelli e Signori- 


Giordano di Napoli. 
NOTE: Tiri liberi: 
Burghy 16/19, Kline- 
ex 20/28. Tiri da tre 
punti: Burghy 7/19, 
Kleeneex:10/22. 


SCAVOLINI 
Il miglior 
Magnifico 


82-76 


SCAVOLINI PESARO: 
Rossi 16, Gracis 3, 
Magnifico -23, Label 
la, Volpato, Myers 
11, Garrett 25, Costa 


selli, Barnia 2, Win- 
slow 12, Tonut 18, 
Rossini 15, Ham- 
mink 2, Montecchi 
25, Gilardi 2. N.E.: 
De Piccoli e Mantica. 
ARBITRI: Grossi di 
Roma, Corsa di Brin- 
disi. 

NOTE: Tiri liberi: 
Scavolini 9/16; Clera 
15/18. Tiri da tre 
punti: Scavolini 5/18 
(Rossi 3/6, Gracis 1/5, 
Magnifico 0/1, Myers 
0/4, Buonaventuri 
1/2). Clear 5/10 (To- 
nut 1/3, Rossini 1/2, 
Montecchi 3/5). 


Il Piccolo AVI 


BIALETTI 


La Baker 
affonda 


99.85. 


BIALETTI MONTE- 
GATINI: Lock 10, Bi- 
gi6, Amabili 10,Zat- 
ti 8, Boni 33, Gianol- 
la 10, Rossi 6, Mc 
Nealy 16. N.E.: Ro- 
telli e Nardella. 
BAKER LIVORNO: 
Pozzecco 13, Lanza, 
Bonsignori2, De Pic- 
coli 4, Attruia 22, 
Sbaragli 7, Menta- 
sti 10, Bon, Brown 
18, Richardson 9. 
ARBITRI: Zancanel- 
la di Este e Pironi 
di Russi. 

NOTE: Tiri liberi: 
Bialetti 21/26; 
Baker 16/24. Tiri da 
tre punti: Bialetti 
4/11, Baker 5/24. 


REYERKO. 


«Overtime» 
Filodoro 


94-82 


d.lt.s. 

FILODORO BOLO- 
GNA: Fumagalli 16, 
Esposito 15, Dallamo- 
ra 20, Comegys 12, 
Gay 23, Casolì 5, Bla- 
si 3, Aldi, Zecca, Ne: 
Barbieri. 

REYER VENEZIA: Bi- 
notto 8, Ceccarini 4, 
Lulli 3, Guerra 15, 
Pietrini 7, Zamber- 
lan 22, Kotnik 10, Na- 
glic 13. Ne: Vorano, 
Coppari. 

ARBITRI: —Pozzana 
(Ud) e Rudellat (Nu). 
NOTE: Tiri liberi: Fi- 
lodoro 23/34, Reyer 
16/20; uscito per fal- 
li: Esposito; tiri da 
3: Filodoro 5/20 
(Esposito 1/9, Blasi 
1/1, Fumagalli 1/4, 
Dallamora 2/5, Aldi 
0/1), Reyer 8/22 (Bi- 
notto e Ceccarini 
0/2, Lulli 0/1, Guerra 
3/7, Zamberlan. 4/6, 
Naglic 1/4) 


[Modello] 
i 
Potenza CV 


C'è da fidarsi. 


Ì 


dee i 


Devi] Il Piccolo 


RUI i 


Basket 


Lunedì 29 novembre 1993 


86-90 


GOCCIA DI CARNIA UDI- 
NE: Tedeschi 9, Ander- 
son 18, Conti 1, Orsini 
14, Sonaglia 3, Teagle 
25, Zarotti 6, Mantovani 
4; Bonamico 6, Virgili 
n.e. All. Grasselli. 
TELEMARKET FORLI’: 
Di Santo 20, Mazzoni 14, 
Capone 23, Monzecchi, 
Rogers 14, Dawkins12, 
Vecchiato, Sabbia 7. Zat- 
ti e Berloti n.e. All. Pasi- 
ni. 

ARBITRI: Cicoria di Mi- 
lano e Nardecchia di 
L'Aquila. 

NOTE: Tiri liberi: Goc- 
cia 10-12, Telemarket 
25-33. Tiri da 3 punti; 
Udine 6-17, Forlì 11-21. 
Usciti per cinque falli 
Zarotti e Bonamico. 
Spettatori 1100 circa. 


Servizio di 
Edi Fabris 
UDINE — Niente da fare, 


anche contro Forlì la Goc- 
cia di Carnia, organica- 


mente carente sotto le 
plance, perde l'ennesima 
partita al solito modo, gio- 
cando alla grande per tre 
quarti di gara e scioglien- 
dosi gradualmente fino al 
completo, tracollo finale. 
«Ingabbiare il Gorilla, con 
zone, aiuti e sacrificio col- 
lettivo; un dogma grassel- 
liano che la Goccia ha ini- 
zialnente assimilato, ac- 


corgendosi anche che 
Dawkins bestia nera pro- 
prio non era. 


E i friulani, con Orsini, 
Teagle, Anderson e Sona- 
glia ad andare a turno a 
segno dalla lunga. Una 
Goccia bella a vedersi, per 
nulla intimorita, che con 
uno Zarotti leonino sul gi- 
gante di bronzo, partiva 
subito in vantaggio, rima- 
nendoci anche in virtù del- 
l'inconsistenza sotto le 
plance di una Telemarket 
sulla carta molto più po- 
tente nel settore. Udine, 
avanti 9-4 dopo tre minu- 
ti, proponendo una serie 
di zone, costringeva Forlì 
a una soluzione dalla lun- 

a, quella che veniva dal- 
le mani del solo Capone (3 
su 4 nel primo tempo) e 
lunghi fagocitati dagli aiu- 


ti reciproci della difesa 
biancoverde. Con la mano 
estremamente calda di 
molti dei suoi giocatori, i 
friuliani spanieravano a 
ripetizione, offrendo an- 
che scampoli di combina- 
zioni piacevoli a vedersi 
con il trio Orsini-Teagle- 
Anderson. 

La Goccia raggiunge il 
massimo. vantaggio dopo 
7'30° (21-10) mentre Go- 
rilla, al suo terzo fallo, vie- 
ne parcheggiato a lungo 
in panchina da Pasini. 
Una Telemarket sonnolen- 
ta, bastonata a ripetizione 
anche alla ripresa dal duo 
cioccolata di Grasselli, 
con gli udinesi al vantag- 
gio massimo (59-44) dopo 
3’. Quasi un'imprevista 
passeggiata, con il pubbli- 
co deliziato dalle prodez- 
ze in serie dalla lunga di 
J.J., ma con Zarotti e Tea- 
gle a incappare ben presto 
nella quarta penalità e Or- 
sini in panchina acciacca- 
to da una botta ricevuta 
nel corso del primo tem- 
po. Dopo sette minuti i 
friulani conducono 66-51, 
con un parziale di -9 che 
fa tremare il pubblico del 


Carnera. E' Capone a im- 
perversare, mentre la 
due-tre proposta da Pasi- 
ni costringe a continue 
forzature i tiratori friula- 
ni. A metà tempo il diva- 
Tio tra le due squadre è 
esiguo (66-65 dopo la bom- 
ba di Rogers) con il primo 
sorpasso romagnolo a con- 
cretarsi per mano dello 
stesso Red. Un parziale di 
23-7 in negativo, del tutto 
eloquente. Un cliché che 
non si discosta dai molti 
precedenti. 

E ai friulani manca il fo- 
sforo di Orsini, a lungo in 
panchina, e il pivot fanta- 
sma, che purtroppo fa dif- 
ferenza al passivo. A 
7'36" è 70 pari, con la zo- 
na friulana inefficace sul- 
le iniziative di Capone e 
Mazzoni. Si prosegue pun- 
to a punto senza la fanta- 
sia di Orsini e con Zarotti 
al quinto fallo. Un'impre- 
sa per i friulani, sull'82 
pari a 2'30” dal temine, 
mentre Dawkins, alle pre- 
se.con Mantovani, si gua- 
dagna un importante se- 
rie di liberi. Giochi fatti, 
alla fine, per Forlì, di froù- 
te a una Goccia, come di 
consueto angosciata. 


ii», UDINE /CONTRO FORLI LA RESISTENZA FRIULANA SI SPEGNE NEGLI ULTIMI MINUTI 


imbottigliata la Goccia 


SERIE A2/FABRIANO COSTRETTA A UNA BATTUTA D'ARRESTO 


Desio e Varese rimangono da sole in cima alla vetta 


CARIFE 106 
MONINI 116 


Carife: Coppo 8, Gondre- 
zick 45, Magri 5, Binotto 
4, Nover 31, Mikula 4, No- 
bile 3, Malagodi, Golinelli 
6, Roversi. 

Monini: Middleton 49, 
Romboli 7, Semprini 6, 
Israel 15, Ruggeri 17, Te- 
renzi 2, Panichi 10, Sales, 
Benzi 10, Morri. 

Arbitri: Borroni di Mila- 
no e Piezzi di Napoli 
Note: Tiri liberi: Carife 
31/42; Monini 48/61. 


‘FLOOR PD 100 
PULITALIA 90 


Floor: Tonzig 17, Bonetto 
10, Generali 7, Cambdrid- 
ge 26, Fox 32, Margo, Fer- 
\raiuolo 2, Biondi 6. Ne: 
‘Tomasi e Pagnozzi. 
'Pulitalia: Busca 5, Rossi 
‘15, Maguolo 18, Garver 32, 
. Burroughs 22, Righetto 2, 


. Chiarello, Uniti 2, Palucci 


4. Ne: Coen. 

Arbitri: F. Vianello e M. 
Vianello di Mestre. 

Note: Tiri Liberi: Floor 
37/42; Pulitalia 21/30. Tiri 
da tre punti: Floor 5/13; 


Pulitalia 9/23. 
CAGIVA - 109 
AURIGA 93 


Cagiva: Bulgheroni 5, Bi- 
ganzoli 15, Komazec 39, 
Conti 8, Savio 11, Bianchi, 
Meneghin 19, Esposito 7, 
Buford 5. N.E.: Merli. 
Tonno Auriga: Battistel- 
la 2, Howard 25, Lokar 
21, Di Monte 17, Martin 
2, Carchia: 2, Piazza 1, 
Rowan 23. N.E.: Andrè e 
‘Romeo. 

Arbitri: Baldini di Firen- 
ze e Belisari di Roseto de- 
gli Abruzzi. È 
Note: tiri liberi: Cagiva 
28/38; Tonno Auriga 
21/28. Falli tecnici a 
1840” . Savio, 34/26" 


Howard, 36'‘40” Rowan, 
39'46" Komazec. Tiri da 
tre punti: Cagiva 5/15 
(Bulgheroni 1/1, Biganzoli 
0/2, Komazec 1/2, Bianchi 
0/1, Meneghin 2/6, Esposi- 
to 0/2, Buford 1/1); Tonno 
Auriga 8/18 (Howard 2/3, 
Lokar 1/6, Di Monte 4/7, 
Rowan 1/2). 


PAVIA : 88 
TEOREMA 82 


Pavia: Pistilli 2, Minelli 
13, Noli 17, Del Cadia 4, 
Radovic 15, Cessel 13, Ai- 
maretti, Gabba 6, Perotti, 
Griffin 18. 

Teorematour: Pieri 5, 
Sambugaro 11, De Ambro- 
si 9, Morris 22, Paci 3, Col- 
ladon, Grattoni 9, La Tor- 
te 2, Sorrentino. 10, Mc 
Gann ll. 

Arbitri: Tallone di Busto 
Arsizio e Penserini di Pe- 
saro. 

Note: tiri liberi: Pall.Pa- 
via 20/27; Teorematour 


17/23. Tiri da tre punti: 
Pall.Pavia 6/18  (Pistilli 
0/2, Minelli 1/3, Noli 3/5, 
Radovic 2/7, Griffin 0/1); 
Teorematour 11/22 (Pieri 
0/1, Sorrentino 1/1, Sam- 
bugaro 3/5, De Ambrosi 
2/6, Morris 1/4, Paci 1/1, 
Grattoni 3/4). 


FRANCOROSSO 90 
TEAM SYSTEM 75 


Francorosso: Abbio 32, 
Gasalvieri 8, Howard 12, 
Mian.13, Valente 7, Silve- 
strin 8, Gaddo 2, Masper, 
Rolando, Bella 8. 
Team System: Barbiero, 
Guerrini 3, Sonego 2, Giu- 
letti, Zampolini 15, Metta 
3, Murphy 17, Bardo 16, 
Pezzin 19. N.E.Goldoni. 
Arbitri: Vasetto di Firen- 
ze e Corias di Pisa. 
Note: Tiri da due punti: 
Francorosso 18/36; Team 
System 22/46. Tiri da tre 
unti: Francorosso 11/22 
bio ‘6/10, Gasalvieri 


2/8, Howard 0/3, Mian 
3/6); Team System 4/16 
(Barbiero 0/1, Guérrini 
0/2, Zampolini 3/7, Mur- 
phy 0/3, Bardo 1/3). 


ELECON 114 
NAPOLI CRLGLAA 


Elecon: Gattoni 13, Fedri- 
go 2, Vettorelli 9, Ansalo- 
ni 11, Davis 22, Pastori 7, 
De Raffaele 8, Alberti 14, 
Embry 21, Raggi 7. 
Napoli: Sbarra 3, Pinto, 
Morena 11, Verde 6, Di Lo- 
Tenzo 9, La Torre 6, Dalla 
Libera 6, Milicevic 20, 
Marchetti 4, Pearson 12. 
Arbitri: Nelli e Aloisi. 
Note: tiri liberi: Elecon 
20/26; Napoli 19/22. 


Tiri da tre punti: Elecon . 


8/14 (Gattoni 0/2, Fedrigo 
0/1, Vettorelli 3/4, Davis 


- 2/4, Anzaloni 1/1, De Raf- 


faele 1/1, Raggi 1/1); Napo- 
li 2/12 (Sbarra 0/2, More- 
na 0/4, Di Lorenzo 1/3, Pe- 
arson 1/3). 


SERIE B1 /PRIMA VITTORIA IN TRASFERTA PER LA CIEMME GORIZIA 


Fazzi e Mian conquistano la Sardegna | 


Decisa già nel primo tempo la partita a causa di un Sarvin Cagliari del tutto inconsistente 


Basket - Serie B1 


RISULTATI 
Cervia-Fanti Imola * 
Sarvin CA-Glemme GO 
Gaverina BG-Blesse PS 
Mercat. Uno BR-Victors Roma 
Pop. Faenza-Rur. Battipaglia 
Firenze-Sidis P. S. G. 
Seraplde Pozz.-Ju-VI Cremona 
Pop. Ragusa-Si. Ge. Valdamo 


PROSSIMO TURNO 
Victors Roma-Firenze 
Sarvin CA-Serapide Pozz. 
Rur. Battipaglia-Fanti Imola 
du-Vi Cremona-Pop. Ragusa 
Pop. Faenza-Mercat. Uno BR 
Clemme GO-Cervia 
Blesse PS-SI. Ge. Valdamo 
Sidls P. S. G.-Gaverina BG 


CLASSIFICA 


Pop. Ragusa 16 
Cervia 16 
Firenze 16 
Mercat. Uno BR 14 
Serapide Pozz. 12 
Ciemme GO 12 
Gaverina BG 10 
Pop. Faenza 10 
Fanti Imola 8 
Sidis P. S. G. 8 
du-Vi Cremona 8 
Biesse PS 8 
Victors Roma 8 

8 

6 

D 


Rur. Battipaglia 
SI. Ge. Valdarno 
Sarvin CA 


PiRELLA GÒTTSCHE LOWE * 


sE 
BINARI 


CNSSNSISLCOISOÌO 


73-88 


SARVIN: Giarletti 17, 
Graberi 10, Mulas 17, 
Velluti 6, Turella 13, 
Puggioni 6, Beretti 4, 
Cielo, Pisoti, Grillo n.e. 
All: Perra. 
CIEMME: Fazi 20, Mile- 
si 14, Passarelli 10, Fo- 
schini 14, Mian 20, Bor- 
tolini 10, Marini n.e., 
Kristancic n.e., Borsi 
n.e., Coco n.e. All: Do- 
se. 
ARBITRI: Frabetti di 
Napoli e Corti di Mila- 
no. 
NOTE: tiri liberi Ca- 
gliari 6/14, Gorizia 
22/27. Rimbalzi: Caglia- 
ri 33, Gorizia 39. Usciti 
er 5 falli: al 37 Turel- 
‘a, al 19° Mulas e Mile- 
si, al 40’ Puggioni. 
CAGLIARI — Il duo Do- 


se-Dalipagici non deve 
inventare niente per vin- 
cere. Quindici punti di 
scarto si possono spiega- 
re grazie al 31 su 67 dal 
campo fatto registrare 
dai sardi, ma non basta 
per capire totalmente co- 


me Fosa una squadra in © 
cui Î' 


equilibrio non si sa 
cosa sia, e la testa viene 
usata come optional. 

Gorizia manda tutti i 
suoi entrati in doppia ci- 
fra. E' un risultato, ma 
per chi vuole i par off 

la sensazione è che biso- 

gna cercare dell'altro 
perchè non sempre si 
gioca contro pivot di due 
metri scarsi e con dicias- 
sette primavere sulle 
spalle. Troppo facile. 

La partita si decide 
tra l'1l' e il 14' del pri- 
mo tempo, quando un 
parziale nato dai punti 
di Fazzi e Mian, dalla ne- 
gligenza dell'equipe ca- 


gliaritana e da due falli 
in attacco inesistenti fi- 
schiati ai padroni di ca- 
sa da due arbitri che fan- 
no un ragionamento del 
tipo «C'è una squadra 
che ha 0 punti in classifi- 
ca, un'altra che non ha 
mai vinto fuori, vuol di- 
re che non sono proprio 
il massimo. e allora ve- 
diamo di adeguarci». 

Il 34-24 pesa sulle 
spalle.della Sarvin come 
l'ennesimo macigno di 
una stagione che sareb- 
be stato meglio non co- 
minciare. Gorizia sfrutta 
al meglio i falli che gra- 
vano su Turella, che ap- 
profitta del giovane Pug- 
gioni per infierire. Mile- 
si fa la sua parte, ma la 
differenza la fa una Sar- 
vin tropppo mediocre 
per essere vera. 5 

Nonostante ciò Caglia- 
ri approfitta di un pas- 


saggio a vuoto gorizia- 
no: Giarletti e Turella si- 
glano con continuità e al 
7' della ripresa la partita 
sembra riaperta perchè 
il vantaggio ospite è ri- 
dotto ai minimi termini 
(56-52). Sembra, abbia- 
mo detto, perchè anche 
se così fosse ci pensa Fo- 
schini con un tiro dai 
6,25 a rimettere le cose 
a posto. E' il canestro 
che vale la partita per- 


- chè da quel momento Ca- 


gliatri naufraga e Gori- 
zia se non altro, con 
qualche difficoltà, galleg- 
gia. 

A Cagliari, di questi 
tempi, basta poco per an- 
dare'via con il massimo 
risultato. Di certo avere 
il Mian visto questa sera 
e un Foschini pragmati- 
co più che mai è un lus- 
so. Se poi si aggiunge il 
cannoniere Fazzi il qua- 
dro è completo e lascia- 


c'è sempre 


mo il tassello riguardan- 
te Bortolini, cambio di 
tutti ma pur sempre 
cambio di lusso, che al 
suono della sirena si per- 
mette di segnare da die- 
ci metri un gancio senza 
neanche guardare il ca- 
nestro. Per una squadra 
avversaria normale sa- 
rebbe un ulteriore af- 
fronto, alla Sarvin non 
se ne accorge nessuno. 
L'orario per le visite era 
già terminato. 

A fine gara il tecnico 
Dose appare soddisfatto 
della prima vittoria in 
trasferta ottenuta dalla’ 
sua squadra in questa 
annata e ci tiene a preci- 
sare: «Il vero campiona- 
to nostro inizia da dome- 
nica prossima quando 
inizieremo a giocare con- 
tro le più forti, Cervia e 
Firenze, per arrivare di- 
rettamente ai play-off». 

e.p. 


Tra uno schiaffo e una carezza 
5. Marzano Borsci. 


Fazzi è stato decisivo per la vittoria a Cagliari. 


IISTHirQreONDOWI* | 


6. 


CITTADELLA: 


Lunedì 29 novembre 1993. 


Basket 


Il Piccolo xvi] 


@rrzisai>, ACCOLTA CON SERENITA’ DAL COACH WALTER VATOVEC LA BATTUTA D’ARRESTO DOPO OTTO SUCCESSI CONSECUTIVI 


G 


cl 


_. 


- ;. 
Al: ili... 


Rauber a Castelfranco ha realizzato 16 punti. 


RISULTATI 


Basket - Serie C 


Castelfranco-BGTK Jadram 87-66 


Caorle-Mogliano* * 71-65 Latte Carso Serv.-Caorle 
Pio X-Itala S.M. 90-78. Mogliano-PioX 
Digas S.Danlele-A.B. Fantuzzi. 88-72. Itala S.M.-Digas S.Danlele 
Serenissima-Birex Sacile 83-81. Am.Basket Fantuzzi-Serenissima 
Frigora Por.-Latte Carso Serv. 92-73 Birex Sacile-BCTK Jadram 
Italmonfalcone-Don Bosco 68-65 DonBosco-Frigora Pordenone 
E.D. Cividale-Montebelluna 73-68 Montebelluna-Italmonfalcone 
CLASSIFICA 

(ED. Cividale 16 98.1 769 697 
BGCTK Jadram 165 OE RESS 724 672 
Don Bosco 12 9 6 3 711 660 
Frigora Pordenone 12 DN A) 780 748 
Latte Carso Serv. SI) NO Dare 729 672 
Digas S.Daniele Tori 94 756. TALI 
Italmonfalcone ADI 173 743 
PioX 10 9-05 4 723 697 
Castelfranco 109 5 4 710 703 
Birex Sacile ia OA, 752 732 
Montebelluna VERRI e: SEZCO) 663. 661 
Itala S.M. 6 9 36 741 805 
Am.Basket Fantuzzi SSN Ibi ni 707 : 736 
Caorle 69,3 6 730. 782 
Serenissima ARTO LETT 788 897 
Mogliano ID 9. 657 790 


PROSSIMO TURNO . 
E.D. Cividale-Castelfranco 


Gi 


87-66 


GASTELFRANCO: Mu- 
naro 4, Pelloja 21, Piz- 
zolato 16, Degasperi 2, 
Frattin 27, Bonaldo 
n.e., Marini 8, Guidolin 
2, Puzzebon 2, Bolzan 
5. 
JADRANTRIESTE: Are- 
na 7, Oberdan 7, Ciuch 
6, Pregarc 11, Ivo Emili 
1, Kojenec n.e., Rebula 
16, Marco ‘Emili n.e., 


‘ Rauber 16, Hmeljak 2. 


ARBITRI: Squazzon di 
Sandrigo e Izzi di Rovi- 
0. 

NOTE: primo tempo 
45-27; tiri liberi Castel- 
franco 16/19, Jadran 
11/20; usciti per falli 
Oberdan al 36'50", Pre- 
garc al 39'09", Frattin 
al 3918”. 

RESANA — Lo Jadran 
vede interrompersi bru- 
scamente la marcia 
trionfale che l'aveva por- 
tato a otto successi con- 
secutivi e cede due punti 


Penalizzati dall’assenza di Starc 


Nella ripresa gli ospiti, 


i plavi hanno pagato la scarsa vena 


sotto anche di 22 punti, 


degli atleti chiave Arena e Oberdan. 


a dieci minuti dalla fine 


Sotto tono la prestazione di Pregare 


a un Castelfranco in 
grande serata. La prima 
sconfitta. stagionale è 
stata accolta con sereni- 
tà da Walter Vatovec, co- 
ach degli ospiti, che ha 
tenuto asottolineare l'ot- 
tima prova dell'avversa- 
rio, la cui posizione in 
classifica non rispecchia 
appieno il proprio valore 
reale. 

Itriestini, dopo una fa- 
seiniziale favorevole, so- 
no stati sempre in note- 
vole difficoltà nell'af- 
frontare una squadra 
molto abile in difesa, 
pronta a sfruttare ogni 
palla, e micidiale in con- 


tropiede, arma determi- 
nante dell'economia del- 
la partita. 

Il Castelfranco, dopo 
la débàcle di Montebellu- 
na, meditava in cuor suo 


. una pronta rivincita (e 


l'occasione con lo Ja- 
dran. sembrava davvero 
invitante), ma nessuno 
avrebbe . immaginato 
una prestazione ai limiti 
della perfezione, come si 
è puntualmente verifica- 
to. 

Già penalizzati per 
l'assenza di Claudio 
Starc (infortunato a una 
caviglia), gli ospiti han- 
no pagato la serata di 


si erano portati a meno 10 


scarsa vena di alcuni gio- 
catori chiave come Are- 
na e Oberdan. Sotto tono 
la prestazione di Pre- 
garc, autore di qualche 
errore di troppo al tiro, 
apprezzabile quella di 
Sandi Rauber e buona 
nella ripresa quella di 
Rebula, uno degli artefi- 
ci della parziale rimonta 
(da meno 22 a meno 8) 
dei ragazzi di Vatovec. 
Le ostilità si aprono 
con uno Jadran apparen- 
temente concentrato e 
deciso, con Rauber in 
particolare 
(9-14 al 6'). I locali supe- 
Tano immediatamente 


evidenza . 


l'attimo di smarrimento 
e sospinti da un immar- 
cabile Pelloja si riporta- 
no sotto (16-16 all’8'), Il 
gioco veloce dei castella- 
ni, che alternano fulmi- 
nei contropiede ad azio- 
nimanovrate ben finaliz- 


. zate dei vari Frattin, Piz- 


zolato e dello stesso Pel- 
loja, crea evidenti scom- 
pensi nella difesa dello 
Jadran. Vatovec mette 
in campo Ciuch e Ivo 
Emili, ma senza risultati 
tangibili. 

Il Castelfranco aumen- 
ta progressivamente il 
vantaggio (31-20 al 13° 
con una bomba di Frat- 


tin, 39-24 con un'altra 
conclusione dai 6 metri 
e 25 di Pelloja), raggiun- 
gendo allo scadere del 
tempo il massimo margi- 
ne sul più 18. 

Dopo il riposo, i locali 
toccano +22 e quando la 
partita sembra netta- 
mente nelle loro mani, 
Rauber e compagni tira- 
no fuori l'orgoglio e un 
pizzico di cattiveria. 

Trieste si riporta a -10 
(58-48 al 10') e quando 
Arena, in uno dei rari 
contropiede, fissa il pun- 
teggio sul 62-54 al 13', 
l'incontro sembra decisa- 
mente riaperto. 

Ma una serie di tiri 
dalla media e lunga di- 
stanza di Frattin stende 
definitivamente a tappe- 
to gli avversari, portan- 
do a +15 (72-57 al 16’) il 
Castelfranco. Lo Jadran 
continua a spadellare da 
tre punti (1/15 al termi- 
ne della partita), mentre 
ilocali chiudono in sciol- 
tezza tra il tripudio dei 
tifosi in tribuna. 

Stefano Bonotto 


SCONFITTI DI TRE PUNTI I TRIESTINI DEL DON BOSCO CHE CEDONO NEGLI ULTIMI MINUTI 


Italmonfalcone, riscatto col Don Bosco 


Nel quintetto allenato da Beretta fa l’esordio Dapas che purtroppo subito s’infortuna 


68-65 


ITALMONFALCONE: 
Cappellari, C. David 
18, G. Mazzoli 9, Zup- 
pel6, Carcich 11, Pelliz- 
zon n.e., Miani 1, L. Da- 
vid 9, T. Mazzoli 8, Da- 
pas 6. . 

DON BOSCO: Gaio 2, 
Olivo 18, Gori 2, Rove- 
re 14, Vlacci 20, Giova- 
nelli, Collarini, Bisca 
1, Babic 6, Guzic. 
ARBITRI: Varole di Spi- 
nea e Bertoli di Vene- 
zia. : 
NOTE: primo tempo 
37-31. Tiri da 3: Ital- 
‘monfalcone 3/13, Don 
Bosco 5/13. Tiri liberi: 
Italmonfalcone 19/26, 
Don Bosco 12/19. Usciti 
per 5 falli: G. Mazzoli e 
T. Mazzoli (Italmonfal- 


cone); Rovere (Don Bo- 
Sco). 

MONFALCONE — La no- 
na giornata di andata del 
campionato di serie G ma- 
schile di basket è caratte- 
rizzata dall'incontro svol- 
tosîi a Monfalcone tra 
l'Italmonfalcone e il Don 
Bosco Trieste con un pro- 
nostico della vigilia più in 
favore dei triestini, che si 


presentano con delle otti- - 


me ‘credenziali, che dei 
montfalconesi, i quali per 
parecchio tempo gioche- 
ranno privi di Tomasi, al- 
le prese con l'infortunato 
ginocchio, assente anche 
Godeas. Inoltre, qualche 
problema fisico disturba 
‘anche Carcich, e Zuppel è 
a corto di preparazione. 
Di positivo c'è l'arrivo di 
Marco Dapas che sicura- 
mente da' un apporto so- 
stanzioso al quintetto 
monfalconese. 

Con queste premesse, 


Nella formazione di casa 


l’asse portante della squadra 


costituito da Zuppel e i due David 


coadiuvati dagli sprazzi di Mazzoli 


inizia. la partita. L'Ital- 
monfalcone presenta uno 
starting five composto da 
C. David, L. David, Zup- 
pel, Dapas e T. Mazzoli, 
mentre gli ospiti schiera- 
no Gaio, Olivo, Collarini, 
Bisca e Babic. Entrambi i 
quintetti adottano la dife- 
sa individuale. 

Parte a razzo l'Italmon- 
falcone che impone un rit- 
mo elevato alla gara, di- 
fende ottimamente e lan- 
cia dei micidiali contropie- 


REGGE SOLO UN TEMPO SUL NONCELLO LA COMPAGINE DI BRUMEN 


Latte Carso k.0. a Pordenone 


Vistoso calo di concentrazione del Frigora nell’ultima fase dell’incontro 


92-73 


FRIGORA PN: Pontani, 
Ritossa 6; Colombis 10, 
Grion 13, Turel 30, 
Zammattio 4, Micalich 
8, Piva 9, Vivian 1, Ba- 
sti 11. . 

LATTE CARSO: Colucci 
n.e., Cerne 12, Magnel- 
li 4, Monticolo 9, To- 
nut 5, Padovan 11, Me- 
nardi 14, Poropat ‘2, 
Marega 11, Galaverna 


6. 

NOTE: p.t. 40-37 per la 
Frigora, tiri liberi Fri- 
gora 29 su 35, Latte 
Carso 21 su 26; tiri da 
tre punti Frigorta 2 su 
8, Latte Carso 2.su 9. 
PORDENONE — La com- 
pagine di Brumen regge 
soltanto. un tempo per 
poi farsi sommergere da 
una Frigora apparsa 


non certo irresistibile. 
La squadra di casa infat- 
ti per gran parte del. pri- 
mo. tempo ha lasciato 
grandi spazi in difesa ai 
lunghi della Servolana e 
Marega e soci non si so- 
no fatti certo pregare. 

Il primo break arriva 
al 9° quando una preci- 
sa serie dalla distanza 
degli esterni pordenone- 
si porta la Frigora sul 
23-17..Il compito di ricu- 
cire lo strappo viene affi- 
dato proprio a Menardi 
e Marega che arrivano a 
riaprire la partita in 
chiusura in chiusura del- 
la prima frazione di ga- 
ra sul 37-40. 

All'inizio del secondo 
tempo Pordenone vola 
via grazie alla ritrovata 
vena di Turel e alla sa- 
gacia di Colombis, men- 
tre finalmente sotto i ta- 
belloni i lunghi di casa 


mettono la museruola 
agli avversari. Brumen 
le prova un po' tutte in 
fatto di difese, ma a con- 
fi fatti riesce soltanto a 
mandare per ben quindi- 
ci volte in lunetta Turel 
che nei tiri liberi è pres- 
soché infallibile. 

Il punteggio assume 
intorno alla metà della 
ripresa i connotati del 
tracollo con la Frigora 
avanti di 21 (76-55), con 
Cerne e Tonutti incapa- 
ce di forare la retina av- 
versaria. s 

Il divario sì fa anche 
più ampio (88-61) prima 
che il Latte Carso, com- 
plice un vistoso calo di 
concentrazione di Co- 
lombis e compagni, trovi 
la forza di salvare alme- 
no la faccia. Menardi in 
chiusura trova un paio 
di centri pesanti per le- 
nire la sconfitta. 

Claudio Fontanelli 


Alt a Pordenone per Massimiliano Cerne & Co. 


Itala San Marco travolta a Cittadella 


90-78 


Zurlo, 
Pierobon 15, Piazza, 
Berno 32, Lago 7, Mene- 
ghini 7, Favaro 8, Zon- 
ta 21; Cattapan. 

ITALA SAN MARCO: 
Salvini, Merljak 15, Pa- 
duan 7, Sartori 24, San- 
sa 7, Ursi 19, Palombi 
4, Podbersig 2, Castel- 
li. 
ARBITRI: Casarin e 
Amadeo di Mestre. 
NOTE. Primo tempo: 
46-31 per il Cittadella. 


Tiri liberi: Cittadella 
35/44, Itala'San Mar- 
co10/15. Usciti per cin- 
que falli: Piazza, Sarto- 
ri, Sansa e Palombi. 

CITTADELLA — Niente 
da fare, l'Itala è ancora 
convalescente. La vitto- 
tia dell'ultimo turno 
non ha trovato una con- 
tinuità nel rigoglioso en- 
troterra veneto, tutt'al- 
tro: nella trasferta di Cit- 
tadella i biancorossi di 
coach Riccardo Perin 
hanno rimediato una so- 
nora batosta da una di- 
retta concorrente per la 
salvezza (ma la forma- 
zione isontina era parti- 


ta in questo campionato 
con ben altri obiettivi...). 

L'Itala, insomma, non 
ha affatto lasciato una 
buona impressione nel 
Veneto: il match, infatti, 
è stato tenuto saldamen- 
te in pugno dai locali 
che sono partiti subito a 
razzo; raggiungendo così 
all'intervallo i 15 punti 
di vantaggio: 46-31. 

Il divario è stato poi 
gestito con acume dai pa- 
droni di casa, che sono 
riusciti a controllare 
un'Itala che ha articola- 
to il. proprio gioco sul 
trio Merljak-Ursi-Sarto- 
ri, gli unici ad aver pro- 


vato, con un trasporto 
agonistico superiore, a 
rivaleggiare conl'agguer- 
rita batteria di casa. 

‘A metà ripresa, in veri- 
tà, Gradisca ha provato 
a riemergere, però né la 
match-up né la difesa a 
uomo sono riuscite a in- 
garbugliare le idee al Cit- 
tadella, che con fluidità 
ha piegato le alchimie 
tattiche degli ospiti arri- 
vando facilmente a cane- 
stri d'alta percentuale. 

Così, dopo la reazione 
dei gradiscani (privi di 
Renzo Di Cecco, operato- 
si in settimana al setto 
nasale), il Cittadella ha 


ripreso in mano la situa- 
zione allargando la forbi- 
ce fino ai dodici punti 
del risultato finale che 
legittima la buona pre- 
stazione dei veneti. 

Perl'Itala, attesa ades- 
so a un pronto riscatto 
per non essere costretta 
agli affanni della vita in 
coda, la settimana di la- 
voro sarà massacrante: 
non vincere nel prossi- 
mo turno'interno potreb- 
be far riesplodere quei 
focolai di tensione all'in- 
terno dello spogliatoio 
soffocati dalla vittoria 
della precedente giorna- 
ta. 


de che hanno come prota- 


‘ gonista il neoarrivato Da- 


pas; un po’ disorientati i 
triestini. Sfortuna vuole 
che Dapas si infortuni e la- 
sci il campo, e per lui la 
partita è finita. 

Coach Garano intrave- 
de il disagio degli avversa- 
rie comanda una accelera- 
ta ai suoi giocatori. Inizia 
una ‘girandola di cambi 
per spezzare il ritmo av- 
versario e per creare con- 
fusione nelle file cantieri- 


ne. L'Italmonfalcone ha 


nel trio Zuppel e i due Da- ‘ 


vid l'asse portante, con 
sprazzi di gioco da T. Maz- 
zoli, ma il team monfalco- 
nese appare un po' frastor- 
nato e subisce il ricupero 
avversario coronato al- 
111% 19-19. 

“Prosegue la pressione 
triestina e il quintetto 
ospite va momentanea- 
mente per la prima volta 
in vantaggio al 12': 22-24. 
L'Italmonfalcone siriorga- 
nizza e riprende una man- 
ciata di punti di vantaggio 
chiudendo la prima frazio- 
ne di gioco a +6. 

“Grande inizio di ripresa 
per il Don Bosco che con 
Vlacci e Bobic, in questa 
fase precisi al tiro, passa 
nuovamente in vantaggio 
al 6° di gioco: 42-43. 
L'Italmonfalcone stringe i 
denti e risale la' corrente, 
e pur perdendo delle pre- 
ziose palle, riesce a ricupe- 


CADETTI NAZIONALI 
Teamdi Boniccioli 
col vento in poppa 


TRIESTE —. Stefanel 
con il vento in poppa nel 
campionato cadetti na- 
zionali sottogirone A; i 
ragazzi di Boniccioli han- 
no annullato le residue 
velleità del quintetto del 
Bassano grzie a una pre- 
stazione di rilievo che 
‘ha confermato la capaci- 
tà dei biancorossi di 
mantenere ritmo e inten- 
sità anche con il risulta- 
to ampiamente archivia- 
to; un unico I eREUato va 
diretto alla difesa colpe- 
vole, secondo il suo alle- 
natore, di disattenzioni 
di troppo. 

Nell'altro girone il 
Don Bosco si riconferma 


leader assoluta andando . 


a vincere con il' solito 
ampio margine a spese 
del Bor; nessun proble- 
ma per i salesiani forti 
Ei l'occasione di Pizzio- 
i, Sancin in luce nel 
Bor. Da ricordare che il 
Don Bosco nell'ambito 
dell'impegno infrasetti- 
manale, aveva superato 
la Sgt con il punteggio di 
91-72... È 

La sfida tra l'Italmon- 
falcone e il Kontovel si è 
risolta nelle battute fina- 
li grazie a una soluzione 
da tre operata da Divia- 
ch (32 pei per lui) sul 
filo della sirena; fino a 
quel momento il match 
era vissuto sulla altale- 
nante rincorsa da parte 
dei due quintetti, caden- 
zata da brevi break. 

Il Ronchirimanda l'ap- 
puntamento con la vitto- 
ria cedendo in casa della 
Pallacanestro Gorizia; 
ancora troppo sciupone 
l'attacco dei ronchesi. Il 
match tra Sgt e Tarcento 
ha avuto un epilogo cu- 
rioso; l'arbitro infatti ha 
ravvisato prima dell'ini- 
zio una irregolarità di 


un canestro (sembra si- 
tuato a un dislivello di 2 
cm!). Ciò ha comportato 
l'annullamento della sfi- 
da e la presumibile vitto- 


ria a tavolino per gli 


ospiti. > 


SOTTOGIRONE A 


STEFANEL © © 118 
BASSANO 66 


STEFANEL:  Brazzani 
2, Zolia, Spadaro 6, Pe- 
rini 2, Furigo 29, Di Bia- 
io 20, Musto n.e., Zam- 
on 14, Spigaglia 18, 
Marchesic 5, Zeper 11, 
tosato ll. . 
BASSANO: Parolin 2, 
Mingotti 2, Stopiglia 
19, Galvan 2, Costa 4, 
Menegotti 4, Dal De- 
gan 18, Scalco 8, Rubi- 
ni, Cozzarolo 7. 


SOTTOGIRONE B 


ITALMONFALCONE 64 
KONTOVEL 61 


ITALMONFALCONE: 
Solari, Minacci 6, Bla- 
sutti 7, Diviach sar 
Martinig, Gambutti 1, 
Falconer 10, Palin, So- 
ban, Franceschini, Pal- 
mieri 2, Vittor 6, T. l.: 
11/22. 3 

KONTOVEL: Starc, Spa- 
doni21, Taucer 5, Spaz- 
zal 5, Rizante, Skerk 
16, Jori 8, Umek 6, 
Franco. T. l.: 18/29. © 


BOR 78 


DON BOSCO 113 
PALL. GO 93 
RONCHI -75 
Classifica: Don Bosco 
16; Sgt 10; Italmonfalco- 


ne 8; Bor Radenska, Kon- 
tovel, Pall. Go 6; Ginn. 
Go 4; Tarcento 2; Ron- 
chi 0. 


rare grazie ‘anche da un 
Zuppel enorme in fase di- 
fensiva. Poi lotta punto a 
punto: corre il 17° di gio- 
co, Carcich infila una 
bomba seguita da 2 tiri li- 
beri messi a segno da Zup- 
pel e uno da Miani conse- 
cutivamente, e i monfalco- 
nesi si lanciano ulterior- 
mente in avanti; una man- 
ciata di punti che l'equipe 
monfalconese riesce a con- 
servare fino al fischio fina- 
le, conquistando una suda- 
ta ma meritata vittoria su 
un quintetto di buon spes- 
sore tecnico che ha sem- 
pre lottato. © 
Motivo di grande soddi- 
sfazione per la squadra al- 
lenata da Beretta che esce 
da una settimana critica 
per la brutta battuta d'ar- 
testo con la Servolana. 
C'è invece preoccupazio- 
ne per i numerosi infortu- 
nati nel team monfalcone- 
se. 
Germano Plocher 


Jadran, la prima sconfitta 


JUNIORES 
Menta Più ospite 
della Stefanel 


TRIESTE — Oggi alle 
17.45, al palasport di 
Chiarbola, per.il campio- 
nato juniores. «eccellen- 
za» si affronteranno la 
Stefanel e la Menta Più 
Gorizia in un incontro 
che. potrebbe rivelarsi 
molto importante per le 
posizioni di vertice della 
classifica. 

A dire il vero quello 
odierno è il recupero del- 
la terza giornata d'anda- 
ta dato che, nel turno 
previsto per oggi, il se- 
condo di ritorno, i bian- 
corossi avrebbero dovu- 
to riposare mentre gli 
isontini hanno rinviato 
il loro match in Roma- 
gna contro le 4 Torri Fer- 
rara. 

Nella compagine alle- 
nata da Giulio Iellini 
mancherà ancora Jan 
Budin che, dopo l'infor- 
tunio al polso, non ha an- 
cora ripreso ad allenarsi 
con il pallone. La Stefa- 
nel, dopo aver dovuto ri- 
nunciare la settimana 
scorsa anche all'apporto 
di Marco Pilat, oggi po- 
trà contare sul suo «fuo- 
ri quota», e non è sicura- 
mente poco. L'obiettivo 
peri triestini è quello di 
agguantare i .goriziani 
mentre per iragazzi alle- 
nati da Flavio Tuzzi la 
vittoria significherebbe 
poter agganciare almeno 
la terza posizione in clas- 
sifica. 

La Goccia di Carnia 
Udine gioca, invece, oggi 
con la Reyer Venezia 


che divide la vetta della. 


graduatoria assieme a 
Benetton Treviso e Ver- 
deta Modena. 

Il: programma odier- 
no: Goccia di Carnia Ud- 
Reyer Ve, Pall. Ferrara- 
Petrarca Pd, Stefanel- 
Menta Più Go, Benetton 
Tv-Verdeta Mo (30/11). 

Classifica: Benetton 
Tv-Verdeta Mo e Reyer 
Ve 12; Menta Più Go 10; 
Petrarca Pd e Stefanel 8; 
Goccia di Carnia Ud e 
Pall. Ferrara 4; 4 Torri 
Ferrara 2 (Stefanel, Goc- 
cia di Carnia, Petrarca 
Pd e Benetton Tv una 
partita in meno). 

p. t. 


CAMPIONATO ALLIEVI 
Le solite due 
abraccetto 


TRIESTE — Stefanel e 
Don Bosco ancora a brac- 
cetto in vetta alla gra- 
duatoria del campionato 
allievi, giunto alla sua 
sesta giornata; i salesia- 
mi hanno espugnato il 
parquet del fanalino Di- 
no Conti infliggendo ben 
90 punti di margine gra- 
zie anche alla vena di un 
lucido Biloslavo. 

La Stefanel di Marini 
ha annullato le velleità 
dell'Arte in seguito a 
una prova del collettivo 


coronata dagli acuti di - 


Giacomi e Bosic, rispetti- 
vamente 39 e 31 punti. 
Balzo in classifica del- 
la formazione B del Don 
Bosco che, dopo aver ca- 
pitzizato l'impegno in- 
rasettimanale con la 
Ginnastica di Gorizia 
(81-44 il punteggio) si è 
ripetuta con il Latte Car- 
so approdando a un suc- 
cesso senza problemi di 
sorta scandito dalle pre- 
stazioni di Meola, Miche- 
lone e Sardo, questi ulti- 
mi due abili a contenere 
la star Roveredo, andato 
comunque a referto con 
un bottino di 27 punti. 
Il quintetto : isontino 
del Salet si è sbarazzato 
agevolmente dei gorizia- 
ni della Ginnastica, men- 
tre anche la Libertas ri- 
torna ad assaporare il 
gusto della vittoria bat- 
tendo la Sgt per 87-82 al 
termine di un match 
sempre condotto in van- 
taggio. Favretto, top sco- 
rer della contesa con un 


bottino di 29 punti. 

SALET . 68 
UGG ‘39 
DINO CONTI 45 
DON BOSCO 35 


Dino Conti: Bacci, San- 
toro, Babici, Millo 26, 
Filppi, Trento 15, Ber- 
nardi 3, Fadini 1, Voltur- 
no. T.l. 9/22. 

Don Bosco A: Del Puppo 
6, Fabrici 3, tam 4, De 
Leo 4, Savron 13, Bartoli 
8, Riva 10, Malè 20, An- 
nis 6, Vascotto 13, Span- 
garo 27, Biloslavo 21. 


..l° 19/38: 
ARTE 68 
STEFANEL 107 


Stefanel: Bosic 31, Gia- 
comi 39, Babic 18, De 
Santis 2, Hlacia 7, Zolia 
2, Palombita, Volpi 3, Co- 
mandè 1, Scrazzolo 2, 
Brezigar. 


SGT 82 
LIBERTAS 87 
Sgt: Faraguna 29, Ponga 
10, Petrossi 8, Bacchi, 
Godina 23, Tassini 5, 
Moratto 6, Pistan l. 

Libertas: Favretto 29, 
Greco 28, Pernice 11, 
Cingerla 4, DI Giacco 3, 


. Camilli 6, Giorgini 10, 


Scalamera 6, Capus 1, 
Lorenzi 1, Varchieri 9. 


DON BOSCO E 104 
SERVOLANA 79 


Don Bosco: Pecile 17, Pi- 
ras 2, Fiori 10, Silo 7, 
Mangucci 7, Michelone 


16, Krecic 2, Meola 10,° 


Stocca 4, Pesaresi 15, 
Sardo 14. 

Servolana: Bossi 17, 
Tamburrano, Vattovani 
6, Scannapiero, Rovere- 
do 27, Cozzolino 14, 
Duiz, Maricchio 9, Bem- 
bo, Bonazza 6, Amato. 


Classifica: Don Bosco A° 


e Stefanel 12 punti; Ar- 
te, Don Bosco B e Liber- 
tas 8, Salet 4, Jadran, 
Ginn. Go., Sgt e Latte 
Carso 2, Dino Conti 0. 


pIIIIIIZIIA 
VORIRZAA 
114744441 


ISS AIIAARI 


CAOS ARE PIRA Sdi 


E Il Piccolo 


Basket 


ea, SERIE D/TROPPO TARDIVO IL RISVEGLIO DEI PADRONI DI CASA 


‘Basket - Serie D 


RISULTATI - 


PROSSIMO TURNO 


Pall.Porcla-Arte Gorizia 75-83 Bravi Maricet G.-Pall.Porcia 
Bor Radenska-Barcolana 77-87 Roncade-Bor Radenska 
Carpenè Conegliano-Spresiano 73-76 Barcolana-Carpenè Conegliano 
Martignacco-Ginn. Triestina 72-58 Spresiano-Martignacco 
Virtus Udine-Cra Manzano 74-72 Ginn.Triestina-Virtus Udine 
Senators Gorizia-Roncade 59-69 Cra Manzano-Arte Gorizia 
Carità Bonaventura-Dinoconti M. 85-91 Dinoconti Muggia-Senators Go. 
Bravi Market G.-Portogriaro 82-74 Portogruaro-Carità Bonaventura 

* CLASSIFICA 
Bravi Market G. 10 CIS 786 659 
Martignacco 142 (972 712 623 
Dinoconti Muggia 12 9 6 3 799 679 
Barcolana 122 6:9006: 8 759 729 
Carità Bonaventura 10° (90 504 750 695 
Bor Radenska 10. 9 5 4 700 650 
Roncade 109 5 4 687 679 
Cra Manzano 10° gie 04 763 765 
Spresiano 109 5 4 643 674 
Ginn.Triestina LUSSO TI NODO) 708 670 
Portogruaro CREO PORCI CD) 761 744 
Carpenè Conegliano 8 ig 4 635 652 
Arte Gorizia 89 4 5 689 n4 
Pall.Porcia LR ERA 643 728 
Virtus Udine LIE ver Rsa | 
Senators Gorizia BOI 


Basket - Prom. Isontino . 


usi II PROSSIMO TURNO 
rgo Isonzo-Bre; 91-82 Li 
Pleris-Ronchi È 96-77 Pre) 
Villesse-Staranzano 66-91 | Breg-Pieris 
‘Ardita-Petrolifera 74-76 Pom-Villesse 
Alba-Pom 70-86 Pstrolifera-Libertas 
Libertas-Grado 70-67 —Ronchi-Dom 
Riposa: Dom *.. Riposa: Grado 
i CLASSIFICA 
ta 10 6 5 1 550 390 
Libertas 10 5 
Staranzano 8 $ 4 î 62 351 
Pom 8_5 4 1 
Petrolifera 67.53 315.2 
Largo Isonzo Lorient re 
Pieris 605. 03,2 
Dom DISSE, ISIAR7 BIST 
Grado 4 6 2 4 
Breg 2 6 1 5 
Ronchi 200 SD 
Villesse - 2 IIS | 4 
Alba o 5 0 5 


Basket - Promozione 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Lega Nazionale-Cicibona 71-78 Sokol-Santos 
Santos-Intemazionale 80-86 Cicibona-Kontovel 
Gus Trieste-Stella Azzurra 76-64 Fincantieri-Lega Nazionale 
Kontovel-Fincantieri 83-75. Agip-CusTrieste 
Lavorat.Porto-Agip 83-63 Stella Azzurra-DIf Lunanuova 
Scoglietto-Sokol 75-63. Scoglietto-Lavorat.Porto 
Riposa: DIf Lunanuova Riposa: Intemazionale 

CLASSIFICA 

Dif Lunanuova 8 4 4 0 337 275 
Scoglietto 854.1 393 341 
Lega Nazionale (ine nali a 409 376 
Sokol Ba 344 317 
Internazionale Gioia 410 413 
Kontovel 6 5 3 2 392 396 
Cicibona CORI Re 286 284 
Fincantieri ARE 339 354 
Cus Trieste 4 cana 368 388 
Lavorat.Porto Re E 370 399 
Santos CIS, I epg] 301 311 
Stella Azzurra ARTO OE 387 422 
Agip 2 5 1 4 334 394 


Nulla muta intesta 
nella A1 e nella A2 


MILANO — Risultati della 12/a giornata del cam- 
pionato di serie A/1 comin Avellino-Tro- 
gylos Priolo 71-79 (giocata venerdì) Pool Comen- 
se-Antoniana Busto 84-67 (42-47); Marino-Cop- 
ma Ferrara 89-84‘(42-32; 74-74); Primizie Par- 
ma-Ahena Cesena 102-78 (53-47); Pitagora Pesca- 
Ta-Sireg Brianza 66-134 (35-58); Famila Schio-Er- 
reti Faenza 91-64 (55-30); Vivo Vicenza-Bari 
105-70 (53-39); Nardini Viterbo-Tombolini Anco- 
na 100-96 (46-41), 

Risultati della nona giornata del campionato 
di serie A/2, girone A, femminile di basket: A. 
Galli Valdarno - Treviso 64-72 (32-34) Cami C. 
Guelfo - Pakelo San Bonifacio 70-68 (21-22) Flo- 
rence Firenze - Coop S. Giovanni 70-44 (37-16) 
Limonta Costamas - Beton Thiene 46-45 (27-16) 
Marco calz. P.S. - Famitex Prato 58-60 (27-30) 
Montecchio - Moka Sir's Pavia 58-59 (28-26) Pa- 
dova 81 - Focus Bologna 42-57 (20-23) 


Basket - Femminile B 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 


Cervia-Ginn. Triestina 51-61. Ginn.Triestina-Civitanova 
Interciub Muggia-Senigallia | 78-59 ReggioE.-Interclub Muggia 
ino-Reggio E. 82-58 S.Marco-Bolzano 
opera 67-61 | Calendasco-Faenza 
Marco 62-46 S.Miniato-Cervia 
S.Miniato-Calendasco 81-75 Senigallia-Ravenna 
Nova-Seleco Casarsa 52-61 Seleco Casarsa-Borgonovo 
È 
DS CLASSIFICA 
n.Trlestina 16 9 81° 664 574 
Borgonovo 16.9 9 0 680 507 
Interelub Muggia 12. 9 6 3° 664 582 
Ravenna 10 9 5 4 578 513 
Senigallia 10 gn ia 596 553 
Cervia 10 9 5 4 524 545 
Regglo E. 10 9 5 4 59 628 
Bolzano 88 4 4 525 505 
S.Miniato 88 4 4. 571 563 
Saleco Casarsa (PRON RADO: ON 541 593 
« Civitanova Bg. 6 348 677 
8.Marco 4 9 2 7 560 614 
Faenza 4 9 2. 7. 559 662 
Calendasco 291 8° 604 685 


Il Bravimarketincasa 
conferma la leadership 


TRIESTE — Nella no- 
na di andata tutti i ri- 
flettori erano su Bravi- 
market-Portogruaro, 
una sfida che oppone- 
va l'attuale capolista a 
un outsider che ha ini- 
ziato il campionato un 
po' in sordina. 


BRAVIMARKET 82 
PORTOGRUARO 74 


Bravimarket: Meden 
10, Malagoli 15, D'An- 
gelo 19, Vorano 12, Va- 
raldo, Alessandro Iob 
23, Bacchin 3, De Clau- 
ser, Elia, Bussolini. 
‘Portogruaro: Del Te- 
desco 8, Rosso 9, Scag- 
giante, Adami 16, To- 
satto 5, Assaloni 2, Mo- 
retto 9, Labelli 2, Dalle 
Vedove 23, Zulianello. 


CITTA FIERA 72 
SGT 58 
Città. Fiera Marti- 
gnacco: Bertacche 15, 
Cuberli 9, Parpinel 9, 
Melchior, Totis, Toppa- 
no:16, Gobbo 10, Gori, 
Maran 2, Peresson ll. 
Tiri liberi 15/29. 

Sgt: Buda 3, Susani 9, 
D'Acunto 10, Rivari 4, 
Fortunati 3, Crasti 2, 
Drioli, Laporta 17, Scri- 
gner, Tiziani. Tiri libe- 
ri 7/13. 


PORCIA 73 
ARTE 83 


Porcia: Candido, Vi- 
scontin, Boccalon 14, 
Tolusso 17, Stroppa 5, 
Rizzetto 8, Boscariol 3, 
Miotti 11, Di Prampe- 
ro 15, Pituello. Tiri li- 
beri 24/34. 

Arte: Miani 8, Sapio 
10, Stacul 11, Bregant 
4, Gasparini 4, D'Ame- 
lio 1, Vecchiet 29, Bre- 
sciani 4, Tosoratti 12, 
Linossi. 

Arbitri: Lacivita e Dol- 
so di Udine. 


CARITÀ 85 
DINOCONTI 91 
Carità: Falcone 3, Va- 


51-61 


PALLACANESTRO CER- 
VIA: Tesei 6, Brunelli 2, 
Fabbri 10, Lenzini 12, 
Tesei 9, Megatti 4, Mal- 
dini 6, Di Noldi 2, Belli- 
ni, Fantini. 

SGT TRIESTE: D'Agosti- 
ni 5, Suppancig 9, Vare- 
sano 10, Almerigotti 10, 
Gori 9, Ficich, Verde 7, 
Giuricich, Rozzini (4, 
Sciucca. All. Mauro Sto- 
ch. 


GERVIA — La Sgt riesce a 
conquistare due punti sul 
parquet di Cervia e con- 
serva la prima posizione 
in classifica: grazie alla 
vittoria sulle romagnole, 
le ragazze di Stoch conti- 
nuano ad essere ai vertici 
della classifica in coabita- 
zione con il Borgonovo. 
L'impegno di sabato, sulla 
carta, è stato vinto soltan- 
to nel finale dalla forma- 
zionebiancoceleste. «Vera- 
mente le prime .a partire 
sono state loro — afferma 
l'allenatore Stoch —; nei 
primi minuti di gioco ci 
hanno piazzato un parzia- 
le di 5-1. Nel corso dei mi- 
nuti seguenti — prosegue 
Stoch — siamo riusciti a 
recuperare; per tutta la 
durata del primo tempo la 
partita si è tenuta su rit- 
mi molto equilibrati, alter- 
nando due o tre punti di 


‘vantaggio prima a favore 


del Cervia e poi nostro. 
Siamo andati così negli 
spogliatoi sul risultato di 
perfetta parità, 28 pari». 
«Nei primi dieci minuti 
della ripresa — continua 
Stoch — Cervia è riuscita 
a portarsi avanti di cin- 
que lunghezze, e in quel 


cillotto 8, Zulian 14; 
Botter 2, Paoletti, Belli- 
naso, Zuccon 21, Gal- 
letti 9, Pace 11, Ama- 
dio 17. 

DinoConti: —Perossa 
17, Trimboli 20, Pitac- 
co, Giubini 14, Riaviz, 
Zacchigna 12, Gori 25, 
Tomasin 3, Castri, 
Gant. 


SENATORS 59 
RONCADE 69 


Senators: Cicciarella 
18, Barocco l, Concetti 
14, Famea ll, Viola 
15, Brombal. Tiri liberi 
15/26. 

Roncade: Guerretta 
14, Marascalchi 10, 
Schiavon 6, Donai 8, 
Battaggia 2, Momenté 
6, Trevisin 4, Biasin 
15, Gardin 2, Bonel 2. 
Tiri liberi 11/23. 
Arbitri: Pallavisini di 
Gonars e Roncioni di 
Tavagnacco. 


CONEGLIANO 73 
SPRESIANO 76 


Conegliano: Baldasso 
4, Pecolo 19, Baratella 
2, Berton 5, Biasin 8, 
Giordano 10, Ceccon 
12, Cremonesi 5, Gugel 
8, Dallanese n.e. Tiri li- 
beri 28/424. 
Spresiano: .. Cedolini 
13, Ferrone 7, Snaide- 
ro 2, Marangon 15, Be- 
nuzzati 9, Michielin 9, 
Favretto, . Chinellato 
13, Bredariol 6, Forna- 
sier 2. Tiri liberi 31/43. 
Arbitri:  Paoletto e 
Franco di Gorizia. 


VIRTUS 74 
MANZANO 72 
Virtus: Manzano 13; 
Cappellini 12, Mariani 
6, Madile 29, Tomasin 
3, Lualdi 11, Franzoli- 
ni, Maressi. 

Manzano: Nobile 4, 
Salvio 12, Musiello 7, 
Danelone 15, Signoret- 
ti 4, Puntin 24, Flore- 
ancig 6, Specogna, To- 
mizzo n.e. 

Arbitri: Pituello e Ba- 
rella di Udine. 


«SERIE B/SGT ANCORA PRIMA 


Le biancocelesti battono Cervia sulla distanza 


Ben compensata l’assenza della lunga Brezigar - Primo tempo equilibrato, poi l’allungo delle triestine 
SERIE B/CONTRO SENIGALLIA 


Interclub travolgente 
anche senza Pacoric 


momento abbiamo cam- 
biato difesa passando alla 


1-3-1, e questo ci ha per- , 


messo di portarci in van- 
taggio fino alla conclusio- 
ne dell'incontro». Stoch 
può certamente dirsi con- 
tento della prestazione 
delle sue ragazze, che si 
sono trovate di fronte una 
formazione molto compat- 
ta, che non si basa su nes- 
suna giocatrice di espe- 
rienza (come molte altre 
formazioni del campiona- 
to) ma può far forza in un, 
come lo definisce lo stesso 
Stoch, «gruppo discreto, 
coordinato da una giova- 
nissima play-maker molto 
in gamba». 

L'allenatore biancocele- 
ste è soddisfatto. Da sotto- 
lineare che a Cervia era 
assente la lunga Brezigar, 
infortunata alla schiena: 
in settimana si dovrebbe 
avere. una risposta più 
chiara sulle sue condizio- 
ni fisiche, anche dopo la 
risposta della Tac a cui si 
è sottoposta in settimana. 

Sentita, a Cervia, anche 
l'assenza della giocatrice 
biancoceleste: «Abbiamo 
patito un po' la mancanza 
della Brezigar di più al- 
l'inizio — afferma Stoch 
—, ma negli ultimi minuti 
della ripresa siamo: stati 
perfetti, anche ai rimbal- 
zi, un lavoro di solito svol- 
to dalla Brezigar». 

Soddisfatto Stoch, che a 
‘metà girone d'andata può 
ritenersi contento della 
sua gestione. Fino ad ora 
8 vittorie su 9 incontri so- 
no un buonissimo bigliet- 
to da visita anche per gli 
avversari, che si presenta- 
no a Trieste consapevoli 
di andare ad affrontare 
una tra le formazioni più 
accreditate di tutto il cam- 
pionato. 

Fulvia Degrassi 


11-87 


BOR RADENSKA: Car- 
bonera 2, Samec 11, 
Persi 12, Smotlak, Cri- 
sma 12, Barini 8, Mer- 
lin 24, Azman 8, Ra- 
sman, Pettirosso. Tiri 
liberi 9/28. 

BARCOLANA: Fortuna- 


to 1, Venier 28, Macchi | 


14, Rogantin 9, Borghe- 
si 16, Visotto 4, Miloch 
4, Marassi 6, Ellero 5. 
Tiri liberi 27/44. 
ARBITRI: Dal Molin di 
San Daniele e Giuliano 
di Udine. 

TRIESTE — Di fronte al- 
la Barcolana vista dome- 
nica alla Suvich, non re- 
sta che levarsi tanto di 
cappello. 

Un Bor Radenska in 
piena crisi non ha sapu- 
to porre resistenza agli 
ospiti se non negli ultimi 
cinque minuti, quando 
le percentuali di tiro s0- 
no migliorate, 

La Barcolana è partita 
a razzo con un black di 
16-0, che ha costituito 
un handicap psicologico 
quasi insuperabile per i 
«plavi»: a 5' dalla fine 
del primo tempo il van- 
taggio rimane immutato 
sul 37-21. Il Bor sceglie 
sempre soluzioni di tiro 
piuttosto. farraginose, e 
le percentuali ne risento- 
no. 
I pupilli di Sancin non 
sembrano avere più 
energia per tentare una 
reazione, ma a metà ri- 
presa, intensificando 
l'applicazione difensiva 
e centrando il canestro 
con più precisione, il 
Bor Radenska piazza un 
parziale di 10-0;'che ria- 
pre la gara. 

La Barcolana, però, ri- 
sponde a tono con un fic- 
cante Macchi, e il Bor ri- 
mane a debita distanza. 

A 1’15” dalla. sirena 
conclusiva, col'punteg- 
gio sull'83-75 il Bor si 
vede comminare un fal- 
lo tecnico, che taglia le 
gambe ai giocatori, dan- 
do via libera alla vitto- 
ria della Barcolana. 

Roberto Lisjak 


78-59 


INTERCLUB: Franzoni 
10, Zettin 17, Bernardi 
6, Destradi 8, Pecchiari 


Borroni 10, Surez 15, 
Mauri, All. Giuliani. 
SENIGALLIA: Satolli L. 
18, Raddavero 5, Car- 
retta, Satolli V. 6, Mon- 
daini3, Papalossi, Bruz- 
zesi 4, Mengucci, Ro- 
berti, Rosi 23. All. Felli, 
ARBITRI: Cassari di Ve- 
nezia e Russo di Avia- 
no. 

NOTE: primo tempo 
43-31; tiri liberi Inter- 
clu. 17/27, Senigallia 
9/16; uscite per cinque 
falli Franzoni al 23’, Pa- 
palossi al 33’, Satolli V. 
al37" 

L'Interclub, a sorpresa 
senza Pacoric, non si 
scompone e travolge an- 
che Senigallia. Il play ti- 
tolare non va nemmeno 
in panchina per proble- 
mi alla schiena e si teme 
«il peggio vista la consi- 


versaria. Invece Bernar- 
di e Sergatti, chiamate 
per la prima volta nella 
Stagione a interpretare il 


Lunedì 29 novembre 1993 


Barcolana splendida contro il Bor 


Una partenza a razzo spiazza i «plavi» - La rincorsa bloccata da un ficcante Macchi e da un fallo tecnico 


PROMOZIONE /RAGGRUPPAMENTO ISONTINO. 


Scivola l’Ardita, giochi riaperti 


GORIZIA — Lo scivolone inaspettato è violento dell'Ar- 
dita è il dato saliente che ridà fiato alla vivacità in vet- 
ta al girone Isontino del campionato di basket di Promo- 
zione. La star della sesta domenica, dunque, è stata la 
sempre più sorprendente Petrolifera (quarta vittoria 
consecutiva) che non solo mette pepe nella lotta al ver- 
tice della classifica ma si propone decisamente come 
outsider di lusso. Quanto al resto le solite note, con se- 
gnali di ripresa da parte dello Staranzano e del Largo 
Isonzo. Pur perdenti, hanno poi mostrato qualità da re- 
gistrare anche Acli Ronchi e il Villesse del nuovo coach 
Dellisanti. 


ARDITA ; 74 
PETROLIFERÀ 76 


Ardita; Pellegrini 13, Fornasin 4, Dassi 15, Franco 
23, Daita, Gratton, Schioppetto, Zoccoletto 9, Abra- 
mi2, Tuni, 

Petrolifera: Biaggi 15, Beltrame, Cassani 8, Conighi 
6, Visintin 5, Di Lenardo 5, Madama 11, Tonut 3, Co- 
lussi 16, Martini B. 


VILLESSE 66 
STARANZANO 91 


Villesse: Candussi 6, Montanari, Caffar 2, Figel 5, Si- 
Desa 21, Morsut 4, Culot 14, Raza 5, Ceci, Minore 


Staranzano: Bellisario, Glavich 12, Piccillo 35, Ange- 
lotti, Aluisio 20, Bernardoni 6, Nonino 12, D'Alba 2, 
Blasizza 2, Vecchiatto 2. 


LIBERTAS ; 70 
GRADO 67 


Grado: Regolin 7, Patruno, Gelussi 17, Cester 3, Bel- 
lan 6, Schiaffino 9) Marchesan 8, Mazzolini, Spazia- 
ni. 


‘PIERIS 96 
ACLI RONCHI 77 


Pieris: Furlan Alessandro 23, Puzzi 10, De Privite- 
lio, Mazzitelli 5, Scocchi 10, Malusà 14, Tirel 13, Zot- 
ti 12, Fabris 9, , 

Acli: Fulan Andrea 18, Righi 1, Casagrande 22, Pe- 
truz 2, Galbiati Giulio 19, Maurencigh 3, Ferlan 2, 


10, Sergatti 2, Bertotti, : 


stenza della squadra av-- 


ALBA 
POM 


70 
86 


Alba: Collenzini 5, Spessot 13, Mascellari 10, Zar- 
nettig Stefano 27, Picotti 11, Denissa 4, Visintin, Co- 
ceancig, Zarnettig Paolo, Drius. 

Pom: Carone 4, Leghissa, Stocca 6, Caterini 11, Sa- 
batti 4, Mocchiutti 8, Giacuzzo 22, Miniussi 8, Gon, 


Drazzoni 15. 


Galbiati Stefano 3, Pozzati 6, Soranzio 2. 


LARGO ISONZO 
BREG 


Lar; 


91 
82 


Isonzo: Colautti 23, Santinato 18, Scropetta 


12, Destradi 9, Lorenzon 9, Cattonar 12, Bratulic 4, 


Tulliami, Altan, Zanello 4. 


m. dam. 


PROMOZIONE /LE ALTRE PARTITE DELLA GIORNATA 


Nel match cloulo Scoglietto batte il Sokol 


TRIESTE — Nel match 
clou della sesta giornata 
lo Scoglietto ha superato 
la temibile concorrenza 
del Sokol e, approfittando 
del turno di riposo del DIf 
Assicurazioni Luna Nova, 
lo ha affiancato in vetta 
alla classifica. Niente da 
fare, invece, per la Lega 
Nazionale, che ha fallito il 
riaggancio alla vetta fa- 
cendosi battere dal Cicibo- 
na Mingot. Scoglietto-So- 
kol era una gara molto de- 
licata per ambo le conten- 
denti; tutte due le squa- 
dre erano al secondo po- 
sto e puntavano dichiara- 
tamente alla vetta. Lo Sco- 
glietto ha giocato un'otti- 
ma gara in fase difensiva, 


alternando un'aggressiva . 


difesa individuale alla zo- 
na 1-3-1. Non è riuscita 
invece l'impresa alla Lega 
Nazionale, che ha visto il 
suo campo violato. dal 
Mingot. 

L'Inter 1904 ha sfrutta- 
to con segacia gli errori di 
un Santos deconcentrato. 
Vince anche il Cus Cor- 
ner, che ha fermato l'am- 


tuolo . di protagoniste, 
giocano da veterano, sen- 
za problemi in cabina di 
regia. È 

La partita è divertente 
con tratti in cui il ritmo 
diventa vertiginoso: De- 
stradi è una piovra sotto 
le plance e ormai per en- 
tra nella normalità cattu- 
Tare una quindicina di 
rimbalzi. 

La partenza per Mug- 
gia non è delle migliori: 
Rosi e Satolli, autentiche 
spine nel fianco, vanno a 
segno con grande preci- 
sione: subito 4-0. Seni- 
gallia esegue schemi flui- 
di in attacco e mena le 


danze fino all'11-7. Giu- 


liani corre ai ripari, inse- 
risce Franzoni e l'ultimo 
vantaggio ospite si regi- 
stra al 5' (10-11). 

La difesa muggesana 
si fa più aggressiva, Fran- 
zoni è infallibile dalla lu- 
netta, Bernardi segna da 
tre: ha inizio la sinfonia 
diretta dall'Interclub. In 
otto minuti per Senigal- 
lia centrano il canestro 
solo Rosi (davvero un'ot- 
tima giocatrice) e Satolli, 
tenendo a galla la pro- 
pria squadra. Entra Su- 
rez e Muggia dà spettaco- 
lo allungando a più 10 
sul 35-25 a cinque minu- 


bizioso Sinesis, e nel der- 
by delle neopromosse il 
Cip ha rifilato 20 lunghez- 
ze all'Agip. Il Kontovel ha 
fermato il Fincantieri. 


‘Roberto Lisjak 
KONTOVEL. 83 
FINCANTIERI 75 


Kontovel: Danieli W. 16, 
Danieli A. 5, Kral 11, Guli- 
ch 10, Civardi 22, Ban 4, 
Turk 7, Skerlavaj 6, God- 
nic 2, Vodopivec n.e. 
Fincantieri: Carbonera 
4, Gleria, Bonazza 9, Di 
Candia 2, Crevatin I 4, 
Crevatin II 5, Sgur 15, Tra- 
visan 13, Deste 20. 


CLP È 83 
AGIP. 63 
Clp: Pellizzer 12, Ianco 
M. 4, Ianco F. 20, Creva- 
tin 4, De Pase 4, France- 
schin 14, Luéchini 9, Bem- 
bich 8, Franco, Manosper- 
ti 8. Tiri liberi 8/11. 

Agip: Suffi, Brecelli 11, 
Lombardi 9, Gregori 18, 
Bosser, Vesnaver 5, Corsi 
13, Colusso, Piacentini 2, 


ti dal termine. Il tempo 
si chiude con un cane- 
stro in acrobazia di Fran- 
zoni che dà il massimo 
vantaggio (più 12) sul 
43-31. 

Entrambe le squadre 
si ripresentano con la di- 
fesa a uomo. Mondaini 
sparacchia da tre (alla fi- 
ne per lei un drammati- 
co 0 su 8), mentre Zettin 
non perdona. Franzoni 
segna ancora due tiri li- 
beri (50-32) prima di 
Uscire per raggiunto nu- 
mero di falli. L'ala, buo- 
na la sua prova, si dispe- 
Ta, ma non è il caso per- 
ché la partita è ormai de- 
cisa e in casa marchigia- 
na quanto a falli, non 
scherzano: Patalossi e Sa- 
tolli ne hanno quattro. Il 
mirino di Rosi è un po' 
offuscato, mentre serve 
a poco la zona ordinata 
dall'allenatore ospite. Ci 
pensano Zettin con una 
bomba, e Surez in contro- 
piede a spegnere ogni 
velleità delle senigallie- 
si. Al 10° siamo 57-40 
con l'Interclub che con- 
cede solo nove punti in 
metà tempo alle avversa- 
rie. Sergatti segna in ro- 
vesciata e Muggia sale fi- 
no al 78-54. 

‘Renzo Maggiore 


Peresson 4. Tiri liberi 
16/27. 
Arbitri: Gori e Cisaria. 


CORNER 76 
SINESIS 64 
Corner: Mancini 15, Gia- 
comuzzi, Baldini 14, Gigot- 
ti8, Naccarato 6, Perissut- 
ti 3, Cova 18, Coretti 2, 
Campanella 8, Nobile, 1. 
Tiri liberi 14/23. È 
Sinesis: Carnelli, Zuballi 
2, Ferronato 13, Celli 2, 
Sfolaore, Antonini 22, De 
Zuccoli 6, Masala 19, Calli- 
ni. Tiri liberi 4/12. 
Arbitri: Fogagnolo e Scu- 
diero. 


SANTOS 80 
INTER 1904 86 
Santos: Tranquillini 10, 
Canato 12, Cossutta 8, Mi- 
loch 3, Farci, Cattunar, 


Valente: 13, Petelin .16, 
Nardini 12, Russi 6: 


Inter: Martucci, Furlan 


2, Jurkic 16, Canziani 18, 
Celega 2, Gardin 12, Sre- 
bernic: 4, Burolo, Ciriello 


23, Sumberesi 9. 
‘Arbitri: Rossetti e Gelicri- 
S10, 


LEGA NAZIONALE 71 
GICIBONA 78 
Lega Nazionale: Otta 15, 
Moro 4, Gallo 14, Pastori, 
Zadeo 11, Crocetti 4, Baici 
3, Magrini 12, Flego 8, Ta- 
maro. Tiri liberi 13/20. 
Gicibona Mingot: Pertot 
11, Jogan 20, Baic 21, Gia- 
comini 12, Battilana, Raz- 
bar, Semen 13, Tomsich, 
Gallopin 1, Furlan. Tiri li- 
beri 14/25. 

‘Arbitri: Orlando e Bais. 


SGOGLIETTO. 175 
SOKOL 63 


Scoglietto: Forza 8, Pituz* 
zi 6, Gnesda, Iakomin 2, 
Ceri 5, Covacic 13, Villano- 
vich 13, Bergamin 21, 
Gherbaz 8, Garbassi. 
Sokol: Busan, Pacor ‘4, 
Stanissa 18, Sossic 8, Per- 
tot 7, Percon.2, Devetac, 
Starc 18, Usaj 6. 

Arbitri: Germani e Pec- 
chiari. 


In B iltonfo della Seleco 
matura nei primi minuti 


—_ 
Civitanova Marche 62 
Casarsa 61 


SELECO: Mancini 14, Fabris 10, Dorigo 6, Rosa 6, 
Puppin 8, Zadro 7, Moretto 6, Peloi 4, Polano, 
Francescutti n.e. All: Della Flora. 

CIVITANOVA — Oramai la Seleco non riesce più 
nemmeno e vincere in trasferta. Se infatti, fino a 15 
giorni fa la compagine di Casarsa riusciva a rimedia- 
re lontano da casa le scivolate interne, oggi non ha 
ribaltato il rovescio della settimana scorsa piomban- 
do nelle zone basse della classifica. 

Handicap principale sembra essere l'avvio. Anche 
ieri inizio disastroso, con 14 punti da recuperare do- 
po appena 10' di gioco. Le casarsesi si scuotevano 
grazie anche alla sostituzione di Paola Tolano, abuli- 
ca come non mai. Lo score lo sta a dimostrare, 0 
punti per una giocatrice che proviene dalla Al fanno 
gridare vendetta. Uscito l'elemento «estraneo» alla 
squadra, le casarsesi riprendevano. È 

Andrea Canzian 


InCla Duke regala punti 
POma perde con le prime 


PAL. FAVARO 56 6, Grison, Siboldi 2, Ric- 

DUKE 52 cCobon2, Favento 3, Piz. 
Za. 

PALLACANESTROFAVA- PALL. ROVIGO: Rigato 


RO: Lorenzenetto 5, Bi- 
setto 15, Pavan 2, Botte- 
ri 6, Veronese 15, Pizza- 
to 11, Zane, Petrazza, Po- 
loni 2. 

DUKE GRANDI  MAR- 
CHE: Borghi 7, Pampa- 
nin 6, Michelazzi 5, Per- 
golis 9, Cesca, Bertoldi 
4, Caldognetto 12, Zava- 
gno 6, Taddeo, Fontanot 
PÉ 


PALL. OMA 49 
PALL. ROVIGO 66 
PALL. OMA: Dovgan 14, 
Zerderber ‘9, Ghidini, 
Del Bello 13, Acquavita 


18, Zuffolo 4, Pianella 2, 
Bragion, 
Trevisan, Tosiano 14, 
Gazzadore, Roffana, Sa- 
docco 23. 


TRIESTE — Stop per en- 
trambe le formazioni del- 
la serie C. La Duke Grandi 
MADE si è SOG 

ere sul parquet del Fava- 
TO. «Abbiamo voluto anti- 
ur Babbo Natale e gli 
abbiamo regalato Ja parti- 
ta». Così commenta l'alle- 
natore  Sanzin. Battuta 
d'arresto anche Per 1 ra 
di fronte una delle capoli- 


ste. Deg 


Bellinacci © 5, © 
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€ 
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@u», MASCHILE /SERIEB2 


UA 


La Silvolley 


volley 3-1; Volley Sedico 


ta Ve-Lunazzi Tv 3-1. 


Pallavolo Trieste 2; Porto 


Giorgo Ve-Latt. friulane 
gliano Tv 3-1. 


Cremcaffè Monf. Go e I. 
vagens Noventa Pd e Assi 


Vs Gomme Fagagna-Ipen 
Vito-Sz Soca Sobema 3-3; 


e Olympia Cr Gorizia 4; 
Bor Go.e Volley ball Ud 0. 


lanina (np). 


CAMPIONATO MASCHILE 


cedeal Voluntas Asti 
Bassano «passeggia» 


SERIE BI 
Risultati: Cus Torino-Pallavolo Spezia 3-0, Rei- 
ma Crema-Vetroresina Portomaggiore 2-3, Aceto 
Ponti Novara-Pinerolo 3-0, Sarco di Goro-Olim- 
pia Bergamo 3-0, Voluntas Asti-Silvolley Padova 
3-0, Eurolombardo-Pallavolo Alba 2-3, Volley 
‘Bassano-Euro ‘90 Cessalto 3-0. 

SERIE B2 
Risultati: Rum Baker Trieste-Porto Ravenna 


3-1; Senio Carp. Lugo Ra-Pallavolo Trieste 3-0; 
Sicc Pall. Rovigo-Ok Val Imsa Go 3-0; Sona Bus- 
-solengo Vr-Calz. Pittarello Ud 3-1; Riviera Bren- 


Classifica: Sicc pall. Rovigo e Volley Sedico BI 8; 
Senio Carp. Lugo Ra, Volleyball Udine e Ok Val 
Imsa Go 6; Us pall. Viserba Fo, Lib Chioggia Ve e 
Riviera Brenta Ve 4; Rum Baker Trieste, Calz. 
Pittarello Ud, Sona Bussolengo Vr, Lunazzi Tv e 


SERIE G 
Risultati: Ass. gen. Burdio Bo-Petrarca Pd 3-2; 
Assi Motta M2 Tv-Api Mekar Isola Vr 0-3; Nova 
Gens Noventa Pd-Ondulato imolese Bo, 1-3; S. 


Ra-I. giord. Bellaria Fo 3-0; Aniago Pn-Pall. Mo- 


Classifica: Ondulato imolese Bo, Api Mekar Iso- 
la Vr, Spem Faenza Ra e S. Gorgio Ve 8; Pall. Mo- 
gliano Tv, Copat cucine Pn, Ass. gen. Budrio Bo e 
Latt. friulane Ud 4; Petrarca Pd, Maniago Pn, 


SERIE C2 « 
Risultati: Mobilif. Santalucia-Ass. pall. Bor 3-1; 


« golosone 3-1; Gandolini-Pav Natisonia 3-1; Vol- 
ley ball Udine-Domovip Porcia 0-3; Olympia Cr 
Gorizia-Flebus assicurazione. 

Classifica: Candolini e Sz Soca Sobema 8; Mobil. 
Santalucia, Us Gomme Fagagna, Us Sz Sloga e 
Ipem Buia 6; Pav Natisonia, Flebus assicurazioni 


Domovip Porcia 2; Us Favria San Vito, Ass pall 


SERIE D : 
Risultati: Supermarket Europa-Club Altura Vi- 
trani 3-0; Ccss Buffet Tony-Gss S. Luigi 2-3; 
Leylink Torriana-Udine Tranciati Pav 3-0; Arp 
Cantrisa-Boem & Paretti (np); Ass sport rojalese- 
Us pall. Acli Ronchi 3-1; Itely Faedis-Polenta fur- 


Classifica: Ass sportiva rojalese 8; Pol. Preveni- 
re, Leylink Torriana, Supermarket Europa, Club 
Altura Vitrani 6; Polenta Furlanina V, Itely Fae- 
dis, Gss San Luigi e Udine Tranciati Pav 4; Arf 
Cantrisa 2; Cgss Buffet Tony, Asrjr pallavolo, Us 

pall Acli Ronchi e Boem & Paretti 0. 7 


Padova 


B1-Us pall. Viserba Fo 


Ravenna volley 0. 


Pn 1-3; Pem Faenza 


iord, Bellaria Fo 2; No- 
Motta M2 Tv 0. ; 


Buia 3-0; Gs Favria S. 
Us Sz Sloga-Pizzeria Al 


Pizzeria Al golosone e 


Rum Baker 3 
Porto Ra Volley 1 
(15-9; 15-13; 11-15; 
1511) 


RUM BAKER CUS PRE- 
VENIRE TRIESTE: Aiz- 
za, Cella, F. Bertocchi, 
Contento, Cherin, Co- 
lautti, Cola, G. Bertoc- 
chi, P. Bertocchi, Di 
Egidio, Petri, Tauceri. 
l.: Teschioni. 
TRIESTE — Moderata 
soddisfazione viene 
espressa in casa Rum 
Baker Cus Prevenire do- 


‘po il successo ottenuto a 


Monte Cengio contro la 
giovane squadra del Por- 
to Ravenna. 

L'allenatore dei triesti- 
ni Paolo Teschioni non 
ha infatti espresso piena 
soddisfazione per il gio- 
co attuato dai suoi ragaz- 
zi nella partita di sabato 
sera, anche se il risulta- 
to positivo fa piacere e 
servirà senza dubbio a 
infondere ‘sicurezza e 
tranquillità ai giocatori, 
Teschioni ha riscontrato 
carenze psicologiche e 
tecnico-tattiche nella 
sua squadra, messe in 
evidenza anche di fronte 
a una formazione non 
certo di grande valore. 

I ragazzi hanno gioca- 
to contratti dall'inizio al- 
la fine della gara, e sui 
loro volti traspariva ten- 
sione e preoccupazione, 
anche nei momenti in 
cui la squadra si trovava 
in netto vantaggio sugli 
avversari in campo. 

La tensione emotiva, 
la paura del risultato si 
riscontra sempre irì qua- 
lunque disciplina sporti- 
va: è fondamentale im- 
parare a convivere con 
questa «paura», impara- 
Te a giocare con convin- 
zione e grinta in tutte le 
frazioni dell'incontro 


. cercando di essere spre- 


giudicatiin particolari si- 
tuazioni di gioco, dimo- 
strando la propria capa- 
cità reattiva in campo. 
Ineffetti assistendo al- 
l'incontro di sabato, la 
Rum Baker è sembrata 
ancora eccessivamente 
tesa in campo, eviden- 
ziando un gioco d'assie- 
me non ancora perfetta- 
mente rodato anche di 
fronte a una squadra 
molto ben impostata ma 
certamente inferiore dal 


«punto di vista fisico. 


gs. 


Pallavolo 


Senio Lugo Ra 3 


Vbu 3: 


Pallavolo Trieste 0 


(15-3;.15-3; 15-1) 
PALLAVOLO. TRIESTE: 
E. Scalandi, F. Scalan- 
di, Visintin, Cutuli, 
Marsich, Butelli, Ben- 
venuto, Patrizio, Flego. 
All: Cavazzoni, 


LUGO —  Nettissima 
sconfitta in Romagna 
per la squadra della Pal- 
lavolo Trieste, battuta 
per 3-0 con parziali dav- 
vero inesistenti. Il Senio 
Lugo Ravenna si è dimo- 
strata una formazione 
davvero molto forte e 
compattaintuttiifonda- 
mentali. di. gioco e con 
‘una difesa di palla eccel- 
lente. I ragazzi del Senio 
non sono eccezionalmen- 
te forti, ma molto bravi 
nell'esecuzione di tutti i 
fondamentali. La Palla- 
volo Trieste non ha sapu- 
to opporre una valida re- 
sistenza all'impeto av- 
versario, nonostante sia 
stata in grado di riceve- 
re con una certa conti- 
nuità. Quello che decisa- 
mente non ha funziona- 
to è stato l'attacco, ap- 
parso inefficace e poco 
proficuo: anche Giorgio 
Visintin, . normalmente 
autore della maggioran- 
za dei punti in fase of- 
fensiva, non è stata ser- 
vito con continuità e 
non ha potuto fare un 
granché. La formazione 
di casa ha saputo mette- 
re in atto spesso raddop- 
pi al centro che la squa- 
dra della Pallavolo Trie- 
ste non è stata in grado 
di murare, ed altri sche- 
mi offensivi che riusciva- 
no spesso a sorprendere 
i triestini. Non sono ap- 
parsi in gran forma saba- 
to i fratelli Enrico e Fi- 
lippo Scalandi e Lorenzo 
Butelli è stato impiegato 
come regista. Cavazzoni 
ha sottolineato ancora 
una volta il grande spes- 


sore tecnico degli avver-: 


sari, che potrebbero inse- 
rirsi nel gruppo di testa 
e lottare con il Rovigo e 
il Sedico Belluno. Contro 
questa squadra, osserva 
Cavazzoni, i ‘triestini 
avrebbero dovuto gioca- 
re al cento per cento fi- 
no alla fine della gara, e 
invece già sul contrattac- 
co, il gruppo perdeva 
mordente e appariva de- 
motivato e poco aggressi- 
vo. 


gs. 


FEMMINILE /SERIE BI 


Latisana sale in cattedra 


La Sangiorgina di Levatino travolta dalla formazione di Manzin 


Aussafer l') 
Record Cucine 3 


(5-11 11-15 6-15) 
AUSSAFERSANGIORGI- 
NA: Cargnelutti, Calli- 
garis, Tortul, Liva, Bel- 
linetti, Pittoni, Bru- 
mat, Godeas, Drozina, 
Vottor. All.: Levatino..‘ 
‘RECORD CUCINE LATI- 
SANA: Turchet, Pine- 
se, Vignando, Chiopris, 
Grando, Cerolami, 
Franco, Angeloni, Scus- 
solin, Fragiacomo, All.: 
Manzin. : 
SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO— Con il successo ot- 
tenuto nel derby di saba- 
to in casa dell'Aussafer 
Sangiorgina, il Record 
Cucine Latisana mantie- 
ne la testa della classifi- 
ca à punteggio pieno as- 
sieme alla Libertas Forlì 


e al Gubbio Barbetti Pe- 
Tugia, vittoriose per 3-0 
rispettivamente ‘con il 
Giovolley Reggio Emilia 
e il Famila Imola, 

In occasione del primo 
derby friulano della sta- 
gione, il pubblico è ac- 
corso numeroso ad assi- 
stere all'incontro. Come 
era prevedibile, è stata 
la squadra ospite a farla 
da padrona, ottenendo 
sul campo di San Giorgio 
una netta vittoria. per 
3-0. Fin dalle prime bat- 
tute di gioco la differen- 
za tra le due squadre è 
apparsa evidente e le ra- 

azze di Manzin hanno 
imostrato subito mag- 
Foa esperienza, più 
luidità nella costruzio- 
ne e nelle esecuzioni del- 
le azioni. Il primo set in- 
fatti si è chiuso sul pun- 
teggio di 15-5 in favore 
del Record Cucine. Nel 


secondo parziale la squa- 
dra di casa è riuscita a ti- 
rare fuori tutta la grinta 
possibile per tentare di 
tenere testa alle più quo- 
tate avversarie e, grazie 
alle battute più incisive 
ed efficaci e a un gioco 
conseguentemente più 
ordinato e preciso, è riu- 
scita a effettuare a tratti 
un buon gioco, con scam- 
bi avvincenti e spettaco- 
lari, Tuttavia il Latisana 
non si è lasciato sorpren- 
dere ed è stato capace di 
chiudere anche il secon- 
do parziale sul punteg- 
gio di 15-11. Nel terzo e 
ultimo set il Latisana 
non ha trovato ostacoli 
di sorta ed è stato in gra- 
do di vincere per 156. 
Parlando singolarmente 
delle giocatrici, nel grup- 
po della Sangiorgina me- 
rita una menzione parti- 


colare la sedicenne Mo- 
nica Tortul, che ha esor- 
dito a tempo pieno in 
questo derby e ne, dimo- 
strato di possedere doti 
individuali notevoli che 
la candidano quale una 
delle speranze per il fu- 
turo di questa giovane 
squadra. Manzin ha in- 
contrato qualche difficol- 
tà a trovare sul campo 
un equilibrio produttivo 
per riuscire a schierare 
una squadra ugualmen- 
te valida sia in ricezione 
che in attacco. Per le ca- 
ratteristiche delle ragaz- 
ze il coach si trova a do- 
ver optare tra un attac- 
co fortissimo e una rice- 
zione poco sicura o vice- 
versa tra una potenza in 
prima linea non eccellen- 
te ma una notevole sicu- 
rezza nella costruzione 
del gioco. 

Giulia Stibiel 


FEMMINILE / SERIE B2 


L'Albatros Treviso «plana» sulle triestine 


Oma Adria Food. 0 
Albatros Treviso 3 
(15-17; 6-15; 11-15) 


* Oma Adria Food: Zim- 


mermann, Piccoli, Da- 
miano, Dean, Fatutta, 
Chiandussi, Bostjan- 
cic, Vatta, Losito, Pa- 
tuzzi, Sricchia, Goldo- 
ni. All. Ileana e Gian- 
franco Ziani. 


HS — Netta <p 
tta casalinga per la 
squadra di Gianfranco 
Ziani, che dopo un pri- . 
mo set combattutissimo, 
non è stata in grado di ri- 
mettersi in carreggiata e 
capovolgere l'andamen- 


to della gara. Alla vigilia 
dell'incontro. si sperava 
di ottenere un successo 
contro la squadra di Tre- 
viso, ma nonostante i 
buoni progressi che la 
formazione sta dimo- 
strando di compiere, il 
responso del campo non 
ha soddisfatto le aspetta- 
tive. 

Nel primo set Ziani ha 
schierato la Zimmer- 
mann in regia con la Bo- 
stjancic opposta, Fatutta 
e Damiano al centro e 
Vatta e Dean all'ala e, 
dopo un inizio altalenan- 
te con le due formazioni 
nello spazio di pochi 
punti, la squadra ospite 


ha preso il volo portan- 
dosi in vantaggio per 
14-3. Roberta Zimmer- 
mann nel proprio turno 
di battuta è stata capace 
di realizzare 8 punti e ri- 
portare in gara la squa- 
dra. Sul 15-14 per le trie- 
stine è l'Oma a sbagliare 
il servizio e, complici al- 
cuni errori nei momenti 
clou, il Treviso è riuscito 
ad aggiudicarsi il primo 
parziale. Le ragazze di 
Ziani, caricatissime, han- 
no aggredito le avversa- 
rie fin dall'inizio del se- 
condo set, portandosi a 
condurre per 6-0: da 
questo punto in poi in 
campo è il black-out to- 


tale, La squadra di Ziani 
subisce un break negati- 
vo di 150 e perde mala- 


mente il set. Altalenante. 


pure l'inizio del terzo 
set ma, dopo alcune fra- 
zioni di gioco, è la squa- 
dra SPLO ad allungare 
inesorabilmente aggiudi- 
candosi parziale e incon- 
tro. Nel corso della gara 
sono, scese sul parquet 
Sabrina Patuzzi per .s0- 
stituire Cristina Dean in 
prima linea, la Piccoli ha 
rilevato in regia la Zim- 
mermann dopo la metà 
del secondo parziale 
mentre Raffaella Chian- 
dussi è entrata in prima 
linea per alzare il muro. 

gs. 


Sicc Rovigo 3 
Imsa Gorizia .) 


(15-4, 15-12, 15-7) 


IMSA GORIZIA: Feri 
(4+10), Popilini L. 
(4+7), Marchesini 


(1+1), Stabile (2+11), 


. Lutman (2+13), Buzzi- 


nelli (2+6), Florenini 
(1+2),  Populini GC. 
(0+0). 


GORIZIA — Troppo for- 
te il Rovigo per l'Imsa 
Gorizia che solamente 
nel secondo parziale è 
riuscita a spaventare i 
veneti combattendo ad 
armi pari per 29, ma 
perdendo, con errori an- 
che banali, l'occasione 
per rientrare in partita. 
Scontro fra due neopro- 
mosse d'accordo, ma no- 
mi come Leonini, Ripe- 
pi, Chinellato oppure 
Bertolini (ex Mediola- 
num), serie A1) sono ben 
noti a chi mastica un po 
di volley e fanno capire 
ale organico di lusso 
Rovigo abbia allestito 
quest'anno per essere su- 
bito pronto al balzo in 
B1. Tanto di cappello 
dunque alla Sicc, ma nes- 
sun dramma in casa gori- 
ziana, Per la squadra al- 
lenata da Zamò la scon- 
fitta ritorna utile per ca- 
pire quanto lavoro ci sia 
ancora da fare per pri- 
meggiare nel torneo di 
B2 e soprattutto per in- 
quadrare nel mirino l'ob- 
biettivo principale della 
stagione, ossia una sal- 
vezza senza troppe soffe- 
renze. Sono ben latre (e 
in questo l'Imsa finora è 
stata perfetta) in occasio- 
ni da non perdere. 

Di fronte a 500 spetta- 
tori l'Imsa ha iniziato 
quasi intimorita l’incon- 
tro, per una prima fra- 
zione chiusasi senza sto- 
ria in soli 19°. 

In particolare il Rovi- 
go ha «punito» ripetuta- 
mente a muro i martelli 
Populini e Feri, lascian- 
do spazio solamente alle 
buone prestazioni dei 
due centrali Lutman e 
Buzzinelli. —‘! 

Perso per perso, nella 
seconda frazione di gio- 
co la formazione gorizia- 
na ha dimostrato di po- 
ter infastidire  comun- 
que gli avversari, condu- 
cendo per lunghi tratti e 
cedendo il parziale solo 
nel finale. Tutto in disce- 
sa per il Rovigo il set 
conclusivo. È 

d. s. 


SERIECI 


Nel derby 
il Bor mura’ 
lo Sloga 


Koimpex (1) 
Bor 3 


(7-15; 12-15; 8-15); 
KOIMPEX. Ciocchi, Fa- 
brizi, Greghori, Miot, 
Starcm, Skerk, Pertot, 
Salon, Sossich, Ukmar. 
All, Drassich. 

BOR: Nacinovi, Azman, 
Cok, Faimann, Gruden, 
Gustini, Pitacco, Gr- 
bec, Gregori, Benevl, 
Vodopivec, Flego. All. 
Kalc. 


TRIESTE — È stato sen- 
za dubbio più facile del 
previsto per il Bor mette- 
Te a segno la vittoria nel 
derby con lo Sloga Koim- 
pex. 

Le ragazze di Marco 
Kalc date per sfavorite 
dal punto di vista del- 
l'esperienza alla. vigilia 
dell'incontro, si sono 
espresse al massimo del- 
le loro possibilità met- 
tendo a tacere le cugine 


dello Sloga dopo soli tre ‘ 


set. Le bianco-rosse che 
giocavano in casa, dopo 
essersi portate in vantag- 
gio in avvio di partita 
hanno subito la rimonta 
avversaria incorrendo in 
un crollo psicologico da 
quale non sono più riu- 
scite a rialzarsi. Il sestet- 
to del Bor ha messo in 
difficoltà la squadra di 
casa con un potente ser- 
vizio ed un'impeccabile 
difesa che ha soffocato 
ogni tentivo di attacco 
avversario. 

Il gioco della formazio- 
ne di Guardiella è appar- 
so più equilibrato anche 
in attacco dove il peso è 
stato distribuito tutte le 
giocatrici e non incentra- 
to su un elemento come 
nel caso della squadra 
avversaria. 

da. maz. 


Pittarello Reana 1 


(15-3; 9-15; 15-7; 15-6) 
VB UDINE:  Cumini, 
Vallar, De Cecco, De Si- 
mone, Di Lenardo, Di 
Paolo, Zel, Cappellini, 
Marotta, Vedovi, Tom- 
ba, P. Swiderek. All: 
A. Swiderek. 


UDINE — Il derby del 
Friuli è sempre il derby, 
ma alla fine ha prevalso 
la compagine più quadra- 
ta, più tecnica e smali- 
ziata. Sia Udirie che Rea- 
na hanno saputo offrire 
un'ottima pallavolo e a 
fare la differenza ci ha 
pensato il differente tas- 
so tecnico dei due orga- 
nici. Il Vbu, insomma, 
ha giocato al meglio sal- 
vo nella pausa del secon- 
do set. quando coach 
Swiderek si è permesso 
di inserire anche alcuni 
suoi giovani di belle spe- 
ranze. Ma ecco la crona- 


a 
I biancoverdi padroni 


di casa partono a mille’ 


trovando con continuità 
soluzioni positive in at- 
tacco (i due centrali De 
Cecco e Di Lenardo han- 
no martellato da tutte le 
posizioni) e non accusan- 
do sbavature in difesa, Il 
Reana può ben poco co- 
me dice il punteggio. La 
seconda partita vede il 
secondo sestetto bianco- 
verde soccombere più 
per un calo di concentra- 
zione che per altro. 
L'unico positivo in quel- 
la frazione è Cappellini, 
un'interessantissimo 
centrale classe 1975, il 
quale è stato cercato con 
insistenza dal palleggia- 
tore Cristiano Di Paolo. 
La terza e la quarta fra- 
zione, però, rivedono in 
campo il sestetto di par- 
tenza e le cose ricomin- 
ciano a girare per il me- 
glio. Si è rivista la stessa 
pulizia in difesa e la stes- 
sa incisività in attacco 
della prima frazione. 


- Una partita, vinta age- 


volmente dai padroni di 
casa, un derby acceso, 
ARE e. corretto. 
pubblico si è divertito 
a beccare De Cecco, ma 
il centrale biancoverde 
ha risposto da par suo. 
Ora arrivano due trasfer- 
te verifica a Rovigo e a 
Gorizia, solo dopo si po- 
trà iniziare a sognare. 
f. fac. 


SERIE C2 
Emozioni 
«firmate» 
dal Breg 


ALTURA TERMOGAS 3 
SAGRADO 0 
(15-11; 17-15; 15-13) 
Altura: Bandi, Katalan, 
De Cecco, Rossetti, Siro- 
tich, Patriarca, Sancin, 
Vandisteno, Murgia, Pan- 
zera, Foraus. All.: Furla- 
nich. 


SOKOL 2 
BREG 3 
(10-15; 15-7;  15-9; 
7-15; 13-15) 

Sokol: Brumat, Vidali, 
Masten T., Masten L., Vi- 
sintin, Cossutta, Maruc- 
celli, Lupinc, Fabi, Ko- 
smina. All.: Sain. 

Breg: Spacal, Fonda, Ko- 
ziancic, Canziani, Cioc- 


chi D., Ciocchi S., Ferlu-' 


ga, Kosmina, Lavrica, 
Milic, Stopper. All: de 
Walderstein. É 


TRIESTE — Protrattosi 
inevitabilmente fino al 
tie-break, il derby slove- 
no fra il Sokol ed il Breg 
si è concluso conla vitto- 
ria della formazione alle- 
nata da de Walderstein. 

Costante è stato il gio- 
co del Breg che si è tro- 
vato di fronte ad una 
squadra avversaria, al 
contrario, sconcentrata 
e poco aggressiva. L'Al- 
tura opposta in casa ‘al 
temuto Sagrado, ha fatto 
finalmente registrare il 
suo primo successo. 

La formazione locale 
che in questo turno ha 
preso coscienza - delle 
proprie possibilità, si è 
congedata dal sestetto 
avversario dopo soli tre 
set. 

L'invalicabile muro al- 
zato dalle centrali triesti- 
ne e gli ottimi attacchi 
hanno messo a tacere le 
avversarie in ogni par- 
ziale. 

da, maz. 


MASCHILE / SERIE C2 
Il Koimpex «beffa» Rozzol 


PRATA 3 
BOR 1 
(15-12;, 11-15; 15-3; 
15-8) 

Bor: Palcini, Rovere, 
Sema, Marega, Pavlica, 
Furlanich, Koren, Gom- 
bac, Bresich, Stulle, Co- 
loni, Latin. All.: Seppi. 


KOIMPEX 3 
ROZZOL 1 
(12-15; 
15-6) 

Koimpex: Sgubin, Ker- 


15-5; 15-13; 


pan, Riolino, Ciak, 
Kralj, Cisolla, Bosic, 
Maver, Pahor, Strajn, 
Jercog. All.: Peterlin. 

Rozzol: Blocher, Chic- 
co, Petri, Fast, Impelliz- 
zeri, Grassi M., Grassi 
G., Katalan, De Sanctis, 
Longo, Murgia. All: 


MASCHILE /SERIED 


Murgia. 

TRIESTE — Non è ba- 
stata la maggiore espe- 
rienza al Rozzol per evi- 
tare la sconfitta nel der- 
by con lo Sloga Koim- 
pex. Gli uomini di Mur- 
gia dopo aver messo a 
segno il primo parziale 
approfittando  soprat- 
tutto della disattenzio- 
ne in campo avversa- 
rio, hanno subito un 
parziale di 15-5 nel set 
successivo. I biancoros- 
si, che giocavano in ca- 
sa, vincendo anche se 
per sole due lunghezze 
la terza frazione di gio- 
co, si sono portati age- 
volmente alla vittoria. 
Ancora una sconfitta 
per il Bor di Luciano 
Seppi che opposto al 
Prata di Pordenone in 


Il Piccolo [xx] 


Cuse Vbu, è l’ora del riscatto 


‘ Sconfitte nettissime per l’Imsa Gorizia e la Pallavolo Trieste che crollano davanti al Rovigo e alla formazione di Lugo. 


trasferta è comunque 
riuscito a strappare un 
set ai quotati padroni 
di casa. I triestini, dopo 
aver tallonato la squa- 
dra di casa fin dalle pri- 
me battute facendosi 
sfuggire la vittoria del 
primo set per sole tre 
lunghezze, hanno mes- 
so a segno il secondo 
parziale esprimendosi 
al meglio delle loro pos- 
sibilità; uno sforzo non 
indifferente per la for- 
mazione giuliana, che 
ha scontato nel corso 
della terza frazione ter- 
minata 153 peri padro- 


ni di casa. Si è rivelato 


impossibile peritriesti- 
ni ogni tentativo di ri- 
monta di fronte all'in- 
sormontabile difesa av- 
versaria. 

da. maz. 


Un sabato amarissimo 


EUROPA GRADO 3 
ALTURA VITRANI 0 
(16-14; 15-4; 15-8) 
Altura: Gianeselli, 
Guiotto, Locchi, Falza- 
ri, Norbedo, Romanel- 
lo, Simoniti, Tippi, To- 
gnon, Zamarini. All: 
Falzari. 


SAN SERGIO 2 
SAN LUIGI 3 
(3-15; 13-15; 15-10; 


15-11; 11-15) 
SAN SERGIO: Pagliari, 
Rana, Montaguti, Paie- 
ro, Pinat, Caneo, Iurin- 
cic, Goos, Humar, Dodi- 
ni, All: Pinat. 


TRIESTE — E' stato un 
sabato amarissimo 
“quello che le formazio- 
ni triestine si lasciano 
alle spalle questa setti- 
mana. Entrambe le for- 
mazioni locali scese in 
campo nel quarto turno 
di campionato sono in- 
cappate infatti in due 


SERIED . 
Pazienza, 
Virtus 
dei forti 


Paluzza 2 
Virtus 3 
(15-3; 12-15; 15-17; 


152; 13-15) 

VIRTUS: Scherl, Della 
Valle, Callegaris, Dilic; 
Gant, Busecchian, Piz- 
zinato, Pellaschier, 
Ambrosecchia,. D'Ami- 
co C., D'Amico P., Puri- 
ch. All. Grossmar. 


TRIESTE — La costanza 
ha premiato le ragazze 
della Virtus che hanno 
messo finalmente a se- 
gno la loro prima vitto- 
Tia di campionato, 

La formazione di Gros- 
smar SbROstA în trasfer- 
ta al Paluzza è emersa 
inaspettatamente al tie- 
break dopo aver subito 
un incredibile parziale 
di 15-2 nel quarto set. 
Dopo un avvio disastro- 
so che sembrava dare 
per su favorita la 

quadra di casa, le trie- 
stine si sono portate in 
vantaggio strappando la 
vittoria alle avversarie 
nel secondo e terzo set; 
uno sforzo del quale la 
formazione locale ha vi- 
sibilmente risentito nel- 
la quarta frazione di.gio- 
co. Nel tie-break quando 
la ruota della fortuna 
sembrava girare nuova- 
mente a favore delle pa- 
drone di casa, dopo il ela- 
moroso crollo della Vir- 
tus, le ragazze di Gros- 
smar hanno ritrovato la 


«forza di reagire portan- 


dosi al successo per sole 
due lunghezze. La vitto- 
ria sul Paluzza non può 
che sollevare il morale 
della squadra locale so- 
prattutto in vista dello 
scontro diretto con la 
Fincantieri previsto per 
sabato prossimo. 

da. maz. 


sconfitte. L'Altura Vi- 
trani dopo tre vittorie 
consecutive è incorsa 
in un inaspettato insuc- 
cesso perdendo netta- 
mente in trasferta l'in- 
contro con il Super- 
market Europa. 

Il sestetto di Grado se- 
condo in classifica alle 
spalle dei triestini si è 
congedato dalla forma- 
zione ospite già al terzo 
set. La squadra di Fal- 
zari antora priva del 
perno centrale Tognon, 
si è espressa al meglio 
nel primo parziale mes- 
so a segno dagli avver- 
sari per due sole lun- 
ghezze. 

Indiscussa la superiori- 
tà dei padroni di casa 
nei due set successivi 
in cui i triestini decisa- 
mente carenti in difesa 
fatta eccezione per le 
buone azioni di Norbe- 
do, hanno subito dei 
parziali molto bassi. 


Lascia ancor più l'ama- 
ro in bocca la sconfitta 
del San Giorgio per ma- 
no del San Luigi. La for- 
mazione di Gorizia che 
precedeva per soli due 
punti la squadra locale 
all'interno della classifi- 
ca, si è rivelata alla por- 
tata dei triestini preva- 
lendo solamente al tie- 
break per una mancia- 
ta di punti. 
Dopo aver subito un 
parziale di 15-3 in av- 
vio di partita, i triestini 
sono riusciti a reagire 
sfiorando la vittoria del 
secondo set e aggiudi- 
candosi finalmente la 
frazione di gioco suc- 
cessiva. 
I padroni di casa colti 
di sorpresa sono rinve- 
nutisolamente altermi- 
ne del tie-break, troppo 
tardi per pensare di 
conquistare il match e i 
preziosi due punti. 

da. maz. 


CAMPIONATO FEMMINILE 
Impresem e Latte Rugiada, 
«Ccoppietta» quasi in fuga 


Serie A 


.| 4; Atis, Pol. 


Risultati: Despar Sirio Perugia-Fulgor: Fidenza 3-0; 
Brummel Ancona-Ecocleàr Sumirago 1-3; Carrarese- 
Fincres Roma 1-3; Seiviaggi Sesto S. Giovanni-Impre- 
sem Agrigento 1-3; Latte Rugiada Matera-Isola Verde 
Modena 3-0; Magica Reggio Emilia-Teodora Ravenna 
1-3. o 


Serie B1 

Risultati: Libertas Volley Forlì-Giovolley Reggio Emi- 
lia 3-0; Pol. Mogliano Veneto-Alpe Cucine Soliera 1-3; 
Pall. Berbetti Gubbio-Famila Imola 3-0; Autolelli Ascolî 
Piceno-Mark Leasing Jesi 3-0; Valce Ancona-Pallavolo 
SommagaPagna 3-0; Aussafer Sangiorgina-Record Cu- 
cine Latisana 0-3. 


Serie B2 


Risultati: Camerano An-Rainbow Ravenna 1-3; Castel- 
bolognese Ra-Damiano Calz.,3-0; Olimpia Teodora Ra- 
Fabriano An 3-0; Chirichi Falcona. An-Alloys Monfalco- 
ne 3-0; Volley 93 Oma Trieste-Albatros Tv 0-3; Cassa 
Risp. Cesena-Pav Udine 2-3; Finischin. Feltre-Rinasc. 
Fusignano Ra 3-1. 6 

Classifica: Pav Udine p. 8; Olimpia Teodora Ra, 
Rainbow Ravenna, Castelbolognese Ra, Finischin. Fel- 
tre 6; Chirichi Falcona. An, ‘AlBatros Tv, Camerano An, 
Alloys Monfalcone, Fabriano An 4; Cassa Risp. Cesena, 
Rinasc. Fusignano Ra 2; Damiano Calz., Volley 93 Oma 
Ts0. 


Serie C1 


Risultati: Gemona Ud-Arco Riva Tn 3-0; Ghemar Pio- 
ve Pd-Kennedy Cavalicco Ud 3-0; Battisti Tn-Csi Tar- 
cento 3-0; Sloga Koimpex Ts-Bor Trieste 0-3; V. Vicenti- 
na-Heraclia Noventa 0-3; Biadenese Tv-Fontana Villor- 
ba Tv 3-0; Mogliano Tv-Cus Padova 3-0. 

Classifica: Ghemar Piove Pd p. 8; Bor Trieste, Ata 
Battisti Tn, Csi Tarcento Ud, Heracla Noventa, Fontane 
Villorba Tv, Gemona Ud 6; Biadenese Tv, Sloga Koim- 
pex Ts 4; Cus Padova, Kennedy Cavalicco Ud 2; Car V. 
Vicentina Ud, C9 Arco Riva Tn, Mogliano Tv 0. 


Serie C2 
‘Risultati: Banka Agric.-Lib. Delser Martign. 2-3; Liber- 
tas Bo Frost-Boem & Paretti 2-3; Pallavolo Altura-Sa- 
grado Pallavolo 3-0; B-Meters-Candolini 3-1; Pellini 
Caffè-Ristorante del Doge 1-3; Cassa Risp. Gorizia-Do- 
movip Porcia (n. p.); Sokol Indules-Breg Sd 2-3.» 
Classifica: Boem & Paretti p. 8; B-Meters, Ristoran- 
te del Doge, Delser Martign. 6; Domovip Porcia, Liber- 
tas Bo Frost, Sagrado, Breg Sd 4; Sokol Indules, Banka 
Agric., Candolini, Pellini Caffè, Altura, Cassa risp. Gori- 
zia 2. : i 


Serie D 


Risultati: Sedie Paluzza-Virtus Pallavolo 2-3; Fincan- 
tieri-Publiuno 0-3; Rizzi-Spring Cucine 3-0; Atis-Poli- 
sp. Celinia 1-3; Ottica Tommasini-Libertas Gorizia 3-1; 
Pav Natisonia-Pol. Aquila Spilimb. 3-1. 

Classifica: Rivignano, Rizzi, Ottica Tomasini, Pu- 
bliuno, Polisp. Celinia 6; Pav Natisonia, Spring Cucine 
Aquila Spilimb., Libertas Gorizia, Virtus 
Pallavolo, Sedie Paluzza 2; Fincantieri 0. 


. 


Dx] Il Piccolo 
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Lunedì 29 novembre 1993 


ere, PRINCIPE /LO DUCA COMMENTA IL TIRO DI SAFTESCU A DUE SECONDI DALLA FINE 


Co 


LA )), 


TRIESTE — Il giorno do- 
po una vittoria in tra- 
sferta è sempre raggian- 
te. Non importa se la 
mattinata è uggiosa: il 
risveglio con in tasca la 
vetta della classifica ri- 
sulta ugualmente piace- 
vole. Passare indenni su 
un campo ostico come 
quello del Rubiera, poi, 
è una consolazione an- 
cor maggiore. A questo 
punto del campionato il 
Principe voleva a tutti i 
costi ritornare dal feudo 
di Reggio Emilia con in 
tasca due succulenti 
punti. Ce l'ha fatta, ma- 
gari allo scadere, ma ci 
è riuscito comunque, I 
biancorossi non hanno 
potuto contare più di 
tanto su Bosnjak e Tara- 
fino, entrambi al di sot- 
to delle loro abituali pre- 
stazioni. Ma per due at- 
leti sottotono il sette tri- 
estino ha saputo presen- 
tare un SuperSaftescu 
(autore di 11 reti) e l'im- 
peccabile, quanto decisi- 
vo portiere Ivan Mestri- 
ner. 


«“ 


«Abbiamo peccato — 
commenta il coach bian- 
corosso Giuseppe Lo Du- 
ca — di ingenuità offen- 
siva. Le inziative di Ta- 
rafino e le incursioni di 
Bosnjak hanno penaliz- 
zato l'incisività del no- 
stro attacco. Per supera- 
re atleti come Tabanelli 
e Braschi ci si deve affi- 
dare a soluzioni tattiche 
alternative, come a 
esempio le azioni con 
doppio pivot (Veleniik e 
Schina) spesso concluse 
andando a segno. Forse 
fin dai primi minuti do- 
vevamo lavorare mag- 
giormente all’interno 
della loro difesa, metten- 
doli in difficoltà in fase 
di chiusura dei varchi 
creati dai nostri pivot». 

«Qualcuno potrebbe 
obiettare sulla vittoria 
su punizione a due .se- 
condi daltermine — rile- 
va il “professore” —, ma 
posso assicurare che 
quel tipo di tiro dalla 
lunga distanza l'abbia- 
mo provato in allena- 
mento centinaia di vol- 
te. Nulla è lasciato al ca- 


so, perché in troppe oc- 
casioni sono uscito dal 
campo con l'amarezza 
d'aver perso allo scade- 
re, su tiro franco, un in- 
contro. .Noi abbiamo 
combattuto durante tut- 
ti i sessanta minuti ri- 
manendo in partita dal- 
l'inizio alla fine». 

Adesso il campionato 
si fermerà una settima- 
na per l'impegno della 
nazionale italiana a Tre- 
viso contro la Repubbli- 
ca Ceca. Il Principe ritor- 
nerà in campo l'll di- 
cembre, ma questa volta 
non a Chiarbola: il pala- 
sport sarà impegnato e 
quindi i biancorossi si 
trasferiranno a Monfal- 
cone. In quell'occasione 
ritornerà sul parquet 
Marco Lo Duca. Doma- 
ni, infatti, scadrà la pe- 
sante squalifica che la 
Federazione italiaria gio- 
co handball gli aveva in- 
flitto dopo la finale di 
Coppa Italia disputata a 
Conversano. 

Risultati della serie 
Al:Modena-Ortigia Sira- 


cusa 16-15; Rubiera- 
Principe Trieste 20-21; 
Italia 7 Bologna-Forst 
Bressanone 15-18; Tera- 
mo-Conversano 1716; 
Merano-Prato 1920; Mo- 
dena-Cifo Pancaldi Bolo- 
gna 12-24. 

Classifica: Principe 
Trieste 17; Prato 14; Ci- 
fo Pancaldi Bologna ll; 
Modena 10; Teramo e 
Forst Bressanone 9; Orti- 
gia Siracusa 8; Rubiera, 
Merano e Conversano 7; 
Mordano 5; Italia 7 e Bo- 
logna 2. 

Serie B Femminile. 
Nella prima giornata del 
campionato la formazio- 
ne del Principe è riusci- 
ta a battere tra le mura 
amiche del palasport di 
Chiarbola il Loacker Bol- 
zano per 1912. Nell'in- 
contro si sono messe in 
luce la Slavec (ritornata 
a Trieste dopo l'espe- 
rienza palermitana) la 
Molassi (ex del Ferrara) 
e Martina Lo Duca. Uni- 
co neo del match il brut- 
to infortunio subito da 
Erica Damiano. 

an. bul, 


inflittagli dalla Figh.' 


Marco Lo Duca torna in campo. Infatti, scade domani la squalifica 


n 
a 


HOCKEY SU PISTA /SOLO LA «PAURA DI VINCERE» HA TRADITO LA LATUS 


Jorge Luz dà il segnale della svolta 


La sconfitta con il Bassano brucia di meno se si pensa all’apporto dato ai triestini dall’ex iridato argentino 


Jorge Luz 


Jorge Luz, nuovo princi- 
pe della Latus, è stato in- 
coronato, ora comincerà 
a regnare e, si spera, a 
portare con la sua classe 
il desiderato bottino nel- 
le magre casse della 
squadra (parliamo natu- 
ralmente di punti in clas- 
sifica). La sconfitta con 
il Bassano — sembra pa- 
radossale ma è così — 
brucia di meno nell'ana- 
lisi a freddo del giorno 
dopo: l'ingresso dell'ex 
campione del mondo ar- 
gentino ha infatti rappre- 
sentato un netto segnale 
di svolta, inaugurando 
simbolicamente il nuovo 
corso in seno alla forma- 
zione allenata da Clau- 
dio Fonda. 

L'amaro per quello ze- 
ro che ancora caratteriz- 
zala graduatoria dei trie- 
stini (lasciati soli dal 
Trissino, che ha pareg- 


giato in casa col Reggio 
Emilia, sulla poltrona 
più scomoda della Al) 
viene infatti largamente 
mitigato dalla considera- 
zione che la personalità 
di Luz è apparsa suffi- 
ciente per imprimere al 
gioco dei biancorossi 
quel marchio che da tem- 
po si aspettava. 

E un'altra considera- 
zione si aggiunge a que- 
sta: di fronte l'altra se- 
ra, Lepore e compagni 
avevano una squadra 
forte, esperta, arricchita 
dalla presenza di un ca- 
pocannoniere come Ales- 
sandro Michelon, che 
sta guidando la speciale 
classifica dei marcatori 
in coppia con Amato del 
Novara (25 le reti segna- 
te finora dai due). 

Ebbene, al cospetto di 
tanto avversario (non a 
caso la compagine vene- 


ta è tuttora in testa alla 
classifica della Al a pun- 
teggio pieno assieme ai 
campioni d'Italia del No- 
vara) itriestini hanno sa- 
puto dapprima lottare al- 
la pari, mentre Luz os- 
servava dalla panchina 
l'evolversi della situazio- 
ne. Poi, con l'ingresso in 
pista dell'argentino, la 
squadra ha letteralmen- 
te cambiato fisionomia. 
Luz si è collocato nella 
sua posizione abituale, 
cioè in difesa, con dei ri- 
sultati tanto immediati 
quanto evidenti. 

Il suo giovanissimo 
compagno di reparto Alo- 
isi (chissà quante volte il 
ventennetoscano, appas- 
sionatissimo di hockey 
fin dall'infanzia, ha so- 
gnato da ragazzino le ge- 
sta di Luz, all’epoca por- 
tacolori del Novara) ha 
cominciato subito a «sen- 


tire» la presenza dell'ar- 


gentino, giocando con 
maggiore tranquillità e 
trovando costantemente 
un eccellente punto di ri- 
ferimento negli scambi. 

In avanti, i vari Cor- 
tes, Lepore, Vidoz, han- 
no improvvisamente tro- 
vato ispirazione nei lun- 
ghi e precisi lanci in pro- 
fondità operati da Luz, 
capace di interrompere 
le azioni degli avversari, 
sbilanciarli con un gioco 
di stecca da manuale e 
dettare l'azione con pas- 
saggi particolarmente 
ispirati. 

La Latus, in altre paro- 
le, no è più la stessa. E 
alla luce di quanto si è 
visto sabato sera (non va 
dimenticato che a metà 
del secondo tempo la for- 
mazione triestina era 
stata capace addirittura 
di portarsi in vantaggio 


VELA /CONCLUSE LE REGATE CON LE JEANNEAU DEL GIRO D’ITALIA 


A Muggia la «Sfida nel golfo» 


La Svbg vince l’aggiuntiva «Sacchetta Cup» in fase di rientro in porto 


TRIESTE — Nonostante 
le intemperanze meteo, 
rinvii e disagi in mare, 
la prima «sfida nel gol- 
fo» fra circoli velici del- 
l'Alto Adriatico con bar- 
che tutte uguali, le Jean- 
neau del Giro d'Italia, ha 
avuto ieri felice conclu- 
sione con la disputa di 
ulteriori tre prove e fi- 
nanco con l'aggiunta ex- 
tra della regatina «di 
rientro» con traguardo 
la Sacchetta che ha as- 
sunto la significativa de- 
nominazione di «Sacchet- 
ta Cup», con uno spetta- 
colare arrivo in gruppo 
delle 15 sorelle spinte da 
Tande in banda e spia 
tutto pallone. 

La mattinata scirocco- 
sa e piovigginosa di ieri 
non ha smorzato gli ar- 
dori di quindici equipag- 
gi (per sette)- Comitato 
di regata (pres. De Mar- 


tis, Colle, Orciuolo) e giu- 
ria (pres. Giacomi, Giral- 
di, Boldrini e Pregarz) 
hanno dato il buon esem- 
pio trascinando al largo 
al flottiglia. 

I programmi istitutivi 
prevedevano sette pro- 
ve, con punteggio olimpi- 
co, una a scartare. Ma 
rinvii e altre traversie 
hanno consentito sola- 
mente la disputa. delle 
due prime prove, dome- 
nica 21, e le già citate 
tre finali di ieri. Le rega- 
te si sono svolte anche 
ieri su «bastoni» aventi 
quattro lati ciascuno per 
misure tarate su 70' 
(nuova formula). 

Teri il vento ha oscilla- 
to fra 100 e 120.0, forza 
da 2 a 4 m.s. Non vi so- 
no state grandi batta- 
glie. La 3.a prova è anda- 
ta all'equipaggio sloveno 
di Portorose capitanato 


da Strauss. La quarta è 
stata vinta dalla Compa- 
gnia della vela Venezia 
con al timone il due vol- 
te medagliato ad Olim- 
pia Dodo Gorla (mondia- 
le di Star) che ha dato 
forfait la settimana scor- 
sa per malattia. Il quin- 
to round è andato al Cir- 
colo della vela di Mug- 
gia con skipper il pluri- 
iridato Roberto Bertoc- 
chi. 

L'ultima fatica deve 
aver un pochino influito 
sui sistemi nervosi per- 
ché vi sono state parec- 
chie proteste che la giu- 
ria ha vagliato a tambu- 
ro battente, per dar mo- 
do di affrettare la classi- 
fica e permettere agli 
equipaggi di raggiungere 
le sedi più lontane. Re- 
sta senza mende la bar- 
ca del Cdv Muggia con 
l'iridato Roberto Bertoc- 


chi al timone che vince 
la «Sfida» (1.0, 2.0, 7.0, 
10), cede la seconda pol- 
trona alla Triestina della 
vela timonata da Ghigo 
Fonda (con punti 30,40). 

Al quarto posto finisce 
la Svhe Benussi, punti 
32, e quinto è la seconda 
della Svbg con timoniere 
Mauro Parladori (punti 
32.70). Seguono in classi- 
fica: 6.0 Sn Grignano, 
Stopani, p. 40.70; 7.0 
Portorose, Strauss, p. 
41.70; 8.0 Triestina del- 
la vela II, Poli, p. 45; 9.0 
Svoc Monfalcone, Mi- 
chel, p. 49; 10.0 Diporto 
velico Veneziano, Sam- 
bo, p. 50.70; 11.0 Pietas 
Julia, Planine, p. 52; 
12.0 Compagnia della ve- 
la Venezia, Gorla, p. 59; 
13.0 Cupa, Besin, p. 66; 
14.0 Ausonia Grado, Ber- 
nes, p. 67; 15.0 Coneglia- 
no Veneto, Barbaresco, 


VELA /LA STV HA PERSO UNO DEI SUOI FIGLI MIGLIORI 


E' morto Giorgio Ferin, pluricampione italiano 


TRIESTE — Gravissimo 
lutto per lo sport e in mo- 
do particolare per la Trie- 
stina della vela, Giorgio 
Ferin, a soli 48 anni, per 
improvvise complicazio- 
ni derivate da calcolosi, 
se n'è andato per sem- 
pre. Era rimasto sempre 
un ragazzo esuberante, 
sportivo nel senso più pu- 
ro della parola; sportivo 
per taglia fisica, mentali- 
tà, voglia di dinamismo, 
sorridente nelle fatiche, 

Nato a Bagnaria Arsa il 
26 aprile 1945, visse sem- 
pre a Trieste. Formatosi 
alla scuola della Triesti- 
na della vela, la sua è sta- 


ta una vita di atleta con 
traguardi alti. L'ambien- 
te velico in cui operava 
creava a getto continuo 
equipaggi della bella 
classse Snipe. Con Gior- 
gio Radin esordì nel cam- 
pionato italiano juniores 
(1962) sul lago d'Orta e 
vinse il suo primo titolo 
italiano. L'anno dopo, 
sempre sul lago d'Orta, 
partecipò all'europeo Sni- 
pe con onorevole piazza- 
mento. 

Fece quindi, lui erculeo, 
con il minuto Giorgio Bre- 
zich, un equipaggio (e 
un'amicizia) che durò 
per il resto dei suoi gior- 
ni. Insieme conquistaro- 


no vari campionati italia- 
ni Snipe: 1967 (Rimini), 
1970 (Monfalcone), 1973 
(Castelletto di Brenzone). 
Partecipò a due campio- 
nati del mondo: nel 1967 
(Nassau) si classificò 9.1; 
nel 1972 (Malaga), 8.i. 
Sempre nel 1972 gareg- 
giò all'europeo di Mo- 
schiena ottenendo un di- 
gnitoso piazzamento. 

Ma Giorgio Ferin amava 
anche la vela d'altura. Le 
sue prime avventure in 
RORc le visse sul favolo- 
so Marinella di Pino Ma- 
chne, col quale vinse una 
Transadriatica; poi passò 
su quella gran barca che 


l'avv. Ferraro teneva in 
Liguria e a Porto Cervo, 
il nero Kerilos. Vinse an- 
che con Kerilos, in «rea- 
le», la durissima Giraglia 
del 1967, Ultimamente, 
col fratello Silvano, ac- 
quistò da un ex coman- 
dante lussignano una bel- 
la barca di legno prodot- 
ta da Guido Apollonio e 
con essa, quando la sua 
attività di funzionario 
dell'Ibm glielo consenti- 
va, effettuava crociere in 
Istria e in Dalmazia, visi- 
tando isole e scogli e don- 
dolandosi nelle vallette 
su quelle acque cristalli 
ne. 

Italo Soncini 


pI/9; 
Dolorosol'arretramen- 
to del veneziano Gorla 
che, persente soltano 
nelle ultime tre prove 
(con un 1.0, un 4.0 e un 
9.0) avrebbe potuto occu- 
pare un posto di centro 
degno del suo brillante 
passato. Ma la protesta 
che Poli gli ha prodotto 
per ingaggio in boa lo ha 
spinto ben più in basso. 
Alle prove finali ha as- 
sistito anche Cino Ricci, 
lieto che questa origina- 
le iniziativa abbia incon- 
trato tanto favore. E' sta- 
to poi entusiasta, dello 
spettacolare arrivo in 


. Sacchetta della «aggiun- 


tiva» Cup che ha visto 
rima davanti a tutti il 
arcolano Parladori; 2.0 


‘Fonda che per un soffio 


ha superato. Danelon; 
4.0 Strauss di Portorose 
e 5.0 il veneziano Gorla. 

iS. 


Giorgio Ferin 


sul 5-4, con un gol capo- 
lavoro proprio di Luz, 
salvo poi cedere nel fina- 
le soprattutto per la «pa- 
‘ura di vincere», il futuro 
appare diverso. Va ana- 
lizzato anche il severissi- 
mo calendario che ha se- 
gnato questo avvio di 
stagione per i triestini 
(nelle cinque gare dispu- 
tate gli uomini di Fonda 
hanno incontrato le pri- 
me tre della graduatoria, 
l'Amatori Lodi, attual- 
mente quinto, e il Colle 
gio nell'ingiudicabile ga- 
Ta d'esordio, quando 
non c'erano né Luz né 
Geremia). 

A partire da sabato 
prossimo, quando la La- 
tus giocherà a Chiarbola 
per la seconda volta con- 
secutiva ospitando il Via- 
reggio, potrebbe final- 
mente iniziare la rimon- 
ta, e rinunciando per il 


momento a fantasticare 
troppo, pensando a cosa 
potrebbe fare in coppia 
con Luz un attaccante di 
peso, acquistato magari 
da qualche imprenditore 
locale, seguendo la falsa- 
riga tracciata dai fratelli 
Moras, che hanno porta- 
to l'argentino a Trieste. 
Risultati: Viareggio- 
Roller Monza 5-6, Ver- 
celli-Correggio5-0, Saler- 
no-Novara 2-8, Trissi- 
no-Reggio Emilia 3-3, 
Follonica-Amatori Lodi 


.3-2, Latus Trieste-Bassa- 


no 5-6, Lodi-Sandrigo 
6-6. 

Glassifica: Bassano e 
Novara punti 10; Folloni- 
ca e Monza 8; Amatori 
Lodi e Vercelli 7; Reggio 
Emilia e Viareggio 5; 
Correggio e Sandrigo 3; 
Lodi 2; Salerno e Trissi- 
no l; Latus Trieste 0. 

Ugo Salvini 


Una bomba non per caso» 


Pallamano europea: 
fraiconvocati 
c’è anche Mestriner 


MILANO — La pallamano torna a respirare aria... 

d'Europa. In vista del prossimo impegno dell'8 di- 

cembre, i tecnici delle nazionali maschile e femmi- 

nile, Tassinari ed Andreasic, hanno diramato l'elen- 

co degli atleti che tenteranno di conquistare punti | 
e gol preziosi (la differenza reti specie negli scontri | 
diretti risulterà probabilmente 
superare il turno di qualificazione europea. Per la 
gara che la rappresentativa maschile sosterrà a Tre- 
viso alle 18,30 contro la Repubblica ceca, il tecnico 
federale ha convocato fra gli altri anche Mestriner 
(Trieste). Potrebbe valere già la qualificazione, in- 
vece, il risultato di PortogalloItalia che si disputerà 
a Lagoa, sempre mercoledì 8 dicembre anche qui al. 
le 18,30. Dopo l'importante pareggio delle ragazze 
di Andreasic in Islanda, un ris 
trebbe significare promozione al turno successivo. 


Trotto: impeccabile Tamin Sandy 
nel Gran Premio Orsi Mangelli 


MILANO — Trotto stellare a S. Siro. Il Gran Premio | 
Orsi Mangelli, rassegna dei tre anni di assoluto va- 
lore e di provenienza internazionale, ha consentito 
agli spettatori meneghini di assistere all'esibizione 
impeccabile: del norvegese Tamin Sandy, e l'orgo- 
gliosa difesa dell'americano Giant Ehill e soprattut- | 
to dell'indigeno Pecos Bi in linea con i migliori sino . 
alla conclusione. Ha parzialmente deluso l'asso Pi- | 
ne Chip, incapace di acuti di valore. Gara tattica , 
che non ha consentito ragguagli chilometrici ecla- | 
tanti: per il vincitore un onesto 1,15.9. | 
Molto più forte è andata Plushy nel «Filly»: 1.14,2 | 
perla figlia di Armbro Eldorado nella gara maggio- 
Te. Sul penultimo rettilineo sbaglia ZOO e tenta | 
l'avventura esterna senza profitto Pine Chip, 

ga al mezzo giro finale Tamin Sandy e si stacca per 
chiudere con largo margine su Giant Chill e Pecos 


Bi. 


GRAN PREMIO PAOLO E ORSINO ORSI MANGEL- 
LI - (1. 273.000.000, m. 2100) - 1) Tamin Sandy (B. | 
Gorberg) Sig. O. Christiansen, al km. 1.15.9; 2) | 
Giant Ghill, 3) Pecos Bi, 4) Toss Out, 5) Pine Chip. 
Tot. 51,21,59,47 (1.506). Trio: 2.747.100. 

GRAN PREMIO PAOLO E ORSINO ORSI MANGEL. 
LI «FILLY» - (1. 91.000.000, m. 1600) - 1) Plushy (R. 
Mazzarini) Burchio Horses Ranch, al km. 1.14.2; 2) 
Penelope Dei, 3) Pretty Bi, 4) Prua Nilema. Tot. 
289,48,14,23 (211). Trio: 503.300. 


Rugby: risultati dell’undicesima — 
giornata del campionato di serie A 


ROMA — Risultati della 11.a giornata del campiona- | 
to italiano di rugby di serie A. | 
SERIE A/l: Milan-Amatori Catania 39-9; Benetton | 
Treviso-Mdp Roma 29-17; Lloyd Italico RovigoRe- | 
cord Casale 49-0; Panto San Donà-Simod Padova | 
21-27; L'Aquila-Tegolaia Tarvisium 32-14; Dublo 
Cus Roma-Osama Mirano 0-13. > 
CLASSIFICA: Benetton, Simod Padova 18; L'Aquila, 
Milan 16; Panto San Donà, Mdp Roma 12; Lloyd Ro- 
vigo, Amatori Catania 10; Osama Mirano, Tegolaia 
Tarvisium 8; Record Casale e Dublo Roma 2. 
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Puara dimostra di essere la Migliore Le 
Poldo Val si merita ilposto d'onore of 


TRIESTE - Corsieri sul 
terreno appesantito dal- 
la pioggerellina a Monte- 
bello dove Puara Miglio- 
re si è destreggiata con 
notevole sicurezza af- 
francando il pronostico 
che la voleva pratica- 
mente imbattibile (ma 
esistono cavalli imbatti- 
bili? Guardare il marzia- 
no Pine Chip che figura 
ha fatto nell'«Orsi Man- 
gelli»). 

Una partenza quanto 
mai . spedita (14.5 da 
1.12.5 al chilometro) per 
respingere Pachuca che 
si accodava verso'il ter- 
mine della prima curva, 
e quindi una lunga tre- 
gua fino ai 400 finali 
quando riprendeva lena 
e in 31.2 (da 1.18 al chi- 
lometro) legittimava il 
successo mai apparso in 
discussione. 

La corsa, dopo il lampo 
iniziale, si snodava in 
maniera tranquilla con 
Pachuca, Pelé di Casei e 
Poldo Val che precedeva- 
no Patrik Pra e Feltro 
Fos, questo vittima di 
una rottura dopo meno 
di 300 metri. Dalle retro- 
vie avanzava Patrik Pra 
dopo meno di un giro di 
corsa, e nella sua scia si 
spostava Pelé di Casei a 
un giro dall'arrivo. 
Verso il termine della pe- 
nultima curva, richiama- 
to dal suo guidatore, Pa- 
trik Pra sbottava in rot- 
tura contagiando il so- 
praggiungente Pelé di 
Casei che perdeva pre- 
ziose battute. A quel 
punto Mazzuchini co- 
mandava Poldo Val che 
in breve filtrava fra Pa- 
chuca e il rimesso Pelé 
di Casei per avvicinarsi 
a Puara Migliore all'im- 


bocco della curva con- 
clusiva. Ma a quel pun- 
to Lagas richiamava a 
maggiore sforzo la figlia 
di Marengo Hanover 
che in dirittura d'arrivo 
si librava con notevole 


sicurezza andando a vin- » 


cere nettamente davanti 
allo stesso Poldo Val, 


mentre lungo la corda. 


Pachuca conservava. il 
terzo posto sfuggendo al- 
la rincorsa dello sfortu- 


lo: 32.800 lire. 


bello: 39.200 lire. 


lire. 


Si I RISULTATI È 


Premio Adelaide (metri 1660): 1) Rovarè Dra (R. 
Destro jr.), 2) Ronni Fb, 3) Repola. 6 part. Tempo 
alkm 1.22.1. Tot.: 27; 23,37; (74). Tris Montebel- 


Premio Canberra (metri 1660): 1) Rara Merce 
(C. Rossi), 2) Runaway Ami, 3) Rubross. 6 part. 
Tempo al km 1.21.2. Tot.: 41; 20,16; (47). Tris 
Montebello: 23.000 lire. Ù s 
Premio Melbourne (metri 1660): 1) Premiere Bi 
(E. Lagas), 2) Pakula, 3) Più di Casaei. 11 part. 
Tempo al km 1.19.3. Tot.: 62; 28,13, 22; (58). 
Tris Montebello: 113.900 lire. 

Premio Sidney (metri 2080): 1) Metallo Ks (A. 
Mazzuchini), 2) Neve di Casei. 3) Lycristy. 11 
part. Tempo al km 1.21. Tot.: 48; 27, 23, 20; 
(265). Tris Montebello: 552,400 lire. 

Premio Port Morsesby (metri 1660): 1) Notte di 
Note (G. Sarzetto. 2) Iammer. 3) Oriundo Ami, 10 
part. Tempo al km 1.20.9. Tot.: 61; 19, 42, 20; 
(200). Tris Montebello: 205.600 lire, 

Premio Oceania: (metri 2060): 1) Puara Migliore 
(E. Lagas), 2) Poldo Val, 3) Pachuca. 6 part. Tem- 
po al km 1.21. Tot.: 23; 20, 27; (52). Tris Monte- 


Premio Brisbane (metri 1660): 1) Oziosa Chic 
(M. Golarich), 2) Oro Amy, 3) Noel'd'Assia. 12 
part. Tempo al km 1.22.1. Tot.: 135; 31,19, 26; 
(262). Duplice dell'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 
1.699.100 per 500 lire. Tris Montebello: 665.900 


Premio Wellington (metri 1660): 1) Melodia RI 
(G. Gallo), 2) Ogigia, 3) Oroquieta. 9 part. Tempo 
al km 1.22.3. Tot.: 179; 26, 25, 32; (211). Tris 
Montebello: 821.200 lire. 


nato Pelé di Casei. 

Per Puara Migliore, in- 
dubbiamente la miglio- 
re, media di 1.21 sul 
doppio chilometro e su 
terreno, ‘come detto, 
non proprio scorrevole. 

MIC 

Primi a scendere in pi- 
sta i.puledri di 2 anni. 
Rovaré Dra ha scavalca- 
to dopo 300 metri Repo- 
la e ha poi controllato 


‘ Pakula, e nel finale l'ha 


sua azione e ha 


con sicurezza Rinstik 
che rompeva sulla curva 
finale. Facile il successo 
del cavallo di Roberto 
Destro (1.22.1 nuovo li- 
mite), e posto d'onore 
per Ronni Fb che allo 
spunto regolava Repola, 
Pakula, al solito velocis- 
sima al via, ha dovuto 
fare i conti con Premie- 
re Bi che aveva trovato 
subito una comoda posi- 
zione, Nel mezzo giro fi- 
nale, Premiere Bi si 
portata all'attacco 


fatta capitolare in virtù 
di un passo superio?@. 
Terza Più di Casei, SU 
Prima Blue che ha fatto 
alfine percorso nett0.._. 
Nella riserva Totip, Ninì 
Lamber ha attaccato vIo- 
lentemente nel primo 
tratto Neve di Case! © 
poi, una volta in CE 
gio, si è opposta i 
miglio a Lycristy che POL 
è passato, subito Messo 
sotto pressione 
lo Ks.m dirittura, Meta” 
lo Ks ha intens Soda 
via libera nel finale, 
mentre in foto Neve di | 
Casei ha avuto la meglio | 
gu Lycristy per il secon- 

o posto... A 
Accoppiata in famiglia 
nel miglio per discreti 
anziani. 

Oro Amy, che dopo aver 
rotto sulla prima Curva 
aveva tolto di forza il co- 
mando a Mysun NP a 
900 metri dal palo, ha 


Noel derito Germani 


